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postale I gruppo) 


Nel decennale della morte 


I 

I Firenze unita nel ricordo 
■ di Piero Calamandrei 

* (SERVIZIO A PAGINA 2) 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lunedì 3 ottobre 1966 / Lire 50 


Nella 3 d di campionato 
disfatta (0-4) del 
Bologna a Cagliari 


Grande manifestazione comunista 
a Napoli nel XX della Repubblica 

Nel Mezzogiorno il PCI ha 
radici inattaccabili ed una 
insostituibile funzione 


Grande affiatamento e affettuoso camera¬ 
tismo con i soldati della RDV e con le po¬ 
polazioni - Significativi episodi di valore 


Alleata esalta la profon¬ 
da trasformazione avuta¬ 
si nel Sud, protagonista 
il nostro partito - f però 
mancato il mutamento 
delle strutture - Bilancio 
della questione meridio¬ 
nale su piattaforme di 
lotta, in un rinnovato im¬ 
pegno dei comunisti - De¬ 
legazioni da tutto il Mez¬ 
zogiorno 


NAPOLI, 2 ottobre 

« Nel ventennale della Re¬ 
pubblica un rafforzato impe¬ 
gno unitario del PCI per il 
rinnovamento del Mezzogior¬ 
no e per la pace »: questo il 
tema della forte manifestazio¬ 
ne meridionalista svoltasi og¬ 
gi a Napoli, con la parteci¬ 
pazione del compagno Mario 
Alicata. 

Nell'ampio pulazzetto dello 
Sport si sono raccolti mi 
gliaia di compagni e di citta¬ 
dini napoletani, numerose de 
legazioni provenienti dai mag¬ 
giori centri della Campania, 
delegazioni di diverse città di 
altre regioni meridionali 

Essi hanno visitato la mo¬ 
stra sulla lotta del popolo 
vietnamita e la documentazio¬ 
ne fotografica dei venti anni 
d’azione del PCI per il pro¬ 
gresso del Mezzogiorno; quin¬ 
di hanno dato vita ad una 
sottoscrizione per le cassette 
di medicinali per i partigiani 
del Vietnam e per la stampa 
comunista. 

Prima di Alicata ha preso 
la parola il compagno Mola, 
segretario della Federazione 
napoletana e membro del CC, 
il quale ha innanzitutto e- 
spresso un augurio di pron¬ 
ta guarigione al compagno 
Giorgio Amendola, indisposto 
e impossibilitato ad essere 
presente. Hn quindi rivolto 
un saluto alle delegazioni 
giunte dalla Campania e dal¬ 
le altre regioni e a tutti i 
partecipanti a questa giorna¬ 
ta di mubihtazione politica, 
che — ha detto — offre una 
nuova testimonianza del le¬ 
game profondo che il nostro 
partito ha con i lavoratori e 
con le masse popolari napo 
letane, e dà la migliore ri¬ 
sposta ai nostri avversari che 
in questo periodo sviluppano 
il loro attacco al nostro par¬ 
tito, con la consueta monoto¬ 
nìa. sulla presunta « crisi del 
PCI ». 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Alleata 

« E’ bene che questa gran¬ 
de manifestazione popolare, 
cali pensavamo da qualche 
ìempo - egli ha iniziato — 
abbia luogo oggi, nel momen 
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Centinaia di navi ferme per lo sciopero 


I Bloccata la Michelangelo 
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Tra cariche sindacali, pubbliche e politiche 


FIORI: si al principio 
della incompatibilità 

Fa seduta del CC - Ferma difesa delVautonomia riven¬ 
dicativa - Intensa preparazione dello sciopero di giovedì 


ROMA. 2 ottobre 

Il comitato centrale della 
FIO.M-CGIL ha ribadito oggi 
con fermezza la piena auto¬ 
nomia contrattuale rii catego- 


— segretari generali — era¬ 
no presenti i segretari della 
CGIL, Lama e Montagnani. 
Ciò sottolinea come l’inizia¬ 
tiva e le decisioni della FIOM 
e dei metallurgici siano al 
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e ^. a reM * 1 centro del momento sindaca- 


deliberaziom in materia di 
autonomia sindacale t incoili 
patibilità). annunciate un me 
*e la Alla vigiliti della ripre- 
i sa delta lotta. 1 metallurgici 
rispondono cosi alle mano- 
i vre « cent rali/zat net » -lei pa 
dromto, e alla spinta unita¬ 
ria dei lavoratori 
Al dibattito, introdotto da 


le. Da un lato. 1 metallurgici 
difendono le proprie rivendi 
eaziont e tl patrimonio di un 
anno di lotta, contro il ten¬ 
tativo della Confindustria di 
discutere « Globalmente » sui 
contratti scaduti; in questo 
i spirito gli scioperi riprendo 
j no di giovedì, e la CGIL va 
venerdì all'incontro proposto 


Trentin e concluso da Boni I da Costa Dall’altro lato, 1 


A Brighton alla vigilia del Congresso laburista 

Tumulto in chiesa: il Premier 
Wilson costretto al silenzio 


Giovani dimostranti gridanti: «Face nel ì ietnom! 


» 


LONDRA, 2 etteb--’ 

Questa mattina a Bnghton. 
dove domani si apnra il con 
gresso del Partito laburista, 
il Primo ministro Wilson e 
stato zittito v costretto a! 
silenzio mentre, nella chiesa 
metodista di Dorsct Gardens. 
stava leggendo passi del Van 
gelo di San Matteo I-a ma 
hifestazione è a\venuta du 
rante una funzione religiosa 
tradizionale alla vigilia dei 
congressi del Labour Party 

Gruppi di giovani si sono 
messi a scandire parole come 
<c ipocriti » t insieme a Wilson 
si trovava il ministro degli 
Esteri Brown), «pace nel 
Vietnam », « assassini ». Wil¬ 
son, per un poco, ha cercato 
di proseguire egualmente nel¬ 
la lettura ma alla fine, pal¬ 
lido e stizzito, ha dovuto 
rinunciare, rimettendosi a se¬ 
dere. 

La polizia è intervenuta 
contro i dimostranti, espel¬ 
lendone imo dopo l’altro 25. 
Alcune ragazze sono state let¬ 
teralmente trascinate fuori 


dalla chiesa per 1 capelii. 
altri giovani sono 'tati mal 
menati Sei ragazze e tre 
ragazzi v< impari ranno domani 
davanti al magistrato 

I dimostranti erano 'parsi 
un po’ dovunque nella chiesa 
gremitissima, e secondo la 
polizia erano d’accordo per 
che le grida contro Wilson, 
che come e noto appoggia 
l’aggressione l’SA nel Vtet 
nam. venissero lanciate da 
due o tre giovani alla volta, 
m modo che la dimostra 
zione potesse continuare an 
che dopo la loro espulsione, 
ad opera di altri piccoli 
gruppi. 

Nel pomeriggio un’altra ma 
nifestazione si è avuta davanti 
all’albergo dove Wilson allog¬ 
gia. Gruppi di persone si 
sono alternati davanti all’al¬ 
bergo con striscioni recanti 
scritte contro le misure eco¬ 
nomiche del governo, il bloc¬ 
co dei salari e per la pace 
nel Vietnam. 

Alia vigilia del congresso 
del partito, ventun deputati 


laburisti hanno pubblicato un 
opuscolo, in cui sollecitanti 
la svalutazione della sterlina 
in lina misura compresa fra 
il 15 e il 2») per cento, come 
mezzo per uscire dalla al 
male strina economica e ri 
prendere la via dell’espan 
'ione produttiva 

Nell’opuscolo. dal titolo 
« Beyond thè freeze » (cioè 
r Oli re il blocco » salariale » 
'i argomenta che tale svalu 
razione ricreerebbe fiducia 
nella sterlina, e permettereb 
be di pareggiare la bilancia 
commerciale a vantaggio del 
livello produttivo dell’indu- 
stna nazionale. Un’altra mi¬ 
sura richiesta è la riduzione 
delle spese militari del sette 
per cento. Fra i firmatari 
figurano Ian Mikardo. Sidney 
SÌlverman. Konnì Zilliacus e 
altri nomi significativi. 

In seguito a una sentenza 
della magistratura, gli editori 
di giornali hanno corrisposto 
a 25.000 dipendenti un au¬ 
mento salariale concordato 
prima del « blocco ». 


metallurgici sanciscono nello 
statuto FIOM il principio 
rieU’incompatibilità Ira cari¬ 
che sindacali p cariche pub¬ 
bliche e politiche, compien¬ 
do un altro passo avanti nel 
processo unitario in atto nel¬ 
la categoria e in tutto il mo¬ 
vimento. 

Bruno Trentin ha rilevato 
che la nuova rottura unita¬ 
ria con la Confindustria. do¬ 
po i tentativi di soluzione e 
le ripetine verifiche, è stata 
determinata da un’intransi¬ 
genza oadronale che mira: o 
i a un’ autodecurtazione delle 
rivendicazioni fondamentali, 
o a un accordo interconfede- 
rale che centralizzi il nego¬ 
ziato L’intervento di Costa, 
dopo l’immediata proclama¬ 
zione unitaria di nuovi pe¬ 
santi scioperi, è volto a sot¬ 
trarre diritti sindacali e po¬ 
tere contrattuale al negoziato 
di categoria, per instaurare 
un principio di « politica dei 
redditi » e insabbiare le nu¬ 
merose vertenze in atto. E’ un 
gioco che respingiamo, e chia¬ 
ra e anche la posizione as 
'iinia dalla CGIL: sì all’in¬ 
contro proposto da Costa, no 
agli allentali contro l’auto 
nonna 

Anche Luc.ano Lama, in un 
intervento, ha posto la ma 
novra della Tonfindustria in 
relazione al fatto che il fron 
le sindacale — di lotta e di 
unita — non ha ceduto in 
tutto quest'anno, che le ver 
lenze 'i sono addensate a cau 
sa dell’intransigenza padro 
naie, che oggi è piu difficile 
rii un anni' fa dire no a ri 
chieste che la ripresa produt 
tiva rende ancor piu giuste 
di un anno fa E infine I.a 
ma ha rilevato che Punita 
del fronte padronale è pre 
rana, reme dimostrano l’ac 
cordo dei conservieri e le 
crepe m altri settori. Il di 
scorso di Costa è più debo 
le di sei mesi fa. e la resi 
stenza dei lavoratori e dei 
sindacati sta facendo riflet¬ 
tere ì padroni sull’opportunj- 
la della propria intransigen¬ 
za. La Confindustria tenta la 
via di un accordo generale 
(si chiami o no accordo-qua¬ 
dro), ma questa — hanno no 
tato Trentin e Lama — non 
è una via per uscire dalla 
stretta in cui si trova; del re 
sto. il massiccio programma 
di lotta deve togliere ogni il 
lusione, tanto più che non si 
i sospenderanno gli scioperi 
ì senza seri affidamenti. 
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Tutte le navi battenti ■ 
bandiera italiana tono sta- £ 
te ieri bloccate nei porti 
dallo sciopero nazionale Q 
dei marittimi proclamato B 
dai sindacati CGIL, CISL 
e UIL per sollecitare la B 
approvazione della lagge “ 
per la previdenza mari¬ 
nara. In alcune cittì, co¬ 
me a Genova, i marittimi 
sono sfilati in corteo. La 
protesta, riuscita compat¬ 
tissima, ha bloccato an¬ 
che i giganti del mare. B 
La Michelangelo, ormeg- B 
giata a Genova, ha dovuto 
ritardare la partenza di B 
24 ore. Nel grande porto B 
ligure hanno partecipato 
allo sciopero anche gli ■ 
equipaggi dei rimorchia- fl 
tori e delle pilotine. Tren¬ 
ta navi hanno dovuto cosi 
restare in rada. Nella 
telefoto la Michelangtlo 
costretta a rinviar* la 
partenza. 


I 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 ottobre 

Alcuni episodi sulla vita 
quotidiana degli specialisti e 
degli istruttori sovietici che 
si trovano nel Vietnam come 
istruttori dei reparti missili¬ 
stici sono raccontati dagli 
stessi protagonisti sulla Stei 
la Russa di oggi E’ la prima 
volta che la stampa dell’URSS 
parla cosi diffusamente dei 
missili e degli specialisti man 
dati in aiuto itila lotta del 
popolo vietnamita (un piote 
dente servizio giornalistico — 
noto anche in Italia — riguni 
dava i coisi pei piloti viet 
muniti, organizzati pero m 
territorio sovieticoi. da qui 
l’interesse per le rivelazioni 
di oggi 

Il piano episodio raccon¬ 
tato rignaida un attacco di 
aerei americani contro una 
base di razzi. Improvvisa 
mente prese fuoco un motore 
che serve ad alimentare di 
energia elettrica il radar, e 
un soldato vietnamita venne 
ferito. Il sergente istruttore 
sovietico Nicolaienko porto 
immediatamente in salvo il 
ferito mentre gli altri istrut¬ 
tori domavano rapidamente 
le fiamme e. subito dopo, 
riparavano il motore, cosie 
che quando poco dopo gli 
aerei americani tentarono ili 
tornare sulla zona vennero 
subito intercettati dal radar 
e respinti dai missili, che 
causarono perdite agli attac¬ 
canti. 

Un altro istruttore rivela 
che al « centro di addestra¬ 
mento » si lavora con gran¬ 
dissima intensità tredici ore 
al giorno per preparare celer¬ 
mente un gran numero di 
specialisti. Al termine delle 
lezioni le discussioni tra in¬ 
segnanti e allievi continuano 
ancora a lungo. Non man¬ 
cano gli interpreti ma, nono¬ 
stante questo, è nata una 
speciale lingua russo-vietna¬ 
mita fatta di parole tecniche. 
I rapporti con la popolazione 
sono ottimi 

E’ del resto la popolazione 
stessa a partecipare a tutti 
i lavori per la difesa dei 
missili. Lungo le strade che 
portano alle postazioni i con¬ 
tadini sono sempre pronti a 
riparare eventuali danni pro¬ 
vocati dalle bombe america¬ 
ne, e sono sempre i conta¬ 
dini ad avere cura di ma¬ 
scherare le postazioni e i 
mezzi di trasporto. 

Poco prima di ripartire per 
l’Unione Sovietica un gruppo 
di istruttori — dice ancora 
Stella Rossa — ha ricevuto 
medaglie di alluminio fab¬ 
bricate con i resti degli aerei 
abbattuti: un dono che è un 
simbolo e una testimonianza 
del crescente aiuto sovietico 
al Vietnam. 

Adriano Guerra 


Un importante «reportage» d! «Stella rossa» 

Come operano nel 

Vietnam 
gli istruttori 
soviethi 
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Inter, Napoli 
e Juve sempre 
a punteggio 



La classifica di «A» 
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TORINO 


MILÀN 


6 


6 


6 


5 


4 


4 




VENEZIA 


3 


2 


2 


BRESCIA 


ROMA 


0 

L 


SPAI 


MANTOVA 4 


FIORENTINA 


BOLOGNA 


3 


3 


ATALANTA 


LECCO 


FOGGIA 


0 


0 



PERDENTE 


TOTOCALCIO 

Atalanta-lnt*r 2 

Cagliari-Bologna 1 
Fìorentlna-JuvarUut 2 
L.R. Vicenza-Foggia t 
Lecco-Lazio 2 

Milan-Mantova X 
Roma-Napoti 2 

Spal-Brescla X 

Torino-Veneii» X 

Livorno-PIsa 1 

Modena-Genoa 1 

Palsrmo-Arezzo 2 

Salernitani-Catini* 1 
MONTE PREMI: 

L. 606.031.422 
LE QUOTE: all’unico 
13 lire 303 milioni 
e 15 mila lire; agli 
89 dodici lire 3 mi¬ 
lioni e 404 mila lire. 


fi 


TOTIP 

ri CORSA 

1. Parioli 1 

2. Mìlkori di J. 1 

2* CORSA 

1. Nuvoloso 1 

2. Portar 2 

3‘ CORSA 

1. William 2 

2. Draja 2 

4‘ CORSA 

1. Vezzone 2 

2. Stelvio 1 

5‘ CORSA 

1. Fellamasa X 

2. Grafao 1 

6* CORSA 

1. Taymir 1 

2. Blomet X 

Ai tre dodici Lira 
2.713.354; ai 96 un¬ 
dici L. 84.792; ai 948 
dieci Lire 8.426. 


REALIZZATO A BOLOGNA 

RECORD! 

un solo 13 

303 milioni 

Totocalcio colossale. Oltre trecento milioni con un uni¬ 
co « 13 » azzeccato da un fortunato giocatore di Bologna 
che non è stato ancora identificato. La schedina è statn 
giocata alla ricevitoria 1066, presso il bar di via Carissi¬ 
mi 12. La schedina è da 300 lire. E’ questa la più forte 
vincita registrata da quando nel nostro Paese è stato ini¬ 
ziato il gioco a pronostici. 

La grossa vincita è stata possibile perchè si è trattato 
di una giornata diffìcile, di quelle che fanno beffe a tutti 
i sistemisti e coprono di fior di milioni un giocatore che 
probabilmente avrà giocato « alla cieca ». Alla vittoria del¬ 
lo sconosciuto di Bologna ha contribuito in parte anche 
la squadra petroniana che è andata a perdere a Cagliari; 
ed anche il Napoli che, al contrario, è riuscito a portare 
a casa i due punti dal campo della Roma. 



La Lazio passa . 
sul terreno 
del Lecco 

(A pagina 7 il Mrvixio di 
SERGIO COSTA) 

Un'altra 
delusione 
per il Milan 

( A pagina 6 il servizio di 
GIUSEPPE SIGNORI) 

La crono- 
staffetta alla 
squadra di Motta 

(A pagina 10 il aarvislo di 
GINO SALA) 


Concluso il simposio sulla fatica muscolare ad alta quota 


A Città del Messico (nei cento 
metri) crollerà il muro dei 10” 

Il primato e prevedibile in seguito alla rarefazione deWaria - Risultati invece inevitabilmente negativi 
nelle gare con sforzi prolungati - I massimi dirigenti sportivi italiani hanno disertato la manifestazione 



! Il «attillo manicano par la Olim- 
1 piadi dal IMI. 


DALL'INVIATO 

SAINT VINCENT. 2 etich e 

Una buona occasione perdu¬ 
ta. questa del simposio inter 
nazionale r Exercise Haltitu 
de » che ha concluso i suoi la¬ 
vori a Saint Vincent Una 
buona occasione perduta, non 
dagli scienziati, che hanno 
potuto scambiarsi una pre¬ 
ziosa messe di studi e di e 
spenenze. ma dai massimi 
dirigenti sportivi italiani che 
dovranno preparare le nostre 
rappresentative per le Ohm 
piadi del 1968 a Citta del 
Messico 

C’erano qui i maggiori fi 
siologi di quindici Paesi, 
pronti a spiegare e ad illu¬ 
strare le reazioni del corpo 
umano, durante gli esercizi 
muscolari alle grandi altez¬ 
ze. pronti a dare delucidalo 
ni. a fornire consigli, ad ac j 
cogliere ipotesi di lavoro, ma j 
1 massimi responsabili del ; 
comitato olimpico non si so 
no fatti vedere, preoccupati 
di organizzare dispendiose 
trasferte a Citta del Messico, 
mentre avevano a portata di t 
mano le risposte che dtffì- , 


oilmente sapranno trovare nel¬ 
la città scelta per i prossimi 
giochi olimpia 

L’istituto di Fisiologia U- 
mana dellT’niversità di Mi¬ 
lano -- che ha organizzato il 
simposium con l’appoggio 
del consiglio nazionale delle 
ricerche — aveva ufficialmen¬ 
te invitato ai lavori i diri¬ 
genti del CONI e circa 2000 
tra medici sportivi, allenato¬ 
ri. atleti italiani delle varie 
specialità. Non si è visto pra¬ 
ticamente nessuno, se si fa 
eccezione per il doti. Lan- 
zetta, della Federazione Ita¬ 
liana Basket, per il dr. Vyss 
del Centro di Medicina dello 
sport di Torino e per pochi 
altri medici sportivi. 

Eppure, proprio le doman 
de rivolte ai fisiologi dal dr 
Alzctta e dal dr. Vyss, han¬ 
no dimostrato di quale uti 
lita sarebbe potuta essere, 
per lo sport italiano, la pre¬ 
senza a Saint Vincent del 
massimi dirigenti sportivi. 

Utilità dal punto di vista 
dei risultati atletici che si 
conseguiranno, certo; ma an¬ 
che dal punto di vista di una 
migliore utilizzazione delle 


somme destinate alla prepa¬ 
razione dei nostri atleti per 
le prossime Olimpiadi. Men¬ 
tre il CONI organizza costo¬ 
si viaggi di atleti a e Città del 
Messico, infatti, scienziati di 
ogni Paese sono venuti in 
Italia a confermare che l’ac¬ 
climatazione a Città del Mes¬ 
sico è assolutamente mutile, 
visto che gli stessi risultati 
si possono ottenere facendo 
allenare gli atleti nei rispet¬ 
tivi Paesi, purché gli allena¬ 
menti si svolgano in località 
situate ad una quota tra t 
2300 e 2600 metn. 

Cosi, assenti i dirigenti del 
CONI, il dr. Schonholzer di 
Magglinger, ha illustrato 
quanto gli svizzeri stanno fa¬ 
cendo a Saint Moritz per 
attrezzare la località come 
centro di addestramento in¬ 
temazionale, realizzando im¬ 
pianti che costeranno certa¬ 
mente meno dei viaggi di al¬ 
lenamento a Città del Messi- 
co e che, comunque, potran¬ 
no essere utilizzati anche 
quando le Olimpiadi del 1968 
saranno dimenticate. 

Il tema del simposio non 
era, comunque, quello della 


utilizzazione dei fondi del 
CONI e conviene quindi tor¬ 
nare in argomento. Tre gior¬ 
ni di discussione tra esper¬ 
ti di ogni Paese hanno con¬ 
fermato quanto già si era 
previsto. Città del Messico 
non vedrà crollare nessuno 
dei records olimpici realiz¬ 
zati nelle prove di durata 
superiore ad uno o due mi¬ 
nuti. Si dà anzi per certa 
la realizzazione di tempi più 
lunghi, per tutta una serie 
di difficoltà. Le condizioni di 
« ipossia », ovvero di scarsa 
ossigenazione, in cui si svol¬ 
geranno le gare, determine¬ 
ranno negli atleti una ridu¬ 
zione del 7®o della potenza 
aerobica, ossia della capacità 
di consumare ossigeno, che 
è alla base dei processi ener¬ 
getici del corpo umano. Tale 
diminuzione — come ha ri¬ 
cordato il prof. Margaria — 
sarà in parte compensata da 
altri processi energetici (scis¬ 
sione del fosfageno e forma¬ 
zione di acido lattico) ma si 

Famamfe Strambaci 
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PAG. 2 / Vita italiana 



Napoli 

to in cui ancora una volta, 
da molto parti, ai punta e ai 
spera su una "crisi" del PCI 
nel Mezzogiorno. E' solo una 
prima risposta a questa cam¬ 
pagna, ma altre ne verranno, 
e ancora più considerevoli e 
significative, perchè le radi¬ 
ci della nostra forza nel Mez¬ 
zogiorno sono Inattaccabili e 
insostituibile è la funzione che 
noi qui nel Mezzogiorno ab¬ 
biamo esercitato ea esercitia¬ 
mo. 

« Se guardiamo ai vent’an- 
ni di storia che abbiamo alle 
nostre spalle — ha continua¬ 
to il compagno Alleata — ci 
accorgiamo subito che il fat¬ 
to più importante accaduto 
nel Mezzogiorno è la profon¬ 
da trasformazione politica 
che vi si è operata, che di 
questa trasformazione politi¬ 
ca il nostro partito è stato 
il protagonista e ohe la piat¬ 
taforma ideale ■ e politica su 
cui il nostro partito si è mos¬ 
so è stata la base che l’ha re¬ 
sa possibile. 

« Non ci si deve dimentica¬ 
re oggi — ha ricordato a que¬ 
sto punto il compagno All¬ 
eata — che mai come negli 
anni *45-’48 erano esistite non 
solo dal punto di vista strut¬ 
turale ma vorrei dire soprat¬ 
tutto dal punto di vista poli¬ 
tico "due" Italie: e che que¬ 
sta situazione si rispecchiò 
chiaramente e drammatica- 
mente nel voto del 2 giugno 
che vide in tutta Italia dare 
il 54% alla Repubblica e il 
46% alia monarchia, e nel 
Mezzogiorno 11 33% alla Re¬ 
pubblica e 11 57°, o alla monar¬ 
chia, e a Napoli addirittura 
il 20% alla Repubblica e lo 
80% alla monarchia. 

« Nello stesso tempo il PCI 
raccoglieva in tutto il Mezzo¬ 
giorno 1*11% circa dei voti, 
e appena un altro 15% anda¬ 
va a tutti gli altri partiti di 
sinistra e repubblicani (PSI, 
PRI, PDA). 

« DI qui — ha esclamato 11 
compagno Alleata — slamo 
partiti) Da una situazione 
che faceva davvero del Mez¬ 
zogiorno "una palla di piom¬ 
bo al piede della democrazia 
italiana" e che condizionava 
fortemente razione nostra e 
delle forze democratiche e so¬ 
cialiste. E* questa situazione 
politica che, nonostante tut¬ 
to, è oggi profondamente cam¬ 
biata (basta pensare al fatto 
che nelle ultime elezioni po¬ 
litiche il PCI ha raggiunto da 
solo il 25 per cento dei voti) 
ed è questo il grande fatto 
nuovo che si è verificato nel¬ 
la vita del Mezzogiorno e ciò 
— ala detto con orgoglio — 
si deve In primo luogo, e per 
certi aspetti esclusivamente, 
al nostro partito, che era nel 
1945 l’unico punto di appog¬ 
gio su cui poteva partire, co¬ 
me parti, un'azione di con¬ 
quista ideale e politica delle 
grandi masse meridionali al¬ 
la democrazia e al sociali¬ 
smo ». 

Dopo avere ricordato — con 
accenti drammatici e com¬ 
mossi — i punti di riferimen¬ 
to ideali e politici e le tap¬ 
pe principali di venti armi di 
lotte comuniste nel Mezzo¬ 
giorno, il compagno Alleata 
ha cosi proséguito: a Non ci 
sfugge certo che a questa tra¬ 
sformazione politica in senso 
democratico non ha corrispo¬ 
sto nello stesso tempo una 
trasformazione delle struttu¬ 
re, nè ci sfuggono le minac¬ 
ce di nuovo tipo, assai diver¬ 
se ma per certi aspetti più 
Insidiose, perchè meno bruta¬ 
li e sfacciate di quelle del 
passato, che oggi vengono a- 
vanzate contro lo sviluppo 
della società meridionale. Ma 
non ci sfugge nemmeno, e 
non deve sfuggire a nessu¬ 
no, che la questione meridio¬ 
nale è oggi più che mai la 
contraddizione più lacerante 
all’intemo del sistema econo¬ 
mico e del potere dominante, 
proprio per il fatto che, da 
oggettiva che era, essa è di¬ 
ventata anche politica perchè 
la nostra azione ha creato u- 
na forza determinante, e di 
massa, per far leva su que¬ 
sta contraddizione e guidar¬ 
la ad imo sbocco positivo ». 

Dopo una rapida analisi del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale in cui oggi si trova il 
Mezzogiorno, conseguenza del¬ 
la politica meridionale e dei 
governi d.c. — politica che 
non è casuale, ma affonda 
profondamente le sue radici 
nelle scelte fondamentali di 
carattere interno e intemazio¬ 
nale dalla DC compiute e 
che fanno oggi della DC il 
principale nemico della rina¬ 
scita del Mezzogiorno — e do¬ 
po aver dimostrato come le 
scelte alle quali è approdato 
il centro-sinistra condannano 
il Mezzogiorno alla sua tra¬ 
dizionale posizióne d’inferiori¬ 
tà, il compagno Alleata ha 
cosi proseguito, avviandosi 
alla conclusione: c Non si 
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co mpre nde perciò su quale 
pieno strategico punti il nuo¬ 
vo partito socialdemocratico 
unificato per "sfondare a si¬ 
nistra" nel Mezzogiorno — 
come esso proclama di voler 
fare. Altra cosa è svolgere 
un'azione di contestazione, ah 
l'interno del sistema trasfor¬ 
mistico e clientelare e delle 
nuove aggregazioni di potere 
createsi negli ultimi anni, al¬ 
tra cosa è porsi nel Mezzo¬ 
giorno come un’autentica for¬ 
za di rinnovamento: perchè 
questa opera di rinnovamen¬ 
to non può avvenire se non 
su piattaforme radicalmente 
diverse. Ideali e politiche, da 
quelle su cui il nuovo parti¬ 
to unificato si attesta. Queste 
piattaforme il nostro par¬ 
tito le ha elaborate, queste 
piattaforme noi vogliamo ora 
portare avanti, e possiamo 
portare avanti, con un rilan¬ 
cio della lotta meridionalista 
nella quale Impegniamo tut¬ 
to il partito. E' su questo 
terreno che noi lanciamo la 
nostra sfida offensiva anche al 
nuovo partito unificato: sfida 
unitaria che si rivolge alle 
grandi masse, ma anche ai 
militanti e al quadri del nuo¬ 
vo partito, al quale diamo ap¬ 
puntamento sul terreno della 
lotta e non sul terreno del¬ 
l’intrigo attraverso il quale 1 
suoi dirigenti sperano forse 
di poter raccattare qualche 
comunista stanco e deluso, 
allo stesso modo in cui il 
PSDI ha nel passato raccat¬ 
tato anche numerosi notabili 
laurini in cerca del partito 
governativo sotto le cui ali 
benevole e generose rifugiar¬ 
si. 

Simposio 

assisterà comunque ad una ri¬ 
dotta prestazione sportiva 
dell'atleta, impegnato in uno 
sport prolungato. E’ stato 
calcolato che 1 « tempi » del¬ 
le gare, aumenteranno del 
13%, a seconda degli orga¬ 
nismi e del periodo di accli¬ 
matazione. 

Questa particolarità ripro¬ 
pone il problema del numero 
degli atleti che dovranno ad¬ 
destrarsi per le Olimpiadi. 
E* chiaro infatti che, quanto 
maggiore sarà il numero de¬ 
gli atleti disponibili, tanto 
maggiore sarà la possibilità 
di costituire squadre di spor¬ 
tivi il cui organismo meglio 
si adatta all’esercizio fisico 
alle grandi altezze, anche se 
1 presenti non potranno for¬ 
nire risultati eccezionali. 

L’americano Balke, ad e- 
semplo, dà per certo che a 
Città del Messico nessun atle¬ 
ta riuscirà a mantenere nel¬ 
la gara del miglio, lo stesso 
ritmo di 60" per ciascuna 
frazione (caratteristico delle 
gare sul livello del mare). 
L'atleta dovrà cominciare la 
prima frazione con un tem¬ 
po di 67" per ridurlo possi¬ 
bilmente sino a 58". Questa 
previsione si ricollega, come 
hanno ricordato fi prof. Mar- 
garia e l’inglese Lloyd, al 
problema del ritmo delle pre¬ 
stazioni. 

A proposito del ritmo in¬ 
fatti, non va dimenticato che 
la deficiente ossigenazione, 
costringerà l’atleta impegnato 
per esempio nella corsa dei 
400 metri, ad inalare 200 li¬ 
tri di aria ai minuto contro 
i 150 litri che Inalerebbe se 
corresse al livello del mare. 
Per far ciò il ritmo della re¬ 
spirazione risulterà sfalsato 
rispetto a quello, inalterato, 
dei movimenti delle gambe. 

Lo stesso discorso vale per 
le altre corse lunghe e nel¬ 
le stesse difficoltà verrà a 
trovarsi il nuotatore, abitua¬ 
to a respirare ogni palo di 
bracciate. 

Altra questione dibattuta 
al simposio è stata quella del¬ 
la preparazione psichica del¬ 
l’atleta, trattata da Mlssluro, 
e quella delle difficoltà di 
adattamento dell’atleta in con¬ 
seguenza delle differenze di 
fusi orari e di clima. Si è 
concordato, tuttavia, sulla ba¬ 
se delle precedenti esperien¬ 
ze alle Olimpiadi di Tokio e 
di Roma, sulla scarsa influen¬ 
za che i cambiamenti di ora¬ 
rio e di clima avranno sugli 
esiti finali. 

Tempi lunghi, quindi, a 
Città del Messico, per le ga¬ 
re che richiedono sforzi pro¬ 
lungati. Tempi minori inve¬ 
ce, è stato confermato, per 
le gare che richiedono uno 
sforzo intenso ma breve. Si 
da per certo, ad esempio, che 
per i 100 metri sarà abbat¬ 
tuto il muro dei 10”. Com¬ 
plice la rarefazione deU’aria, 
il tempo scenderà di 1 o 
2/10. sempre che gli atleti e 
i loro dirigenti facciano te¬ 
soro delie esperienze di stu¬ 
di compiuti dagli Scienziati. 


Trieste 

Concluso II ; 
convegno del PCI 
sui problemi 
dell'economia 
marittima 

» TRIESTE, 2 ottobre 

Si è concluso stamane a 
Trieste, nella sala del circo¬ 
lo « Rinaldo Rinaldi » il Con¬ 
vegno nazionale indetto dal 
PCI sui problemi dell’econo¬ 
mia marittima. Dopo i nume¬ 
rosi interventi di ieri, anche 
oggi parlamentari, dirigenti 
sindacali, operai, rappresen¬ 
tanti comunisti degli enti lo¬ 
cali hanno recato un ricco 
contributo di esperienze e di 
dati ai lavori. E’ stata unani¬ 
memente ribadita l’opposizio¬ 
ne al piano governativo per la 
navalmeccanica, che attua u- 
na politica rinunciataria e «H 
ripiegamento in un settore do¬ 
ve al contrarlo vi sono ampie 
possibilità di sviluppo 
Nel corso del dibattito sono 
intervenuti tra gli altri i com¬ 
pagni Di Giulio, della sezio¬ 
ne lavoro di massa e Pietro 
tngrao, dell'ufficio politico, 
che ha svolto le conclusioni 
del convegno. Sull’argomento 
avremo l’occasione di ritorna 
re più ampiamente domani. 


La «ripresa» non basta per fj renie umta riardo 
sanare i mali del Paese dell'opera di Calamandrei 

Pace e riforme nei comizi del PCI - I discorsi di Napolitano 
a Torino , Tortorella ad Alessandria , Petruccioli a Cesena 


Numerose e affollate, anche 
ieri, le manifestazioni pubbli¬ 
che del partito, con le quali 
il PCI ha riproposto alle gran¬ 
di masse popolari 1 temi più 
scottanti della discussione in¬ 
terna e internazionale. 

Parlando al teatro Alfieri di 
Torino 11 compagno Giorgio 
Napolitano, s’ò occupato in 
particolare del problemi eco¬ 
nomici sul tappeto. Si esalta¬ 
no in questo momento — ha 
detto — i dati del consuntivo 
economico per il 1866, che in¬ 
dicano un consistente aumen¬ 
to del reddito nazionale e del¬ 
la produzione industriale. Ma 
è bene ricordare — ha rile¬ 
vato l’oratore — che nel pas¬ 
sato il conseguimento di ele¬ 
vati ritmi di aumento del red¬ 
dito e della produzione non 
è bastato a garantire la solu¬ 
zione dei problemi di fondo 
del Paese e ad evitare, a un 
dato momento, lo scoppio di 
una crisi. Per di più, l’attuale 
ripresa è caratterizzata da un 
aggravamento della condizio¬ 
ne di Inferiorità del Mezzo¬ 
giorno, ed è basata su un cre¬ 
scente sfruttamento della clas¬ 
se operaia. 

II problema della stabilità 
del lavoro e della piena oc¬ 
cupazione è più che mai aper¬ 
to e si prospetta in termini 
acuti anche per il prossimo 
avvenire. E’ In rapporto a que- 


Voleva sei milioni 


ste questioni che noi comu¬ 
nisti — ha aggiunto Napolita¬ 
no — giudichiamo negativa- 
niente gli indirizzi della po¬ 
litica governativa di program¬ 
mazione e lottiamo per modi¬ 
ficarli anche attraverso la ri¬ 
vendicazione di una serie di 
obiettivi — di riforma delle 
strutture e di sviluppo del po¬ 
tere di Intervento dei lavora¬ 
tori e delle assemblee elettive 
— che sono poi gli stessi obiet¬ 
tivi che scaturiscono con for¬ 
za dalle grandi lotte operaie 
e contadine in corso nel Pae¬ 
se o da importanti iniziative 
unitarie come il recente con¬ 
vegno lombardo per gli enti 
locali. 

Questi problemi che metto¬ 
no in causa la politica finora 
imposta al Paese dalla Demo¬ 
crazia cristiana — ha nncora 
sottolineato l’oratore — ven¬ 
gono in questo momento com¬ 
pletamente elusi nei discorsi 
di Tanassi e di Nenni sulla 
unfieazione PSI PSDI. Si trat¬ 
ta di un silenzio significativo 
che dimostra come questa 
operazione sia ben lontana 
dall’esprimere contenuti di ef¬ 
fettiva contestazione della po¬ 
litica e del prepotere d.c. 

Ad Alessandria, il compa¬ 
gno Aldo Tortorella che ha te¬ 
nuto un comizio nell’ambito 
delle Iniziative per la stam¬ 
pa comunista prese dal comi- 


Aspirante attore 
ricatta Celentano 

E f stato arrestato mentre si impossessava 
del pacco in cui credeva si trovasse il denaro 


MILANO, 2 ottobre 

Un manovale di 19 anni, An¬ 
tonio De Fazio, nato e residen¬ 
te a Guardavalle, in provincia 
di Catanzaro, è stato arre¬ 
stato da agenti delia «Mobi¬ 
le» per un tentativo di estor¬ 
sione ai danni del cantante 
Adriano Celentano. « Voglio 
sei milioni, o ti rapisco la fi¬ 
glia, e faccio a te e a tua 
moglie tutto il male possi¬ 
bile ». Questo aveva scritto, 
in tre lettere indirizzate al 
« Clan Celentano », corso Eu¬ 
ropa 5, il De Fazio. Ma gli è 
andata decisamente male. In¬ 
formata dell’ora e del luogo 
in cui doveva avvenire la con¬ 
segna dei milioni, la polizia 
ha teso al ricattatore una 
trappola che ha funzionato al¬ 
la perfezione. 

Le missive, due scritte a 
mano e una a macchina, era¬ 
no giunte a destinazione il 20, 
il 25 e il 30 settembre. La pri¬ 
ma diceva: « Caro Celentano, 
tu devi buttare sei milioni al¬ 
le 0,13 di sabato 1° ottobre 
dietro il cancello del cantiere 
edile che sta vicino all’Alber¬ 
go Touring, in piazza della Re¬ 
pubblica. E non fare lo stupi¬ 
do, se no mi costringi a ra¬ 
pirti la piccola Rosita. Se poi 
pensi di organizzare un ap¬ 
postamento, oppure richiami 
l’attenzione del guardiano del 
cantiere, sappi che Io sono de¬ 
ciso anche a uccidere. Anche 
tu e tua moglie non la pas¬ 
sereste liscia». In calce, una 
serie di firme: «Il capo ban¬ 
da », « I pistoleri », « Il capo 
armiere ». e ancora « Gli spio¬ 
naggi » e « Terz Seven ». 

Chi la ricevette — Celenta¬ 
no, in quei giorni, era assente 
da Milano — fu il suo legale, 
il quale subito non diede molto 
peso alle minacce e alla richie¬ 
sta del denaro. Quando giunse 
però la seconda, di ugual tono 
e anche più categorica, il pro¬ 
fessionista decise di avvertire 
la Squadra mobile. Del « ca¬ 
so » si occuparono il dirigente 
dott. Ludovico Reale, il dott. 
Ciavarella e 1 sottufficiali Da¬ 
migella e Castigliago. 

Primo passo fu una scrupo- 
l Iosa ricognizione del cantiere, 
dove il denaro doveva essere 
depdato, avvolto in fogli da 
giornale. Quindi, si progettò 
la trappola. Venne confezio¬ 
nato un pacco di carta strac¬ 
cia, e Io si legò con un lungo 
spago. Alle 0.13 di ieri notte, 
quando già funzionari e agen¬ 
ti si erano appiattati nel can¬ 
tiere deserto, una lussuosa 
vettura nera si arrestò accan¬ 
to alle palizzate; un uomo di¬ 
stintissimo ne scese, so avvici¬ 
nò al cancello e con un certo 
sforzo lanciò al di là un pe¬ 
sante involto che teneva sot¬ 
tobraccio. Fatto questo, risa¬ 
li in macchina e parti per 
destinazione ignota. Anche se 
il ricattatore fosse stato ad 
osservare la scena, la parte 
dell’inviato di Celentano non 
poteva essere recitata meglio. 

Nel frattempo, gli uomini 
appostati nel cantiere ricupe¬ 
ravano, non visti, uno dei capi 
del lungo spago e si mette¬ 
vano in attesa: non appena 
qualcuno avesse toccato il pac¬ 
co, il filo si sarebbe teso e 
l’agente che ne teneva l’estre¬ 
mità avrebbe dato l’allarme. 
Ed è ciò che è avvenuto. AI¬ 
TI .45, nel cantiere è entrato 
il De Fazio, si è guardato in 
I giro e subito si è mosso verso 
T involto, raccogliendolo. In 
quello stesso istante, sei uo¬ 
mini sono balzati fuori dal 
1 buio e lo hanno immobilizza- 


mente. « Volevo fare l’attore 
— ha detto — e mi occorreva 
del denaro. Il 15 ottobre do- 
vevo presentarmi al regista 
Fellini per un provino, e se 
anche mi aveste scoperto, mi 
sarei fatto della pubblicità ». 

Una pubblicità che non lo 
ha portato al cinema, come 
sognava, ma in carcere. 



tato di zona, ha incentrato il 
suo discorso su due temi: 1) 
la crisi vietnamita e le po¬ 
sizioni della Cina; 2) l’unifi¬ 
cazione del PSDI-PSI. 

Circa 11 problema sud-viet¬ 
namita, Tortorella ha sottoli¬ 
neato la drammaticità della 
situazione, dovuta all’ulteriore 
estendersi della scalata ame¬ 
ricana ed agli errori del Par¬ 
tito comunista cinese. I co¬ 
munisti italiani criticano, ed 
in modo anche aspro, le po¬ 
sizioni cinesi, con le quali i 
dirigenti del PCC creano una 
grave frattura fra i Paesi so¬ 
cialisti e nel fronte antimpe¬ 
rialista, pur respingendo la 
campagna vergognosa a cui 
partecipano pure forze demo¬ 
cratiche del nostro Paese ten¬ 
dente a confondere la situa¬ 
zione attribuendo responsabi¬ 
lità dell’aggravarsi della situa¬ 
zione vietnamita, alla Cina po=- 
polare, anziché agli Stati Uniti. 

Sul secondo problema, il 
compagno Tortorella ha riba¬ 
dito la opposizione dei comu¬ 
nisti alTunificazione socialde¬ 
mocratica perchè nasce all’in¬ 
segna della discriminazione 
anticomunista e riconferma le 
tendenze già palesate dalla 
esperienza di centro-sinistra: 
cioè, rafforzamento del potere 
della DC e impossibilità di ri¬ 
solvere 1 problemi del Paese. 

La lotta contro l'unificazione, 
ha concluso Tortorella, come 
già quella contro 11 centro- 
sinistra. sarà per i comunisti 
un motivo di più per uno 
sforzo unitario, che vede Im¬ 
pegnate tutte le forze demo¬ 
cratiche, tutte le categorie la¬ 
voratrici, non solo sui grossi 
temi di principio, su cui la 
discussione può anche creare 
divisione, ma soprattutto sui 
problemi concreti, per trovare 
le necessarie maggioranze at¬ 
te a promuovere riforme e 
rinnovamento sociale. 

Il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli, segretario nazionale del¬ 
la FGCI, parlando a Cesena 
durante un raduno di giovani 
comunisti della provincia di 
Forlì, che hanno dato vita ad 
una forte manifestazione per 
la pace, ha affermato tra l’al¬ 
tro che, se i comunisti parla¬ 
no del Vietnam e lottano per 
la sua libertà e per la pace, è 
perchè si tratta di una scelta 
di civiltà sostenere il diritto 
dei popoli all’autodetermina¬ 
zione, si tratta di un dovere 
storico difendere T umanità 
dalla distruzione di una guer¬ 
ra generale, ‘si tratta di ima 
riconferma della nostra natu¬ 
ra di movimento di classe e 
rivoluzionario stringere i lega¬ 
mi internazionalisti a sostegno 
dei partigiani vietnamiti e del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord. 

Oggi nessuno — ha aggiun- 
i to l’oratore — può astener- 
si dal prendere posizione, «> alcune interpellanze e in- 
dal condannare moralmente terrogazioni, verrà concluso il 
e politicamente Timperialismo dibattito sulla legge per Te.lili- 
USA, non solo perchè esso zia scolastica. Martedì si avran- 



Folla di personalità e di dirigenti della Resistenza 
e dei partiti antifascisti - I discorsi di Parri, del 
compagno Gabuggìani e di Lagorio • Àgnoletti 
ha ripercorso la vita e le opere del giurista 



FIRENZE — Enriques Àgnoletti mentre perle all’assemblea In ricordo 
di Piero Calamandrei. 


FIRENZE, 2 ottobre 

La figura e l’opera di Pie¬ 
ro Calamandrei sono state ri¬ 
cordate nel corso di una im¬ 
ponente e commossa mani¬ 
festazione svoltasi questa mat¬ 
tina nella sala di Luca Gior¬ 
dano, in palazzo Medici Ric¬ 
cardi, per iniziativa della Ca 
sa editrice La Nuova Italia 
e della rivista « Il Ponte ». 

L’ampio salone è stato in¬ 
capace di contenere lo centi¬ 
naia di personalità del mon¬ 
do della cultura e della poli¬ 
tica presenti. Esse hanno te¬ 
stimoniato non soltanto la 
stima e la considerazione che, 
a distanza di dieci anni dalla 
morte, circondano 11 pensie¬ 
ro e l’opera di Piero Cala¬ 
mandrei come giurista, scrit¬ 
tore, docente e soprattutto co¬ 
me uomo politico ma anche il 
riferimento preciso a quell’nr- 
co di forze politiche cui Ca¬ 
lamandrei si richiamava co¬ 
stantemente per dare un av¬ 
vio concreto al processo di 
rinnovamento della società 
italiana. 

Attuale è il pensiero di Cn 
larrmndrei, la cui angolazione 
illuministlcu è rimasta costan¬ 
temente ancorata alla storia, 
alla concretezza della storia, 
consentendogli in momenti 
difficili di compiere scelte si 
cure (ad esempio l’opposizio¬ 
ne al patto atlantico e alla 
legge truffa), non solo grazie 
ad una coscienza pura di ga¬ 
lantuomo e ni rigore scien¬ 
tifico dello studioso, ma anche 
ad una visione nuova della fun¬ 
zione dell’intellettuale che 


Accenti preoccupati nei discorsi degli esponenti del centrosinistra 

Il ministro Bosco conferma la 
gravità della disoccupazione 

Illusori gli obiettivi del piano se non sì creano nuovi posti di lavoro 
Critiche di La Malfa al governo - De Martino preoccupato per lo frana nel PSI 


Antonio Do Fallo 


nega il principio fondamenta¬ 
le dell’indipendenza e minac¬ 
cia la pace, ma anche perchè 
dimostra di rifiutare tutte le 
proposte volte a dare inizio a 
trattative che pongano fine al 
conflitto. 

« Soprattutto i giovani — 
ha concluso Petruccioli — de¬ 
vono condurre un’azione de¬ 
cisa. I giovani cattolici che il 
4 ottobre pregheranno per la 
pace sappiano riconoscere le 
forze che la minacciano per 
isolarle e renderle innocue; i 
giovani socialisti, che hanno 
una tradizione di impegno In¬ 
ternazionalista e per la pace, 
nella gravità del momento col¬ 
gano l'occasione per dimo¬ 
strare che entrando nel parti¬ 
to unificato non vogliono 
smentire il loro passato e la 
loro coscienza ». 


ROMA, 2 ottobre verno hanno toccato i temi della 
I/attivitu politica e parlamen- si,uazione economica, con rife- 

tare riprende domani con la 9 o «meato anche alla « relazione 

duta della Camera, nel corso previstonale » presentata dattili, 

tlei la quale, dopo Io svolgiraen- ,,rao C°n»'gl»o dei ministri. Sin- 

to di alcune interpellanze e in- ’77 1 . I,,M Ì? * c " e m P aT *f cBl ca *‘ 

terrogazioni, verrà concluso il ■»»**“ fin,to per prevalere una 

dibattito sulla legge per Tedili- no,a dl . preoccupazione e i dati 

zia scolastica. Martelli si avran- negativi abbiano portato ad of- 

no diverse riunioni di commi*- fuseare J ottimismo circa le pre- 

sionì parlamentari. Al Senato vmon j d * «P““* Q ues,a V™*’ 

la Commissione finanze • teso- '“pazione «= «tato espressa in ino- 

ro proseguirà l’esame del prò- do »P«1o dal ministro del lavo- 

getto di riforma delle pensioni r " »"• B °? co ’ c,,e ’ do P°, av « 

di guerra, mentre la Commi*- "cordato 1 incremento del red¬ 
ine bilancio .Iella Camera esa- d,to "azionale, ha pero voluto 


no diverse riunioni di commi*- ‘“'“f ! ««« « pre¬ 
coni parlamentari. Al Senato vmon » d * »P«“* Q ues,a V™*' 

la Commissione finanze • teso- c , u P M,one * ata * «pressa la mo¬ 
ro proseguirà l’esame del prò- do »P e *o dal ministro del Lavo- 

gelto di riforma delle pensioni r " SI ’ K B °? co ’ c,,e ’ do P°, av « 
di guerra, mentre la Commi*- r , , . eorda, °. 1 incremento «lei refi- 

rione bilancio della Camera esa- d,l ° "agonale, ha pero voluto 

minerà le modifiche proposte per «*"»l'ncare « 1* penitente pe- 

il Piano verde. Come noto, re- . san ! czza del settore dell occu¬ 
pa ancora da deridere Cordine i ». “tnnfio le ci¬ 

di priorità per il dibattito, a ! dcl1 't'"*' ■PP"?* , «nat,» e per 


care coerentemente la politica 
■lei piano quinquennale »; il clic 
c curioso, dnl momento clic il 
PSI accetta che In discu-sio- 
ne del piano venga rinviata 
Altro tema trattato nei di¬ 
scorsi di oggi è stato quello del- 
Tunificazione socialdemocratica. 
De Martino ha cercato di mini¬ 
mizzare la portata della secessio¬ 
ne che è in corso nel PSI co¬ 
me frutto della rivolta contro la 
fusione col PSDI. A Verona Con. 
Bertoldi, della direzione del 
PSI, ha detto che « le divergen¬ 
ze ideologiche e politiche tra 
noi ed i comunisti non impli¬ 
cano, nerrssariainenle l’nntieo- 
tiitini-mo: lien-ì il dibattilo, la 


sperimenta il suo impegno nel 
fuoco delln battaglia politica 
e che preferisce al comodo 
rifugio della cultura aristo¬ 
cratica 1 ed elitnria, il conti¬ 
nuo confronto ideale fuori da 
ogni schema precostituito 
Questa dimensione non acci 
dentale e contingente del suo 
pensiero ha consentito ai va 
ri oratori di considerare — 
come ha detto Ferruccio Par- 
ri nella Introduzione — la 
memoria di Calamandrei co 
me una cosa sempre piu vi 
va: lo ha fatto il presidente 
delTAnuninist razione provin¬ 
ciale. compagno Elio Gablnnv 
giani, allorché ha rivolto un 
impello alle forze democrati 
ehe perché venga portata a 
vanti la battaglia per l'attua 
zaino di alcuni fondamentali 
postulati della Costituzione 
vanificati dai governi demo 
cristiani 

Iai ha fatto, con grande pas 
sione e con commossa parie 
cipazume, il direttore del 
« Ponte » Enzo Enriques A 
gnoletti, quando ha rievocato 
alcune pagine di Calamandrei 
contro la chiusura a sinistra 
definita sin da allora « ima 
decrepita cecità » e soprattut 
to quando ha espresso un giu 
dizio negativo e pessimista 
sulTattUale situazione della 
società italiana. Essa « nvan 
zn con scoraggiante lentezza » 
ha scritto Codignola. assente 
perchè ammalato, in una let¬ 
tera alla presidenza: « Le pro¬ 
posizioni di Calamandrei — 
ha detto Agnoletti — sono ri¬ 
sposte ni problemi dramma¬ 
tici di oggi: Agrigento, la di¬ 
soccupazione. T emigrazione, 
le corruzioni, la non appli¬ 
cazione della Costituzione e 
soprattutto la comprensione 
per la guerra del Vietnam ». 

Hn detto ancora Agnoletti- 
« Al Berliner Ensemble solo 

3 uest’anno è stato permesso 
i venire in Italia, alle dele¬ 
gazioni nord-vietnnmite non è 
concesso calpestare questo sa 
ero suolo della patria del di¬ 
ritto. Episodi presi a caso, 
forse la voce di Calamandrei 
in Parlamento, 1 suoi scritti, 
non avrebbero permesso che 
certe cose si facessero o si 
dicessero. Nè avrebbe per¬ 
messo a certe persone di ab 
bandonarsi alla stanchezza e 
alla rassegnazione col prete¬ 
sto del meno peggio». 

Firenze antifascista e demo 
cratica era tutta presente nel 
salone di Luca Giordano 
Stretti intorno alla vedova ed 
al figlio, compagno Franco, 
comunisti, socialisti, cattolici, 
radicali, repubblicani, coman¬ 
danti partigiani, uomini di 
cultura, semplici cittadini, di¬ 
scepoli, professori universita¬ 
ri si sono trovati accomunati, 
testimoniando fisicamen¬ 
te quella topografia politica 
e democratica che Calaman¬ 
drei amava definire la « via 
maestra per una riforma de¬ 
mocratica della società italia¬ 
na ». C’erano il compagno on. 
Galluzzl, della Direzione del 
PCI, il compagno Malvezzi, 
segretario regionale del PCI, 
il compagno Mnrmugi, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista fiorentina, il prof. Gior- 


(I. priorità per il dibattito, a " , ’ ’ * rritira, il confronto .Ielle idee. nlsla "semina, u proi. ui.ir- 

Montecitorio. «tille questioni im- dB *! , °’ da,,e ‘l uah . t,sulla che 1 Sarà «oprammo «..Ile co-e con- £ io ^ Pira - 11 compagno sen. 

portami .Iella programmazione j " cI1 '"un'Z'f? T'L'Z' I crete che i due partiti (M.tra.i- Fabian i. decine di docenti fra 

e dcl piano finanziario della 1 *!. uh 3 °’! " ,,la P 0 ***. d ‘ l"?™’ no «™„!rar«i ed incontrar^, co- cl,ì * P rof - Calogero. Garin. 


della Camera. 

Gran parie dei discorsi pro¬ 
nunciati ieri da ministri ed espo¬ 
nenti politici dei partiti di |o- 


nuovi posti di lavoro creati nel i B ^tiT ^ ì ^ —^imi có^ftn- 

. 1 .:_• avrà «una sua dialettica inter- I *__ 


In un rione di Agrigento 


settore dei servizi. 

Ciò significa, ha riconosciu¬ 
to Bo*co, che l’incremento pro¬ 
duttivo in atto si è raggiunto uti¬ 
lizzando i margini disponibili di 
produttività precedentemente 
inutilizzati e diminuendo i co¬ 
sti di produzione anche con il 
ricorso alla riduzione della ma¬ 


ne » e Che iì suo scopo è di lo,- tl partigiani uomini di Giu- 

. _ .. , stizia e Libertà, rappresen¬ 
tare per una « maggioranza la J ... ,,,. , , , 

i -re— i_i - - __- tanti deff’Istfiuto storico del- 

qualr affronli i problemi interni 1 , _ . . _ . , 

M 1 , _ - la Resistenza. Dopo brevi pa- 

e internazionali con ferma io- < , __. . _ 

, - -, i role di Ferruccio Parri, han- 

lonln di riforma, «li progres*.» «o- . , . 

* • nr\ no rlnfii «1 nr/»ctriDntD nblm 


Madre e figlie 
con la scure da 


colpite 
an folle 


.minuzza» e u.m.nucnao i co- j lrt> Timperialismo e le apprcssio- 
sti d. produzione anche con il : nj chp lPn( ,„ n( , „ | a 

zi corso alla riduzione della ma- ; rmanci ,, a7Ì onr dei popoli ed il 
nodopera. Di qui la neofita j Ifm> dir|||0 ,,, aiI|oniimÌB 
che pii invertimenti non «lano | ( j ra B 

rivolti « «oltanto ad affinare il ... . . , 


Una delle bambine è morta alVistanle mentre invocava aiuto 


AGRIGENTO, 2 ottebre 

Francesco Mataracchìo. di 
36 anni, forse per un improv¬ 
viso attacco di follia omici¬ 
da. armatosi di una accetta è 
entrato in una casa di via 
Gela, nel popolare rione di 
Oltretonde e introdottosi in un 
appartamento del secondo 
piano, ha uccido una bam¬ 
bina e ferito la madre e una 
altra figlia della donna. Il Ma- 
taracchio si è scagliato dap¬ 
prima contro Carmela Bot- 
taro, di 34 anni, colpendola 
con la scure alla testa e al 
viso. La figliola della Bot taro. 
Rosaria Bulone. di 12 anni, 
presente al fatto, è corsa ter¬ 
rorizzata al balcone per invo¬ 
care soccorso. Il Mataracchio, 
allora, st è avventato su di 
lei colpendola al collo. La 
bambina è morta all’istante 

L’omicida ha infine colpi¬ 
to anche la sorella della vit¬ 
tima, Maria, di 14 anni, ri¬ 
ducendola in grave stato. L’uo¬ 
mo si è poi diretto m un vi¬ 
cino pastificio dove ha chie¬ 
sto di telefonare al commis¬ 
sariato di pubblica sicurezza, 
dichiarando di avere « sparso 
il sangue e di avere finalmen¬ 
te posto fine al mortorio » La 
polizia è subito accorsa ed ha 
arrestato il Mataracchio. 

Maria Bulone e la madre 
Carmela Bottaro sono state 
ricoverate in gravissimo sta¬ 


to. Ha confessato immediata- i to aU’ospedale civile 


Teneva 
da mesi 
segregata 
l’amante 


ENNA, 2 ottobre 

Un ordine di cattura del 
procuratore della Repubblica 
di F.nna. doti. Passanisi. è sta 
to notificato In carcere a Ca¬ 
logero Cartoccio, di 24 anni, 
per aver tenuto in stato di 
completa soggezione la sua 
giovane amante, Anna Spa¬ 
gnolo, di 19 anni. 

Il Cartuccio venne fermato 
nei giorni scorsi, mentre al¬ 
cuni carabinieri provvedeva¬ 
no a liberare la giovane Spa¬ 
gnolo dallo stato di segrega¬ 
zione in cui viveva dall'aprile 
scorso in una povera abitazio¬ 
ne di Enna. E’ stato accer¬ 
tato che almeno dieci persone, 
i genitori ed altri congiunti 
della Spagnolo, erano a cono¬ 
scenza delle angherie e dei so¬ 
prusi che il Cartuccio inflig¬ 
geva all’amante. Quattro vol¬ 
te la giovane donna ha dovu¬ 
to ricorrere alle cure dei sa¬ 
nitari dell’ospedale. Tre volte 
per avere tentato di uccidersi 


Diecimila 
pensionati 
in corteo 
a Ferrara 


FERRARA, 2 et tetre 

Si è s\olta stamattina a Fer¬ 
rara una imponente manife¬ 
stazione per l’aumento delle 
pensioni, la riforma del pen¬ 
sionamento. la democratizza¬ 
zione degli enti previdenziali 
e assistenziali. Ad essa han¬ 
no partecipato oltre 10 mila 
pensionati convenuti a Ferra- 
ra da tutte le province della 
Emilia-Romagna, da Mantova 
e da Rovigo. 

La manifestazione è inizia¬ 
ta alle ore 10, con l’effettua¬ 
zione di un lunghissimo cor¬ 
teo che ha attraversato le prin¬ 
cipali vie del centro. Nella 
piazza municipale la manife¬ 
stazione si è conclusa con gii 
applauditi discorsi di Marcel¬ 
lo Stghinolfl, segretario regio¬ 
nale della CGIL dell’Emilia- 
Romagna e del senatore Um¬ 
berto Fiore, segretario nazio¬ 
nale della Federazione italia¬ 
na pensionati. 


prece.**! tecnologici nelle indu¬ 
strie rM-l«*nti » ma si ritolga¬ 
no ronlrniporanranirnte e con 
maggiore inten-ità alla creazio¬ 
ne di nuovi f«o*ti di lavoro, 
« senza di olir si determinereb¬ 
bero nuovi squilibri «oriali » e 
gli obbiettivi del piano, per 
quanto riguarda l’ocrupazione 
si dimo*trerebl»ero illusori. 

Da notare che persino nel di¬ 
scorso ehe Moto h» tenuto ieri 
ai giovani de Iiaresi si accenna 
• Ile « ombre • della situazione, 
sia pure con un limitato riferi¬ 
mento allo • equilibrio dell» spe- 
«a pubblica e generale ». Il ehe 

Da partr -uà. I« Malfa è 
tornato a riltadire il m «evero » 
giudizio «itila ■ perd*tente gra¬ 
ve carenza dell’azione pubbli¬ 
ca » che. «rondo quanto messo 
in iure dalla « relazione previ- 
«ionate ». ba contribuito ad ag¬ 
gravare il divario tra invertimen¬ 
ti e on«umi. Fatto ri corrente, 
il «egretario del FRI continua 
peraltro a con-idrrare i proble¬ 
mi della programmazione in una 
chiave puramente « produttivisti¬ 
ca » e neocapitalistica; rio ehe 
fra l'altro lo porta, in singola¬ 
re coincidenza con il direttore 
della «r Nazione ». a vantare i 
meriti dell'iniziativa privata nei 
confronti di quella pubblica. 

Anche il ministro Mariotti ha 
ammesso Tesi<tenu di una for¬ 
te azione di freno all'interno del 
centro - sinistra, parlando della 
necessità di « passare aH’azione, 
ai fatti » senza prestar*! ■ al gio¬ 
co di coloro che vogliono il man¬ 
tenimento della situazione in 
cui il Pae*e si è venuto a tro¬ 
vare a eau*a della politica sug¬ 
gerita dai conservatori di sem¬ 
pre ». Pieraecini ha detto a sua 
volta che « è il tempo di appli- 


C IHICIIIO/Itiliait «-ini iviuiu » ss- , , . . *3»—! I__ 

, - 1 i- i role di Ferruccio Parri, han- 

lontn di riforma, «li progres*.» «o- . .... 

. , .... no parlato il presidente della 

ciale e politico e di lotta con- . * . . . , . , 

. r . .. , Amministrazione provinciale. 

Irò 1 imperialismo e le aggrcssu»- _ , , , 

, * , rr _ » compagno Elio Gabbuggiani e 

ni ehe tendono a soffocare la T , 

. , . 11 vice sindaco, Lelio Lagorio. 

emancii»azione dei popoli ed il ..... 

loro diritto di autonomia poli- ^ Ha Preso quindi la parola 
I t j ^ Enzo Enriques Agnoletti. Sue 

j ’ cessivamente il prof. Norber- 

; AI ritorno da New l ork il | to gobbio si è soffermato ad 

: socialdrmoenitiro Cariglia. mem- , ^lustrare l’opera edita dalla 

hro della delegazione italiana ‘ „ Nuova Italia » e che rontie 
; all ONU. ha rilasciato una di- np scr jjfj politici e i di 
I rhiarazione rho spora in pie- srors j parlamentari. Tele 

I no la posizione americana sul- grammi di adesione sono sta 

■ I* F -»n* « sul \ irtnam. f, inviati dal compagno on 

. IAiigi Longo e dal compagno 

fìl. gli. on _ Mario Alleata. 


m. gh. 


Bagnoli 


Una frana minaccia 
cinque costruzioni 


NATOLI, 7 «tetre 

Un grosso movimento fra 
noso è stato registrato a Ba 
gnoli, nella via Napoli alla 
Pietra, esattamente tra i nu¬ 
meri civici il e 21. Una no¬ 
tevole quantità di terriccio si 
è staccata insieme con alcuni 
massi dal costone del Monte 
Dolce ed è scivolata a valle 
minacciando cinque palazzi in 
cui abitano venticinque fami¬ 
glie. 

Nel pomeriggio, poco dopo 
le 17, dalla cima del monte 
si è staccato Improvvisamen¬ 
te un masso del peso di di¬ 
versi quintali, ed è rotolato 
verso la strada su cui sono 
stati costruiti gli stabili. Al¬ 
cuni inquilini hanno avverti¬ 
to i vigili del fuoco che si so¬ 
no immediatamente recati sul 
posto agli ordini dell’ufficiale 
Mengotti e dopo un primo 
sommario esame della situa¬ 
zione hanno consigliato lo 




sgombero dei palazzi a sco¬ 
po cautelativo e hanno prov¬ 
veduto a rimuovere il terne 
no e a costruire sostegni di 
contenimento. 

Per il momento si dice che 
non esiste alcun pericolo im¬ 
mediato, per cui nessuna del¬ 
le famiglie ha deciso di al¬ 
lontanarsi. Intanto sono stati 
diramati fonogrammi ai co¬ 
mune di Pozzuoli, all'Ufficio 
tecnico del Comune di Napo¬ 
li e alla direzione della fer¬ 
rovia Cumana, per far ral¬ 
lentare i convogli nel tratto 
minacciato. Le cause che han¬ 
no provocato Io slittamento 
del terreno e delle pietre, se¬ 
condo quanto hanno potuto 
stabilire i vigili del fuoco, 
dovrebbero essere ricercate 
nelle vibrazioni che si verifi¬ 
cano a ogni passaggio di tre¬ 
ni e nelle infiltrazioni di ac¬ 
qua a causa delle recenti con¬ 
tinue piogge. 
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Una nuova sinistra luce sull 1 « offensiva di pace» USA 

Cao Ky proclama «non validi» 


i accordi di Ginevra del '54 




Tutti gli apparecchi di tre portaerei impe¬ 
gnati nel bombardamento di Phu Ly t nel 
Nord - Pesanti perdite USA nel Sud - Pro¬ 
testa dei giornalisti a Saigon per la censura 


VIETNAM DEL SUD — Il villaggio di Linh Hoi è italo n«i giorni 
icori! teatro di massacri indiscriminati, commessi dalle troppe 
americane. Nella foto: una donna tiene tra le braccia il marito, 
un contadino ferito mortalmente, che ora gli americani definiscono 
« sospetto vietcong ». Era sema armi. (Telefoto AP) 


SAIGON, 2 ottobre 
Il K primo ministro » Ngu- 
yen Cao Ky, che si regge al 
potere solo grazie al sostegno 
di oltre 300.000 soldati ame¬ 
ricani, ha gettato oggi una 
nuova, sinistra luce sulla «of¬ 
fensiva di pace» lanciata da¬ 
gli Stati Uniti. Ha dichiarato, 
infatti, che gli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954 sull’Indocina, 
il cui rispetto da parte degli 
USA riporterebbe la pace nel 
Vietnam, sono «superati» e 
« privi di validità ». 

Nguyen Cao Ky parteciperà 
alla conferenza di Manila in¬ 
sieme ai primi ministri o ca¬ 
pi di Stato dei Paesi che han¬ 
no mandato truppe nel Viet¬ 
nam del Sud, conferenza che 
si terrà, a quanto sembra, 
non a partire dal 18 ottobre, 
ma a partire dal 24. La di¬ 
chiarazione odierna di Cao 
Ky conferma dunque quanto 
scrive oggi ad Hanoi il Nhan- 
clan, il quale afferma che es¬ 
sa sarà « una conferenza di 
guerra » anziché una « confe¬ 
renza di pace ». 

In questo contesto un mo¬ 
numento di ipocrisia viene of¬ 
ferto dalla iniziativa presa dal 
Presidente Johnson, il quale 
ha stabilito che il 19 ottobre 
venga proclamata « giornata 
nazionale della preghiera », 
precisando che le preghiere 
saranno soprattutto « per la 
pace nel Vietnam e per la 
collaborazione intemazionale 
a fini pacifici ». 

L'accusa di ipocrisia viene 
lanciata dall’ex vicepresiden¬ 
te Nixon, il quale ha dichia¬ 
rato oggi, ad una riunione re¬ 
pubblicana a Wailmington, nel 
Delaware, che parlamentari 
dei due partiti si chiedono se 
Johnson non stia « utilizzando 
la pace mondiale a fini poli¬ 
tici». Nixon ha chiesto che 
Johnson risponda a queste do¬ 
mande: « 1 ) E’ esatto che sa¬ 
ranno necessari da 600.000 a 
750.000 soldati americani per 
porre fine alla guerra nel Viet¬ 
nam?; 2) E’ esatto che le tas¬ 
se saranno aumentate dopo le 
elezioni di novembre?; 3) E‘ 
esatto che il governo chiede¬ 
rà il controllo dei prezzi e 
dei salari?; 4) E* esatto che il 
numero delle reclute sarà 
raddoppiato? ». 

Nelle ultime 24 ore gli ae¬ 
rei USA hanno compiuto 111 

no già lasciato il noci per tornare nella regione ài S 1 ™ 

origine - Denunciate le discriminazioni imposte da SSS5 d 5SK'S«i ,, SBS?£: 

na demilitarizzata. Va segna¬ 
lato un fatto nuovo, che co¬ 
stituisce un nuovo episodio 
della intensificazione dell’ag- 
gressione: tutti gli apparec¬ 
chi di tre portaerei in navi¬ 
gazione al largo delle coste 
vietnamite hanno partecipato 
agli attacchi sulla città di 
Phu Ly, a 60 km. da Hanoi. 
Si tratta di centinaia di ae¬ 
rei. Ufficialmente, essi hanno 
attaccato il ponte ferroviario 
(« danneggiandolo », dicono i 
portavoce), depositi di carbu¬ 
rante e postazioni antiaeree. 

Nel Vietnam del Sud gli 
americani hanno subito gravi 
perdite quando un grosso 
mezzo da sbarco della mari¬ 
na USA è saltato in aria su 
una mina. Il mezzo era carico 
di soldati in pieno assetto di 
guerra. Il portavoce militare 
ha definito « moderate » le 
perdite subite, il che signifi¬ 
ca che il 40 per cento dei sol¬ 
dati a bordo sono morti. 

A 50 chilometri a nord di 
Qui Nhon vi è stato uno scon¬ 
tro durato tre ore fra repar¬ 
ti della prima divisione di 
cavalleria leggera (aviotra¬ 
sportata) e reparti del FNL. 
Gli americani hanno ammesso 
la perdita di tre elicotteri. 

A Saigon l’Associazione dei 
corrispondenti stranieri ha in¬ 
viato una energica protesta al 
« governo » collaborazionista, 
accusato di esercitare una 


In Nigeria divampa la contesa tribale 

Combattimenti a 

Kano: 300 morti? 

Sessantamila appartenenti al gruppo etnico Ibo han- 


una compagnia italiana appaltatrice dì una diga 


LAGOS, 2 ottobre 

Nuovi combattimenti fra 
gruppi etnici ostili sono scop¬ 
piati la scorsa notte nella cit¬ 
tà settentrionale di Kano, in 
Nigeria. Migliaia di dimo¬ 
stranti, ai quali si sarebbero 
aggiunti anche diversi repar¬ 
ti militari, si sono scontrati 
con soldati governativi in più 
punti dell’antica città mu¬ 
rata. 

I primi scambi di colpi di 
arma da fuoco avrebbero avu¬ 
to luogo nelle vicinanze del¬ 
l’aeroporto internazionale, do¬ 
ve centinaia di persone, per 
lo più cittadini provenienti 
dal Meridione, si trovavano 
in attesa di salire a bordo 
di apparecchi diretti a sud. 
Un centinaio di Ibo sareb¬ 
bero stati massacrati (secon¬ 
do alcune fonti i morti sareb¬ 
bero 300) prima di riuscire 
a salire a bordo degli aerei. 

II riaccendersi dei disordi¬ 
ni, che nelle scorse settima¬ 
ne avevano già provocato un 
centinaio di vittime fra la 
popolazione civile, minaccia 
di travolgere la giunta mili¬ 
tare, che tenta di adottare 
misure intese a ristabilire 
l’autorità del governo cen¬ 
trale. 

A Kano è stato imposto un 
rigido coprifuoco dal tramon¬ 
to all’alba, ed un rastrella¬ 
mento è già stato effettuato 
nel Sabon Cari, il distretto 
cittadino abitato in prevalen¬ 
za da tribù provenienti dalle 
regioni orientali, alla ricer¬ 
ca degli elementi fomentato¬ 
ri dei moti. 

11 col. Hascan Usmman Kat- 
sina. comandante militare del¬ 
la regione dì Kaduna. la cui 
capitale si trova a 250 chilo 
metri a sud di Kano. ha in 
viato un forte contingente di 
truppe nella città per -edare 
i tumulti, assumendo di per 
sona il comando delle ope¬ 
razioni. 

Ieri il col. Yakabu Gowon. 
capo del regime militare sa¬ 
lito al potere lo scorso 29 
luglio, sì era rivolto alla po¬ 
polazione in lingua ha usa. la 
più usata dai 29 milioni di 
abitami della regione setten¬ 
trionale, invitandola a cessa¬ 
re ogni opposizione armata 

« 11 commercio sta decli¬ 
nando paurosamente — ha 
dichiarato il 31enne colonnel¬ 
lo — e se il clima di insta¬ 
bilità dove-se continuare, la 
circolazione del denaro dimi¬ 
nuirà a vista d'occhio, la po¬ 
vertà lira ingresso nella no¬ 
stra società e forse avremo 
persino forti difficoltà nel re¬ 
perire cibo adeguato per 
tutti ». 

Gowon non avrebbe tutta¬ 
via. almeno oer ora. espresso 
l'intenzìor.e di recarsi in ispe¬ 


zione al Nord, sua terra na¬ 
tale. 

Si calcola che sessantamila 
persone appartenenti al grup¬ 
po etnico Ibo — su circa un 
milione insediate nel Nord — 
sono fuggite negli ultimi mesi 
nella loro regione di origine, 
quella orientale, che ha per 
capoluogo Enugu. Poiché gli 
Ibo sono, fra tutte le popola¬ 
zioni nigeriane, quelli che 
hanno meglio assimilato i me¬ 
todi e !e tecniche europee, il 
loro esodo danneggia econo¬ 
micamente il Nord, restituen¬ 
do alla arretratezza feudale 
anche i centri in cui erano 
sorte recentemente attività in¬ 
dustriali. 

Anche la cost razione della 
diga di Kainji, sul Niger. ri¬ 
sente delle contese che si ma¬ 
nifestano ilei Paese. A que¬ 
ste si aggiunge l’atteggiamen¬ 
to razzista cella compagnia 
italiana appaltatrice dei la¬ 
vori — Impregilo SpA — che 
viene accusata di discrimina¬ 
re fra i seicento lavoratori 
europei alle sue dipendenze 
e i 5.000 africani: i primi so¬ 
no pagati 12 scellini e 6 pen- 
ce al giorno, e i secondi so¬ 
lo 5 scellini. Inoltre la di¬ 
scriminazione si estende agli 
alloggi, alla cantina, all’assi¬ 
stenza. 


Ai processo di Giacarta 

Rivelazioni di Subandrio 
sui fatti dell'ottobre '65 

I generali di destra prepararono il colpo di Stato 
d'accordo con i serrili segreti inglese e americano 
La prora in una lettera deirambasciatore britannico 


DIAMANTE ENORME 
SCOPERTO NELL'URSS 

MOSCA, 2 

Un diamante di 86 carati, il 
più grande finora estratto nel- 
ÌTJRSS, è stato trovato a Mir- 
ny. centro deH'industria mi¬ 
neraria diamantifera della Ya 
kuzia. 

Nonostante le sue grandi di¬ 
mensioni, questo diamante 
non raggiunge quelle del Cul- 
linan. il pili grande diamante 
dei mondo, scoperto m Sud 
Africa nel 1905. 


GIACARTA, ? ottobre 

Accusato di partecipazione 
all'insurrezione militare di si¬ 
nistra di un anno fa, l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri indonesia¬ 
no Subandrio si è difeso oggi 
ritorcendo sui generali rea¬ 
zionari iglì stessi che lo han 
no trascinato m tribunale) 
l'accusa di complotto contro 
l'integrità e l'indipendenza 
dello Stato. 

Da una lettera scoperta dai 
servizi di sicurezza in casa 
del noto uomo d'affari Bill 
Palmer, residente ora a Bang¬ 
kok. trassi la convinzione — 
ha detto Subandrio — che al¬ 
ti ufficiali dell'esercito, d'in¬ 
tesa con i servizi segreti in¬ 
glese e americano, avevano 
organizzato un colpo di stato 
per rovesciare il Presidente 
Sukamo, Subandrio — che 
appariva « piu sicuro e ripo¬ 
sato di ieri » — si è dichia¬ 
rato certo dell’autenticità del¬ 
la lettera, scritta presumibil¬ 
mente dall'ex ambasciatore in¬ 
glese Gilchrist, anche se ha 
ammesso che poteva trattarsi 
di un falso il cui scopo po¬ 
teva essere quello di far ca¬ 
dere il gruppo dirigente in¬ 
donesiano del tempo in una 
provocazione. 


Le importanti dichiarazioni 
di Subandrio ribadiscono le 
più autorevoli e obiettive ri¬ 
costruzioni degli avvenimen¬ 
ti indonesiani del 30 settem 
bre-P ottobre 1965. portando 
nuova luce sulle origini dei 
fatti. La sollevazione del eoi 
Untung — da cui la des f ra 
trasse il pretesto per scate¬ 
nare il feroce massacro di 
comunisti e la distruzione del 
PKI — sì conferma così co¬ 
me un tentativo di spezzare 
sul nascere, prendendolo di 
contropiede, il colpo di Stato 
pro-imperialista preparato dai 
generali di destra. 

Anche se la lettera fosse 
falsa, cosa che sarà comun¬ 
que difficile appurare, tale 
ricostruzione dei fatti sareb¬ 
be egualmente valida. E’ in¬ 
fatti ragionevole supporre cne 
gli imperialisti abbiano tes¬ 
suto una fitta rete di intrighi 


censura arbitraria e pesante. 
Nella protesta si accusano e- 
gualmente le autorità ameri¬ 
cane di appoggiare le limita¬ 
zioni alla libertà di informa¬ 
zione. L’Associazione afferma 
che in pratica tutti gli avve¬ 
nimenti delicati, siano politi¬ 
ci o di cronaca (come lo stes¬ 
so arrivo della delegazione va¬ 
ticana) vedono la polizia e i 
soldati collaborazionisti im¬ 
pegnati ad ostacolare, spesso 
con sistemi molto rudi, l'at¬ 
tività dei giornalisti e dei fo¬ 
tografi. Ai servizi stampa mi¬ 
litari americani, afferma la 
protesta, viene invece conces¬ 
sa ogni libertà, « in modo 
che poi vengono diffuse noti¬ 
zie e fotografie molto accura¬ 
tamente rielaborate e ritoc¬ 
cate ». 

Un esempio tipico di cen¬ 
sura è quello esercitato sulle 
notizie relative alla « Opera¬ 
zione prateria » in corso da 
due mesi presso la zona de¬ 
militarizzata del 17° paralle¬ 
lo. Nonostante l’importanza 
degli scontri, le notizie in 
proposito vengono date col 
contagocce per nascondere la 
entità delle perdite USA. Un 
secondo esemplo è dato dal¬ 
la censura praticata ieri sul 
messaggio del Papa ai vesco¬ 
vi di Saigon. Oggi è stata 
permessa la pubblicazione dei 
passi censurati, ma solo sui 
giornali che vengono pubbli¬ 
cati a Saigon in lingua ingle¬ 
se, e non su quelli in lingua 
vietnamita. 


Commemorate le 1.830 vittime della bestialità nazista 


Cerano anthe bimbi di pochi mesi 
fra i massacrati di Marzabotto 


Pistola puntata 
alla testa dell’ostaggio 
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CAPE G1RARDEAU 
(Missouri, USA), 2 ottobre 
Il 23enne Philip Clark colto 
dall'obiettivo mentre tiene la 
pistola puntata contro la te¬ 
sta di un giornalaio, Dave 
Boren, pochi attimi primu 
di arrendersi alla polizia. La 
polizia ha dichiarato che egli 


ha sparato contro la nonna 
della sua ex-moglie ucciden¬ 
dola, trattenendo come ostag¬ 
gi la sua ex-moglie coi geni¬ 
tori ed un amico di famiglia. 
Il giornalaio era andato nella 
casa per riscuotere il denaro 
dei giornali della settimana, 
ed era stato a sua volta cat¬ 
turato. 


Negli Stati Uniti 


Dà alla luce sette gemelli 
ma nessuno sopravvive 


I discorsi deii'on. Gorrierì e del sen. Colombi • Un documento sarà pub¬ 
blicato in occasione della giornata per la pace proposta da Paolo VI 


Erano 4 femmine e 3 ma • 

scw - Pesarono da 2H o | p er sostituire Erhard 
425 grammi - La donna sì 
era sottoposta a una 
a cura di fertilità » 


BOSTON. 2 ottobre 

Una donna di 30 anni che 
si era sottoposta ad uno spe¬ 
ciale trattamento di fertilità 
ha dato prematuramente alla 
luce sette gemelli, che però 
sono deceduti tutti nello spa¬ 
zio di poche decine di minuti. 

Ann Cwikielnik, già madre 
di un bambino di tre armi, 
aveva chiesto il ricovero d’ur¬ 
genza dopo essere stata colpi¬ 
ta da una forte emorragia cne 
le aveva causato la nascita 
prematura, e la morte istan¬ 
tanea. di una creatura. 

Il marito della signora, Wil¬ 
liam Cwikielnik, forte di un 
responso medico avuto tempo 
addietro da un ginecologo, se¬ 
condo il quale la moglie era 
in attesa di una coppia di ge¬ 
melli, nel disperato tentativo 
di salvare l’altro figlio prov¬ 
vedeva a trasportare la con¬ 
sorte in ospedale con la pro¬ 
pria automobile. 

Al medico di servizio non 
restava altro che avviare la 
donna in sala operatoria e 
sottoporla ad un’ immediato 
intervento. 

Una suora interrogata in se¬ 
guito dai giornalisti ha dichia¬ 
rato che le sei creature erano 
venute alla luce « in ottime 
condizioni di formazione ». Il 
loro peso variava fra i 255 
grammi e i 425 grammi. No¬ 
nostante • le cure prestate e 
l’impiego di una speciale in¬ 
cubatrice. i sei decedevano a 
pochi minuti l'uno dall'altro 

Quattro delle creature era¬ 
no di sesso maschile e tre di 
sesso femminile. Le condizio¬ 
ni della puerpera vengono de 
finite soddisfacenti. 

La soprintendente del noso¬ 
comio ha specificato che il 
marito della signora le aveva 
rivelato che quest’ultima fa¬ 
ceva parte di una squadra-ca¬ 
via di donne sottopostesi vo¬ 
lontariamente ad un tratta¬ 
mento medico per aumentare 
la prolificità. «Volevo avere 
altri tìgli — ha detto il signor 
Cwikielnik — ed avevamo ac¬ 
condisceso che mia moglie si 
nutrisse con ormoni gonodo- 
tropici ». 

La signora, che alcune set¬ 
timane fa era stata visitata 
radiologicamente i in quella 
occasione il medico le aveva 
detto che l'esame rivelava la 
presenza di due o al massimo 
tre gemelli nel suo grembo! 
era già stata ricoverata in o- 
spedale per prevenire la pos¬ 
sibilità di un aborto naturale 


Adenauer punta 
su Gerstenmeier 


BONN, 2 ottobre 

L’ex cancelliere Adenauer 
sostiene pubblicamente l'at¬ 
tuale presidente del Bunde¬ 
stag, Gerstenmeier, quale suc¬ 
cessore di Erhard al cancei- 
lierato della Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

Egli ha rivelato oggi — a 
mezzo di una intervista teli- 
visiva rilasciata da Cadenab 
bia, dove trascorre il consce 
to periodo di riposo — di 
aver fatto qualche settimana 
fa tale raccomandazione alla 
CDU Ma Democrazia cristiana 
tedesca). Si è deciso a ren¬ 
dere pubblica la sua posizio¬ 
ne — ha precisato — percne 


ritiene che in questo momen¬ 
to la Germania di Bonn sia 
in « grande pericolo ». 

Nei prossimi giorni il no¬ 
vantenne uomo politico rien¬ 
trerà a Bonn, con l’intento 
di condurre questa stessa bat¬ 
taglia dai banchi del Bunde¬ 
stag. 

Il resto dell'intervista è in¬ 
teso a criticare, con argomen¬ 
tazioni piuttosto bizzarre, lo 
asserito proposito USA di ri¬ 
durre le truppe in territorio 
tedesco. In ogni caso è espli¬ 
cito nella intervista il nesso 
fra la presa di posizione di 
Adenauer e la recente visita 
di Erhard a Washington. 


DALL'INVIATO 

MARZABOTTO. 2 ottobre 

A Spandati ieri hanno libe¬ 
rato i due criminali nazisti, 
Speer e Shirnch, condannati 
dal tribunale di Norimberga. 
Oggi a Marzabotto sono state 
commemorate le vittime dei 
criminali nazisti. 

La tragedia di questo minu¬ 
scolo Comune del medio Ap- 
penino bolognese è portata sul 
risvolto della giacca della do¬ 
menica, con severa dignità, 
dai superstiti. Strisce di pan¬ 
no nero con cinque, otto, die¬ 
ci, tredici piccolissime stelle 
d’argento: ogni stella un fa¬ 
miliare, un bimbo di un paio 
di mesi oppure un vecchio ge 
nitore o una sposa piena di 
vita. Sono già venute avanti 
alcune generazioni, il paese 
che si stende sulla sponda del 
Reno è cresciuto Me zone alte, 
quelle delle borgate del mas¬ 
sacro sono perii desolatamen¬ 
te vuote, colpite dall’abbando¬ 
no che isterilisce la monta¬ 
gna), ma i protagonisti sono 
sempre loro, i sopravvissuti. 
Non c’è ufficialità che riesca 
a stemperare il significato e 
la carica drammatica del no¬ 
me di Marzabotto e della sua 
gente; questo rimane l’esem¬ 
pio perenne della bestialità 
del nazismo. 

Stamane, tra la folla che si 
asstepavu davanti alla tribù 
na della manifestazione com¬ 
memorativa del ventiduesimo 
anniversario del massacro dei 
1830 montanari, si innalzavano 
cartelli dalle scritte incisive: 
« Imperialismo è fame e guer¬ 
ra », « Indipendenza e libertà 
al Vietnam », « Disarmo e pa¬ 
ce per vincere la fame », « Via 
gli USA dal Vietnam ». Era 
giusto che fosse così: la tra¬ 
gedia di Marzabotto non deve 
essere imbalsamata, racchiusa 
nel freddo cerimoniale della 
più vuotu retorica. Come ha 
vigorosamente ricordato il 
compagno sen. Arturo Colom¬ 
bi: « Non possiamo ignorare 
che nel Vietnam un popolo di 
contadini che aspira al pro¬ 
gresso civile e sociale è co¬ 
stretto a versare sangue per 
difendere la propria indipen¬ 
denza minacciata dall’invasore 
straniero ». 

La giornata di Marzabotto 
si è iniziata di primo matti¬ 
no quando sulla piazza anti¬ 
stante la cripta-ossario in cui 
sono ordinate le fosse comuni 
delle vittime della barbarie 
tedesca hanno cominciato ad 
affluire le delegazioni di tut¬ 
ta Italia, accompagnate dai 
sindaci con fascia tricolore e 
dai gonfaloni comunali e pro¬ 
vinciali. Si è quindi reso o- 
maggio alla memoria dei 1830 
caduti con la deposizione di 
corone d'alloro nel vasto salo¬ 
ne sotterraneo in cui sono 
murati i loculi e i marmi con 
l’impressionante fila di nomi, 
e alla lapide esterna che pro¬ 
tegge un pugno di terra delle 
Fosse Ardeatine di Roma. Dal¬ 
la tribuna eretta nella piazza 
sono stati quindi tenuti i di¬ 
scorsi, presenti parlamentari, 
rappresentanti delle forze ar¬ 
mate, del Corpo diplomatico 
( Jugoslavia, Cecoslovacchia, 
Polonia; avevano inviato mes¬ 
saggi di adesione gli amba¬ 
sciatori dell’URSS, di Francia, 
Belgio, Gran Bretagna), della 
pubblica amministrazione, del¬ 
la magistratura, delle orga- 
nizazziòni politiche. 


ra, che iscrive tra ì soci ii 
Comune di Marzabotto, il dott. 
Melodia dell’Associazione na¬ 
zionale deportati politici, il 
sindaco della città martire, 
on. Bottonelh Ha quindi ava 
to la parola l’on. Ermanno 
Gorrierì, già comandante del¬ 
la brigata Italia nella Resi¬ 
stenza modenese, attualmente 
segretario del comitato regio¬ 
nale emiliano della DC. L’ora¬ 
tore, nelVinquadrare la setti¬ 
mana di sangue dì ventidue 
anni fa a Marzabotto. ha ag¬ 
giunto alle terrificanti gesta 
dei massacratori scelti dal- 
l’SS maggior Reder — il «mon¬ 
co maledetto» che sta scon¬ 
tando nella fortezza di Gaeta 
il carcere a vita inflittogli 
dalla Corte militare di Bolo¬ 
gna — due episodi pressoché 
sconosciuti: l’eccidio di Ca' 
Berna, sotto il massiccio del 
Corno alle Scale, in territorio 
di Lizzano in Belvedere, dove 
furono trucidate 29 pei sono, 
in maggioranza donne e bam¬ 
bini. e l'assassinio in massa 
di altri 69 minatori a Ron- 
chidosso, nel vicino Gaggio 
Montano, episodi questi avve¬ 
nuti rispettivamente il 27 e il 
29 settembre 1944 per rappre¬ 
saglia agli attacchi delle for¬ 
mazioni modenesi di « Arman¬ 
do »; sempre il 29 iniziava l’or¬ 
gia bestiale dì Marzabotto che 
prosegui fino al 5 ottobre. 

Il compagno sen. Colombi 
ha voluto cogliere, delln ma¬ 
nifestazione, l’essenza fonda- 
mentale, cioè il suo carat¬ 
tere di lotta per la pace. 

Nel pomeriggio nella sala 
del municipio di Marzabotto 
si sono riunite le delegazioni 
per gettare le basi di un ap¬ 
pello al mondo per la salvez¬ 
za della pace. 11 Consiglio co¬ 
munale di Marzabotto ha otte 
mito il compito di redigere il 
testo del documento che sarà 
pubblicato in occasione della 
giornata per la pace proposta 
da Paolo VI. 

Remigio Barbieri 


Scontri 
in Argentina 
tra studenti 
e polizia 

SAN MIGUEL DE TUCUMAN 
(Argentina). 2 ottobre 

Studenti e polizia si sono 
scontrati ieri sera nella uni¬ 
versità di San Miguel duran¬ 
te dimostrazioni contro il 
governo del presidente Juan 
Carlos Ongnnia. Ongania ave¬ 
va abolito" il 18 luglio scorso 
l’autogoverno degli atenei, 
suscitando vivo fermento nel 
mondo universitario. 

Reparti di polizia, che erano 
stati inviati a San Miguel in 
vista delle agitazioni nell’in- 
(lustrili delln canna da zin¬ 
cherò, sono stati impiegati 
contro gli studenti. I poli 
ziotti sono penetrati nell'ate¬ 
neo forzando porte e finestre. 
Il professore di chimica Edat 
Rodriguez è slato allontanato 
con la forza e percosso. 


Non vi saranno 
nuove elezioni 
in Svezia 

STOCCOLMA, 2 ottobre 
Il Primo ministro svedese 
Tage Erlander ha dichiarato 
che, malgrado la sconfìtta su¬ 
bita dal suo partito, quello 
socialdemocratico, alle recenti 
elezioni municipali, egli non 
intende sciogliere il Parla¬ 
mento e indire elezioni gene¬ 
rali. Questa possibilità era 
stata ventilata da alcuni am¬ 
bienti e, fino a ieri, non era 
stata smentita dallo stesso 
Erlander. 


In USA e Inghilterra 


Scomparsi 
due aerei 


Diciotto persone a bordo del primo • Mistero sul se¬ 
condo - Incidente al decollo all'aeroporto di Madrid 


20 morti 
in Turchia 
nello scontro tra 
due autobus 


ISTANBUL. 2 ottobre 
Venti passeggeri sono mor¬ 
ti e altrettanti sono rimasti 
gravemente feriti in seguito 
Hanno prima di tutti par- i a uno scontro fra due auto¬ 
lato Arcaroli dell’Associazione I bus avvenuto oggi a Kucuk, 
nazionale vittime civili di guer- • a ovest di Istanbul 


Intrappolato a Cuba per 
il devastatore uragano 


24 ore 
«Inez» 


RINCARATI IN USA 
I PRODOTTI ALIMENTARI 

WASHINGTON, 2 ottobre 

I prezzi dei prodotti agricoli 
sono aumentati considerevol- 
ìm • mente negli USA all’inizio del 

ISjS* I 1966 Mentre nella primavera 

la situazione era sembrata 
normalizzarsi, attualmente sì 
verificano ulteriori aumenti. 



Nell’Oregon (USA) ed al lar¬ 
go di Glasgow (Inghilterra) 
sono in corso ricerche di due 
aerei che si ritiene siano pre¬ 
cipitati, l’uno sulle montagne 
della parte nord-occidentale 
degli Stati Uniti, l’altro in ma 
re. Un terzo incidente aereo, 
che ha provocato solo feriti, 
si è verificato in Spagna. 

Un « DC 9 » in volo tra Port¬ 
land (Oregon) e Yakima (Wa 
shington), a bordo del quale 
si trovavano tredici passegge 
ri e cinque uomini d’equipag¬ 
gio, ha perduto il contatto con 
tutte le torri di controllo del¬ 
la regione. Si ritiene quasi 
certo che l’aereo, adibito ai 
voli interni a medio raggio 
della « West Coast Airlines ». 
sin caduto Tra le montagne 
che costeggiano il fiume Co 
lumbia. Le ricerche finora non 
hanno dato alcun risultato. 

Secondo la testimonianza 
dell'equipaggio di un motope¬ 
schereccio francese, un aereo 
sarebbe precipitato in mare al 
largo della costa scozzese. So¬ 
no state avviate ricerche, ma 
non si esclude che si tratti di 
equivoco. Nella zona sono in 
corso manovre aero-navali e 
si ritiene che l'equipaggio pos- 
j sa aver visto razzi illuminan 
I ti ed esplosioni di arma da 
j fuoco 

All’aeroporto di Madrid un 


I aereo delle linee brasiliane 
con 132 persone a bordo e 
stato costretto a frenare bru 
scamente quando già aveva 
avviato la manovra di decol 
lo, a causa dello scoppio di 
ben quattro pneumatici del 
carrello. Tredici persone sono 
rimaste ferite lievemente per 
aver cercato di allontanarsi 
attraverso le uscite di emer¬ 
genza. 


poteva ben essere «ma ma 
glia) per far precipitare una 
crisi già matura in Indone 
sia a causa sia dei contras» ì 
politici e sociali intemi, sia 
delle ripercussioni della guer¬ 
ra nel Vietnam e degli altri 
1 fatti intemazionali. 


Le uova, il burro, il latte e 
m ispecie la farina, costano 
il 15 per cento in più dello 
scorso anno; il pane è aumen¬ 
tato del 6 per cento. 


MIAMI, 2 ottobre 
« Inez », l’uragano che si e 
abbattuto con particolare vio¬ 
lenza su Cuba, San Domingo 
e Guada lupa, è rimasto « in¬ 
trappolato» tra le montagne 
1 della regione centrale di Cu¬ 
ba, e stando alle inforniazio 
ni fomite oggi dal centro 
meteorologico americano sa¬ 
rebbe ridotto, per ora, ad una 
tempesta tropicale. Di conse¬ 
guenza, il preallarme che in¬ 
teressava la regione di Miami 
e quella delle Bahamas è sta¬ 
to sospeso. Secondo le prime 
previsioni però l'uragano do¬ 
vrebbe passare a una cinquan¬ 
tina di chilometri da Miami, 
colpendo alcune zone della 


costa della Florida densamen¬ 
te popolate. 

Se le informazioni del cen¬ 
tro meteorologico americano 
si riveleranno esatte, l’uraga¬ 
no « Inez » rimarra fermo al¬ 
meno per 24 ore. 

Intanto prosegue nelle va¬ 
rie regioni l’opera di soccor¬ 
so nelle zone danneggiate. II 
bilancio delle vittime, secon 
do un primo, approssimativo 
bilancio, sarebbe di 600 mor¬ 
ti, migliaia di feriti e di sen¬ 
za tetto. Nella sola città di 
Jacmal, sulla costa sud occi¬ 
dentale di Haiti, secondo una 
dichiarazione attribuita dal 
console di Haiti a Miami al 
Presidente Duvalier. sarebbe¬ 
ro morte un migliaio di per¬ 


sone. Altri cento morti ven¬ 
gono segnalati in Guadalupa 
e nella Repubblica dominica¬ 
na, investita giovedì dalla fu¬ 
ria devastatrice dell’uragano. 
* 

DACCA (Pakistan). 2 ottobre 
Sulle coste del Pakistan o- 
nentale sì è abbattuto nelle 
ultime ore un violento tifo¬ 
ne. I morti accertati, sino a 
sera erano cinque, ma tutto 
fa ritenere che la cifra sarà 
dell’ordine di varie centinaia 
quando sana possibile traccia¬ 
re un bilancio preciso. Deci¬ 
ne e decine di barche di pe¬ 
scatori sono state colte dalla 
tempesta mentre si trovavano 
m navigazione. Il porto di 
Chittagong e stato quasi di¬ 


strutto dalla violenza del nu¬ 
bifragio, e i senzatetto sono 
almeno 100.000. Danni gravis¬ 
simi si segnalano sulla costa 
e sulle isole. 

* 

TOKIO, 2 ottobre 
Una violenta tempesta tro¬ 
picale si è abbattuta oggi sui 
villaggi alle pendici dei Fu- 
jiyama. Secondo i meteorolo¬ 
gi però il grosso dell'uragano 
dovrebbe risparmiare il Giap¬ 
pone, dove il maltempo degli 
ultimi giorni ha provocato 
circa 300 morti. 

NELLA TELEFOTO: le cin «fi 
Jaomal, ad Haiti, scoperchiata 
dall'uragano ■ Inox ». 


Boumedienne: 
ci sarà la pace 
se i «gendarmi» 
la smettono 

BELGRADO, 2 ottobre 

Il Presidente algerino Houa- 
ri Boumedienne ha dichiara¬ 
to oggi in una intervista alla 
agenzia Tanjug, che i Paesi 
non allineati « dovrebbero fa¬ 
re di tutto per assicurare al 
popolo del Vietnam il diritto 
all’autodeterminazione senza 
pressioni esterne». 

Parlando della pace mondia¬ 
le, Boumedienne ha aggiunto: 
■ Per realizzare la vera pace, 
certe grandi potenze dovrebbe- 
ro rinunciare al ruolo di gen¬ 
darme mondiale... La situazio¬ 
ne del mondo potrebbe mi¬ 
gliorare a condizione che que¬ 
ste potenze smettano di inter¬ 
venire con la forza negli affa¬ 
ri di altri Paesi». 
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i PROGRAMMAZIONE ■ 

i Riunire il ! 
| comitato | 

i regionale i 

1 II presidente dell'Alleanza Provinciale del ■ 
| Contadini denuncia I gravi ritardi del CUPE | 

I II presidente dell'Alleanza provinciale dei contadini, I 
I Angiolo Marroni, ha sollecitato la convocazione a breve I 
scadenza del CRPE (Comitato regionale per la progrom- 

■ inazione economica) allo scopo di iniziare lo studio e la ■ 

I preparazione dello schema di sviluppo economico del I 
I Lazio. I 

Il compagno Marroni ha indirizzato al presidente del 
I CRPE, Amerigo Petrucci, una lettera nella quale si de- I 
| nuncla il grave ritardo del comitato rispetto al termine I 
entro il qunle il progetto di schema dovrebbe essere tra- 

■ smesso ai ministero del Dilancio. Tale scadenza è (issata a 

I per il prossimo :u dicembre. 1 

■ « Purtroppo il CRPE del Lazio — ricorda Marroni — I 
I finora non ha iniziato neanche l'esame dello schema ge- 

I nerale del pluno di studi e di ricerche necessari ulla stessa I 
I elaborazione dello schema regionale di sviluppo. A questo I 
si deve aggiungere il fatto, abbastanza grave, che il CRPE ’ 
I del Lazio non ha neanche ottemperato a quanto disposto a 
I dall’art. ti del DM 15 novembre 1905, che prevede l’avva- I 
1 lersi, da parto del Comitato stesso, dell’opera di istituti ■ 
- regionali di ricerche nel quali sia prevalente la partecipa- _ 
I zinne di enti pubblici o ciò malgrado l'esistenza dell lsti- I 
I luto di ricerche "Placido Martini”, già costituito daU’Uni'J- | 
ne regionale delle province del Lazio ». 

1 II presidente dell’Alleanza provinciale dei contadini con- | 
I elude affermando che « tali ritardi non possono non de- I 

■ stare preoccupazioni in tutti quei componenti il CRPE 1 
. del Lnzlo che vogliono far si che lo slesso CRPE par- . 
1 tecipi veramente alla fase formativa dell’attività di prò- I 
I grammazione e non sia al contrario, ridotto a un'attività | 

meramente formale, di sola ratificazione di decisioni altrui 
I e privo completamente di autonomia di giudizio ». g 

I Come si ricorderà il CRPE fu insediato in Campidoglio I 
" alcuni mesi fa con grande pompa e con la partecipa- 1 

■ zione del ministro Pleraccini; molti impegni furono presi . 
I in quella occasione e molte cose vennero dette sulla l'un- I 
| zione che avrebbe dovuto svolgere il Comitato regionale | 

per la programmazione economica, fi suo compito sa- 
I rebbe stato quello di surrogare in qualche modo man* I 
I canza dell’istituto — previsto dalla Costituzione — della I 
m Regione. I mesi si sono succeduti ai mesi, la scadenza 

■ del 31 dicembre si è fatta vicinissima se si tiene conto ■ 

I dolla complessità dei lavori da effettuare, ma il CRPE non I 
I si è mosso con il ritmo necessario. I 

In direzione del rilancio dell’impegno democratico at- 
I torno ai problemi delia programmazione è rivolta anche I 
I la richiesta — avanzata dal Comitato regionale del PCI — | 
* della tempestiva convocazione di una Assemblea regio- 

■ naie del comuni e delle province. Identica richiesta era ■ 
I stata presentata alla provincia dal gruppo dei consiglieri I 
I comunisti con una mozione firmata da im gnippo di com- ■ 

pagni tra i quali Di Giulio e Rimalli. 

1 La posizione del Comitato regionale del PCI tende ad I 
I esaltare il ruolo degli Enti locali e delle organizzazioni | 
m democratiche, affinchè questi esercitino un'azione artieo- 

■ lata a favore delle popolazioni del Lazio in un momento ■ 

I in cui stanno per essere prese decisioni destinate a pe- I 
I sare sul futuro sviluppo economico. ■ 


lunedi 3 ottobre tféd / TUllità 


Ultime battute per il delitto della Flaminia D(lCÌfÌC(l 

Quasi pronto il rapporto per invasione 

•i . . . n . dei tifosi 

il magistrato: accusa Rosati? napoletani 


La sinistra 

del PSDI 

abbandona 

l’esecutivo 


Capitolini: 
la Giunta 
ha ridotto 
la pensione 


I carabinieri stanno lavo• 
rondo fin da ieri al docu¬ 
mento - numerosi dubbi 
ancora non chiariti - Non 
era solo lo stracciandolo 
a conoscere la giovane 
assassinala 


La nomina dell’on. Gino Ip- La Giunta comunale ha ri- Gli uomini che svolgono le 
polito a segretario della Fe- dotto del 65 per cento la mi- indagini per tl delitto di via 

derazione romana del PSDI sura della pensione integra- Flaminia hanno già comin- 

( considerata Incompatibile con tiva versata tramite PIPA ai ciato a sudare sul rapporto 

lo Statuto del partito) e la dipendenti capitolini pensio- che dovranno presentare al 

procedura adottata per la nati, a conguaglio della diffe- magistrato entro domani. E* il 

scelta degli assessori social- renza esistente tra il tratta* documento conclusivo, quello 

democratici In Campidoglio, mento pensionistico degli I* che dovrebbe segnare il pun- 

ha provocato una rottura al* stituti di previdenza e quel- to fermo degli accertamenti 

l'interno del Comitato esecu- lo della cassa comunale. La svolti finora. Altri rapporti 

tivo romano. pensione integrativa era sta- sono stati già consegnati al 

La sinistra soclnldemocrati* ta concessa al personale capi- dottor Dell'Anno, il giovane 

cu lui infatti deciso di abban- tollno con una deliberazione sostituto procuratore della Re¬ 
donare tale organo proponen- approvata dal Consiglio co- pubblica che dirige l’inchiesta, 

dosi di perseguire, nel nuovo munale nel 1959. Secondo ta- ma si trattava di « appunti » 

Comitato direttivo del parti- l 0 decisione lo stesso perso- sul lavoro fatto da poliziotti 

to unificato — cosi informa la naie avrebbe contribuito co- e carabinieri, 

agenzia SD — « l'obiettivo del- me In effetti è avvenuto, al- Al nucleo di polizia giudizia¬ 
li! formazione di un nuovo la creazione del fondo. ria regna sempre un cauto ot- 

esecutivo che sia autentica e- La gestione del fondo fu timlsmo: ma a quanto pare 
.spressione delle diverse posi- affidata all'IPA la quale fino non c’è più la certezza che 

zumi politiche attualmente e- a,la . 11116 del m0 se di set- tutto si possa concludere con 

sistemi nella Federazione ro- tembre ha provveduto ai pa- l’incriminazione di Bruno Ro¬ 
mana del PSDI». gamenti anticipando oltre 27 S ati. Alcuni giornali, che ave- 

L’on. Ippolito — afferma la milioni, somma prelevata dal- vano sposato la causa dei ca- 

sinistra socialdemocratica — le P r °prie disponibilità essen- rabinieri fin dal primo gior¬ 
no» avrebbe Dotuto essere e- 110 esaurite quelle del fondo, no, hanno ieri ingranato una 


dotto del 65 per cento la mi- indagini per tl delitto di via 
sura della pensione integra- Flaminia hanno già comln- 
tiva versata tramite l’IPA ai ciato a sudare sul rapporto 
dipendenti capitolini pensio- che dovranno presentare al 
nati, a conguaglio della diffe- magistrato entro domani. E* il 
renza esistente tra il tratta* documento conclusivo, quello 
mento pensionistico degli I- che dovrebbe segnare il pun- 
stituti di previdenza e quel- to fermo degli accertamenti 
lo della cassa comunale. La svolti finora. Altri rapporti 


io aeua cassa comunale. La svolti unora. Altri rapporti 
pensione integrativa era sta- sono stati già consegnati al 
ta concessa al personale capi- dottor Dell'Anno, il giovane 
tollno con una deliberazione sostituto procuratore della Re¬ 
approvata dal Consiglio co- pubblica che dirige l’inchièsta. 


munale nel 1959. Secondo ta¬ 
le decisione lo stesso perso- 


ma si trattava di « appunti » 
sul lavoro fatto da poliziotti 


naie avrebbe contribuito co- e carabinieri, 
me In effetti è avvenuto, al- Al nucleo di polizia giudizia- 
la creazione del fondo. ria regna sempre un cauto ot- 

La gestione del fondo fu timlsmo: ma a quanto pare 
affidata all IPA la quale fino non c’è più la certezza che 
alla fine del mese di set- tutto si possa concludere con 
tembre ha provveduto al pa- l’incriminazione di Bruno Ro- 
gamenti anticipando oltre 27 sati. Alcuni giornali, che ave- 


sinistra socialdemocratica — 16 proprie aisponiDiuia essen- 

non avrebbe potuto essere e- do esaurite quelle del fondo, 

letto segretario della Federa- f* a Giunta, quindi, in una del- 

zione in quanto tale carica le sue ultiIme sedute, ha invi- 

« è incompatibile con quella a ridurre con ef- 

di membro della direzione del fetto immediato del 65 per 

partito, di membro dei Par- cento la misura della pensio- 

lamento nazionale, di ossesso- ne integrativa, 

re regionale » A questo proposito i com- 


rabinieri fin dal primo gior¬ 
no, hanno ieri ingranato una 


re regionale », 

Ippolito — rileva l’agenzia 
SD — è stato eletto con 39 
voti su 56. Del diciassette vo¬ 
ti venuti a mancare al parla- 


La Giunta, quindi. In una del- cauta marcia indietro, citan- 

le sue ultime sedute, ha invi- do alcuni punti controversi, 

tato l'IPA a ridurre con ef- non ancora chiariti, e die il 

fetto immediato del 65 per nostro giornale aveva presen- 

cento la misura della pensio- tato al lettori fin dalle pri- 

ne integrativa. mlssime battute di questo « ca- 

A questo proposito 1 com- so». Segno evidente che le af- 

pagni Vetere, Lapiccirella, fermazioni dei carabinieri non 

Della Seta, e Ventura hanno sono poi troppo convincenti 

presentato in Campidoglio neppure per i fogli « ufficio- 

un’interrogazione urgentissi- si ». 


tl venuti a mancare al parla- ma per sapere se il sindaco Come i lettori ricorderanno 
mentare socialdemocratico 10 non ritenga necessario riesa- infatti un nome lUntii 

sono andati al candidato del- minare l’intera questione fuori j 0 p 0 j e prime ore d’in- 

la sinistra Piotti: sono voti « considerando inopportuno e damine- Giuseppe Cipriani Lo 

— afferma l'agenzia - « rive- non umano ridurre 1 proventi U0 ^ Q non è stato ancora jden- 

latori di uno stato d animo di mensili già insufficienti per tlficato nè è stato posto mol- 

insofTerenza e di protesta as- parte dei pensionati e giusto to a f fa Hno a trovarlo. Con Bru- 

sai piu diffuso di quel che lo d altra parte sottoporre il prò- no Rasati in stato di fermo 

esito della non lontana vota- blema al Consiglio comunale tutti gli sforzi sono stati con- 

zlone precongressuale stareb- cui spetta ogni decisione in centrati contro di lui Der 

be ad indicare». materia». smantellar* il suo alihl. la 


esito della non lontuna vota 
zione precongressuale stareb 
be ad indicare». 


Operazione gomme lisce 

«Più le auto sono potenti più 
i copertoni sono trascurati» 

I sorprendenti risultati del lavoro svolto dalla Poli¬ 
zia Stradale romana - Le polemiche sul «millimetro» 


« Ferrari », « Maserati », au¬ 
to di rappresentanza viaggia¬ 
no più che le utilitarie, con 
i pneumatici logori; sono tan¬ 
te, tante di più delle mode¬ 
stissime « 500 » le auto di 
lusso, le auto sportive che 
sono incappate, ed incappa¬ 
no. nelle maglie dell’* opera¬ 
zione gomme lisce » e che, 
appunto per questo motivo, 
una volta venivano inviale al¬ 
la revisione e ora, dopo l’usci¬ 
ta della relativa leggo, ven¬ 
gono multate dagli agenti del¬ 
la Stradale. 

L’« operazione gomme lisce » 
nacquo subito dopo l’inaugu¬ 
razione dei primi tronchi au¬ 
tostradali. in seguito ad al¬ 
cuni gravi incidenti, ai pri¬ 
mi catastrofici salti di cor¬ 
sia. La Polizia stradale ac¬ 
certò, infatti, che spesso e vo¬ 
lentieri le vetture che erano 
volate oltre lo spartitraffico, 
piombando addosso ad altre 
auto che stavano tranquilla¬ 
mente procedendo in senso 
contrario, avevano peneumati 
ri ormai ridotti ai minimi ter¬ 
mini: come non ipotizzare, al 
meno sulla carta, che for-e, 
con le gomme in buone con 
dizioni qualche disgrazia a 
vrebbe potuto essere evitata? 
Soprattutto su strada bagna 
ta. spiegano tecnici e ufficia¬ 
li della Stradale, le gomme 
consumate « allungano » la fre¬ 
nata. favoriscono gli sbanda- 


ninni 




Un «gan t i dalla Stradala m ent re contraila W gamma •ll'ii 


proprietari erano gli unici a 
protestare. In effetti, sorsero 


smantellare il suo alibi, la 
sua linea difensiva, per cerca¬ 
re di confermare che il gio¬ 
vane straccivendolo era l'uni¬ 
co uomo nella vita della do¬ 
mestica strangolata. Invece 
non è cosi: e sono in molti 
a dirlo. Una ragazza di Mon¬ 
te verde, Luigina Leopardi, ave¬ 
va — per esempio — raccon¬ 
tato ai carabinieri (e ripetuto 
poi ai cronisti) un episodio 
illuminante sulla vita della 
uccisa —. « Foco prima di an¬ 
dare In ferie, al principio di 
agosto — aveva detto — Lu¬ 
cia mi chiese se le potevo pre¬ 
sentare qualche ragazzo per 
uscire la domenica e nei gior¬ 
ni di libertà. Le dissi subito 
che era impossibile: io cono¬ 
sco solo giovanissimi, ragazzi 
di vent’anni e poco più e non 
me la sentivo di mandarli con 
Lucia, che ne aveva trenta ». 
In agosto, insomma, Lucia 
Caputo cercava di conoscere 
un’altro uomo. Perchè? For¬ 
se perchè è vero che Bruno 
Rosati non l’ha incontrata — 
come ha detto lui, — e ha 
confermato sua moglie, che 
aveva scoperto la sua relazio¬ 
ne con la domestica — dopo 
luglio. I carabinieri hanno sot¬ 
tovalutato la preziosa testi¬ 
monianza di Luigina Leopardi 
e hanno continuato ad accu¬ 
sare il Rosati di essersi in¬ 
contrato di nascosto con la 
domestica, anche dopo che 
sua moglie aveva cacciato ma¬ 
lamente Lucia, anche nel gior¬ 
no del delitto. 

Bruno Rosati quella sera, 
ha un alibi a prova di bomba 
che va dalle 18 alle 20.30 e 
dalle 23,30 al mattino. Per le 
altre due ore garantiscono per 
lui moglie e suocera, alle qua 
li i carabinieri non sembra 
diano troppa fiducia. In quel¬ 
le due ore, quindi, il giovane 
avrebbe dovuto incontrare Lu 
eia Caputo, andare con lei (si 
ignora se in auto o con mez¬ 
zi pubblici) fino alla Flami 
nia, oltre corso Francia, liti¬ 
gare con lei, ucciderla, im¬ 
padronirsi dei soldi, fuggire 
e tornare al Portuense per le 
23: suo cognato, rientrato p<> 
co dopo quell’ora, lo trovò In¬ 
fatti a letto. Una ricostruzio¬ 
ne, come si vede, sul filo del 
secondo, che nessuno, però, 
ha ancora tentato di provare 
materialmente, facendo l’iden¬ 
tico percorso con la vecchia 
600 del Rosati. 


menti, sono insomma, peri- «€^ 1 - 


colosc. 

Non c’era nessuna leggo, 
però, che prescrivesse l’uso di 
gomme in buone condizioni. 
È allora gli uomini della Stra¬ 


re della strada non avrebbe 
il valore, e 1 poteri, di una 
legge. Dal marzo scorso, pe¬ 
rò, tutto è regolare: è stata 
varata la legge e gli autisti. 


T ar j l ^ > ‘ « colpevoli» di viaggiare con 


Io. il 559. del Codice della 
strada che escludeva dalle 
autostrade — non dalie arte¬ 
rie normali, si badi bene — 
quelle vetture che « per con 
dizioni di uso, d’equipaseia- 
mcnto c di gommatura » rap 
presentassero « pericolo per 
se stessi e per gli altri » Co 
si, ai caselli d’ingresso del- 
!’■ A l » c dell’» A 2 ». e delle 
altre autostrade, comparvero 
pattuglie che fermavano au¬ 
to veloci ed utilitarie, camion 


meno di un millimetro di 
battistrada, debbono pagare 
una salata contravvenzione. 

Ora sono già nate altre di¬ 
scussioni tra « tecnici Molti 
Giudicano il millimetro pre¬ 
scritto dalia legge insufficien¬ 
te. niente affatto sicuro 

In effetti, non sono poi mol¬ 
ti gli automobilisti sorpresi 
con gomme consumate. Nel 
1965. prima dell’entrata in 
vigore della iegge, furono con¬ 
trollate 27.183 vetture, solo 


Incredibile disgrazia ai colli porlsensi 

Muore una bimba di 2 anni 
schiacciata da un camino 

Stava giocando sul terrazzo di casa con un gruppo di amici 


e vetture di lusso, e, armate 996 . meno del tre per cento, 
di uno « spessimetro ». con- furono inviate alla revisione, 
trollavano l’altezza del batti- Ancora gli uomini della Stra- 


strada. 

Tutte le auto, con meno di 
due millimetri di pneumati¬ 
co, venivano rimandate indie¬ 
tro e inviate alla revisione: 
era ovvio che, per ottenere 


An 1 ??™ ^iVumrunf 50 dl un cami no che è preci- 

dale di Roma fermarono in 5 a ° addosso ad un Rfnppv» 


Una bimba di due anni è 
morta schiacciata sotto il pe¬ 
so di un camino che è preci- 


un mese dell’anno scorso dl ra R a221111 che stavano gio- 
1.100 auto: 63 furono trovale cando su un terrazzo, 
c in difetto ». E tra queste La terribile disgrazia è ac- 
ripetiamo, tante auto di lus- caduta ieri pomeriggio ver¬ 

so. « Siamo noi 1 primi a ri- so le 17. m via dei Colli Por¬ 


ti nuovo visto di circolarlo- manere sorpresi — dicono l tuensi 52. La Diccela Laura 

__I 11 —1 11 V . nrin I r*_« ^ 


ne da parte della Motoria- poliziotti —. La causa prin- 
zazlone, gli autisti dovevano ctpate, pensiamo, è la troscu- 
prescntarsl con i copertoni ratezza dl questa gente. Poi 
a posto. molte vetture veloci sono tn 

Sin da allora apparve evi- mano a fieli di papà che ban¬ 
dente che erano, nella stra- no avuto In regalo la Ferrari 

grande maggioranza, auto di 

v __ i.hI * niasoitra AAfl 


Carotenuto, era sul terrazzo 
al piano attico e si ricorreva 
con altri bambini abitanti 
nello stesso palazzo. La ma¬ 
dre era In casa con gli altri 


ro a spingere una canna fu¬ 
mana di cemento alta dal pa¬ 
vimento un metro e 70 e lar¬ 
ga 60 centimetri. Ad un trat¬ 
to il camino si è rovesciato 
precipitando sul gruppo dei 
bambini e colpendo In pieno 
la piccola Laura Carotenuto. 

Alle grida dei bimbi è ac- 
cosa la madre di Laura e al 
tri inquilini dello stabile. La 
piccina è stafa trasportata al 
S. Camillo, dove purtroppo 1 
medici hanno giudicato le sue 
condizioni disperate, per le 
fratture al capo, commozione 


lusso o veloci a viaggiare con | spendere 10 000 lire per com- 
battistrada consumati. E i 1 penare un copertone nuovo». 


e non giudicano importante la disgrazia sia accaduta, non 
spendere 10 000 lire per com- e stato accertato. Sembra tut* 


familiari. Come esattamente cerebrale, emorragia dalle o- 
la disgrazia sia accaduta, non recchie. Poco dopo Laura ha 
e stato accertato. Sembra tut- cessato di vivere tra la di- 


tawa che i bambini giocasse* | sperazione dei genitori. 


TROVATO IN 
COMA DAVANTI 
A MONTECITORIO 

Ieri mattina alle 7, In piaz¬ 
za Montecitorio, alcuni pas¬ 
santi hanno rinvenuto sve¬ 
nuto, In gravi condizioni. 
Marcello Cutini, di 26 anni, 
abitante in via suor Letizia 
Donati 15. 

Il giovane è stato ricovera¬ 
to subito al S. Giacomo In 
stato comatoso. I medici han¬ 
no accertato che il Cutini 
aveva ingerito numerose pa¬ 
stiglie di sonnifero, 


Han portato Piedigrotta 
nelle strade del centro 



Uno dei numerosi funerali alla Roma celabrati dal tifosi napolatanl, con la consueta cassa da morto. 


Sulla via Prenesfina 


Sbanda e capota l'auto 
Muoiono due religiosi 

Sono morti in ospedale 4H ore dopo il sinistro - Erano 
scozzesi e viaggiavano insieme ad altri tre connazionali 


Due giovanissimi religiosi - 

scozzesi sono morti in segui- ■ . 

to ad un incidente stradale ■■ ■ — ■■■■-. «■» 

accaduto l’altra sera sulla I ... ■ 

Prenestina. La «850», sulla II giorno. 

quale si trovavano assieme | , „ . V 

ad altri tre religiosi, anch’es- | °00 i lunedi 3 ottobre | 

si scozzesi, inspiegabilmente (275-90) - Onomastico: 

si è ribaltata mentre su un I Tar#$a . M Mr9 , 

rettilineo era lanciata a for- I „ I 

te velocità. I tramonta allo 17,50 | 

Erano le 19 circa quando . Ultimo quarto di luna il 7 . 

la sciagura e avvenuta. 15 L __ __ __ J 

sacerdoti — Hugh Graham, _____________ 

19 anni, John Mac Mahon, 21 
anni, Holden Stuart, 18 anni. 

Pietro Lynch, 19 anni e wu- Maschera d'araento 

liam Mumin. 18 anni — tut- '««auiBi m u arganti* 

ti ospiti del collegio irlande- Domani sera, alle 21, nel 

se di via Cassia 841, si erano Teatro palazzo Sistina, avrà 

recati in gita a Palestrina, luogo la «serata di gala del- 

a l’Oscar internazionale Mosche- 


. Il giorno. 9 

o *« 3 piccola 

(275-90) - Onomastico: “ 

I Tsres» - Il sol* sorga allo I ^ 

6,24, tramonta allo 17,50 | UllcivU 

I Ultimo quarto di luna il 7 | 


959051, di proprietà di Elio 
Cumpari. abitante in via Ales¬ 
sandria 174; viaggiavano sul¬ 
la via Prenestina di Riorco 
verso Roma quando Hugh 
Graliam ha perse il control- 


ra d'Argento ». Alla manifesta¬ 
zione interverranno importan¬ 
ti nomi della prosa, della li¬ 
rica, cinema, televisione, ri¬ 
vista e sport. Ai premiati, tra 


lo della vettura, che ha co- * Elisabeth Taylor e' Ri¬ 

nunciato a sbandare e quin- chard Burton, le maschere 


di capotare piu volte. 

Ai primi accorsi, le condi¬ 
zioni di Hugh Graham e di 
John Mar Mahon sono ap¬ 
parse subito molto gravi, 
mentre le altre due vittime la¬ 
mentavano ferite leggere. Ri¬ 
coverati il primo al S. Gio¬ 
vanni e il secondo al Poli¬ 
clinico. i due religiosi han¬ 
no cessato di vivere duran¬ 
te la notte 

Un altro mortale incidente 
e avvenuto alle 5 di ieri mat¬ 
tina allincrocto fra la Net¬ 
timele e l'Ardeatina. Una 
«Iloti», condotta da Nicola 
I.f-otta. 39 anni, da Anzio, ha 
investito una ■ Lambretta r 
guidata da Gaetano D'Amato. 
28 anni, anch’egli abitante ad 
Anzio. Scaraventato sull'asfal¬ 
to. il D’Amato ha battuto con 
violenza la testa. Trasporta¬ 
to prima all’ospedale di Net- 
luno e poi al S Giovanni, e 
spirato. 

In via Norr.entana, un di¬ 
ciannovenne che fuggiva su 
uno scooter rubato poco pri¬ 
ma, ha investito il medico 
Felice Virno. di 36 anni, abi¬ 
tante in via Papignano 229. 
il quale e rimasto gravemen¬ 
te ferito II ->anitaru> e ora 
ricoverato al Policlinico m 
gravissime condizioni II pus 
vane, che si chiama Elio Pier 
giovanni. dopo limestimento 
lugeiva nuovamente, inseguito 
ria una « Gazzella » dei cara¬ 
binieri. andando a finire con 
tro una « litio» nei pressi del¬ 
la stazione Anche il giovane 
e rimasto ferito e tira e pian 
tona’o in ospedale. 

Due persone sono rimaste 
ferite per Io scoppio dàm 
pneumatico della moto sulla 
quale viaggiavano. L’inciden¬ 
te è accaduto ien mattina 
sul raccordo anulare all’al¬ 
tezza della via Castllna Set¬ 
timio Tramannoni, di 33 an¬ 
ni. abitante in vai Gattamela¬ 
ta. ccnduceva il veicolo; sul 
sellino posteriore era Cesare 
Stirati, di 25 anni II primo 
ha riportato gravi ferite ed 
è stato ricoverato al Policli¬ 
nico in osservazione; il se¬ 
condo guarirà m otto giorni. 


d’argento saranno consegnate 
dal ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo, on. Achille 
Corona. 


Bufalinì 
a Gemano 

Questa sera alla ora 18. 
nella locala tallona dal PCI 
di Gontano avrà luogo un 
dibattito sulla situaiiona in 
tarnaiionale. Introdurrà il 
compagno P. Bufalinì dalla so- 
arderla del PCI. 


ACEA 

L’ACEA avverte gli utenti 
che nel pomeriggio dl doma¬ 
ni 4 ottobre, festività di San 
Francesco d’Asslsi, gli spor¬ 
telli e gli uffici per i settori 
dell’eleltricità ed acque rimar¬ 
ranno chiusi al pubblico. 

Il Partito 


CONVOCAZIONI 

Zona Casilina-Pranastina: Tor- 
pignattara ore 19,30, segretaria 
di zona. 

Zona Roma-Nord: Trionfale ore 
20, segretaria di zona. 

Zona Ostiense: ore 18,30, se¬ 
greteria di zona con Canotto. 

Monto Compatri- ore 16, C. 
D con Verdini 

Velletri- ore 19, ass con Ce- 
saroni. 

Anzio- ore 19, CO con Ma¬ 
rini. 

Parena- ore 19, ass. con An¬ 
tonucci. 

Nova Gordiani, ore 20. C 0. 
con Scaglioni. 


Scivola mentre caccia: parte 
un colpo che uccide il nipote 

l*n giovane di Fresinone e morto ieri in un incidente di 
caccia, avvenuto nei pressi di Veiano, a Viterbo II colpo che 
l’ha ucciso e partito dalla doppietta di suo zio. Luigi Pàoloni. 
di 51 anni, abitante a Roma in via Federico Borromeo 34 
L’uomo è -molato sul terreno fangoso e inavvertitamente 
ha fatto fuoco I.a rosa dei pallini ha preso in pieno il gio¬ 
vane che lo seguiva, Giuseppe Moschetta, di 26 anni 

Soccorso dal parente e ria altri cacciatori il giovane è 
stato trasportato all’ospedale di Viterbo, ma i medici non 
hanno potuto far nulla per salvarlo 


La S.r.1. MARANG0 SPORT 

VIA LORENZO IL MAGNIFICO, 114 - TEL. 422.039 

ROMA 

Ingrosso articoli sportivi 

Ricanta ai rivanditori a Saciatà Spartiva, di rlch i ada r a gratuita- 
•nanta il nuova listino illustrato — Sattore Calcia — VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO di articoli dalla migliori marcito (ADIDAS • PU¬ 
MA • PANTOFOLA D'ORO . VAUESPORT, acc.). 

PREZZI ECCEZIONALI — SPEDIZIONI OVUNQUE 


Purtroppo la giornata è 
stata rattristata da un 
grave incidente: un na¬ 
poletano è grave ed altri 
due sono feriti per lo 
scoppio di un pacco di 
petardi 

Una città nella città: 30.000 
(ma forse anche più e certo 
rumorosi almeno per II dop¬ 
pioJ napoletani a Roma sono 
stali il grande avvenimento 
dl ieri. Un episodio da derby 
sportivo, certo; ma anche un 
colorito fatto di costume, un 
week end straordinario, un 
esodo in massa quale rara¬ 
mente si registra nelle cro¬ 
nache del « temno libero » ita¬ 
liano. Un esodo, purtroppo, 
che è stato rattristato da un 
grave incidente: un pacco di 
petardi, scoppiando, ha feri¬ 
to gravemente tre persone. 

Tutti r caselli dell ’« A 2 » 
funzionavano m un solo sen¬ 
so. quello dell'entrata nella 
citta; chi ne usciva doveva 
passare per una strada secon¬ 
daria che aggirava i caselli , 

Il risultato è stato che in 
nessuna ora si sono verifica¬ 
ti ingorghi paurosi: è stata 
un'invasione diluita, ma osti¬ 
nata, imponente e continua. 
Verso le undici, comunque, 
te strade del centro avevano 
l’aspetto d'ini carosello napo¬ 
letano. Anche dalla Casilhia 
e dall’Appia — strade che 
molti hanno preferito all'Au¬ 
tostrada del Sole — auto e 
pullman si sono riversati in 
cortei imponenti a San Gio¬ 
vanni. a Porta Maggiore, al 
Colosseo, a piazza Venezia, a 
piazza San Pietro. I.a piog¬ 
gia incessante ha convinto i 
romani a restare tappati in 
casa, sicché la città è stata 
tutta loro, del napoletani. 

K si vedeva. Scritte e car¬ 
telli marciti dall’acqua ripe¬ 
tevano le parole d'ordine del 
derby: « 007: operazione goal. 
Licenza dl segnare ». « Cane, 
fai tu. Siamo nelle tue mani e 
nei tuoi... piedi ». « Roma, a- 
spettaci. arriviamo... ». E Ro¬ 
ma, sorniona, aspettava poi 
alle finestre e per le strade: 
bandiere giallo-rosse penzola¬ 
vano dai davanzali; dalle im¬ 
poste del quartieri più popo¬ 
lari partivano squilli di trom¬ 
ba che rispondevano ai clac¬ 
son delle macchine. 

Alle 11 i grandi piazzali al 
di qua e al di là del ponte 
Duca d’Aosta pullulavano di 
tifosi. Molti bivaccavano da¬ 
vanti ai cancelli, mangiando 
panini e pizze intrisi di piog¬ 
gia. Alle 11,25 sono stati aper¬ 
ti gli ingressi allo stadio e 
la pressione della folla si è 
riversata sugli spalti delle cur¬ 
ve e delle tribune. 

Ai canccllt gli agenti di po¬ 
lizia a pettinavano » i tifosi; 
come doganieri scrupolosissi¬ 
mi frugavano borse c incolti 
alla ricerca di petardi. « bol¬ 
li ». a tricchetracche », bastoni. 
E infatti sono stati sequestra¬ 
ti 375 petardi, cinque « casse 
da morto ». un somaro dt 
cartapesta e gran numero di 
bastoni, campane e mazze. Ma 
evidentemente non era tutto 
j al secondo goal, infatti, lo 
\ Stadio Olimpico ha tremato 
per i colpi c gli scoppi, mcn 
tre una nube azzurrognola 
esalata da ogni ordine di 
posti 

E poco dopo la disgrazia, 
nella quale c'e mancato poco 
che t petardi tacessero anche 
un morto un napoletano è ri 
mosto infatti ferito gravemen 
te. e due suoi amici legger 
mente ustionati per l'espio 
sione di un jsicco di petardi 
dentro la loro lettura, mcn 
tre uscivano dal parcheggio 
dello stadio. Il piu grave è 
Raffaele Ajelto di 39 anni: to 
hanno ricoverato in osserva¬ 
zione con ustioni al viso, al 
collo e al torace I suoi ami 
et sono Raffaele Lametta di 
30 anni e Leone Ciro di 3S 
anni E’ stato quest'ultimo — 
l'unico in condizioni di par 
lare — a spiegare, più o me¬ 
no. cosa era successo: 

« Stavamo uscendo dal par 
eheggin con la 850 di Lan 
zelta. quando una castagnola 
lanciata da fuori, è esplosa » 
Jji polizia sospetta, invece, 
che l'auto fosse carica di pc 
tardi, esplosi tutti insieme 
torse per contraccolpo L’uti 
htaria. intatti, è rimasta gra 
remente danneggiata ed è sta¬ 
ta rimossa con un carro at¬ 
trezzi 


AV VISI SANIT ARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura delle 
« «ole » disfunzioni e debolezze 
seaauall <h origine nervo», psi¬ 
chica, endocrina (neuraatenia. de¬ 
ficienza ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Oott. P. 
MONACO, Roma - Via Viminale. 38 
(Stazione Termini - Scala sinistra, 
plano fecondo, tot. 4». Orario 6-12. 
16-18 escluso li sabato pomeriggio 
a nei giorni festivi. Fuori orano, 
nel sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut. Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 
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Teatri 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in ita¬ 
liano, francese, tedesco, in¬ 
glese. Ore 22,30 solo in in¬ 
glese 

VILLA ALDOBRANOINI (Via Na 
rionale) 

Alle 21,15 XII estate roma¬ 
na di prosa di Checco Du¬ 
rante - Anita Durante - Leila 
Ducei in Modesto Sparagni.*- 
so, brillantissima novità as¬ 
soluta di Leila Liberti. Re¬ 
gia C. Durante. Ultime re¬ 
pliche 

ORSOLINE (Via delle Orscline 15) 
Alle 21-23 Edoardo Torri- 
cella e Leda Palma presen¬ 
tano Libertà*? dal poeta 
sovietico Eugeni Evtusenko 
ultime repliche 
SATIRI 
Riposo 

OIOSCURI (Via Piacenza 1 • Tele 
fono 474,156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Imminente inizio stagione di 
prosa. Comp. del teatro pre¬ 
senterà Prima del falò, di 
C. Remondi. Novità assolu¬ 
ta con C. Remondi, Z. Lodi 
Regia e scene dell’autore. 
DEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21,15 Compagnia del 
teatro con Prima del falò 
di C. Remondi, con C. Re¬ 
mondi, Z. Lodi, Soko Re- 
giia e scene dcll’uutore Ter¬ 
za settimana di successo 
ELISEO 

Stagione lirica alle 20,30 
Tosca 
CABARET BEAT 72 
Prossima inaugurazione 

GOLDONI 

Domenica alle 21,30 Mern- 
bers of thè Oxford Univer¬ 
sity Dramatic Society pre- 
sent Measure for ineasure 
by William Shakespeare 
ACCADEMIA 

Sono aperte le iscrizioni per 
i soci della stagione filarmo¬ 
nico * concertistica 190(5 -1907 
che si terrà al Teatro Olim¬ 
pico dal 12 ottobre; segre¬ 
teria aperta tutti i giorni 
feriali. Tel. 312.5(50 
FILARMONICA 

D’avanguardia con un con¬ 
certo di musica di G, Chia¬ 
ri. Gli inviti si ritirano al 
la Filarmonica. Tel 312 500 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
precise, familiare Teatro 
Stabile di Torino in Ric¬ 
cardo II di W. Shakespea¬ 
re, con Glauco Mauri. Cor¬ 
rado Pani Regia di C. De 
Bosio 

MICHELANGELO 

Riposo 

DELLE MUSE 

Da venerdì alle 21,15 Car¬ 
melo Bene e Maria Monti 
presentano II rosa e il nero 
di G. M. Levis (versione 
teatrale da «Il monaco ni 
con Livia Mancinelìi, Silva¬ 
no Snadaccino Regia di 
Carmelo Bene 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,15 Basilica S. Maria 
sopra Minerva concerto di 
inaugurazione per soli co 
ro e orchestra diretto da 
Vaclav Smetacek. Orchestra 
sinfonica di Radio Bratisla¬ 
va e coro della Filarmonica 
di Praga. 

ELISEO 

Alle 20,30 Rigolctto 
DE' SERVI 

Eccezionalmente per 3 se¬ 
re da venerdì a domenica 
alle 21.30 l.a Zattera della 
Medusa di Georg Kaiser 
regia Tonio Damia telefono 
(575130 

CENTRALE 

Domani alle 21,15 Gilberto 
Casini presenta il Nuovo 
Canzoniere Italiano m Ci 
ragiono e canto, regia di 
Dario Fo. Spettacolo reci¬ 
tato, cantato, mimato, su 
mille anni di vita popolare 
italiana Tel. (5H7.270 

RIDOTTO 

Prossimamente comp Giusi 
Dandolo - Antonio Crast - 
M. Grassi 

ELISEO 

Fra, Cia - Vimci Sotia pre 
sentera Clizia di N. Machia¬ 
velli. Regìa di Sergio Bar- 
gone 

VALLE 

Imminente Teatro Stabile 
di Roma presenterà Dal tuo 
al mio di G. Verga Regia 
di Paolo Giurano» 

DELLA COMETA 

Da giovedì alle 21.15 rom 
pagnia «Comici Uniti» in 
Musica e lazzi dalla coni 
media dell’arte con Edmon 
da Aldini. Luigi De Filippo, 
Duilio Del Prete. Arturo 
Corso. Renzo Fabris Musi 
che di Cesare Brero Regia 
di Giancarlo Sbragia 


Attrazioni 

BABY PARKING (Vn 5 1 

n 16) J 

Domenica dalle 17 alle 3) ’ 

visita dei bambini ai per 

sonaggi delle fiabe Ingres 
so gratuito 
PARIOLI 

Dal 10 ottobre compagnia 
del Teatro Romeo diretta da 
Orazio Costa con Don Gio¬ 
vanni di Molière, con Raul 
Grassilii. Cario Ninchi. Ma 
na Pia Tempestim 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (731 306' 
l.a sanguinosa rapina e n 
vista Bonardi 
VOLTURNO (Va VcltLrrv' 

Eroi senza patria e rivi¬ 
sta compagnia De Vico 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 153' 

La caccia, con M. Brando 
(VAI. 14) DR ♦♦♦ 

AMERICA (Tel 563.16ST 
Tre sul divano, con J. Le¬ 
vis C ♦♦ 

ANTARES (Tel $90 94') 

Un bikini per Didi. con B 
Uopo C ♦ 

APPIO (Tel 779 6'Sì 
Arizona Colt, con G Gem 
ma ' ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875^7) 

Beau geste 

ARISTON ile: 353 230 ì 

F.B.I. operazione gatto di 
Walt Disnev, con H Mills 

C ♦♦ 


ARLECCHINO (Tel 358 654 ) 
Caccia alta volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

ASTOR (Te! 6 220 409) 

Missione speciale lady Cha- 
plin. con K. Clark A ♦ 
ASTORIA (Tel 670 245) 

Un nuovo mondo, con N. 
Castelnuovo DR ♦♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel 572 137) 

Johnny Yuma, con M. Dan- 
non A ♦ 

AVANA 

Fumo di Londra, con A. Sor¬ 
di SA ♦♦ 

BALDUINA (Te! 347 592) 
Repulsione, con C. Deneu- 
ve (V.M. 181 !)«♦♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Modesty Blaise la bellissima 
die uccide, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

BOLOGNA ( Tel 426 700 ) 

Jobhny Yuma, con M. Dan- 
non A ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Johhity Yuma, con M. Dan- 
non A ♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Rita la zanzura, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Io, io, lo e gli altri, con W. 
Chiari S ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

CORSO (Tel 671 691 ) 

Albe, con M. Caine SA ♦♦ 
DUE ALLORI (lei 273 207 ) 

Fumo di Londra, con A. Sor¬ 
di SA ♦♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

Ncvtula Smith, con S Me 
Queen A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

La caduta delie aquile, con 
G. Peppard A ♦ 

EURCINE ( Piazzo Italia 6) EUR 
(Tel 5 910 986) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

I nostri mariti, con A. Sor¬ 
di (V.M. IH) A ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Un uomo una donna, con 
J. L. Trintignunt S ♦ 

FIAMMETTA ( (et 470 464) 

Tbt* russians are coming thè 
russimi.* are coming 
GALLERIA (Tel 6/3 267) 

Detective'* story, con P. 
Newman G ♦ 

GARDEN ( (el 582 848 ) 

Per il gusto di uccidere, con 
C Hill A ♦ 

GIARDINO ( Tel 834 946) 

Fumo di Londra, con A. Sor¬ 
di SA ♦♦ 

IMPERIALCINE n 1 (686 745) 

Che notte ragazzi, con P 
Leroy S ♦ 

IMPERIALCINE n 2 (686 7d‘. 
Clic notte ragazzi, con P. 
Leroy S ♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Nevada Smith, con S Me 
Queen A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 036) 

Per il gusto di uccidere, con 
C. Hill A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Arabesque, con G. Peok A ♦ 
MAZZINI (Tel 35194?) 

Fumo di Londra, con A. Sor¬ 
di SA ♦♦ 

METRO DRIVE IN (6050126) 
Cat hallau.. con J Fonda 

A ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦♦ 

MIGNON ( Tel 869 493 ) 

L'amante italiana, con G. 
Lollobngida S ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Tre sul divano, con J. Le¬ 
vis C ♦♦ 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Detective'.* story, con P. 
Newman G ♦ 

MONDIAL I Tel 834 285 ) 

Ari/una Colt, con G Gem¬ 
ma A ♦ 

NEW YORK (Tel '30 721) 
la» caccia, con M Brando 
(VM. 14» DR ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Tre sul divano, con ,1. Le¬ 
vis c: ♦♦ 

NUOVO OLIMPIA 

II braccio sbagliato della 
legge, con P Sellers 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Arizona Colt, con G Gem¬ 
ma G ♦ 

PARIOLI (Tel 874 951 ) 

Marnie. con T Hedren 
l V M 14 » fi ♦ 

PARIS (Te' 754 3681 
Arabesque, con G Peck A ♦ 
PLAZA (T»l 631 193) 

Posta grossa a Dodge City, 

con H Fonda A ♦ 
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QUATTRO FONTANE (4 70 261 ) 
Otto facce di bronzo, con 
A Bodgers SA ♦♦ 

QUIRINALE (Te 4o2ó53l 

ìjà caccia, con M Brando 
i V \l 14 * DR ♦♦♦ 

OUIRINETTA (Te o'COi:' 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A ♦♦ 

RADIO CITY (Te 464 105) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione paradiso), 
con R Vallone A ♦ 

REALE (Te‘ 5SG2-4' 
Arabesque, con G Peck A ♦ 

REX (Tel S64.I65) 

I.a caccia, con M Brando 
iV M 14» DR ♦♦♦ 

RIVOLI (Tel 4c0 S?3 » 

Giochi di notte, con I Thu 
fin iVM IR* DR ♦♦ 

BOY AL i Tel '70 e 4C) 

la battaglia dei giganti, con 
H Fonda ' ♦ 

ROXY (!' 

(ili amori di una bionda, 
con H Brejhovo 1)R ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (ò'> J'°' 
Il settimo sigillo, di J Berg 
man DR ♦♦♦ 


SAVOIA 

Per i! gusto di uccidere, con ; 
C. Hill A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 
lai ragazza matte in Paris, 
con A. Margret S ♦ 

STADIUM (Tel 393 280) 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II papavero è anche un fio¬ 
re, con T. Howard A ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

L’armata Brancaleone, con 

V. Gassman SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibalfano 
Tel. 8.380 003) 

Arabesque, con G. Peck A ♦ 1 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ | 

SECONDE VISIONI ! 

AFRICA: Lppersri in l’uuino da 
uccidere, con P. Hubsohmld A ♦ 
AIRONI?: Kl greco, con M. Fer 
rer OR 44 

ALASKA: Agente (KIT dalla Russia 
con amore, con Seun Conne 
ry ti + 

ALBA: Slierlock Holmes, con J 
Neville (V.M 18i (i ++ 

ALCYONK: Agente 00* licenza di 
uccidere, con S Connery A ♦ 
ALCI): (franile notte di Kingo, con 

W. Berger A ♦ 

ALLIBRI: Africa addio (VM 181 

DO ♦ 

AMBASCIATORI: Il solo della Le¬ 
nite. con J. Stewart I1K 44 

ANH3NK*. My La ir Lady, con A 
Hepburn VI ++ 

Atti ILA: Imito ad una sparato¬ 
ria, con Y Brynncr A +++ 
ARALDO: 5 dollari per Kingo, 
(on A Taher V ♦ 

ARCO: l.a spia elle tenne dal fred¬ 
do, con R Durimi <• ♦ 

AKRIK: Kiss klss bang bang, con 

G Gemina SA ♦♦ 

ATLANTIC: Yajas con Dios Orbi¬ 
gli, con Ci Saxon A ♦ 

Al (Il SI IN: Vlt Lalr laidi. con A 
Hepburn M ♦♦ 

ALRKO: Missione speciale Lady 
f.baplin, con K. Clark A ♦ 

Al SONIA: I due sanculotti, con 
Franchi e Ingrassi* C ♦ 

AVORIO: 5 dollari per Kingo. 

con A Taher A ♦ 

HKLSlTO: Quel temerari sulle 

macelline solanti, con A. Sordi 

A 44 

BOITO: AI> Lalr Ludi, con A 
Hepburn VI ++ 

HKVSIL: U spia tlie inule dal 
freddo, con R. Burton C ♦ 

BRISTOL: I due saiiculotfi. con 
Franchi e Ingrassi» C. ♦ 

KKOADUAV: Yankee, con L. Leroy 
(VM. 14) A ♦ 

CALIFORNIA: Il segreto di Kingo, 
con J. Harrison A ♦ ; 

CASTO.LO: Sangue bleu. con A 
Gliinness SA ++++ 

CIN K.sT Alt: Nevada Smith, con 
S. McQuoen A ♦ 

( LOlllO: Mi Lalr laidi, con A 
Hepburn A ♦ I 

(OLORADO: Il segreto di Kingo. 

con J. Harnson A ♦ 

CORALLO: Il colosso di Bagdad 
CRISTALLO: Vlarines sangue e glo¬ 
ria. con J. Milchum A ♦ 

DKI.I.K TKHKAZZK: Agente 007 
Thundrrball operazione lutino, 
con S Connery A ♦♦ 

DLL VASCO.I.O: Lunui di Londra. 

con A Sordi SA ++ 

DIAMANTI?: I due saiii-iiliitti. eoli 
Frunchi e Ingrassi» (. ♦ 

III VNA: Fumo di Lundra. coll A 
Sordi SA ** 

KDKLVVLISS- I luca rossa 7000. con 
J Caan S ♦ 

KSPKRLA: VIissiolir speciale laidi 
Cliaplin, con K. Clark A ♦ 

KSPKKO: Segreto di Kingo. con J 
Harrison A ♦ 

FOGLIANO: La spia che ionie dal 
freddu, con R. Burton C ♦ 

Gl I LIO ( KS AKK: All'onilira ili 
una coll. A 4 

IIARLKM: riposo 

HOLLYWOOD: Tempo di massacro, j 
con F. Nero tV.M. lBi A ♦ 

I.VIPKKO; L’uomo dalla pistola 

d’oro, con C- Mohner A ♦ 

INDINO: Yankee, con P Leroy 
(V.M. 14» A ♦ 

JOLLY: Vii a .Viaria, con Bardo». 

Morenti SA ♦♦ 

JONIO: Per 1000 dollari al giorno. 

con Z. Hatcher A ♦ 

LA FENICI?: Vii Lalr Udì. con 
A. Hepburn VI ++ 

I.KllMIV I dollari di i nutrita. 

con R VVikkI A ♦ 

NEVADA: 11 donne d’oro, con 1 
Kendali A ♦ 

NIAti.AKA: 1 dur saniulotti. 1011 
Franchi t- Ingrassili f. ♦ 

MOKI: Adulterio all'italiana, con 
N Mani redi SA ♦ 

I* ALL ADII VI: Agrntr 1)07 Thuii- 
tlrrhall operazione tuono, tori S 

Connery’ A ♦♦ 

l*VI.\7ZO: Johnm oro. con M Da 
non A ♦ 

PLANETARIO: ore 21 rassegna 
Giove capitolino Cardiaggrst.hi a 
Koiua. Il primo maestro. Intrr- 
secrel 

PRENESTE: Il srgrrtn di Hiligu. 

con J Harnson A ♦ 

PRINCIPE: 7 monaci d'oro, coll 
R Vianell» C # 

RIALTO: A (KI7 Thundrrball. con 
S Connery A ♦♦ 

RI BINO: I 2 para, con Fmnchi 
e Ingrassia (. ♦ 

SPI.F?NI)ID; La ningiuntura. con 
V’ Gn'sman SA ♦ 

Sll.TANO: Operazione 3 gatti gial¬ 
li. con T Kendali A + 

TIRRENO: Amore all'italiana. con 
VA’. Chiari C. ♦ 

TRI ANON: Per 1000 dollari al gior- 
! no. con 7. Hatcher A 4 

TISUILd: Operazione 3 gatti gial¬ 
li. con T Kendali A 4 

AF.RBANO: Agente 007 Thunder- 
liall. con S Conr.eri A ♦♦ 

TERZE VISIONI 

Afll.lA: A OUS operazione stermi¬ 
nio. con A I upo A ♦ 

ADRIAf’INK- Spia Si missione in 
fernale ( 4 

APtIIlt». Vajas con Uii-s tfrìngo. 

con G Saxorj A ♦ 

ARS CINE; riposo 

AtHOKV' Tarjs i| magnilii n. < mi 
! T Cuttts I1R « 

(.1*410: Agente speliate Jo VValkrr 
(JOIOS*FO. 2 marinrs e un gene- 
ralr. n.’i Franchi e Ingr..-s-f < ^ 
DF.I PII C OLI: riposo 
DELIE MIMOSE; I 3 .* 3 massa¬ 
cro al »olr. con O Ardi*son A 4 
DKII E RONDINI: Pugno proihito. 

con E Pre<Ie> OR ♦ 

DORI A: A 007 Thundrrball opera- 
! zinne tuono, con S Conren 

t A ♦♦ 

, El DOR ADO; Orirnt Etpress 
J E ARNESE: Operazione 3 gatti gial¬ 
li. con T Kendaii A ♦ 

FARO: 7 «lol'ari sul rosso, con A 
Stefler A ♦ 

NOAtHINK: A 3S3 massacro al 
sole, con G Ardjssnn A ♦ 

i ODEON: I agguato, con R Wi 

I OKI FATE: Questo pazzo, pazzo 
mondo della ranronr VI 4 

PERLA: Onihaha. w V Orava 
1 »VM 18> DR ♦ 

I PI.ATINO I t \iolenti <on A 
( Scott DR ♦ 

PRIVI AAERA: r-poso 
RF.GHJ.A- nrxvMi 

i RF?Nt>: 5 ilnllari per Ringo. n>r. 

! A Taher A ^ 

ROVI A- 7 magnihebe pistole A ♦ 
SALA I MRKRTO: B grande sen- 

tiem. con R Widmark A ♦♦ 


j Arene 

j AL AB AVI A: («li uccelli, con R Tal 
i !or < V M 14 > DR ♦ 

t VsTF.111». Sangue bleu. a *tì A 
Cèa:rrnrss SA 444 

tORAIJtì. Il colosso di Bagdad 
'IKAIfll: Vii i ritrai tornare. l'or. 

G Morandi s ^ 

Violi». Vdollerio all'italiana. rr»n 
V Mar.Ifr-di # 

SALE PARROCCHIALI 

CRIsOf.ONO: Il trionfo di Ercole 
DI 11 E l'ROV IM IE: Il grande sen 
. tiero. con R Widrr.ank V ♦♦ 
IIM.I I X IOPIONI: Duello a Tun 
; der Rock, con B Stilili an DR ♦ 
DIE VIVI EHI: Toto diahnlirus 

! c ♦ 

l I.IOV ANE TRASTEVERE: lai \allr 
! delle 1000 rolline, con B Ice 
1 A ♦ 


XXV Festival internazionale della prosa 

«La Calandria» al ritmo 
di commedia dell'arte 

L'impianto registico voluto da Giorgio De Lullo cancella in parte la bellezza originaria del 
linguaggio del Bibbiena - Buone le prove degli interpreti • Cordiale l’accoglienza del pubblico 






















tè' 


i&PMìWi 55 ‘W* vie 4 ■ 


wmm<L 




^ ^ 

r >' v 

A ^ V*V * 

I 


mm® 






* ì%, 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 2 ottchrj 
Un elefante »ioco cromatico 
dà inizio, ad apertura di si¬ 
pario. alla rappresentazione 
della Calandria del Bibbiena 
nell’edizione della compagnia 
De Lullo. Falk, Valli. Albani, 
sesto e penultimo spettacolo 
del XXV Festival internalo 
naie della prosa. Dentro una 
scenografìa (di Pier Luigi 
Pizzi i tutta geometrica e a 
stratta, che parte dalla classi 
ca scena pei commedia, un 
luogo di città con case ai due 
lati, piazzetta al centro, e 
fondo chiuso da un muro, per 
fissarsi in una linearità quasi 
metafisica, si muovono gli al 
tori che portano costumi (del¬ 
lo stesso Pizzi) vistosamente 
monocromi; ciascun perso¬ 
naggio ha il suo colore, ai- 
somma. giallo, verde, rosso, 
viola. Su quello sfondo grigio 
bianco. l’efTetto dà allo spet¬ 
tacolo — la regìa e di Giorgio 
De Lullo — una sua sigla vi 
siva. una sua impronta di gu¬ 
sto 


Il prologo 


In drappeggi solenni. De 
Lullo statuario a banco di una 
colonna dice il prologo, e 
quando annuncia l’argomento 
della commedia, ad uno od 
uno gli attori entrano in *c*- 
na. fissandosi in atteggiameli 
ti coi rispondenti ai rispettivi 
ruoli Dopo avena detto clic 
la commedia cui assisteremo 
sarà in prosa e non in versi, 
moderna e non antica, volga 
re e non latina, dopo aver ce¬ 
lebrato la bellezza della lin¬ 
gua itahana. necessaria. *r-i 
l’altro, anche perchè Iti coni 
inedia sj dovrà « recitare «</ 
infiniti, che tutti dotti non Mi¬ 
no ». dopo averci riassumo » 
casi che n saranno mostrati, 
il Prologo se ne va. E ha ini¬ 
zio l’azione la parola è a Fes 
senio, servo di Lidio, suo con¬ 
sigliere e mezzano, come si 
conviene nella commedia clas¬ 
sica. Da questo momento, io 
spettacolo assume un rumo 
strettissimo, si agita, mtrec 
cia le azioni con frenesia, ac 
cumula lazzi e gacs. si di>p.-; 
de in capriole si alleggisi 
cioè, a commedia dell'arte 

Non e certo qui il ea*o di 
aprire un discorso critico mi 
questa impostazione, che oar 
quasi voglia collegare la con: 
media classica, quale sj yen 
ne costuuendo in Italia tra la 
fine del '4Ub e ì primi anni del 
‘500. e quale si espre'-e 
fin dal làòf! con la Cas<am 
deU’Ariosto — la Calandfir 
del Bibbiena e del 15121.51.1. 
tu rappresentata a Urbino -ìel 
1513 e a Roma, davanti al Pa¬ 
pa leone X. qualche -nino 
dopo — con la successila 
commedia all'improvviso, tu 
origini s«»cia!i e culturali as¬ 
sai diverse 

Ci limitiamo qui ad o*ser 
vare come, con rimpianto e 
si*t:eo voluto dal De Lullo, e 
attuato — per altro con bra 
vura. diciamolo subito — da 
gli attori, va in pane cani ►*' 
lata quella «'he e la rompo 
nenie piu importarne 
bellezza della Calandrici, -i.a* 
il suo linguaggio Invece il- 
seguir questo, ed essere ir 
grado di gustarne gli ancor 
oggi divertenti efietti di s ìn 
tesi, queirarcaicito cosi ;i m. 
sa. corposa, quella capagli i 
di condensazione concettuale 
(qualità che st ritrovano u : 
te nella ììandrnaola di Ma 
chiavelli sublimate da una 
ben diversa tensione ìntcllet 
male», lo spettatore è indotto 
a godersi movimenti e lazzi, 
e a perdersi non solo la ica 
suca sintassi del Bibbiena, 
ma addirittura le singole pa¬ 
role Il che compromette an¬ 
che il necessario accostarne» 
to storico culturale all’opera 
e all'autore, al loro mondo 
rinascimentale 

In altre parole. aU’intnnse 
ca tominta verbale, tutta gn. 
rata sulla facezia ie in que 
sto senso va visto anche 
il gagliardo e franco uso di 
termini del linguaggio eroti 
co», si è sostituita qui in gran 


parte una esteriore connetta 
gestuale 

Quanto alla facezia, messer 
Bernardo Dovizi da Bibbiena 
(1470-1520) era un maestro del 
genere Ottimo parlatore, spi¬ 
ritoso compagno di liete bri¬ 
gate. tipica figura di cortigia 
no del Rinascimento, funzio 
nario politico di casa Medici 
e. quindi, di Papa Leone X 
(Giovanni de' Medici, che lui 
aiutò a salire sul soglio pon¬ 
tificio con astuzia e diploma¬ 
zia e che, in cambio, lo fece 
cardinale», il suo humour e 
immortalato nel secondo li 
bro del Cnrtegimm di Baldns 
sure Castiglione, là dove gli 
ospiti del duca di Urbino «**» 
danno l’incarico, nelle loro 
piacevoli conversazioni, vii 
trattare il tenia dei motti ar¬ 
guti, materia in cui l’uomo di 
corte ha da essere esperto. 
Ed e, in quelle pagine, una 
sequenza di divertenti aned¬ 
doti. di battute umoristiche e 
anche di considerazioni teori¬ 
che sul riso; pagine che ci 
aiutano ancor oggi a capile 
la Calandria II Bibbiena la 
scrisse proprio per la corte 
di Urbino- e o’e una lettera 
dello stesso Castiglione, m 
cui si descrive la messinscena 
della commedia. t« La scena 
era finta una citta bellissima 
con strade, [xilazu. chiese, 
torri e ogni cosa di rilievo 
ma aiutata ancora da boni\ 
situa pittura e prospettila ite 
ne intesa »? 

Spettacolo di corte con una 
commedia di corte, scritta 
cioè per la lieta brigata di 
convitati aristocratici, e, ssa 
prende da Plauto e sopranni 
to dal Boccaccio: la storia 
che racconta è familiare al 
suo pubblico, perchè è Felci- 
nò caso dei due fratelli che 
si assomigliano tanto da es¬ 
sere scambiati l’uno con l’al¬ 
tro Il Bibbiena li fa uno ma¬ 
schio e l'altro femmina, se 
parati da vari accidenti, e 
ora entrambi in Roma. Ma lui. 


il ragazzo. Lidio usa circola¬ 
re vestito da donna, perchè 
va a convegni amorosi con 
una donna maritata, Fulvia, 
moglie di Calandro; lei, la ra¬ 
gazza, circola vestita da uo¬ 
mo, perchè cosi si sente piti 
protetta. Al centro dell’intri¬ 
go. esplode la beffa, che il 
servo Fessenio imbastisce, pei 
riderne come si merita, con¬ 
tro Calandro, «egregio ba- 
huasso. padron buaccio, baca- 
rozzo ». il classico marito cor¬ 
nuto che qui si invaghisce del¬ 
la ragazza che egli vede in 
casa frequentare la moglie, e 
che è il maschio Lidio. CT* 
un Negromante che sfrutta la 
credulità delle donne e fa le 
fatture amorose; c’è una ser¬ 
va sciocca e vogliosa quanto 
la padrona; una meretrice 
che dovrà entrare nel Ietto 
con Calandro convinto di a- 
ver tra le braccia la fanciul¬ 
la per cui spasima. C’è, pun¬ 
to nodale della comicità bib- 
bienesca, l’invenzione d e 1 
« forziero » in cui il servo 
Fessenio fa introdurre Calan¬ 
dro per portarlo, non visto, 
dalla ragazza desiderata, con 
tutte quelle istruzioni sullo 
« scommettersi » delle mem¬ 
bra, cioè sulla necessità di di¬ 
sarticolare gli arti, e sul mo 
do di morire a volontà e a vo¬ 
lontà riprendere a viverp. 


Le donne 


Del Rinascimento c’è il sen¬ 
so edonistico della vita («Mat¬ 
to è chi non sa pigliar i pia¬ 
ceri quando può averli»), la 
materialistica considerazione 
della Fortuna, il disincanto 
tutto mondanti della religiosi 
tà i« Or vedo bene che anco 
li dèi hanno come li mortale 
del buffone »>; e, al tempo 
stesso, la convinzione dellp 
capacità dell’uomo (« Ove orni 


La nuova compagnia ha scelto l'opera « Clizia » 

i 

Debutterà con Machiavelli 
il «Teatro Comico Italiano» 




Sofia Loren 
«stella dell’anno» 
negli Stati Uniti 

NEW YORK. . _*rcbf- 
A1 termine del congresso 
annuale dell'Associazione dei 
proprietari e gestori di < me 
ma degli Stati Uniti, svoltosi 
a New York. Sofia I-oren. 
Walt Disney e Michael Carne 
sono stati premiali dall'Asso 
«nazione 

Sofia Loren. «he c giuri;» 
a New York assieme a Carlo 
Ponti per ricevere personal- 
men’e il premio, e stata co 
ronata « stella dell'anno >. 
mentre il riconoscimento a 
Walt Disney premia la sua 
lunga attivila in favore delio 
spettacolo II giovane attore 
inglese Michael Carne e stato 
designato « stella del futuro » 


Morto l'attore 
Jean Marchat 

PARIGI. ? c”ci;'z 

In una clinica di Neuillv. 
net dintorni di Parisi, e mor¬ 
to Jean Marchat. noto attore 
della « Comethe tranyaise » e 
dello schermo 

Marchat, che aveva t54 anni, 
era anche professore al Con¬ 
servatorio nazionale di arte 
drammatica dal 1962. 


ROMA, Z otte:'-» 

La nuova compagnia del 
Teatro comico italiano e le 
sue finalità sono state <llu- 
strate dal regista Sergio 
Bargone in una conferenza 
stampa 

Il complesso, di recente 
formazione, e composto da 
Giusi Raspam Dandolo, An 
tomo Crast. Maria Grazia 
Francia, Vinicio Sofia. Nino 
Fustagni. Silvio Anseimo. Vi 
to De Rocca. Mimmo Ca¬ 
landracelo. Ehana D’Alessio. 
Brunello Chiodetti e debut 
terà la sera del 6 ottobre al 
ridotto dellTzliseo con Clizia 
di Machiavelli, una comme¬ 
dia dimenticata per secoli 

« Ho scelto quest’opera — 
ha detto Sergio Bargone — 
nata nel 1537. e cioè dicias¬ 
sette anni dopo la famnsis 
vinta Mandragola, perchè la 
ritengo ancora validissima ** 
attualissima sul piano della 
comicità, del linguaggio, del 
l’etica- » 

E’ intenzione della compa¬ 
gnia del Teatro comico di 
portare a conoscenza del pub¬ 
blico, sia in questa sia nelle 
prossime stagioni, testi esclu¬ 
sivamente italiani che finora 
sono stati raramente o addi¬ 
rittura mai rappresentati da 
complessi primari di prosa. 

Fra queste opere figurano 
Il dirorzto di Alfieri. La guer¬ 
ra e La donna di testa debole 
di Goldoni, Il filosofo imma 
gmano dell’abate Galltani, Jm 
zitella di Bertolazzi e Pen 
soci Giocammo di Pirandello. 
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ni sono, modi sono»). Di piu 
s*.rettamente suo, ii Bibbiena 
ci mette l’amabile distacco ael 
conversatore, l’ammiccante 
furbìzia dell’amante della bel 
fa. l’alta e goduta stima per 
le donne. I suoi personaggi 
femminili non fanno che la¬ 
mentarsi della condizione fat¬ 
ta alle donne nellu società; e 
il Bibbiena parteggia per lo¬ 
ro. 

La Calandria. oltre a questi 
motivi che ne fanno un testo 
significativo del Rinascimento 
le tutta la critica ne concor¬ 
da, sia quella sfavorevole al 
Bibbiena come esponente del¬ 
l’immoralismo dell’Italia cin¬ 
quecentesca, sia quella favore¬ 
vole», ha valore anche come 
testo che ha un posto di rilievo 
nella storia del teatro ita.ia- 
no. A parte le rappresentazio¬ 
ni di Urbino, di Roma, di 
Mantova — che ci testimonia¬ 
no ima intensa attività tea¬ 
trale nelle corti — assai im¬ 
portante è quella del 1548 a 
Lione, dove degli attori profes¬ 
sionisti fiorentini recitarono la 
Calandria davanti a re Enri¬ 
co II. Una delle prime date 
della grande emigrazione dei 
comici italiani. 

Il testo è stato adattato con 
mano leggera per lo spettaco¬ 
lo da De Lullo e da Valle 
unificazione dei due prologo!. 
quello del Castiglione e quel 
lo del Bibbiena e dell’Argo¬ 
mento, sfilzatimi di battute, 
eliminazione di ripetizioni, 
spostamento cauto di scene, 
aggiornamento di termini. Ce 
solo da rammaricarsi per la 
soppressione di tutta la scena 
seconda, quella che si svo’ue 
tra Iòdio, Fessenio e il peila- 
gogo Polinico. personaggio che 
dunque risulta cancellato 

L’attore in cui l’impostazio¬ 
ne commedia dell’arte risuì'» 
piii voluta è l’interprete nel 
personaggio di Fessenio. :1 
giovane Ugo Maria Morosi che 
ripete i modi dello zanni, rii 
Arlecchino, insomma; la sua 
presenza in palcoscenio, co 
munque, è — se pure acciò» 
— gradevole. Marzio Marame 
è Lidio. Ottavia Piccolo la so¬ 
rella gemella Santilla: entrain 
hi giovanissimi, freschi e Tor¬ 
se un poco deboli Fann::>. 
servo di Santilla è Salvator»* 
Puntillo: ha la sua gran ***** 
na quando appare traves'ito 
da donna, e si accinge a uor 
tare nel letto di Fulvia la sua 
padronema Santilla. per un 
seguito di scambi di persona, 
e dall'impasse, il Negromante 
(l’attore Carlo Giuffrè. «he 
con abile tocco napoletane;: 
già» cerca di uscire facendo 
passare la ragazza per erma 
frodila 

Veniamo ai ruoli maggi*>n 
Tutto uno spasso è Romolo 
Valli nella parte di Calandro 
la sua balorda stupidaggine 
si colora di candida, indiò"'! 
ingenuità alla quale fanno da 
correttivo la voce in falsetto 
e la foia erotica descritta ron 
umoristico distacco. L'ince-d'*- 
re. Patteggiarsi, il muover le 
mani attorno alla abbondante 
b'anca parrucca, il regolare ti 
panne» che indossa, tutto ciò 
realizza una bella commia 
Rosalia Falk è una Fulvia ae 
gressiva. imoaziente. arsa da! 
desiderio; E!«a Albani e la ; ur. 
«erva Samia. di assai cantale 
evidenza Patnzia De Clara « 
la meretrice; fa un'entrata 
gorghegeiando come una 
tante d'opera L'efietto e rtd. 
colo, ma che c'entra? In parti 
minori Giorgio Trestmi. ser¬ 
vo di Calandro; Bruno Cirino, 
uno sbirro e Sebastiano Caìa- 
brò. facchino. Risate e ap¬ 
plausi del pubblico, lungo ia 
rappresentazione, e alla fine, 
per tutti gli attori, e in spe¬ 
cie per il Valli, la Falk e i’Al- 
bani. Anche per messer Bei- 
nardo. dopo tutto. 

Arturo Lazzari 


NELLA FOTO: (da »ini»tra) Rot¬ 
ella Falk. Remolo Volli, Ugo Mo¬ 
ria Morori in « Lo Calandria » 
dal Bibbiena. 


TV nazionale 


10-11,15 Programma 
cinematografico ‘ 

Per Torino e ione colle¬ 
ge» 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) ARTIDE E ANTARTIDE 

b) IL CARISSIMO BILLY 
Le pipe - Telefilm 

18.45 L'impareggiabile 
Glynis 

Colpo in gioiellerie 

Rjcconto sceneggialo 

19,15 Viaggio nella 
preistoria 

\ • - L'uomo di Neender- 
thel 

19.45 Telesport 

Croneche detiene 
Le gìornete perlementere 

20.30 Telegiornale 

Cirotello 

21,00 Vent'anni 
di Repubblica 

\* La frontiera econo¬ 
mica 

22,00 Chitarra 
amore mio 

Ccn Franco Cerri e Ma 
no Gangi - (Replica dal 
Secondo programma) 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 

21,15 La strana 
avventura di 
David Grey 

di Cari Th. Dreyer 

CHIESE DI DANIMARCA 

Documentano 


programmi svizzeri 


INFORMAZIONE SERA 
3 V SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

RIVALE PERICOLOSA 
telefilm 

« Rcnmie! Montgomery 
Guerra nel deserto » 
330 SECONDI - Gicce 

vili 

INFORMAZIONE NOTTE 


radio 


NAZ IONALE 

Giornale radio’ ore 7, 3, 10, 
12. 13, 15, 17, 20, 23; Ore 
6 35’ Corsodi francese; 7- Mu¬ 
siche del mattino; 9- Motivi 
da operette e commedie mu¬ 
sicali; 9,35 Divertimento oer 
o r tliestra, 10 05- Antologia o- 
oeristtca: 10 30’ Colonnit so¬ 
nora, li’ Canzoni; 11,30 

Jazz tradizionale’ Omer St- 
meon; 11,45’ Canzoni; 12,05- 
Gli amici delle 12; 12,20 Ar¬ 
lecchino; 13,30- Nuove leve; 
15 10 Solisti alla ribalta; 15 
e 30 Album discografico; 15 
e 45 Orchestra Soffici; 16 

La lampada di Maga Goldinn, 
16,30 Musiche di Schubert e 
Germinarli; 17,30 Trans.tc di 
S Francesco. 18,15’ Musiche 
di Mozart, 18,30 La musica 
nel cinema; 19,07- L'Italia 
che lavora, 19,15 Itinerari 
musicali, 20 20 II convegno 
dei cinque; 21,05 Concerto !i- 


SECONDO_ 

Giornale radio ore 6,30 7,50, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30 12 

e 15, 13,30. 14,30, 15.30, 

16.30, 17 30, 18 30, »9 30, 

2) 30, 22,30; Ore 6,33 Di- 
vertimento musicale; 7,35 
Musiche del mattino; 8,40 
Domenico Medugno; 9,20- 
Due voci, due stili, 10,07- Nan¬ 
ni Loy; 10.20’ Complesse Da¬ 
kota; 10 35’ lo e il mio ami¬ 
co Osvaldo, 11,40- Per sola 
orchestra. 12- Crescendo rii 
voci, 13 L'appuntamento Cel¬ 
le 13; 14 Scala Reale; 14,05 
Voci alla ribalta; 14,45’ Ta¬ 
volozza musicale; 15’ Acqua¬ 
relli italiani; 15.15’ D'schi; 
15,35 Concerto: 16: Raoso- 
dia; 16,38 Musica per archi; 
16,50 Concerto operistico; 

17.45 I Paragreens a Parigi; 
18 35 Classe unica, 18,50 I 
vostri preferiti; 20’ Il perso¬ 
naggio: 21 Dischi francesi; 
21,40’ Musica da ballo 

TERZO 

Ore 18.30 Musiche di Istvan; 

18.45 Inchiesta; 19,15- Con¬ 
certo di ogni sera, 20,40* Mu¬ 
siche di Schubert, 21 II Gior¬ 
nale del terzo; 21,25’ «L'al¬ 
tro mondo », racconto di A. 
Brisscm, 22.45- Musiche di 
Berg, Stravinski e Baule*. 


Secondo appuntunientn con 
il regista danese Cari Dre¬ 
yer, questa sera, sul Secoli 
do Canale, alle ore 21.15. 
per la serie «Maestri del 
cinema ». Vedremo un altro 
film storico. Vampyr. che 
Dreyer realizzò nel lontano 
19.31. ispirandosi a due rac¬ 
conti dello scrittore irlande 
se La Fami. In questa peti» 
cola protagonista e un «io 
vane, alle prese con degli 


esseri straordinari: non è 
però tanto un film macabro, 
quanto un’attenta e appro¬ 
fondita indagine psicologica. 
Interpreti sono Julian West, 
Rena Mandel, Sibylle Sch- 
mit? e M. Hieronimko. Sul 
Nazionale, alle ore 21, inizia 
il servizio Vent'anni di re¬ 
pubblica. questa prima pun¬ 
tata sara dedicata al 2 giu¬ 
gno 194(>, il giorno in cui 
l'Italia si diede la forma di 
Repubblica 



I due piani di Greene 


Chi i a con Ut zoppo, ini 
para a zoppa are Sofia 
loren. che da tanti anni 
tue fiLcanto a un uomo 
d'altari ionie f'onti ha un 
jxiruto a non '■(■limare mai 
sugli affari e a i aiutare 
tutto m i tire I.o ha con 
fermato ieri sera nel torso 
ili ima corri'-fH>nden:a di 
Ruggero Orlando duali Sta 
ti Vtnh Oliando come t 
sua soristictudme. ai era ai 
lieto la io ri'-jxnidenia r che 
si oicu/xna dei premi asse 
qnati da -in inngrcwn di 
evertenti ameni ani u Walt 
Ihsr.eu e appunto a Solvi 
Loren < ttl tono taniiliare e 
anche scherzosi. Walt Dis 
neu ha * retto il gioco » ma 
non Sona Loren che. se 
rissimu. Inumlo solenne 
mente tra le munì una spe 
eie di tasso:»; OI premio/, 
ho subito sme notato una 
sene di cifre per dimostra 
re quanto importante fosse 
il ruorosnnu nto ( he le era 
stalli assegnato t impila 
tornente, cuiintn esso rnlcs 
se m snidimi Che donna 
semalice e romantica’ Per 
fortuna Orlando non s’e la 
sciato jn'r nulla scoraggiare 
dal tono uff mele ài Sofia 
e ha portato in porto il suo 
brato pe'zo continuando a 
scherzare Cosi ,tosammo di 
re Rugai'ro natte Sofia uno 
a zero 

Per la serata abbiamo 
scelto la seconda punta¬ 
ta delta riduzione felci isira 
del romanzo di Graham 
Grecar Quinta colonna, sul 
primo ianale Xon arendo 
risto la prima puntata, pos 
siamo dare ancora soltan¬ 
to ah une impressioni un 
bilancio, d'altra parte, non 
si potrà fare che alla fine 
della quarta e ultima pun¬ 
tata Cìraham Grcene c uno 
scrittore sottile, le cui vi¬ 
cende di taglio poliziesco 
non si esauriscono certo 
nella successione dei colpi 
di scena o nella suspease 
tche pure Greene sa creare 
assai bene\ la sua narra¬ 
zione ha sempre un tono al¬ 
lusivo. delineo psicologie 
complesse e. nlt r arerso sim¬ 
boli e atmosfere e parabo¬ 
le, sviluppa in ogni caso un 
discorso a sfondo morale 
fGreene è cattolico e lo ap- 


passamano t problemi di co¬ 
scienza) Anche in Quinta 
colonna si ritrova un pro¬ 
blema di coscienza quello 
di un uomo che. vivendo in 
una Londra ossessionata dai 
bornbardamcnti e in un'epo¬ 
ca segnata dalla furia omi¬ 
cida dei nazisti (siamo nel 
UGO i e trai agliaio dal ri¬ 
morso j/erche ha ucciso la 
moglie per mettere fine al 
male che la rodeva 

Rendere attraverso le im¬ 
magini questa bnalenza. 
questa i amplesso dimensio¬ 
ne delle storie di Grcene è 
tutt'allro (he facile quasi 
tutte le riduzioni cinemato¬ 
grafiche dei romanzi dello 
scrittore malese infatti, 
hanno lindo j cr offrire agli 
spettatori soltanto l'archi¬ 
tettura esterna delle vicen¬ 
de. soltanto dei gialli di mi¬ 
gliore o /jegot'i r e fattura 
Ci sembra che. nel com¬ 
plesso Sandro Bolchi e Al¬ 
do Ricala], riduttori di 
Quinta colonna, e il regista 
Vittorio Cattatavi abbiano 
in qualche modo cercato di 
st uggire a questa regola, re¬ 
stituendo ai telespettatori 
anche le atmosfere e la di¬ 
mensione morale proprie 
del romanzo A giudicare da 
quanto abb.amo i isto ieri 
sera nero, non ci sembra 
che il loro tentativo sta del 
tutto riuscito il teleroman¬ 
zo appcite parecchio discon¬ 
tinuo nella sua tendenza ad 
alternare scene ricche dt su¬ 
spense <chc peraltro, avvi¬ 
tano piuttosto improvvise 
e. dunque, impreparatei ad 
altre molto lente, a volte 
quasi mote (ricordiamo le 
passeggiate del protagonista 
per Londra/. Si aggiunga 
che un'altra contraddizione 
scaturisce dalla differenza 
tra l'autenticità delle se¬ 
quenze girate in esterno, a 
Londra. ** le altre girate in 
studio, sovente molto arti¬ 
ficiose lricordiamo la sce¬ 
na del rifugio) La sequen¬ 
za più riuscita ieri sera, ci 
è sembrate quella del sogno 
di Rnice. che ricreava un’at¬ 
mosfera di suspense e in¬ 
sieme et introduceva nel 
travaglio morale del prota¬ 
gonista 
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2-1 a Firenze con Salvadore «responsabile» di tutte le reti 

Brillanti ma ingenui i viola 
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Di Giacomo all’87* sciupa 
il goal della vittoria 


Il Mantova 
grazia (2-2) 

il Milan 


MARCATORI: Fortunato (Mi) 
al 1*, Catalano (Ma) al V, 
Amarildo (MI) al 37’ dpi 1 
tempo; Di Giacomo (Ma) al 
13’ della ripresa. 

MILAN: Mantovani; Noletti, 
Anquillctti; Rosato, Kantln, 
Trapattoni; Maddè, Rivera, 
Innocenti, Amarildo, Fortu¬ 
nato. 

MANTOVA: Zoff; Favillato, 
Corsini; Volpi, Spanio, Già- 
"noni; Spelta. Catalano, I)i 
Giacomo; Jonsson, Gorelli. 
ARKITRO: Marengo, di Cititi, 
vari. 

NOTE: Spettatori: 21.427 per 
un incasso di 23.057.000 lire. 

MILANO, 2 ottobie 
L'unsimante ed anemico Mi¬ 
lan del rude Silvestri è finito 
alle corde sotto il mnrtella- 
inento dei mantovani, ieri in 
mugliu rossa. A tre minuti 
dall'ultimo fischio dell’arbitro 
Marengo, un tipo senza 11 com¬ 
plesso per i a grandi » a quan¬ 
to pare, il sempre pericoloso 
Di Giacomo, in cerca di una 
riabilitazione a San Siro, ha 
fallito il goal della Vittoria. 

Il pallone, che poteva diven¬ 
tare un clamoroso siluro per 
il nuovo Milan. per il nuovo 
allenatore, per il nuovo pre¬ 
sidente. stando almeno agli 
umori agri dei tifosi « rosso¬ 
neri », gli era stato abilmente 
preparato, con una improvvi¬ 
sa incursione sulla sinistra, 
dui bravo Volpi, un mediano 
che riuscì a neutralizzare pri¬ 
ma Amarildo confusionario 
e pasticcione come sempre, 
quindi Rlvera per niente « cer¬ 
vello », per niente « goleador », 
per niente migliorato. Un mi¬ 
nuto dopo, aU’Bfl’, un colpo 
di testa del laboriosa Catala¬ 
no, che sembra essersi rimes¬ 
so dalle sue passate traversie 
fisiche, venne salvato sulla li¬ 
nea da Santtn; tutti i mila¬ 
nisti, in maglia bianca, si tro¬ 
vavano ormai in barca come 
suole dirsi. Sulla panchina 
dei maghi il rude Silvestri, 
agitandosi impotente, si sarti 
magari strappato, per la rab¬ 
bia, qualche pelo del suo vil¬ 
loso petto. Constatando, poi, 
la nullità fisica della maggior 
parte dei suoi nuovi signorini 
metropolitani, avrà certo rim¬ 
pianto i piccoli guerrieri sar¬ 
di, insomma il Cagliari di Riz- 
20 e Riva, di Nenè e Longo 
per non parlare degli altri 
ragazzi isolani. E' finita alla 
pari ( 2 - 2 ), però un successo 
del Mantova, sul prestigioso 
prato di San Siro, sarebbe sta¬ 
to meritato tenendo conto 
dei suoi volenterosi sforzi in¬ 
dividuali, come del miglior 
gioco di squadra. 

L’attuale Milan non esiste. La 
difesa sembra un colabrodo. Il 
portiere Mantovani — un man 
tovano — promette: tuttavia 
la sua acerba esperienza lo 
porta a gravi errori. Noletti 
deve saperci fare e cosi pure 
Anquìlletti malgrado la ten¬ 
denza a buttarsi in avanti co¬ 
me usa il famoso interista 
Pacchetti. Rosato era uno dei 
prediletti del C.U. Fabbri men¬ 
tre Santin possiede già una 
certa personalità. Purtroppo 
è l’insieme di questo pacchet¬ 
to difensivo che non quadra, 
che non rende. 

Il primo pareggio ottenuto 
dal mantovano Catalano, al 7’ 
minuto, trovò i difensori mi¬ 
lanisti imbambolati. Pure il 
secondo pareggio dei padani, 
quello acciuffato al 15' della 
ripresa da Di Giacomo, lo si 
deve ad un pasticcetto difen¬ 
sivo dei « rossoneri ». Cinque 
minuti prima lo svedese 
Jonsson, scattato con furia, 
aveva sorpreso Mantovani e 
tutti gli altri tramutando in 
goal una punizione battuta da 
Gorelli. L arbitro negò la rete 
ritenendo lo scandinavo in 
fuori gioco. 

Neppure il centro campo 
del Milan convince malgrado 
l'ala tattica Maddè sostituto 
dell'indisposto Lodetti II ce¬ 
lebre Rivera trotticchia, scar¬ 
ta con eleganza, batte debol¬ 
mente qualche punizione e 
bastai Insomma il solito fu¬ 
mo e ben scarso arrosto. 

Le punte dell’attacco, Ama¬ 
rildo, Innocenti, Fortunato, 
sono naufragate nel grigiore. 
Il brasiliano gioca secondo le 
sue lune. Fortunato è un mo¬ 
desto, il provinciale Innocen¬ 
ti infilato in un • team * me¬ 
tropolitano sembra un mari¬ 
naio senza bussola. Tuttavia 
il ragazzo di Ardenno. Son¬ 
drio. appare il meno peggio¬ 
re dei suoi compagni di li¬ 
nea. Al 21’ minuto di gioco 
segnò anche un goal che l’ar 
bitro gli annullò. Riccardo In 
nocenti aveva buggerato l’ot¬ 


timo Zoff aiutandosi con una 
mano. Insomma il nuovo Mi¬ 
lan del rude Silvestri appa¬ 
re maledettamente mediocre. 
Non ha certo l’aspetto dello 
squadrone che punta allo 
« scudetto », piuttosto fa pen¬ 
sare ad una squadretta di « Se¬ 
ne B ». E senza esagerare in 
pessimismo! L'unico alibi è 
quello che, contro il Mantova, 
non giocarono Mora, Sorma- 
ni, Lodetti e Schnellinger. As¬ 
senze gravi, senza dubbio; 
tuttavia possono spiegare tut- 
to? Un lavoro lungo, pazien¬ 
te, durissimo, tremendo, for¬ 
se amnro, attende il signor 
Arturo Silvestri perchè non 
sarà facile tramutare delicati 
fiorettisti, fiori di serra come 
Rivera, per esempio, in robu¬ 
sti sciabolatori, in intrepidi 
corsari: quelli promessi dal 
vecchio pirata « Sandokan » 
quando giunse a Milano dal¬ 
la Sardegna. Intanto si avvi¬ 
cina il giorno del « derby » 
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Costante miglioramento dei bianco¬ 
neri - Cinesinho e Rogora su tutti 


MILAN - MANTOVA — Amarildo 
realizza di testa la reta che ha 
portato in vantaggio il Milan; 
poi Di Giacomo raggiungerà il 
pareggio. 

con l’Inter. Ebbene 11 Milan di 
ieri, così disorganizzato e fria¬ 
bile. contro i « neroazzurri • 
del super-mago H.H., avrebbe 
raccolto un vagone di palloni. 
Al contrario del « rossoneri », 
il Mantova che spera solo di 
salvarsi pur non giocando con 
il pugnale Ira i denti rende 
e si fa persino ammirare. 
Possiede nel nodoso Zoff un 
portiere fortissimo sulle pal¬ 
le alte: Amarildo. Rlvera, In¬ 
nocenti lo hanno messo più 
volte alla prova. Due coriacei 
ed espertissimi terzini sono 1 
veterani Corsini e Patinato. 
Ciente di solida tempra risul¬ 
tano inoltre Spanio. Jonsson 
e. soprattutto, l’olbiense Gia- 
gnom 

Alcuni hanno reso meno del 
solito, altri come sempre, 
qualcuno di più: il meglio ed 
il peggio si compensano, la 
squadra esiste e si farà vale¬ 
re perchè m tutti i compo¬ 
nenti si vede la buona volon¬ 
tà di battersi a fondo. La 
partita, nel suo complesso, è 
stata grigia e variabile come 
il tempo umido e piovoso, ma 
con sprazzi di sole, della do¬ 
menica Il primo tempo ha 
fatto pena. Dopo un minuto 
di gioco Fortunato, sfruttan¬ 
do una incertezza della dife¬ 
sa mantovana, mise dentro 
il primo pallone. Sembrava 
fatta per il Milan. Invece so¬ 
no incominciati presto i guai. 
Diratti, sei minuti dopo. Ca¬ 
talano raggiungeva la parità. 
Alcuni interventi imprecisi di 
Rosaio e * caos • sotto la rete 
di Mantovani, finalmente al 37’ 
un fallo di Giagnoni, su Ama¬ 
rildo. procurava una punizio¬ 
ne al Milan. Toccava Rivera 
e lo stesso Amarildo si ven¬ 
dicava con un « goal » di rapi¬ 
na. Nella ripresa II gioco è leg¬ 
germente migliorato. Chi peg- 

S orava sempre più era il Mi- 
n che, al quarto d’ora, ve 
niva raggiunto: era Di Giaco¬ 
mo, che di testa, batteva Man¬ 
tovani Gli ospiti potevano se¬ 
gnare ancora almeno un paio 
di volte sempre con il lesto 
Di Giacomo, quindi il pareg¬ 
gio non è affatto un boccone 
ingiusto per i padroni di casa. 

Giuseppe Signori 


MARCATORI: 1” t. Salvado¬ 
re 42’ (J); 2° t Ilamrìn 32’ 
(F); De Paoli 40’ (J). 
JUVENTUS: Anzolin; Gorì; 
Leoncini; Bercelllno I, Ca¬ 
stano, Salvadore; Favalli, 
Del Sol, De Paoli, Cinesinho, 
Menicheili. 

FIORENTINA: Albertosl; Ro- 
gora. Vitali; Berlini, Fer¬ 
rante, Lenzl; Ilamrin, Mer¬ 
lo, Brugnera, De Sisti, Chiu- 
rugl. 

ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 2 ottobre 
Eperlenza, Intesa, rinnovata 
coscienza dei propri mezzi, te¬ 
nuta alla distanza: aggiungete 
un buon pizzico di fortuna ed 
avrete la ricetta dell’ amaro 
ir cocktail » che la Juventus ha 
fatto ingoiare oggi ai tifosi del¬ 
la Fiorentina. 

La partita ha avuto due vol¬ 
ti ben definiti: i primi 45 mi¬ 
nuti sono stati così sbiaditi 
da conciliare il sonno: la ri¬ 
presa è stata energica e vi¬ 
brante. Nel primo tempo la 
paura di perdere l’ha fatta da 
padrona, con le due squadre 
preoccupate solo di neutraliz¬ 
zarsi a vicenda e di non sco¬ 
prirsi. Logico che un simile 
atteggiamento convenisse di 
più alla classifica della Juve 
(un punto in trasferta fa me¬ 
dia Inglese) e alle stesse ca¬ 
ratteristiche dei bianconeri, 
molto abili a chiudere i var¬ 
chi e più portati, per il ce¬ 
mentato affiatamento e il mag¬ 
gior s mestiere ». a trarre pro¬ 
fitto da questa specie di n tre¬ 
gua armata ». Stiamo parlan¬ 
do sempre del primo tempo. 
E’ qui che, secondo noi. la 
Fiorentina si è giocata la pos¬ 
sibilità di mettere alle corde 
la a vecchia signora » con l’ef¬ 
fervescenza dei suoi centro 
campisti De Sisti e Merlo (en¬ 
trambi dolati sia di tecnica 
che di stile), la mobilità di 
Bertlni e di Brugnera. lo spi¬ 
rito aggressivo del « furetto » 
Chiarugi. Queste doti, tipiche 
della gioventù, si sono più in¬ 
traviste che viste. I « ragaz¬ 
zini viola » somigliavano, in¬ 
somma, a scalpitanti puledri 
tenuti per le briglie. La Ju¬ 
ventus. massicciamente attnip¬ 
pata nella propria metà cam¬ 
po con due « punte » scaglio¬ 
nate in profondità (De Paoli 
e Menicheili) e Favalli che ten¬ 
tava veloci partenze da lon¬ 
tano. si è ben volentieri as¬ 
suefatta al ritmo di ninna nan¬ 
na valendosi del sapiente gio¬ 
co di disimpegno di Cinesinho. 
nella circostanza assecondato 
piuttosto mediocremente da 
Leoncini e Del Sol (fresco da 
infortunio). Le sue spalle era¬ 
no garantite da una difesa 
senza sbavature con Castano 
una spanna su tutti e col solo 
Gori in difficoltà contro il raz¬ 
zente Chiarugi. per altro così 
scarsamente assecondato da 
risultare inoffensivo o quasi. 

Cosi, chiotta chiotta, la Juve 
teneva il campo senza correre 
pericoli (e senza averne pro¬ 
curali. per la verità) allorché 
Del Sol faceva viaggiare Fa- 
talli sulla destra L'aletta, con 
un tempestivo guizzo, scatta 
ra oltre Vitali è dal fondo ri¬ 
metteva al centro: sulla palla 
piombava Menicheili, l'aggan¬ 
ciava al volo incontrando il 
corpo di Ferrante con Alber¬ 
tosl già pronto al tuffo. La 
palla, alzatasi a candela, re¬ 
niti contesa in acrobazia dal¬ 
lo stesso Menicheili. da Ber¬ 
tóni e da Rogora e da qui. 
con imprevedibile effetto, 
schizzava a sinistra dove indt 
sturbato sbucava Salvadore 
Albertosl. frastornato dal ping 
pong. tentava l'uscita, si fer¬ 
mava .accennava a retrocedere 
e veniva battuto inesorabil¬ 
mente dal colpo di testa a pa 
rabola. freddo e preciso di 
Salradore Era il 42' e fin lì 
non era accaduto proprio nien¬ 
te, come a dire che la Juven¬ 
tus era andata alquanto al 
di là dei propri meriti 

La ripresa doveva mutare 
completamente fisionomia al¬ 
la partita. Dopo un inizio in 
certo, dovuto allo choc, la Fio 
ventina, spronata dal pubbli¬ 
co. si decideva finalmente a 
sfruttare la sua esuberante vi¬ 
talità e per la Juventus il la 
vero di tamponamento dive¬ 
niva più assillante A centro 
campo Cinesinho — il piccolo, 
furbo brasiliano — arginare 
con maestria oli spunti di 
Merlo e di De Sisti, mostran¬ 
do che un po' d'esperienza 
condita dalla classe non gua¬ 
sta in una squadra che si 
rispetti. Il suo gioco limpido 
e ordinato, unito alla maschia 
decisione della difesa, riusci¬ 
rà a sventare più rotte il pa 
veggio, mentre la Fiorentina 
mordeva il freno della sua im¬ 
pazienza, alternando impenna 


te esaltanti a errori puerili. 
Fiammate, si è detto: acce¬ 
canti ma di breve durata. Co¬ 
munque, una di queste fiam¬ 
mate mandava arrosto la Ju¬ 
ventus al 32‘. 

Anche stavolta interveniva 
la « zampa » di Salvadore (e 
cl sarà anche, ben più meri¬ 
toria, in occasione del 2-1 de¬ 
cisivo). Il « Sandro nazionale » 
non riusciva a evitare un cor¬ 
ner, « bucando » il rinvio in 
modo clamoroso. Dalla ban¬ 
dierina batteva Chiarugi con 
spiovente insidioso proprio 
sotto la sbarra e Anzolin re¬ 
spìngeva in qualche modo- 
Brugnera, di testa, ritoccava 
a Chiarugi che centrava fortis¬ 
simo a pelo d'erba nell’area 
qremita. Mancava l'entrata De 
Sisti, ma non Hamrin, che 
in mezza « girata ». cadendo a 
terra, infilava al volo con un 
sinistro al fulmicotone. Un l-l 
su cui Salomone non avrebbe 
avuto nulla da ridire. Senon- 
chè ai tempi del mitico re non 
esisteva ancora il gioco del 
calcio. Non essendo state tra¬ 
mandate precise sentenze in 
materia. la Juventus otto mi¬ 
nuti più tardi... realizzava il 
secondo gol. 

Ecco come. Castano sbucava 
dalle retrovie, lanciando lun¬ 
go Salvadore, scattato in po¬ 
sizione d’ala destra, che. in 
un duello con De Sisti, otte¬ 
neva un corner Andava a bat 
terlo Cinesinho con tiro schioc¬ 
cante, a mezza altezza- De 
Paoli, solo come un eremita, 
azzeccava una fantastica « gi¬ 
rata » di destro e faceva secco 
Albertosi. Era il rocambole¬ 
sco 2-1. che i vessilli bianco¬ 
neri (quanti. 1 ) festeggiavano 
con uno sbandieramelo im¬ 
pressionante. 

L’ingenua Fiorentina, che fin 
lì il suo tozzo di mreggio se 
l’era ampiamente meritato, si 
lanciava all’assalto schiuman 
do vendetta da lutti i pori 
La Juve tornava ad asserra 
gliarsi e a moltiplicare i prò 
prì sforzi difensivi. E stavolta 
montava in cattedra il buon 
Anzolin. Al 42’ si gettava ardi¬ 
tamente tra i piedi di De Si 
sti, dopo aver respìnto corto 
un tiro a bruciapelo di Ham¬ 
rin e al 44' inchiodava a ter¬ 
ra, in presa, un fendente an¬ 
golato di Chiarugi. 

La Juve ha vinto, dunque, e 
resta ben salda in testa alla 
classifica E’ senz’altro miglio 
rata rispetto all'anno scorso 
ma la sua vittoria lascia adito 
a dubbi, anche se sarebbe fol 
Ha accusarla d'aver rubato 
qualcosa. Non è stata la Juve 
a trafuaarc il risultato: è sta 
ta la Fiorentina a regalarglie 
lo con sfortuna pari alla prò 
pria, del resto prevedibile, in 
genuità. 

Rodolfo Pagnini 

FIORENTINA - JUVENTUS — Il 
provvisorio pareggio di Hamrin 
(foto in tostata) a wn'occasiono 
mancata da Chiarugi ( foto a 
destra). 


La Roma in ginocchio ( 0-2 ) all'Olimpico 

Troppo facile 
per il Napoli 

Braca (la recluta) e Sivori (Vanziano) autori eli due autentiche pro¬ 
dezze - Losi e Barison i soli che si sono salvati nella debacle giallorossa 
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ROMA-NAPOL! — Due momenti culminanti della parlila all’Olimpico: a sinistra, la rete di Braca; a destra, il gol-capolavoro di Sivori. 
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Sivori: due pali ed una rete. Il 
sudamericano con la recluta Bra¬ 
ca è stato il protagonista dell'in¬ 
contro che ha richiamato all'Olim¬ 
pico una folla record. 


MARCATORI: Braca, al 5’ del 
primo tempo: Sii ori. al 33’ 
della ripresa. 

NAPOLI: Bandoni; Nardin, 

GirarUn; Ronzini, Panzana- 
to. Bianchi; Cauè. Juliano, 
Orlando. Sivori. Braca. 
ROMA: Pizzalialla; Olivieri, 
Sensibile: Scala. Losi. Car- 
pu itesi ; Pellizzaro, Colausig. 
Peirò, Tamburini, Barison. 
\RBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE - spettatori 80 mila 
circa per un incasso di 121 
milioni, che costituisce il nuo¬ 
vo record romano Tempo co¬ 
perto. Lievi incidenti a Losi 
e Cane 

ROMA, 2 ettebre 
E’ stata una vera e propria 
Piediarotta. come si prevede¬ 
va Piedmrotla all’Olimpico, 
scosso dai rombi dei morta¬ 
retti e dei «tracchi»*, avvol¬ 
to in una nube di fumo acre 
e azzurrognolo; Piedigrotta per 
le strade di Roma percorse 
sin dal mattino da carovane 
interminabili e pittoresche di 
tifosi napoletani 
Erano 10 ( 8 K), 2UOOO. 30 000? 
Chissà rerto sembravano cen¬ 
to. duecentomila. « Smirne a 
Napule! — gridavano felici 
in «erata. portando ovunque 


le loro bandiere azzurre e la 
loro esultanza che ha il sa¬ 
pore di una rivincita. — Sim- 
me a Napule! ». Il grido par¬ 
tito dairOlimpico ha echeg¬ 
giato a lungo per le strade 
del deflusso, per i Lungoteve¬ 
ri, sino alle piazze del cen¬ 
tro, piazza Colonna e piazza 
Venezia, e infine per le stra¬ 
de del rientro, l’Appia, la Ca¬ 
silina. 

Un grido di esultanza vit¬ 
toriosa al quale i romani nul 
la hanno potuto opporre se 
non il loro sconforto: perchè 
la vittoria colta dalla squadra 
partenopea è stata limpida co¬ 
me acqua di fonte, meritata 
senz'ombra di dubbio, netta 
come dicono i due gol (uno 
più bello dell’altro) e come 
confermano le due traverse 
colte dai partenopei e come 
ha dimostrato, infine, in mo¬ 
do inoppugnabile l’andamento 
del gioco. 

Il Napoli ha aggredito la 
Roma sin dalle prime battute 
di gioco, come chi è sicuro 
del fatto suo e vuole sbrigar¬ 
si subito ad imporre la pro¬ 
pria superiorità: al 2’, già Si¬ 
vori aveva centrato il bersa¬ 
glio (su punizione toccata da 
Cane» ma cogliendo in pieno 


— L’ 


eroe della domenica-- 

AOLA e i suoi i 


Ce ne sarebbero di perso¬ 
naggi interessanti, questa vol¬ 
ta: ci sarebbe Domengliini 
che, se potesse, giocherebbe 
sempre a Bergamo: non im 
porta in quale squadra, im 
porta che si giochi a Ber 
gamo. A Bergamo lui segna 
segnava quando era nell'Aia 
lanta, segna quando gioca 
contro l'Atalanta Ci sarebbe 
Riva che, non potendo gio¬ 
care nel Bologna, ha giocato 
a distruggere il Bologna Ci 
sarebbe il Foggia che, se 
continua così, ci darà delle 
sorprese: dodici reti subite 
in tre partite sono una cosa 
inconsueta: ma adesso che 
ha cominciato a segnare chis¬ 
sà cose farà, questa squadra 
Eroi, insomma, ce ne sono 
me nessuno i grende come 
P9. Pipi, io sapete, * Petìsso 
Peseola: in testa alla classifi 
ca c'à il mantello e ruota 
di HH 1, il tight — la vec¬ 
chia signora lo esigo — di 
HH 2, ma aggrappato alle 
falde del tight e al lembo 
del mantello, c'è PP, osses¬ 
sionante come «ne cattiva 
coscienza. 


Intendiamoci non è che 
simpatizzi col Napoli perche 
ha vinto a Roma I anzi, que¬ 
sto mi fa venire i nervi, per¬ 
chè nella Roma giocano due 
dei piu simpatici giocatori 
italiani Barison e Losi. due 
tipi che quando ti vedi gio¬ 
care hai sempre l’impres 
sione che effettivamente gio 
chino cioè che siano li non 
perchè devono pagare la 
« Porsche », ma perche gli 
piace correre e tirare calci 
al pallone); simpatizzo non 
per questo, dunque, ma per¬ 
chè con una squadra di vec¬ 
chi mandati a spasso, di 
giovani spompati, di prò 
messe che invecchiano con 
tinuando ad essere promesse, 
con «ne squadre cesi fatta, 
insomma, PP tiene dietro alla 
benzine di Moratti e alle au¬ 
tomobili di Agnelli: una al¬ 
leanza di formula uno «he 
non riesce a scrollarsi di 
dosso un'automobile a pedali 
E i due pedali, ieri, sono 
stati simbolici: Braca e Si¬ 
vori. Braca. Non state e per¬ 
dere tempo: sulle agendine 
del calcio il suo nome non 


ce, è un ragazzino spuntato 
fuori chissà come e chissà 
dove, nel Sud comunque, in 
una terra che sta sostituendo 
:» Piemonte e il Veneto nel 
produrre calciatori- in pochi 
anni ha fatto saltar fuori 
tipi come Juliano, come Mon 
tefusco e adesso come que¬ 
sto Braca, che avrà un nome 
un po' buffo, ma che in¬ 
tanto sta facendo riflettere 
Il Napoli, per mettersi al 
passo di HH 1 e HH 2, era 
disposto a spendere mezzo 
miliardo per avere Meroni e 
se avesse avuto Meroni avreb¬ 
be lasciato perdere questo 
ragazzino dal nome buffo 
Poi si sarebbero messi tutti 
a piangere non perchè Meroni 
non sia bravo, ma perchè 
prendendo Braca non ci avreb¬ 
bero rimesso molte e avreb¬ 
bero risparmiato mezzo mi 
liardo 

Braca ha fatto il primo 
gol; Sivori il secondo. Braca 
un gol giovanile, violento e 
impetuoso; Sivori un gol da 
vecchio, astuto, beffardo e 
moscio moscio. Ma, sotto 
questo aspetto, Sivori è sem¬ 


pre stato un rocchio: anche 
quando aveva vent'anni non 
si spremeva mai, andava cion¬ 
dolando per il campo, senza 
correre troppo, senza tirare 
troppo forte, impegnandosi 
solo nelle cose importanti 
Cesi lo hanno considerato 
vecchio e mandato via e lui 
continua a giocare da vec¬ 
chio, ma con lui il Napoli 
e sempre tra i primi 

E' un po’ il contrario del 
mitico Peter Pan- questo era 
un bambino che si rifiutava 
di invecchiare, lui è un vec¬ 
chio che è nato vecchio per 
evitare di fare la fatica di 
invecchiare Però qualche co¬ 
sa di Peter Pan ha anche 
lui: la polvere delle fate, la 
polvere che ridà la giovinezza. 
A Peter Pan la ragazza ama¬ 
ta, ormai diventata vecchia, 
diceva ■ Peter, non sprecare 
su di me la polvere delle 
fate ». Lui, padre dì famiglia, 
la polvere delle fata non la 
usa con le ragazza- la usa 
col Napoli. E viene fuori ieri 
uno Juliano, oggi un Braca, 
domani chissà. 

kim 


la traversa a Pizzaballa bat¬ 
tuto. 

Tre minuti dopo, il colpo 
è invece andato a segno: fion¬ 
data lunga da Juliano, stop di 
petto di Braca, giravolta del¬ 
l’ala sinistra e tiro al volo, 
con pallone nel sacco a fil di 
traversa. Un gol bello nella 
concezione e formidabile nell’e¬ 
secuzione: il ventenne ragazzo 
dell’Aquila ha sfoggiato una 
freddezza da veterano. Solo 
un paio di mortaretti hanno 
salutato il gol: un palo giu¬ 
sto e non di più. Forse ave¬ 
va vinto la polizia nella bat¬ 
taglia contro 1 botti? No, si 
e visto dopo che non era co¬ 
si: piti semplicemente, la lol¬ 
la partpnopea voleva il se¬ 
condo gol, attendeva il secon¬ 
do gol, diremmo anzi che lo 
teneva per sicuro, con l'in¬ 
tuito misterioso delle folie 
sportive. E per questo se¬ 
condo gol ha conservato le 
sue munizioni. 

Captati gli umori della fol¬ 
la, il Napoli ha continuato 
ad attaccare: Canè ha tatto 
impazzire Sensibile. Olivieri 
ha faticato contro lo stra¬ 
ripante Braca, i centrocam¬ 
pisti Colausig, Tamburini e 
Scala non sono riusciti a vin 
cere un duello con gli av¬ 
versari diretti che erano ri¬ 
spettivamente Bianchi, Julia¬ 
no e Sivori. 

I tre moschettieri del Na 
poli hanno, dunque, potuto 
orchestrare il gioco con classe 
e freddezza, facendo il bello 
ed il cattivo tempo- solo la 
generosità di Los» e qualche 
imprecisione delle punte az¬ 
zurre ha impedito alla Roma 
di naufragare nel primo tem¬ 
po (Orlando ha fatto solo 
gran confusione. Cane si è 
ostinato a tirare sull’esterno 
della rete all’infinito». 

Finalmente, attorno alla 
mezz'ora, la Roma ha aiatto 
un’impennata di orgoglio, sul¬ 
la spinta di una punizione che 
Banson ai e va trasformato in 
rete ma senza attendere che 
l'arbitro flni«e di disporre 
la barriera alla distanza giu¬ 
sta (quindi, il goal non e sta¬ 
to convalidato» Rema alla 
controffensiva dunque: ma 
Peirò era troppo solo all’at- 
tacco. avendolo Pugliese pri¬ 
vato della « spalla » Spanio; 
Pellizzaro ha nuovamente ac¬ 
cusato il pe«o del frettoloso 
salto in Serie A, quindi il so¬ 
lo Banson. per quanto ben 
disposto e voglioso di gioca¬ 
re, poco o nulla ha potuto 
fare. 

II finale del tempo è stato 
ancora del Napoli, che poi ha 
lasciato alla Roma anche l'ini¬ 
zio della ripresa forse per far¬ 
la sfogare, forse perchè i tre 
moschettieri del centrocampo 
azzurro volevano tirare il fia¬ 
to: ma anche in questa fase 
il Napoli non ha mancato di 
rendersi peneoloso in contro¬ 
piede (con i soliti tiri di Ca¬ 
nè sull’esterno della rete) e 
cogliendo una seconda traver¬ 
sa al 18’ sempre ad opera di 
Sivori. Presto, prestissimo la 




Roma ha esaurito il suo for¬ 
cing, del resto piuttosto scar¬ 
so di risultati pratici (c'è sta¬ 
ta solo una bella parata di 
Bandoni al 2fi* su punizlono 
di Barison), poi il Napoli è 
tornato impetuosamente, au¬ 
toritariamente alla ribalta, 
grazie soprattutto a Sivori il 
quale, scottato dalle due bef¬ 
fe subite in occasione dei 
due tiri respinti dalla traver¬ 
sa, ha cercato, fortissimamen¬ 
te cercato, il goal della ri¬ 
vincita personale. 

Ecco allora (28’) l’Omar sal¬ 
tellare elegantemente nell’area 
giallorossa evitando una, due. 
tre gambe ma finendo per 
perdere la palla ad opera di 
Losi. 

Eccolo ancora, al 33’, vol¬ 
teggiare leggero sulla sinistra, 
accorrendo a raccogliere una 
deviazione di testa di Orlan¬ 
do: Omar sfarfalleggia tra 
Scala e Colausig — che ten¬ 
tano il « sandwich » ai suoi 
danni — evitandoli entrambi; 
poi, all’improvviso, staffila in 
diagonale. La palla passa tra 
le braccia di Pizzaballa dispe¬ 
ratamente tese, e conclude la 
traiettoria proprio all’incrocio 
dei pali, all’angolo opposto. E' 
ì] secondo goal atteso dal Na¬ 
poli: « Manolcte » Sivori cor¬ 
re a braccia alzate verso le 
tribune a salutare i suoi ti¬ 
fosi. alla moda dei toreri (e 
sembra aver tra le mani le 
orecchie del toro giallorosso), 
lo stadio vien giu fragorosa¬ 
mente, sembra crollare in un 
inferno di spari, di botti, di 
campane, di trombe 

E’ il principio della fine: la 
Roma ormai « matata » non 
tenta più nemmeno di reagi¬ 
re; il Napoli percorre in « sur- 
place » l’ultimo tratto che Io 
separa dal trionfo finale. 

Di nuovo esplode l'entusia¬ 
smo dei tifosi partenopei al 
fischio Tinaie dell’ottimo signor 
Monti: entusiasmo del tutto 
giustificato perchè il Napoli 
ha persuaso in ogni reparto 
(con punte particolari di me¬ 
nto per i centrocampisti) ben 
che la Roma di oggi non pos¬ 
sa. purtroppo, considerarsi un 
attendibile banco di prova. 

Tra i giallorossi si possono 
salvare Losi e Barison. gli 
unici che hanno vinto i con¬ 
fronti personali con gii avver¬ 
sari diretti: gli altri sono tut¬ 
ti naufragati o per la pochez¬ 
za individuale (leggi Pelhzza- 
ro. Olivieri, Carpanesi) e per 
Ferrato schieramento tattico 
(Colausig e Tamborinl sono 
completamente inefficaci nel 
takle, Peirò non può essere 
lasciato solo all’attacco). 

Pesaola può dunque guarda¬ 
re lontano con fiducia; Pu¬ 
gliese invece deve correre ai 
ripari, intanto rimettendo in 
squadra Spanio e schierando 
all’ala destra un centrocampi¬ 
sta (Tamborini). Poi forse 
non sarà male che la Roma 
dia un occhiata In giro, in 
vista di un eventuale raffor¬ 
zamento a novembre. 

Roberto Proti 
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Dopo essere rimasta intrappolata per 45’ dall’Atalanta di Angeleri 


UN LAMPO DI CLASSE 

DILAGA (5-0) 
A BERGAMO 

Doppiette di Mazzola e Domenghini - Strepitoso Sarti 
che evita il peggio nel momento di maggiore pres¬ 
sione degli atalantini - In ombra Vinicio e Facchetti 



L’INTER 


Severamente punito il Bologna a Cagliari; 4-0 

Riva (tre gol) 
vendica Scopigno 

Irriconoscibili i rossoblu bolognesi superati per ritmo 
e praticità di gioco • La grande prestazione di Nenè 


MARCATORI: Riva al C e al 

20 ' del p.t.; Bonlnsegna al 1’ 

e Riva .su rigore al 12’ della 

ripresa. 

CAGLIARI: Ileginato: Martire- 

donna, Longoni; Riheri, Ve¬ 
scovi, Lungo; Nenè, Rizzo, 

Bonlnsegna, Greatti, Riva. 
BOLOGNA: Rado; Furiatila, 

Ardizzon; Muccini, Juiticli, 

Fogli; Perani, Bulgare!!!, 

Nielsen, Mailer, Pace. 
ARBITRO: Shardella, di Roma. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 2 ottobre 

La « vendetta » di Scopigno, 
l’allenatore filosofo licenziato 
in malo modo in scorsa sta¬ 
gione proprio dal Bologna, è 
calata fragorosa con Inaudita 
violenza e quindi con pieno 
successo. Ma in modo pulito, 
chiaro e, a tratti, entusia¬ 
smante, sui frastornati petro¬ 
niani. Il Mister cagliaritano si 
è servito del « commandos » 
Riva per sgonfiare In squndra 
emiliana: il <t quasi coreano » 
dopo sei minuti di gioco ave¬ 
va già aperto una falla nella 
barca del Bologna. 14 mi¬ 
nuti dopo ancora Rivn, col suo 
squilibrato ma putente sini¬ 
stro, raddoppiava mandando 
nella réte dell'attonito Rado 
un pallone teso che sfiorava 
di un dito il montante destro 
alla stia base. 

In effetti la partenza del Ca¬ 
gliari è stuta vivacissima, tre¬ 
menda per ritmo e praticità, 
con i bolognesi che sotto il 
caldo tropicale boccheggiava¬ 
no senza idee e con il fiatone 
grosso. Quando Carniglia ha 
capito che i suoi stavano per 
essere arrbstiti come merli, 
ha cercato di correre al ripa¬ 
ri ma era troppo tardi e co¬ 
munque con una squadra che 
barcollava sperduta diventava 
un sogno 11 suo proposito. Co¬ 
si Ardizzon veniva mandato 
su Riva mentre Furlanis che 
fino a quel momento era stato 
letteralmente ridicolizzato dal¬ 
la guizzante ala sinistra, si 
spostava su Nenè. 

Dopo la seconda botta, va¬ 
le a dire verso la mezz'ora 
di gioco, 11 Bologna per la 
verità riusciva a coordinarsi 
meglio, soprattutto contrava 
con piti successo le folate 
improvvise degli avversari, 
ma ugualmente non era mai 
capace di portare qualche 
suo uomo in zona tiro. Il Ca¬ 
gliari, equilibratissimo e at¬ 
tento in ogni reparto, con un 
Nenè favoloso, presente dap¬ 
pertutto, in ogni azione d’at¬ 
tacco e egualmente in dife¬ 
sa, a dnr man forte quando, 
sla pure con fraseggi involu¬ 
ti, il Bologna riusciva ad av¬ 
vicinarsi all’area di Regina- 
to. non faticava ad arginare 
la inconsistente offensiva bo¬ 
lognese. E la danza continua¬ 
va. con un solo musicante, 
appunto il Cagliari. 

Invano Haller, col volto ac¬ 
ceso di rosso cupo e scrol¬ 
lando la sua testa bionda, 
correva avanti e indietro per 
dare ordine al suo centro 
campo II magnifico triango¬ 
lo del Bologna, cioè il trian¬ 
golo Fogli - Bulgarelli - Haller 
nuotava sotto coperta, col la¬ 
ti che non si incontravano 
mal e quindi il povero Niel¬ 
sen. pochissimo servito, era 
facile preda della robusta ma 
abilissima difesa cagliarita¬ 
na, imbattibile sull’anticipo. 
Dunque, a parte 11 reale va¬ 
lore di questo Cagliari, che 
oggi come oggi, con la sua 
robusta inquadratura, è in 
grado di mettere In difficoltà 
qualsiasi squadrone, gli emi¬ 
liani sono apparsi irriconosci 
bili: un grosso pasticcio di 
pasta frolla senza anima in¬ 
terna. Si spiega quindi come 
dopo l'uno a zero (il goal è 
stato segnato al 6 * da Riva, 
il quale ricevuto un pallone 
da Greatti. risucchiava il suo 
guardiano Furlanis, resisteva 
al tackle di Janich e coglieva 
Rado fuori posizione infilan¬ 
dolo «ecco» i cagliaritani ab¬ 
biano rapidamente raddoppia¬ 
to tal 20 » tl vantaggio, per¬ 
metti ndosi nei minuti tra¬ 
scorsi tra la prima e la se¬ 
conda rete, di mancarne al¬ 
tre due con Bonlnsegna. ar¬ 
rivato con un ritardo di po¬ 
chi decimi di secondo su due 
stupendi cross di Riva e Ne¬ 
nè. 

Il Bologna, invece, falliva 
al 12 ’ la sua più bella occa¬ 
sione. l'unica di tutta la par¬ 
tita. con Nielsen che tirava 
fra le braccia di Reginato un 
pallone preparatogli con ine¬ 
guagliabile abilità da Bulga- 
relli. Questa è stata la sola 
volta che si è visto il Gia¬ 
comino nazionale fare qualco¬ 
sa di bello. 

Il raddoppio di Riva al 20’ 
è venuto cosi: a metà cam¬ 
po l'ala cagliaritana vince un 
duello con Bulgarelli. avan¬ 
za veloce. Furlanis lo sta a 
guardare. Fogli e Janich pu¬ 
re. Poi il tiraccio di sinistro 
che prende in contropiede 
Rado. Lo reazione dei bolo¬ 
gnesi è tiepida. Essi sono con¬ 
tinuamente battuti sull’antici¬ 
po. 

Anche nei secondi 45' il Bo¬ 


logna ha continuato ad anna¬ 
spare con un Perani a livel¬ 
lo bassissimo. Pace ha fatto 
un esordio tutto sommato po¬ 
sitivo ma si è trovato prigio¬ 
niero della grama giornata 
dell’intera squadra, mentre 
Haller e Bulgarelli parlavano 
due lingue calcistiche diver¬ 
sissime e Nielsen era con¬ 
dannato alla nullità dai suoi 
vigilanti guardiani. Janich 
cercava invano di dare spa¬ 
zio e fiato alla sua squadra 
buttandosi audacemente in 
avanti ma il gioco del Bolo¬ 
gna non mutava. Per contro 
il Cagliari ora pareva in cat¬ 
tedra e con pieno merito. Do¬ 
po appena 7’ di gioco il so¬ 
lito Nenè crossava sulla te¬ 
sta di Riva lasciato libero co¬ 
me un fringuello (Ardizzon 
dove era?). L’aia cagliaritana 
saltava Muccini con un pal¬ 
lonetto che arrivava sui pie¬ 
di di Bonlnsegna. Questi spa¬ 
rava fortissimo e Rado para¬ 
va ma non tratteneva. La par¬ 
tita non aveva più storia. A 
chiuderla definitivamente ci 
pensava Sbardella concedendo 
al 12 ’ un rigore per atterra¬ 
mento di Riva da parte di 
Janich: tirava lo stesso Riva 
e nuovamente la palla era in 
rete. Sugli spalti l'entusiasmo 
montava a vette altissime. Po¬ 
co cl mancava che al 42’ 
un'altra Improvvisa fucilata 
dell’indemoniato Riva facesse 
centro per la quinta volta. 
Janich trovatosi sulla traiet¬ 
toria alzava d’istinto di testa 
In corner. Non restava per 11 
Bologna che intonare un tri¬ 
ste de profundiis sulle spe¬ 
ranze con le quali era sceso 
troppo fiducioso in campo. 

Piero Saccenti 
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Con il Cagliari è « esploso » an¬ 
che il tanto discusso Nenè. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


■ 

l La Consulta e gli 
1 «amici» dello sport 


La volontà espressa dal¬ 
la Consulta parlamentare 
per lo sport di voler met¬ 
tere mano nelVingarbuglia- 
ta matassa dello sport na¬ 
zionale per cercare di 
sbrogliarla, ha sollevato 
un putiferio di commenti. 

Singolare Paese il no 
slro! 

Da mesi, e da ogni par¬ 
ie. sì documenta con ric¬ 
chezza di fatti e argomenti 
che la crisi che serjicggìa 
nel mondo dello sport è 
galoppante ed è giunta ad 
un punto insopportabile, 
si dice che occorrono ur¬ 
genti e radicali interventi 
per mettere ordine nello 
ambiente e si individua 
nella carenza di leggi e di 
presenza a livello governa¬ 
tivo la ragione della po¬ 
vertà della base del no¬ 
stro movimento sportivo, 
ma e poi 7 

Già, e poi ? 

Ecco, difattt. che appc 
na un organismo, la Con 
sulta parlamentare, mostra 
di volere impegnarsi con 
serietà e con strumenti a 
datti per avviare a solu 
zinne t problemi c per soci 
disfare te attese generali. 
subito un fosso di « disfin 
guo » viene scavato per 
bloccarne l ozione 

l tempi sono pero ma 
tun I legislatori della 
Consulta non debbono di 
sattendere oltre le speran¬ 
ze dell opinione pubblica e 
del mondo sportivo piu 
sensibile ai problemi gene 
rali del settore, anche se 
la sua azione costerà mo 
mentancnmcnìe l'appoggio 
di quegli « amici » i quali 
correbbero non s'occupas 
se d'altro che dei « porto 
ghesi » domenicali degli 
stadi Bisogna convenire 
che. a ixirte la piitina ette 
riore di spregiudicatezza 
non cè parrocchia piu 
conservatrice di quella che 
amministra ti finalmente lo 
sport nazionale e del suo 
entourage 

E' bene che di c:o si con 
murano tutti Tanti e tan¬ 
to cospicui sono ali mtc 
ressi te non soltanto, chic 
miamoli cosi, «ideali», ma 
robustamente materiali 
che s'intrecciano nellam 
locate/ che anche il solo 
annuncio dell'apertura di 
un piccolo pertugio per 
cambiare aria viene scam 
tonfo per un tifone e prò 
roca reazioni tisfose e ir 
ritate 

Afa ci si tuoi rendere 
conto che in materia spor 
firn il nostro Paese si 
muore, oggi, su linee piu 
arretrate rii quelle dei Pae 
si meno progrediti ’ Sfuqge 
torse a molti che il nostro 
è uno dei pochi Paesi del 


globo il cui governo ricava 
moneta dallo sport, persi¬ 
no dalle manifestazioni 
sportive dilettantistiche e 
da quelle (enorme!) orga¬ 
nizzate dagli strapazzali 
enti di propaganda? Ed è 
forse l’unico Paese il qua¬ 
le permette che nelle pro¬ 
prie scuole insegnino edu¬ 
cazione fisica (laddove jmi 
la s'insegna e dove esisto¬ 
no i locali per questo in¬ 
segnamento) praticoni e 
ragazzi magari pieni di 
buona volontà ma senza 
alcun titolo specifico 7 
Ben venga, in questa si¬ 
tuazione e sia quanto mai 
sollecito. l'Intervento della 
Consulta per riempire que¬ 
sti e altri vuoti, colmare 
tutte le lacune. Il Parla¬ 
mento non può più rima¬ 
nere olimpico osservatore 
delia materia; il governo 
non può più continuare 
a delegare ad altri con 
patto tacito le sue funzio¬ 
ni. i suoi doveri / propo 
sdi espressi dalla Consul¬ 
ta. cioè di voler interveni 
re in profondità per di¬ 
sporre gli strumenti al fi¬ 
ne di diffondere e pofen- 
ziare lo sviluppo delle at 
tività sportive, di fornire 
la propria collaborazione a 
chicchessia per appoggiare 
oani iniziativa diretta al 
la dilfusione dell'attività 
sportiva, e di essere pron¬ 
ta ad appoggiare ogni En¬ 
te sportivo per facilitargli 
la vita e il raggiungimen 
tn dei propri fini, tanno 
accolti positivamente. 

La Consulta, s'intuisce, 
incontrerà un vespaio di 
ostacoli sul suo cammino 
l e reazioni suscitate al 
solo annuncio che arreb 
he dora in poi. con asso 
luta liberta d'azìnr.e ape 
rato secondo moderni cn 
ferì per nsolrerc moder 
rumente i problemi m so 
sreui. non sono che il prr 
i .dio del prevedibile con 
certo Ci sarà chi tenterà 
di strumentalizzare I atti 
vita per fini meschini di 
bottega altri che alzeran 
no stupidi spauracchi per 
sterilizzarne i propositi 
Insamma molte torze si 
metteranno in monmento 
f'er impedire che i! « nuo 
io « M'acc; il «vecchio » 
Giovedì prossimo la Con 
suda tornerà a riunirsi 
Potremo quindi fra tre 
giorni misurare le sue in 
trazioni, cioè se rpramen 
te essa rorrà impegnarsi 
a fondo per portare aranti 
il processo d'ammodemn 
mento del settore sporftro 
o se invece sceglierà di a 
domarsi sul vecchio semi 
noto 

p. S. 










MARCATORI: nella ripresa al 
V Mazzola, al 15’ Domen¬ 
ghini, al 25’ Mazzola, al 41’ 
autorete di Poppi e al 12’ 
Domenghini. 

ATALANTA: Cornetti; Poppi, 
Notlari, Pelagalli, riardimi, 
Pesenti; Burniva, Salvori, 
Savoldi, Cella, Milan. 
INTER: Sarti; Burgnich, Fac¬ 
chetti; Berilli, Landini, Pic¬ 
chi; Domenghini, Mazzola, 
Vinicio, Suarez, Corso. 
ARBITRO; Angone.se, di Ale¬ 
atre. 

NOTE: un autentico nubi¬ 
fragio scatenatosi sulla città 
proprio all'ora del pranzo, na 
ridotto il terreno di gioco in 
condizioni a dir poco pessi¬ 
me; il verde smeraldino del¬ 
l’erba non era che un per¬ 
fido inganno; subito sotto, ad 
ogni falcata, zampillava l’ac¬ 
qua che il pur ottimo dre¬ 
naggio non era riuscito ad 
assorbire; curiose volate da 
pattinodromo, quindi improvvi¬ 
si arresti da mettere in diffi¬ 
coltà i giocolieri dal tocco 
fine. Nessun incidente, comun¬ 
que, se si eccettua una delle 
solite manfrine di Suarez 
(ammonito per l’occasione Sa¬ 
voldi) e una storta accusata 
da Vinicio. L’entusiasmo di 
sempre, ma non colmo lo sta¬ 
dio un po’ per il temporale 
e un po’ per i prezzi. 5-2 per 
l’Atalanta i calci d’angolo, 15 
mila scarsi gli spettatori. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 2 oltebre 
Quando si dice i lampi del¬ 
la classe! Eravamo al 7’ del 
secondo tempo, l’Inter non 
aveva ancora cavato il ragno 
dal buco. Per tutto il primo 
tempo aveva dovuto anzi fer¬ 
marsi alle intenzioni. Ange- 
Ieri, eccitato dal nome del¬ 
l’avversario e a tentato » dal 
fascino di un risultato co¬ 
munque utile, aveva prepa¬ 
rato e varato una Atalanta- 
trappola, una squadra, insom¬ 
ma, con fior di ala tattica, 
con centravanti di manovra, 
con Danova n. 9 effettivo, con 
compiti studiati e distribuiti 
con certosina pazienza. 

Ebbene, in quella « trappo¬ 
la » l'inler era caduta per 
tutto tl primo tempo e c’era 
rimasta per lo scorcio ini¬ 
ziale del secondo. Corso, su 
quel terreno, non trovava il 
ritmo e Suarez la posizione; 
Bedin si logorava frastornalo 
in una assurda spola tra i 
due. e l'attacco. Mazzola cioè. 
Domenghini e Vinicio dove¬ 
vano fare di necessità virtù: 
conclusioni amorfe, bofon¬ 
chiate a memoria, senza de¬ 
terminazione. bacate dall'or¬ 
gasmo nei casi migliori. 

Su quel terreno a dettar 
legge erano i Gardoni, i Cel¬ 
la, i Salvori. i Milan, i Pe- 
lagallt soprattutto, gente cioè 
adulata a correre magari coi 
piedi piatti, ma col cuore, 
come ri dice, in mano Pela- 
galli addirittura sovrastava a 
volte Suarez. per fiato e dina¬ 
mismo non solo, ma anche 
per l'acutezza dei lanci e (mò¬ 
te. udite't perfino per i drib¬ 
bling stretti di disimpegno. 
E le « punte » facevano il 
resto 

Danova sembrava tornato ai 
giorni belli passati in rossone¬ 
ro (c abilissimo fu Herrerà 
dopo un quarto d’ora ad affi¬ 
darlo alla grinta di Burgnich. 
spostando lo « spaesato » Pac¬ 
chetti sul « manovrante » iVfi- 
!nn) Savoldi e Salvori faceva¬ 
no nmmiratissimo tandem e 
Cella, « rientrava * d'improvvi¬ 
so con perentorie conclusioni 
dal limite Ci si mise Sarti, 
l'olimpico Sarti delle giornate 
di i era. a salvare la partita 
dopo mezz'ora di ballo■ una 
stupenda deviazione in cateto 
d'angolo su tiro-freccia di Sai- 
ioti, a conclusione di un bel 
hssimo scambio con Cella 
I 15 000 che si apprestai ano 
a festeggiare la prodezza di 
Sali ori. si trovarono quasi 
senza tolerlo ad applaudire la 
super prodezza di Sarti. Ma al 
« Mago » logicamente non po¬ 
tei a bastare Al riposo abban¬ 
donò pressoché furente la 
panchina La Torpedo e le tos¬ 
sine conseguenti ad intorpidi¬ 
re i muscoli stanno bene, ma 
t imer, alma del Dios, l’Inter 
! che voglio io dev’essere, costi 
quel che costi, diversa Cosi 
dei e arere all'incirca arringa 
to i « suoi - nel segreto dello 
spogliatoio 

l'n sistema c»:e può essere 
senz'altro cacare. se altre voi 
te lo e sfato, ma che non sa 
rebbe torse riuscito dctcrmi 
nanfe alla ripresa del gioco, 
senza il calo dei bergamaschi 
ormai repentinamente agli 
sgoccioli e soprattutto, senza 
i lampi dei/a classe cui abbia 
I mo accennato all'inizio 

Traiamo appunto, al 7': 
Suarez interruppe al limite 
della sua area uno scambio 
Sali ori Savoldi e lanciò lungo 
verso Mazzola appostato a tre¬ 
quarti di campo un rapido 
controllo » poi. nella sua esal¬ 
tante fateata, un frenetico ga 
toppo verso Cornetti. Cordoni 
che lo contrasta, scivola. Pop¬ 
pi è « saltato » come un bini¬ 
lo: alla velocità di un pistard 
t davanti al portiere; in meno 
di un secondo finta, tiro per¬ 
fetto. goal<apolavoro. un at¬ 
timo di silenzio quasi a ren¬ 
dersene conto, poi l'uragano 
dei mentalissimi applausi. 


Persino //errerà, solitamen- 
le così controllato, alza entu¬ 
siasta i pugni al cielo Lui poi. 
da quel voljxjne che è, ha su¬ 
bito capito che ormai era fatta 
L'Aialanta , demoralizzata e a- 
gli spiccioli, gioca ormai solo 
d’inerzia e l'Inter dilaya Ca¬ 
lato automaticamente il rit¬ 
mo, Corso fa il bello e il 
brutto tempo; Suarez. senza tl 
fiato caldo di Pelagalli nella 
collottola si sbizzarrisce a 
« stuzzicare » al millimetro ora 
Domenghini ora Mazzola, e i 
due rispondono come meglio 
non potrebbero• Bedin non 
sbaglia più un passaggio, l'In- 
ter è ridiventata quella kolos¬ 
sal di mille belle battaglie, 
fusa e spieiata, tanto che il 
solo Herrera s’accorge delle 
grige prestazioni di Vinicio e 
Facchetti se è vero, come è 
vero, che. da autentico s ergen- 
lone. non risparmia solleciti e 
richiami nè all’uno nè alt’al- 
Irò. La macchina neroazzurra 
comunque non ne risente, ma¬ 
cina gioco e guai in proporzio¬ 
ne; proprio quelli, diremmo, 
inevitabili, con naturalezza e 
signorilità, quasi a scusarsi di 


non poterne davvero fare a 
meno. 

Dopo l’ansia del primo tem¬ 
po, un po’ d’aria snob non 
guasta e i bergamaschi, da 
quei « signori » che sono gliela 
perdonano. La storta del 
match, dal discorso, si è un 
po' capita, per cui diamo solo, 
a questo punto, quella delle 
reti. 

La prima, al 7’, è quella 
show già descritta di Mazzola, 
la seconda al 15‘: Mazzola-Vi- 
nicio Domenghini rete in sou¬ 
plesse. Tris al 25': Domenghi- 
ni-Suarez-Mazzola, invidiabil¬ 
mente solo, inafferrabile raso 
terra, palla nel sacco. Autore¬ 
te per il poker, al 41’: Mazzo¬ 
la lancia Domenghini, Poppi 
« aggancia » ma. nella foga di 
liberare, spiazza irrimediabil¬ 
mente Cornetti. E si chiude al 
42‘: Mazzola-Vinicio-Doinenghi- 
ni, una fucilata da svellere le 
mani al portiere, nel caso fos¬ 
se arrivato a metterle tra 
l’altaccanle nero-azzurro e fa 
sua rete. Per fortuna non c’è 
riuscito, ed è cosi che Cornet¬ 
ti ha ancora le sue mani 

Bruno Panzera 



ATALANTA-INTER — La prima rete di Mazzola, cha ha dato II via 
alla nella vittoria Interista. 


La Lazio fa sua l'infera posta sulle rive del Lario (1-0) 

Marchesi dagli 11 metri beffa 

e mette nei 
guai il Lecco 

inutile forcing dei padroni di casa 



LECCO-LAZIO — Marchesi realizza il rigora che i costato al Lecco 
la terza aconfitta consecutiva. 


3 a 1 contro un Foggia dimesso 

T utto semplice 
per il Vicenza 

Rubino sostituisce il disastroso Moschionì a 18 mi¬ 
nuti dalla fine e a risultato ormai compromesso 


MARCATORI: Cori IV) al 3' 
del p.L: lontana (V) al 5". 
Micheli (FI al 20’. Maraschi 
(V) al 21’ della ripresa. 
VICENZA: Giunti. Volpato. 
Rossetti; Foli. Fini, taran¬ 
tini; Nardoni. Fontana. Go¬ 
ri. Demarco. Maraschi. 
FOGGIA: Moschionì; Tagliavi¬ 
ni, Corradi: Belloni. Rinal¬ 
di, Alicheli: Laz/otti. Cambi¬ 
no, Traspedini. Novera. Ma- 
ioli. 

ARBITRO: lorelli. di t or 
mano. 

SERVIZIO 

VICENZA, : - 

Il Foggia visto oiim ai Menu 
di Vicenza non pu<> dirsi nem 
meno lontanissimo parente 
della squadra aiumirata ne; 
passato campionati» Quello 
che piu ha 'orpre-o nei pu 
glieli e stata F.is«oIut.i man 
canza di ritmo e soprattutto 
di grinta qualità queste peni 
lian del Foggia sia sotto i» 
conduzione di Pugliese che 
sotto quella di Rubino 

Il Lanerossi Vicenza di tron 
te ad una tal larva di squadra 
ha avuto v:ta facile E’ da ag¬ 
giungere subito, per non crea 
re pericolose illusioni, che a 
parte le tre reti i berici sono 
stati tutt’altru che irresistibili 
e il divario di gol è da impu 
tarsi piu alla pochezza degli 
avversari che alla gran Iure 
proiettata m campo dal giuo¬ 
co dei biancorossi di Campa 
felli 

Il Lane rossi ha annaspato 
lungamente prima di giungere 
a mettere a segno la prima 
rete subito dopo la mezz’ora 
con Gori su un buon lancio 
in area di Fontana Moschionì 
In uscita sembrava già sulla 
palla ma l’attaccante Io anti- 
\ 


upava di quella frazione di 
secondo sufficiente ad impri¬ 
mere alla sfera il tocchettino 
tinaie Purtroppo per il Fog 
già. la stessa incertezza si ri¬ 
peteva anche sulla terza rete 
di Maraschi ed allora Rubino 
decideva la sostituzione del 
portiere con la riserva Man¬ 
narini anche perchè Moschio 
ni appariva claudicante peT 
qualche colpo ricevuto in pre¬ 
cedenza Ma era ormai troppo 
tardi 

il Vicenza, che era rientra 
to negli spogliatoi in vantag¬ 
gio per uno a zero, solo do 
po cinque minuti dall'inizio 
del secondo tempo raddoppia 
\n con Fontana, a seguito di 
una pregevole azione che. ini 
/lata da Tarantini, proseguiva 
con Maraschi il quale crossa 
va ra-oit-rra da destra, parai 
lelamente alla linea di p,,rte. 
Mosrtuoni restava ira i pali e 
Fontana toccava di piatto in 
corsa e metteva m rete spiaz¬ 
zando il portiere fermo tra j 
pah 

Il Foggia sviluppando una 
elaborata azione in triangola 
/ione - - runica in tutti i no 
vanta minuti — accorciava le 
distanze al 2ti con Micheli che 
concludeva a rete, anticipando 
Giunti in uscita E’ sembrato 
per un momento che il Foggia 
sj svegliasse tentando il recu¬ 
pero ma solo un minuto dopo, 
al 21'. Nardoni fuggiva sulla i 
destra e crossava. Moschionì 
aveva ancora un'incertezza sul¬ 
l’entrata di Fontana. Maraschi 
raccoglieva e non aveva ecces¬ 
siva difficoltà a collocare a re¬ 
te il terzo pallone che toglie¬ 
va agli ospiti, ammesso che 
l’avessero avuta, ogni voglia 
di reazione. 

u. d. I. 


MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 38' Marchesi. 

LECCO: Balzarlni; Face», 

Tettamanti; Bacher, Fasina¬ 
to, Sacchi; Azzimontì, Fer¬ 
rari. Clerici, Angclillo, Bon- 
fanti. 

LAZIO: Ccl; Zanetti, Castel¬ 
letti: Marchesi, Garosi, Dot¬ 
ti: Baratti, Bartù, D'Amato, 
Mari, Morrone. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

SERVIZIO 

LECCO, 2 ottobre 
La situazione del Lecco si 
va rapidamente abbuiando: 
abbuiando al modo del cielo 
di qui. quando calano improv¬ 
vise fitte cortine di vapori, di 
grigio e di pioggia dopo fug- 
gevoli schiarite. Lo ha steso 
al 38* un rigore-beffa per at¬ 
terramento di Morrone in 
area, che Marchesi ha con si¬ 
curezza trasformato. Una par¬ 
tita che, paradossalmente 
— trattandosi di due squadre 
assetate di punti — pareva 
con la sua aria relativamente 
dimessa e vagamente rasse¬ 
gnata avviarsi sui binari di 
un mediocre equilibrio, ha 
subito cosi la sua svolta de¬ 
cisiva. 

Le rete — passata la breve 
fiammata della Lazio sullo 
«lancio del vantaggio acqui¬ 
sito — ha aperto la strada 
nella ripresa alla rabbiosa, 
frenetica reazione del Lecco 
che in forcing ha insistito pra¬ 
ticamente fino al termine del¬ 
la gara, senza poter cogliere 
i frutti dell’anstosa rincorsa. 
Attraverso le maglie sempre 
relativamente scucite della 
partita, la squadra di Piccio¬ 
li è così riuscita, nonostante 
lutto, a sfiorare talune occa- 
sioni d 3 rete senza poterle 
togliere m parie per difetto 
delle punte Clerici e Bonfan- 
ti. in parte per quel tanto di 
imprevedibile che «j affaccia 
m ogni Mluaruoie 


('Irriti 


Con Clerici, de; recto. Ca¬ 
rusi non ha mai fatto compii 
menti coni rollandolo all'oe- 
correnza con interventi al li¬ 
mile della correttezza men¬ 
tre Zanetti ha avuto relativa¬ 
mente piu agio di frenare gli 
scatti, le serpentine di Bon- 
iar.ti 

Non che le squadre presen¬ 
tassero veri e propri squili¬ 
bri Ma entrambe, ia Lazio al 
pan del Lecco, non riescono 
a bilanciare un centro campo 
relativamente efficiente con 
una adeguata consistenza in 
fase offensiva Eppure, la La 
zio, specialmente, dispone di 
un quintetto di punta con le 
carie in regola Oggi i laziali 
avevano del resto recuperato 
Bartù un giocatore spesso pre¬ 
zioso in quanto dà ordine e 
incisività alle manovre d’at¬ 
tacco. Ma Barrii, controllato 
dal coriaceo Bacher. non ha 
potuto fornire che un contri¬ 
buto relativamente modesto 
ai tre uomini avanzati Bagat- 
ti, D’Amato e Morrone. II 


Rigore 


Come si è detto la partita 
si dipanava senza sprazzi. 
Quando Morrone al 36’, sal¬ 
tato il suo custode Facca, è 
fuggito come una lepre ver¬ 
so la porta difesa da Balza¬ 
rmi: Io inseguivano lo stesso 
Facca e Tettamanti senza ri¬ 
sultato; vista la mala parata 
il secondo si decideva a fer¬ 
marlo con un ribaldo atterra¬ 
mento. ma era tardi perchè 
il laziale era già in area. Il 
signor Francescon indicava 
senza esitazione il dischetto 
del rigore, di cui s’incaricava 
Marchesi. Cercava di chiude¬ 
re avanzando Bai zarini ma il 
rasoterra alla sua sinistra non 
Io perdonava 

Nella ripresa il Lecco non 
esitava a buttarsi all'armn- 
baggio e Angelillo a giocare 
m posizione più avanzata. Al 
4’ Azzimonti e l’autore di un 
bolide che attraversava la Iu 
ce della rete e usciva a fll di 
palo. Pochi istanti dopo Ga¬ 
rosi spintonava ancora Cleri 
ci liberato in area da Ange¬ 
lillo e qualche isiante più tar¬ 
di ancora Clerici mancava Io 
intervento di testa su puni 
zione dal limite di Angelillo. 
Al 14’ fuga sulla destra di 
Ferrari e cross dalla linea di 
fondo che Bonfanti come si 
è detto, perfettamente appo¬ 
stato, ha disastrosamente stec¬ 
cato. Subito dopo mancava 
l’intervento Bacher su sugge¬ 
rimento di Bonfanti. 

La Lazio si salvava di tan¬ 
to in tanto con azioni di al* 
leggenmemo come al 29’ su 
saetta di D'Amato. Imbecca¬ 
to da Morrone che Bai zari¬ 
ni, pescato troppo avanzato, 
ha salvato mandando oltre la 
traversa. Subito dopo era Bar¬ 
rii ad imitare il collega. Ulti¬ 
mo brivido: Bacher da sini¬ 
stra in posizione di corner 
calciava a fil di palo, deviava 
leggermente all’esterno Zanet¬ 
ti e bloccava infine Cei. 


Un forte Brescia al 


« Comunale » di Ferrara 


primo del quale, in veste di 
ex, non è riuscito a concre¬ 
tare le ambizioni d’obbligo in 
questi casi; il secondo è sta¬ 
to relativamente poco servi¬ 
to e d'altronde ben custodi¬ 
to in genere da Sacchi. Il 
più utile è risultato quindi 
Morrone, cui Facca ogni tan¬ 
to dava spazio e che ha po¬ 
tuto così compiere alcune pe¬ 
ricolose scorrerie verso l’area 
lecchese compresa quella da 
cut è scaturito il rigore. 

In campo lecchese Angelll- 
lo impegnato nella propria ri¬ 
scossa, come calciatore, ha 
fornito una prova intelligente 
e spesso deliziosa per tocchi 
ed aperture. Ma non si è trat¬ 
tato di pura accademia: il 
vecchio angelo dalla faccia 
sporca è sfato anche autore 
di una serie di lanci di tutto 
rispetto: purtroppo la chia¬ 
mata è risultata spesso inuti¬ 
le per i compagni incapaci 
spesso di smarcarsi, di farsi 
pescare già lanciati verso la 
area. 


Sergio Costa 


((Doppio» 
rigore e 
la Spai 
aggirata 
N a 1 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 36’ Mazzla (B); nella 
ripresa: al 35* Masse! (S) 
su rigore. 

SPAL: CantugaUo; Tomasln, 
Bozzao; Fasciti, Moretti, 
Bertuccio!!; DeU’Oniodarme, 
Bagnoli, Masse!, Frascoll, 
Muzzio. 

BRESCIA: Cudiclnl; Mangili, 
Fumagalli; Rizzolini, Vasinl, 
Casati; Salvi, Mazzla, Troja, 
Bruells, Cordova. 

ARBITRO: MareJilorl, di Pa¬ 
dova. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 2 ottobre 
Tornata davanti al suo pub¬ 
blico dopo lunghissima assen¬ 
za, a causa dei lavori di am¬ 
pliamento della tribuna, tut¬ 
tora in corso, la Spai ha pre¬ 
sentato il volto dimesso del¬ 
lo annate più disgraziate, non 
soccombendo al più forte Bre¬ 
scia per una serie di circo¬ 
stanze che la cronaca riferirà 
dettagliatamente. Non si vuol 
dire, con ciò, che la squa¬ 
dra ferrarese, almeno sul pia¬ 
no dell’orgoglio e della com¬ 
battività non abbia meritato 
il suo primo risultato utile. 
Certo è che questo difficilis¬ 
simo campionato non potrà 
essere superato senza danni 
se la Spai non troverà al 
più presto un gioco ed una 
struttura di squadra radical¬ 
mente diversi rispetto a quel¬ 
li visti oggi. L’attenuante del¬ 
le numerose assenze (Parola, 
Bosdaves, Capello) gioca, a 
questo punto, un ruolo de¬ 
terminante circa l’espressione 
di un giudizio attendibile, che 
va quindi rinviato a diverse 
occasioni. Basti pensare che 
è stato schierato Massei, con 
compiti di centravanti arre¬ 
trato, chiaramente imprepa¬ 
rato e quindi esposto ad una 
« magra » che il capitano non 
meritava affatto. 

Mancando l'apporto delFo- 
riundo, è noto, la manovra 
spallina si riduce a qualcosa 
di Inconsistente, con le aggra¬ 
vanti delle dribblomania di 
Dell' Omodarme, dell’ impeto 
rozzo di Muzzio e dell'anco¬ 
ra incerta forma di Bagnoli. 

Il Brescia ha perso un pun¬ 
to quando ormai riteneva di 
aver tolto ogni velleità alla 
Spai. Gei si è molto indi¬ 
gnato in panchina per certe 
decisioni arbitrali, ma negli 
spogliatoi aveva recuperato la 
calma necessaria per poter 
giudicare, sla pur con traspa¬ 
rente ironia, « giusto » il ri¬ 
sultato. La squadra di Gel ha 
lasciato una notevole impres¬ 
sione, per il gioco attuato 
e per la tenuta atletica. La 
sua difesa non sarà imperfo¬ 
rabile — Cudiclnl, comunque, 
è in gran forma — ma per 
la Spai odierna è stato più 
che sufficiente. A centro-cam¬ 
po Casati Bruells. Cordova 
e Mazzla hanno fatto il bel¬ 
lo e 11 cattivo tempo. H te¬ 
desco e Cordova, a turno, si 
sono poi alternati, sempre 
pericolosamente, nell’appog- 
gìare i veementi «a fondo» 
di Troja e le serpentine di 
Salvi. 

Cronaca essenziale. Avvio 
fremente della Spai, ma la 
migliore occasione ( 10 ’) vie¬ 
ne banalmente sprecata da 
Bagnoli. Il Brescia, dopo la 
piccola sfuriata, passa a con¬ 
durre Il gioco con autorità 
ma anche i suoi attaccanti 
non concludono o lo fanno 
male. Cordova ad esempio, 
giunto solo di’) davanti a 
Cantagallo si fa mettere il 
tiro in angolo (alla fine sa¬ 
ranno 9 5 per la Spai). Dopo 
iuta rete di Bagnoli annulla¬ 
ta (29’> Bruells impedisce a 
Pasettl. con i gomiti, di rag¬ 
giungere un lancio di Bertuc- 
rioli a pochi passi da Cudi- 
cini. E’ il 35’ e per Mar- 
j chiori va tutto bene. 

! Un minuto dopo va a se- 
I gnu il Brescia. Troja si llbe- 
| ra a sinistra, scavalca Bertuc- 
I «’ioh con un traversone che 
! raggiunge Mazzia il quale in¬ 
sacca facilmente con un pallo¬ 
netto. La Spai sembra con¬ 
dannata e l’impressione si 
consolida sempre più nella 
ripresa specialmente dopo la 
grande parata di Cudicini 
< 19’) su colpo di testa di 
Muz 2 io II Brescia si limita 
ad un efficace controllo ma 
potrebbe raddoppiare al 24* 
con Troja, nuovamente fug¬ 
gito sulla sinistra: Cantagal¬ 
lo, già sbilanciato, riesce a 
deviare di piede! AI 34\ una 
lunghissima azione spallina 
sulla destra prelude al pa¬ 
reggio-sorpresa. La prosegue 
Dell’Omodarme che appena 
entrato in area viene atter¬ 
rato da un’ancata di Rizzo¬ 
lini. Il signor Marchi ori de¬ 
creta senz'altro il rigore e il 
primo tiro di Masse!, raso¬ 
terra, sulla destra, viene pa¬ 
rato. Marchiori ordina la ri¬ 
petizione, fra le proteste bre¬ 
sciane, che fanno trascorrere 
un minuto buono. Accora 
Massei, con notevole sangue 
freddo, spiazza, stavolta sen za 
scampo, Cudicini. 

Angelo Guzzinati 
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II timore di perdere ha latto stadere II gioco (0-0) 


Fra Torino e Venezia 
protagonista la paura 


lunedi 3 ottobre 1966 / l’Unità 



Fiorentina-Juventus 


A 



! Le due squadre non meritavano 
più di un punto - Buona prestazio¬ 
ne di Cereser nel ruolo di «libero » 


Chiappella: «Meritavamo di più 
aia damo ancora incompleti» 


Roma-Napoli 
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TORINO-VENEZIA — Peitrin, solo davanti alla porta, spreca un'occasione d'oro. 


TORINO: Vieri; Fossati, Treb- 
hi; Puia, Cereser, Ferrini; 
Sinumi, Pestrin, Combin, 
Volpato, Faccltin. 

VENEZIA: Vincenzi: Taranti¬ 
no, Mancin; Grossi, Cappel¬ 
li, Nanni; Benitez, Ileretta, 
Meneacci, Mazzola II, Dori. 
ARBITRO: Righi di Milanu. 

NOTE: giornata serena, cam¬ 
po ottimo, spettatori pagan¬ 
ti 13.782 per un incasso di 
L. 12.851.700. Espulso Combin 
al 30’ della ripresa per una 
testata da k.o. contro Cap¬ 
pelli. Ammonito Benitez. Lievi 
incidenti a Pestrin e Facchin. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 2 ottobre 

La partita ita avuto una vi¬ 
gilia thrilling Nella notte, ben 
otto uomini sono stati colpi¬ 
ti da colite, accompagnata dn 
stato febbrile. Vieri, Maldini 
e Meroni del Torino; Segato. 
Mazzola, Mancin, Mencacci e 
Grossi del Venezia. Le due 
squadre erano attendate in 
due alberghi diversi, lontani 
quattordici chilometri, sicché 



SERIE A 


SERIE B 


1 _ 

Risultati 


Domenica prossima 

1 - 

1 Risultati 


Domenica prossima 

Inter-'Atalanta . 

. 5-0 

Bologna • Torino 

j Livorno-Pisa .... 

. 2-0 

Alessandria • Modena 

Cagltari-Bologna 

. 4-0 

Foggia - Cagliari 

Meisina-Padova . 

. 1-1 

Catania - Arezzo 

Juventus-‘Fiorentina 

. 2-1 

Inter - Spai 

1 Modena-Genoa 

1-0 

Catanzaro - Verona 


1-0 

Juventus - Brescie 

j Arezzo-'Palermo 

. 3-0 

Genoa - Messina 




! Potenza-Reggiana 

1-0 

Novara - Varese 

L.R. Vicenia-Foggia 

. 3-1 

L. R. Vicenze - Roma 

Salernitana-Catania 

. 3-0 

Padova - Sampdoria 

Milan-Mantova . . 

. 2-2 

Lazio - Atalanta 

Sampdoria-Novara . 

. 3-1 

Palermo - Livorno 

Napoli-‘Roma . . . 

. 2-0 

Mantova • Lecco 

Savana-Reggina . 

. 0-0 

Pisa - Salernitana 

Spal-Brescta .... 

. 1-1 

Napoli - Milan 

Vareie-Catanzaro 

. 2-0 

Reggina - Reggiana 

Torìno-Veneiia 

. 0-0 

Venezia - Fiorentina 

Verona-Alestandria 

. 1-1 

Savona - Potenza 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


INTER 

JUVENTUS 

NAPOLI 

CAGLIARI 

TORINO 

MILAN 

MANTOVA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

LAZIO 

L. R. VICENZA 

VENEZIA 

BRESCIA 

ROMA 

SPAL 

ATALANTA 

LECCO 

FOGGIA 


in casa 
V. N. P. 

1 0 0 

1 0 0 

2 0 0 


1 1 0 
1 0 1 
1 0 0 
O I 0 
1 0 0 
0 I 0 
0 1 0 
1 0 1 
0 1 O 

0 0 2 
0 0 2 
0 0 1 


fuori casa 
V. N. P. 

2 0 0 
2 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 1 O 

0 1 0 
0 1 0 
0 1 O 

0 1 1 
I 0 1 

0 0 2 
0 1 1 
0 1 1 
0 0 1 
0 0 2 
0 1 0 
0 0 1 
0 0 2 


VARESE 

POTENZA 

SAMPDORIA 

LIVORNO 

MOOENA 

AREZZO 

MESSINA 

GENOA 

PADOVA 

ALESSANDRIA 

CATANZARO 

PISA 

REGGINA 

PALERMO 

SALERNITANA 

SAVONA 

REGGIANA 

VERONA 

NOVARA 

CATANIA 


CANNONIERI 

Con 5 reti: Mazzola; con 4- Riva, Hamrin; con 2: Nielsen, 
Boninsegna, Domenghini, De Paoli, Leoncini, Di Giacomo, Cata¬ 
lano, Mazzola II; con 1- Mailer. Vastola, Perani, Massei, Chiarugi, 
Brugnera, Bettoni, Vinicio, Pacchetti, Jair, Marchesi, Mari, Cin«- 
sinho, Menlchelli. Salvadore, Rivera, Lodetti, Fortunato, Amarildo, 
Jullano, Bianchi, Sivori, Braca. Gori, Fontana, Maraschi, Tarn- 
borini. Mania, Pasetti, Simoni. Facchin. 


in casa 

G. V. N. P. 

4 3 0 0 

4 2 0 0 

4 110 

4 2 0 0 

4 2 0 0 

4 110 

4 110 

4 2 0 0 

4 110 

4 10 1 

4 10 0 

4 110 

4 110 

4 10 1 

4 10 1 

4 Oli 

4 0 2 0 

4 0 2 1 

4 0 0 1 

4 Oli 

CANNONIERI 


fuori casa 
V. N. P. 
1 0 0 
1 1 0 
1 1 0 
0 2 0 
1 0 1 
1 0 1 
1 0 1 
0 0 2 
0 1 1 
0 2 0 
1 0 2 
0 1 1 
Oli 
0 1 1 
0 0 2 
0 1 1 
0 0 2 
0 0 1 
0 1 2 
0 0 2 


reti 
F. S. 
7 0 


Con 3 reti: Di Stefano, Pasquina; con 2: Bercellino II, Lojacono, 
Carrara, Francesconi, Bui, Fogar, Leonardi, Flaborea, Salvi, Sestili, 
Carminati; con 1: Taccola, Fani, Vieri, Stucchi, Trevisan, Renna, 
Gioia, Mazzei, Bori, Ferrarlo, Perini, Toselli, Cella, Merighi, Morelli, 
Cantoni, Anastasi, Vitali, Patrini, Celioni ed altri. 


SERIE C 


SERIE D 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Legnano-Trevigliese 1-1; Marzotto-Pro Patria 2-0, 
Mestrina-Biellese 0-0; Monia-Como 1-0; Piaeenza-CRDA 0-0; 
Udinese-*Rapallo 3-1; Treviso-‘Solbiatese 1-0; Triestina-Entella 
1-1; Verbania-Cremonese 1-0 

CLASSIFICA: Monza, Treviso e Udinese, punti 4; Bielle» e Mar- 
zotto 3; Rapallo. CRDA, Mostrina, Triestina, Entella. Legnano e 
Verbania 2; Como, Solbialese, Trevigliese e Piacenza 1; Cremo¬ 
nese e Pro Patria 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese-Solbiatese. CRDA-Mestrina. Ccntc-Legr’a-'o. Cremcrese- 
Rapallo; Entella Piacenza; Pro Parna-Monza. Trev gl.ese-Tr-estira. 
Treviso-Verbama; Udinesp-Marrotto 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Rimini 2-0; Massose-‘Carrarese 1-0; Ce- 
aena-Sam b ewodettese 2-1; Maceratese-Pistoiese 2-0; Perugie-Jesina 
0-0; Siena-Empoli 2*1; Spezia-Ravenna 3-2; Torres-Ternana 0-0; 
Vis Pesaro-Prato 0-0. 

CLASSIFICA: Anconitana e Spezia, punti 4; Vis Pesaro. Cesena, 
Massose e Maceratese 3; Empoli, Ravenna, Rimini, Perugia, Prato. 
Ternana e Siena 2, .lesina e Torres 1; Carrarese. Pistoiese e 
Sambenedettese 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Empcli-Anconitana; Jes'-Vis Pesare, Massese-Soez a. Prarc-Cese-i* 
Ravenna-Maceratese, Rimim-Percg a. Sambenedettese Carrarese. 
Ternana-Pistoiese; Torres-Sera 

GIRONE «Cte 

RISULTATI: Avellino-Akragas 4-1; Barlette-Treni 1-0; Casertane- 
Fr osi none 1-0; Crotone-Trapeni 0-0; L'Aqwila-*D.D. Ascoli 1-0; 
Lecce-Taranto 1-0; Massiminiana-Nardò 34); Pescara-Cosema 2-1; 
Siracvsa-Sari 2-2. 

CLASSIFICA: Avellino e Barletta, punti 4; Crotone, Casertana, 
L'Aquila, Massiminiana e Pescara 3; 0 D. Ascoli, Nardò, Taranto, 
Beri e Lecce 2; Cosenza. Siracusa e Trapani 1; Akrages, Fresi¬ 
none e Treni 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Casertana, Bari Pescara, Cosenza D D Asccli, Fresinone 
Nardò, L’Aquila-Siracosa, Lecce Avelline, TarantoCrctone, Tram- 
Massimimana, Trapani-Barletta 


GIRONE « A » 

ki«( ir ni 

Macubi 3 II. A-ti Ala- 
mo 3 0. Bornomanero Cavale 
2 0. Cuntu DrftlKma 1 1. Grup 
po C Cìeiuna Sanirtm-e I 1. 
Imperia Sar/ani-*- «li, Isrra 
Pro Vercelli li. Pai la'«estri 
levante J « Vii;!»!, (lallanile 

M" « « 

t LtsSIMl-l 

Pasta Gallarate-ve. «- 

AMi. BorRomanero. Denhona 
■Sanremese, punti 3. Macobl. A 
lassili. Albenga, Casale. Pro Ver 
celli. 2. Cuneo. Gruppo C . Im 
pena. Ivrea. Voghera. 1: Scirri 
levante « 

GIRONE « B * 

RISI l.T %T1. 

Aler.ve Pro Sesto 1 1. Bolzano 
•Audace S M t 0. San Dona 
'Coneglianese 1 0. Jevolo Vitto 
no Veneto 1 1, Leoncelli Vevr 
Saror.no 3 0, labori Sma Porci»- 
none 3 3, Fanlulla "Passino Me 
rano 2 1, Senio Hm »*r»7o ] li 

Beret-a ‘Trrnto 2 1 

(l.\M||lt \ 

Bo_rar.o San Dor.a. l t n>:aeln 
Beretta. punti 1, Pro Sesto. Vit 
tono Veneto Pordenone. 3. Au 
dace, Jeio'.o Frinfilila. Schro. 2 
Ale«e Liiion Sma Rovereto 1 
Corredi iar>-se Saror.no. Passino 
Merano Trento « 

GIRONE <tC» 

RISULTATI: 

Cerna Baracca I.ugo II. For 
mudo Fabnano Faenza 2 0. Car 
pi 'Guastalla r. I. Imola Sang'.o 
vannese l 1. Moglta Citta di Ca 
stello 2 1. Nardese Mirandole** 
5 1. Parma San S<-rondo 3 0 . Fri 
ligno 'Rin-iore 1 il Forlì Tolrr. 
uno 1 o 

( IAnMI l( \ 

Citta di Ca-tello. torli puri 
li I. Carpi Moglia. Xamrv 
Foligno. 3. Cerila. Baracca In 
go Fortmido Sar.giovanncie 
Mirandoleie. Parma 2. Faenza 
Guastalla. Imola San Secondo 
Riccione. Tolentino. 1 


GIRONE « D >* 

RISI LT ATI 

Anzio Ponteriera o o. I noni 
Pelli Izinna 1 0: Grosseto Sorso 
Oli. Lucchese Carboma li. Ol 
tua Piombino 3 1. Quarrata Ca 
IutigiaiiUN 3 0. SanfElena yuar 
tu BPD Colleferro 0 0. Tempio 
Matti 0 0 Tevere Roma'Via 

'rgglo 1 (i 

( I. (SMFII 4 

Sant'Elia Quartu Teiere. 
Poni edera. Grosseto. Sorso, Lue 
chese. Olbia. Quaratta. punti 3. 
Cuoio Pelli. Calangianus. Ala tri. 
2; Anzio. Carboma. Piombino, 
BPD Colleferro. Tempio. Via 
reggio. 1. Latina, o 

GIRONE «E» 

RISALTATI 

Campobasso Fermarla 0-0. Giu 
hanova Melfi 2 0. Chieti *Glona 
Chieti 1 0. Cezn Novoli 'Liberti 
IO. Mattinai ranca Brindisi 0 0. 
(’intanovese 'Matera 1 o. Porto 
rrcanati Bisceglie 1 I. San Cn 
spino Forza Coraggio oo. Toma 
Magi e Berr-ilda 2 « 

I LASSI! II A 

Chieti Cozzi Noi oli. Cintano 
lese, punti 4. Fermarla. Bnndisi 
Bisreglie. Forza Coraggio. 3. 
Gtulianova. Liberty. Toma Ma 
Elie, 2, Campo basso. Melfi. Gto 
ria Cmeti. Martmafranca, Pono 
reca nati. San Cn*pino. I: Mate 
ra Rema Ida. 0 


GIRONE 


RISULTATI 

fnna Paterno afl. Interna poi: 
saioia 2 0. Ischia Nocchi» I I. 
Juventus Stderno - Acqua ponilo 
0 0. Marsala Juventina Palermo 
o 0 Nicastro Scafate» 1-1; Pao 
lana .Juventus Stahia 2 0; Puteo 
lana Folgore 2 1. Ragusa Sessa na 
il o 

l LASSI FIC A 

Internapoli. Putcolana. punti 
4 Paterno, Marsala. Ragusa. 
Sessa na. 3. Enna. Acqua pozzi 1 
lo Juvent ina Palermo. Scafate¬ 
le. Paola ria. Folgore, 2, Ischia. 
Nocenna. Juventus Sidemo. Ni 
castro I, Savoia Juventus Sta 
bta. 0 


l’epidemia assume quasi un 
colore... giallo. 

Rocco ha sostituito Maldi¬ 
ni e Meroni con Cereser (che 
ha lasciato il posto a Fossa¬ 
ti) e Volpato, mentre il po¬ 
vero Segato ha dovuto schie¬ 
rare i quattro malgrado che, 
pochi minuti prima della par¬ 
tita, Mazzola sì fosse anco¬ 
ra sentito male. Il resto del 
« giallo M stu in due episodi: 
un gol che Puia ha scucchiaia¬ 
to da dentro la porta dell'e 
sterrefatto Vieri, e il fallo che 
ha determinato l’espulsione di 
Combin. Quest'ultimo ha da¬ 
to volontariamente una testa¬ 
to a Cappelli e questi si è get¬ 
tato a terra... morto. L’arbi¬ 
traggio di Righi ha lasciato 
molto a desiderare. 

La partita è finita zero u 
zero e le due contendenti non 
meritavano più di un punto. 
A parte il gioco messo in mo¬ 
stra, sicuramente al di sotto 
di un confronto tra squadre 
di serie A. anche dal punto 
di vista tuttieo i due uomini 
della panchina hanno dimo¬ 
strato di aver avuto soltanto 
paura di perdere. 

Il Venezia aveva fatto sape¬ 
re in anticipo che avrebbe 
giocato soltanto per il pa¬ 
reggio. Esordivano in campio¬ 
nato Grossi, Dori e Benitez, 
ma la squadra si surebbe 
schierata con due sole punte: 
Mencacci e Dori, e come rin¬ 
forzo il Mazzolino, in funzio¬ 
ne di mezza punta. Segato 
pretendeva solo un punto e 
cosi è stato, ma Rocco non 
avrebbe dovuto tenere indie¬ 
tro Ferrini, specie per l’im¬ 
provvisa assenza di Meroni. 

Rocco ha preferito far 
« francobollare » Mazzola II 
da capitan Ferrini e il Maz¬ 
zolino, pur senza strafare ile 
sue condizioni di salute era¬ 
no pessime), ha fatto di tut¬ 
to per portare fuori zona 
Ferrini, e il gioco del centro 
campo granata si è sfrangia¬ 
to strada facendo. Non po¬ 
tevano, Pestrin e Volpato, te¬ 
nere per tutta la gara, in 
più Pestrin si è fatto male 
Il Torino ha sparato a ze¬ 
ro nei primi dieci minuti. Do¬ 
po una legnata di Trebbi, 
sempre in posizione avanza¬ 
ta per seguire Benitez finta 
ala, Combin con un meravi¬ 
glioso tuffo di testa ha sfio¬ 
rato il gol, su centro di Vol¬ 
pato. Un minuto dopo Com¬ 
bin ha staffilato in porta, ma 
Vincenzi (un «ex») ha neu¬ 
tralizzato con sicurezza. An¬ 
cora due aziuni sciupate per 
un soffio, poi più niente dj 
interessante. 

Una nota lieta: la presta¬ 
zione di Cereser nel ruolo di 
« libero ». Nessuno ha rim¬ 
pianto Maldini. Facchin «un 
po’ per colpa sua » viene col 
pilo al ginocchio ùi un duel¬ 
lo aereo e zoppica per tutta 
la gara. Proprio Facchin. ac¬ 
ciaccato, arriva in ritardo, e 
a scivolo, su una palla che 
attraversa tutta la luce della 
porta. Tenta Simoni «troppo 
solo* di sinistro al 29' e au 
cora Simoni, di testa, sfiora 
il palo a cinque minuti dalla 
fine. Al 44’ tenta Volpato, ma 
la palla corre alta sulla tra¬ 
versa Combin e pressoché 
scomparso. 

I corner sono 8 a l a fa¬ 
vore del Torino e testimonia¬ 
no la pressione granata, che 
pero non e mai andata oltre 
l'ordinaria amministrazione. Il 
taccuino rimane in bianco nel¬ 
la ripresa sino al 13', quando 
Simoni tenta il tiro a rete. 
Il Torino insiste e si direb¬ 
be che sta per maturare la 
rete, ma le azioni si perdono 
in un fazzoletto, senza scam¬ 
po. Facchin tira al 16' ma Vin¬ 
cenzi è piazzato e un minuto 
dopo Simoni. a conclusione 
di una lunga discesa, sfiora 
il palo destro della porta ve 
neziana 

La partita si accende senza 
pero diventare bella AI 2»'. 
per poco, non passa il Vene 
zia. Lungo lancio eli Don «una 
bella partita la -uat ver mi 
B enitez. che ha lasciato Treb 
bi. e con un pallonetto fa 
fuori, in corsa. Cereser. E’ 
solo '«il rimbalzo, scaraven¬ 
ta di destro in porta, ma Vie 
ri esce coraggiosamente e 
manda aU'aria le speranze 
della squadra lagunare Al 22' 
Pestrin si mangia un gol fat¬ 
to Da Ferrini a Facchin che 
dribbla sulla destra Taranti¬ 
no e porge in area Pestrin 
ha la palla gol. ma il suo 
tiro e un pa-«agg:«> ver c <> 
il portiere 

Bctuiez imperier-a e sena 
na il panico nella difesa gra¬ 
nata Il peruviano fa fuori 
tre avversari. ma al momento 
del tiro rientra Trebbi in ex 
freon.' Dori staffila di poco 
sopra la traversa al 2 JT. e ai 
.33' una sua punizione, da fuo 
ri area, inganna Vieri che si 
lasoa sfuggire la palla dalle 
mani I.a sfera sta per en 
trare :n ixiria «dalla tribuna 
la sensazione e che la palla 
sia entrata in rete) ma arri¬ 
va Pu:a che salva il Torino 
dalla sconfitta 
Al 35' Simoni si vede re- 
[ spingere in tuffo una legna 
! fa che stava per infilare l'an¬ 
golo. Sarà l'ultima ocrasiune 
granata. Al 36’ Combin e Cap 
pelli si scalciano da terra 
Combin si alza e dà una 
testata a Cappelli che cade 
a terra... fulminato. Viene por 
tato ai margini del campo 
L’arbitro espelle Combin e 
Cappello entra in campo Gua 
rito, come per miracolo 

Nello Paci 


Pesaola: «Si 
può fare di più» 

Z ROMA, 2 ottobre 

S « Ho bisogno di tre o quattro giorni di meditazione, 
= poi decìderò sull’avvenire della Roma ». Con queste pa- 
5 role l’on. Evangelisti sul cui volto trasparivano i segni 
= dell’amarezza, ha iniziato il breve colloquio con i gior- 

— nalisti a fine partita. « State pur certi però — ha prose- 
= guito — che la Roma potrà ancora perdere ma non farà 
E più ridere come negli anni passati ITtalia calcistica ». 

= Alle richieste di spiegarsi meglio Evangelisti hu cosi 
ji ripreso: « La Roma sta attraversando im brutto momen 
2 to. Oggi ha messo in luce molti difetti, per cui la partita 
E va considerata soltanto come una prova d’orgoglio. Dal 
= lato tecnico è meglio non parlarne. Pertanto ritengo op- 
E portuno discutere con i miei collaboratori dopo aver 
s meditato tre importanti argomenti: la classifica, il futuro 
E della società e la parte economica. Non escludo che esa- 
Z mineremo anche le possibilità di un rafforzamento con 
E il mercato di novembre. 

— Mentre Evangelisti concludeva il suo discorso sono 

— piovute le domande, alcune un po’ imbarazzanti. « Per 
Z il rafforzamento ha pensato al laziale Mereghetti? Quan- 
E do discuterti i problemi della Roma, discuterà anche l’ope* 
Z rato di Pugliese? Si è convinto ohe tutti gli acquisti fatti 
E sono stati sbagliati? ». Evangelisti, molto seccato, ha così 
Z risposto: « Pugliese non ha alcuna colpa e gode di tutta 
S hi mia fiducia Per quanto riguarda il rafforzamento ci 
Z penseremo a suo tempo » 

E Altra atmosfera negli spogliatoi del Napoli dove il 
I z presidente Fiore ha rilasciato le seguenti dichiarazioni: 

| E « Siam venuti per vincere e pei dare spettacolo, come 
; z avete visto il nostro obiettivo è stato raggiunto in pieno, 
j E Anzi il risultato non è esatto perché avremmo potuto 
; z segnare altri due goal ». 

I E Anche Pesaola appare più che contento e parla con 
ì Z emozione: « Il Napoli mi ha convinto soprattutto per il 
! E suo gioco. Già nelle prime partite la squadra aveva giuo- 
I Z calo bene, piu di quanto non dicessero le due striminzite 
, E vittorie per 1 a 0 . Oggi il Napoli è esploso; tuttavia se- 
I Z condo me può far ancora meglio ». 

1 E II Napoli ha concluso la giornata con una grande festa 
I Z in famiglia, in quanto ricorrevano i compleanni del pre- 
i E sidente Fiore e di Sivori. Inutile dire che l’atmosfera era 
| z gioiosa: la squadra biancazzurra ha ottenuto tre vittorie 
I E consecutive, una delle quali a casa della Roma, l'eterna 
j z antagonista. Che volete di più? 

■ S Franco Scottoni 


Atalanta-lnter 


Angeleri: 

«Abbiamo 
perso 
la testa» 


SERVIZIO 

BERGAMO, 2 ettebre 

I n Unpii partita penosi) per 
gli atalantini, rientrati negli 
spogliatoi come cani basto¬ 
nati. Nessuno fiata sotto la 
doccia. Peggio di un funerale. 
A poco a poco l'atmosfera 
si sgela e prende la parola 
Angeleri, cercando di ilare 
una spiegazione alla grossa 
sconfitta dei suoi ragazzi. 
« Dopo il primo goal — dice 
l'allenatore — la difesa lia 
perso la testa. la* marcature 
predisposte nel primo tem¬ 
po. e che avewtnu funziona¬ 
to alla perfezione, sono sal¬ 
tale e per l'Intcr tutto è ri¬ 
sultato molto più facile. Si 
sono commessi molti errori, 
si r caduti in imperdonabili 
ingenuità. K* stato un crol¬ 
lo anche morale. Sotto que¬ 
sto aspetto l'Atalanta deve 
ancora imparare molto, per¬ 
chè non riesce a reagire ». 

Angeleri continua, stuzzi¬ 
cato da qualche domanda; 
< Abbiamo tenuto a bada Fin 
ter fino al momento del goal, 
in quanti) non abbiamo fatto 
il suo gioco lanciandoci al¬ 
l'attacco. (/abbiamo fatto do¬ 
po. per motivi facilmente in¬ 
tuibili. eil anche peri he il 
pubblico non avrebbe pili 
tollerato una tattica guardin¬ 
ga e siamo stati infilati altre 
quattro volte ». 

« Fra i difensori, doman¬ 
diamo. chi è il maggior re- 
sponsabilr? ». 

«A questo punto dovrei fa¬ 
re dei nomi, ma non è mia 
abitudine. Ripeto sol») che ab¬ 
biamo perso la testa ». 

« Non si r peccato di pre¬ 
sunzione. speranilo di amman¬ 
sire l’Inter senza attaccarla 
a fondo? ». 

« Non credo — rispomlr An- 
gclcri — ora non si tratta 
più di tirarr in hallo la con¬ 
dizione atletica. Nel primo 
tempo la squadra ha girato 
con un ritmo notevole, arri¬ 
vando virino alla segnatura 
almeno in un paio di occa¬ 
sioni ». Il centrocampista (el¬ 
la. insieme con Pelrgalli fra 
i piu strenui oppositori del 
gioco interista. condividr 
l'opinione del suo allenatore. 
« Lna sconfitta pesante, sen¬ 
za dubbio, ma per me ora 
l'orizzonte è meno buio di 
prima. Abbiamo dimostrato 
di saper giocare, pertando an¬ 
che per noi non dovrebbero 
tardare a venire risultati fa¬ 
vorevoli ». 

Proibito entrare nello spo¬ 
gliatoio dell’Inter. l-i porta 
si aprr soltanto per lasciar 
lussare il presidente .Aiorat¬ 
ti. il quale non fa commenti 
su di una vittoria ritenuta 
d'ordinaria amministrazinnr 
nonostante il vistoso punteg¬ 
gio. 

Il « mago » dopo la partita 
non api e borea, come è sua 
abitudine. 

Aldo Renzi 


Herrera H punta sui due uomini nuo¬ 
vi, De Paoli e Favalli, per superare 
i difetti del passato nella «zona calda» 


Milan-Mantova 

Carraro: 
«Non è 
la fine 
del mondo» 


MILANO, 2 etiebre 

« Non e la fine del mondo » 
dice il presidente Carraro 
commentando sinteticamente 
il pari dei rossoneri contro 
il Mantova. « Un punto per 
so — aggiunge Carraro ju¬ 
nior — ma il risultato è giu 
sto E' successo a noi quel¬ 
lo che può capitare anche ad 
altri » Silvestri, invece, an 
che in questa occasione con- 
(erma la sua fama di uomo 
elle affronta con disinvoltu¬ 
ra qualsiasi frangente e non 
si sottrae aU’as«altc> che lo 
attende all'tiscila degii sjm> 
giiatoi 

Esordisce ribadendo che il 
risultato rispecchia esatta¬ 
mente i valori odierni delle 
due squadre e poi continua- 
'< Oggi di azioni ne abbiamo 
imbastite molte, ma abbia¬ 
mo avuto il torto di farci in 
(ilare da due reti balorde 
I difensori noti hanno svolto 
il lavoro di marcatura » Col 
pa della difesa dunque, e que 
sta valutazione, troverà cer 
tamente « onsensi. tanto piu 
che non e da oggi che si va 
dicendo i tic i guai rossoneri 
non traggono origine esclusi 
vomente daU’attacro A prò 
la-sito del Mantova. Silvestri 
ha dichiaralo di essere rima 
'to in parte sorpreso dal su-, 
gioco veloce e pronto a sfrul 
«aie il contropiede Cn Man 
tova diverso, msotnma da 
duello che molti si attende 
v allo 

Di attenuanti, il Milan ne 
La parecchie, a incominciare 
da quelle ormai « storiche . 
«b ile assenze di Sormam e 
Mora, poi c'e quella piu re 
« ente di Schnellinger e quei 
la recentissima, che risale a 
'lamatima. di IaKÌetti Qual 
tro titolari in «nfermeria. 
no Troppi per qualsiasi squa¬ 
dra e il Milan di oggi ha 
«iato i impressione di av«-r 
risentito soprattutto del vuo 
io «-reatosi in difesa « Co 
UiUi.que — iia continuato Sii 
'.estri — }*-r Napoli. c«int<« di 
in upTarc alni*no Schnellm 
ger e la-detti r 

Cade, naturalmente, e «od 
ti.-fatto, anzi, a un «r-rto mo 
menù), lascia anche intende 
re che un risuliafo pieno, a 
tavore della sua squadra non 
avrehbe dovuto «candahzzare 
nessuno A chi si compli¬ 
menta con lui per la sostitu¬ 
zione di Tomeazzi con Gorel¬ 
li Cade precisa che essa e 
da attribuire esclusivamente 
ad una indisposizione di To 
rn«*a//i « he stamane aveva la 
lebbre a 38 « E' andata ta¬ 

ne - conclude — ma non 
nt ho nessun merito parti 
« «-lare I miei ragazzi hanno 
s«-giliti- alla lettera le mie i 
stru/ioni in mah-na di mar 
«.«ture e penso che qui sia 
no da ricercare le ragioni 
«he hann«> impedito al Mi 
lan di maramaldeggiare » 

Adriano Pizzocaro 


SERVIZIO 

FIRENZE, 2 ottobre 

Cambiano i tempi, è cam¬ 
biato soprattutto il gioco, ma 
la Juventus hu sempre il po¬ 
tere di attirare una grande 
massa di sportivi, che hanno 
preso d'assalto lo stadio co¬ 
munale, intasando alla fine le 
strade di accessi) al campo di 
gioco. Fascino della celebre 
squadra, oppure ammirazio¬ 
ne per il moderno e tanto 
discusso « movimiento » pro¬ 
pugnato da Herrera II? 

Forse si tratta soprattutto 
di fascino per la celebre com¬ 
pagine. fascino che trova, del 
resto, un valido motivo nel 
fatto che la Juventus riesce 
sempre a restare nel « giro » 
delle cosiddette elette del 
massimo girone, in virtù di 
un gioco elaboratissimo e 
Scaltro, che non soddisfa for¬ 
se i buongustai, ma che pun¬ 
ta al risultato. 

« La Juventus non hu fatto 
niente di speciale per meri¬ 
tarsi la vittoria — ha dichia¬ 
rato alla fine l’ex campione 
milanista Liedholm che sede¬ 
va vicino a noi in tribuna 
stampa — ha soltanto sfrut¬ 
tato alcune ingenuità ed in¬ 
certezze del ragazzi viola, i 
quali si meritavano di piu ». 

« Quindi il suo giudizio sul¬ 
la Fiorentina è positivo mal¬ 
grado il risultato? ». « Senz'al¬ 
tro — ei ha risposto — per¬ 
che la squadra e composta 
da giovani atleti tra i quali 
mi sono piaciuti, soprattutto, 
Merio e De Sisti, che hanno 
vinto il confronto coi celebri 
avversari Del Sol e Cinesi- 
nlio ». 

Negli spogliatoi della Ju¬ 
ventus, breve attesa, poi esce 
Herrera II ed inizia il dialo¬ 
go con i giornalisti. 

«i E' giusto il risultato? ». 

« P«)teva anche finire in pa- 


Cagliari’Bologna 


rità questa partita, ma la 
Juventus ha confermato che 
può giocare per 90 minuti; 
questo le ha permesso di se¬ 
gnare ancora ». 

« E' pili forte dello scorso 
anno, la Juventus? ». 

«« La squadra ha due uomi¬ 
ni nuovi. De Paoli e Favalli, 
che sanno inserirsi nella ” zo¬ 
na calda ” dove invece di¬ 
lettavamo nel passato ». 

Niente drammi negli spo¬ 
gliatoi della Fiorentina. 

Chiappella: « Abbiamo per¬ 
duto male perché In prima 
rete era viziata da un fallo 
di Menlchelli, mentre la se¬ 
conda è scaturita da unn in¬ 
decisione della nostra difesa » 

« Come vedi la Juventus at¬ 
tuale? », abbiamo chiesto al 
sempre cortese « Peppone ». 

<« E’ una squndra molto e- 
sperta che non fa niente di 
eccezionale, ma sa sfruttare 
gli errori degli altri ». 

«« Un giudizio sui ragazzi vio¬ 
la? ». 

« Niente da rimproverare a 
nessuno per qunnto riguarda 
l'impegno: abbiamo giuocato 
e meritavamo di più ma 
siamo incompleti; con il rien¬ 
tro di Pirovano e Brizzi la 
squadra dovrebbe migliora¬ 
re ». 

In rapidissima sintesi al¬ 
cuni giocatori: 

Hamrin: «« E’ andata male, 
non meritavamo di perdere ». 

Merlo e De Sisti: « Noi ab¬ 
biamo cercato di frontegginre 
i nostri celebri rivali Del 
Sol e Cinesinho, ma la Ju¬ 
ventus è stata troppo fortu¬ 
nata ». 

Anzolin: «« Mi sento in for¬ 
ma ». 

Menichelli: « Mi sono preso 
una brutta botta, peccato, 
perché mi sento bene e sen¬ 
to odore di ” nazionale ” ». 


p. b. 


LeccoLazio 


Scopigno: Ceppi: 

«Buona «Il rigore? 

tenuta Giusto, 

di gara» però...» 

SERVIZIO DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, ? ottobre LECCO, 2 ottobre 

Aiuti. Nessuno parla. Qua e «Mi spmce per Piccioli; pa¬ 
la nel cnrriilnio degli spoglia- f e P ro P nu desUntu 

, . . .. , 1 to a purtnrgh dei dispiaceri; 

toi dirigenti ed aeeompagna- „ ia (ro Jinn j fa vinsi al Riga- 

tori ilei Bologna bisbigliano monti con il Messina. Allora 
sommessamente. Ala Carni- il risultato fu molto più elo¬ 
gila? « Il mister non lia nulla ! quelite di quello di oggi. Sul 
ila dire » si affrettano a conni- ' < *V l d e «'j st) non 11,1 

mcare ai xar, cronisti, «non ! Morrone è stalo atter . 

lascia ificbiara7ioni a fine i ra j u It) arca d a due avvicsa- 
parlita ». Alali! Eppure lo j ri ». Così l'allenatore Mannoc- 
seorso anno non si dimostri) I «’i esordisce commentando Io 
poi tanto avaro. j incontro. 

Tentiamo ili eaptare qualche i P°i prosegue: « Mi spiace 
parola. » Prima il caldo » di- 1 P cr Paioli, anche perche il 

ee .1 dottor (.«ddom. delio del altre squadre che abbiamo 
presidente. « ma soprattutto ( meontrato m questo scorcio 
il Cagliari ». t di campionato, come ad esem- 

Che ve m* sembra di quel 1 P 1 *** d Torino Vorrei aggiun- 

Paee** .-bielle «mainino , " VTC <he neUa M ‘ r ° nda P ar,e 

tan . unni. «|ii.iinmo. , dt , lla Kara a causa de ^ u infor . 

«Bravo. In raea/zo che prò- j | Un , dl alcuni dei miei, cre¬ 
merie » risponde il direttore i do che il Lecco sia stato leg- 
teonù «I Montanari. « ma Pa- ! g«*rmcnte su|H*riore, ma non 
scurii è un'altra cosa. E poi • *' riuscito ad andare a rete ». 
inani .ivano Negri e Tiimbii- i E* soddisfatto della presta- 
rns. Tuttavia «pi«*s|«* assenzi* .' della sua squadra? «Ab 

, , . .... i bastanza, siamo scesi in cam- 

...I» possono «la sol,- cosi,|. . h . ldaIld „ a , ellt . re marcatu- 

care il risultato. Il ( agliari Ita | n , e per non perdere, 

giocato ima granile partita ». . ,-i siamo riusciti, per oggi e 

E del ( agliari? abbastanza » I giocatori la 

« Aligli.«osi.. ». ( h ir dia I /ial1 * a ‘«'nmir.are dal capita 

, ... ! no Marchesi, clic e stato uno 

mo al i tnisiglit-re signor li- ' dt . t migliori m campo e via 

lippo Montanari una valuta , ^ ia tut 'ti gli altri sono soddt 
/ione SU Itiva. protagonista . sfattissimi del risultato pie 
in senso assoluto deil'oilierna ( no anche se di misura, 
partita, in rapporto alla cani i Amarezza e delusione invece 
jiagna acquisti dir vide i pr- | ne gjj spogliatoi blu celesti; ter- 
IrnnMiii interessati al suo ac- ( /(i meontro. terza sconfitta 
qtiisto. «Riva «* un ottimo gin- , Balzarmi, non si sa se rasse 
calore» «t rispuntlr «r come j «malo o fiducioso, ma forse 
tale lo abbiamo giudirato al- j fiducioso, commenta - « Siamo 
* ,,rj *■ I appena agli inizi ». « Cosa vo- 

'stdl'aUra sponda morale al- ! lcte che vi dica » fa Piccioli 
Ir strile, i unir rra ila imma- j sconsolato. Poi si rinfranca, 
gin.irsì, A ulti raggianti a riti , cerca una spiegazione: * Fra 
fa i mitrasti) il contegno frrd- j t miei, soprattutto dopo il ri¬ 
do e i«imposto «li Senpigno. ; gore, c’e stalo troppo nervo- 

« 'sniiu smldisfario del risul- i s, ^ no 
talli » - esordisce l'allenatore r * risu » # a, ° e R,USt ° ? * Un 
. filosi,f„ . - . ma soprattut- or ^ premiava me 

... per il gioco praticalo da'. P " n ™J“ rC " e 

_- * _ ,.* . v • . ,_due squadre, ma e andata co 

m.«*. ragazzi e per la tenuUd. soprattutto per le nostre 

gara Sono s.ruro che .1 Ca- j manra ' n7e „ 

gban può fare ancora mrg io. Vuole alludere alle carenze 
spei.e quando alcun, ragazzi. delIa dj f esa? „ Sl> ma an che 

aurora non a posto roti la ^ r j reparti, però non 

preparazionr. potranno rspn- forno nomi » 

mrrsi al meglio». E * vero che siete imenzi(y 

Richiesto di un giudizio sul nati a comprare due attaccan- 
Bolngna risponde che durante li? « La squadra ha ceri amen¬ 
ta partita gli interessava se- te bisogno di essere rinforza 
guirr il Cagliari. A chi gli ta, ma per il momento non 
ha chiesto se tra il Cagliari i posso dire niente ». Uscendo 
etl il Bologna oggi c’erano 4 ci imbattiamo nel presiden- 
reti di scarto ha risposto: te lecchese, Mario Ceppi: « Ab- 
« Il (.agliari ha segnato qual- btamo perduto perchè abbia- 
tro gnals ed il Bologna ncs- mo perduto. Il rigore? Giu¬ 
stino ». Mo. però... » Ma lascia la fra- 

( i teneva |,articolar,nenie a 3 J° rSC di ' e 

nursi,, risultato" rhe sl P° leva evitare, che 

questo risultato. Morrone po^va essere atter 

Mli-nrio assoluto. Risponde rat o fuori area, che allora et 
indireriamrnti- Ixingoni: « So- sarebbe stato soltanto un cal 
ni, contento per questa vitto- rio rii punizione e. forse, 
ria, soprattutto per il nostro chissà, il pari: non .sappia 
allenatore ». mo. 

Regolo Rossi Italo Furgeri 


Italo Furgeri 
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I IL VARESE SEMPRE SOLO \ 

. illuni inni in ii iiiiiiiiini imi n n m i iiiiiiiiiinimiiiiiiiiiiiiiir^ 


Con un'accorta condotta di gara prevale 11-0) il Modena 


Contro un Pisa non ancora ben «rodato» 


Prodezza di Di Stefano: H Livorno si aggiudica (2-0) 
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Anche il Catanzaro cede (2-0) a Varese 

Anastasi-show 
(ma bravi tutti) 


liquidato 
il Genoa 


Sconfitto (3-1) il Novara 
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VARESE-CATANZARO — Cucchi segna la seconda rete per i padroni 
di casa. 

MARCATORI: Lorenzini (C) autorete at 38' e Cucchi (V) al 

43’ (lei primo tempo. 

VARESE: Da Pozzo: Stigliano, Maroso; Magnagli!, Cresci, Ca¬ 
rpari; Leonardi, Cucchi, Anastasi, Gioia, Henna. 
CATANZARO: Cimpiti; Marini, Bertoletti; Lorenzini, Tonani, 

Farina; Rossetti, Orlandi, Bui, Gasparini, Vitali. 

ARBITRO: Picasso, di Chiavar!. 

SERVIZIO 

VARESE, 2 ottobre 

Ancora una superba prestazione del Varese che, oggi, allo 
stadio a Ossuta n ha ottenuto il quarto risultato utile conse¬ 
cutivo infliggendo un secco 2 a 0 al Catanzaro, che pur rap¬ 
presenta una delle squadre piu agguerrite del campionato di 
serie B. 

La compagine di Arcar l ha fatto tutto nel primo tempo, 
esattamente in cinque minuti, grazie anche ad un'autorete di 
Lorenzini che ha spianato la strada del successo ai varesini. 
In tal modo i calabresi, che — come era nette previsioni — 
avevano impostato la gara sulla difensiva, sono stali costretti 
a scoprirsi nell'intento di pareggiare. Il Varese ha così ap¬ 
profittato per mettere al sicuro il risultato e per prendere 
saldamente in mano le redini del gioco. 

E’ scaturita quindi una delle migliori prestazioni della squa¬ 
dra varesina che ha avuto in Anastasi il suo migliore ele¬ 
mento. 

Il centravanti si è confermato giocatore di grande capa¬ 
cità tecniche ed ha sciorinato, specie nella ripresa quando 
per il Varese il risultato era oramai acquisito, un ricco re¬ 
pertorio di pregevoli manovre e di dribbling entusiasmanti. 
Tutto il Varese, si è battuto, però, con impegno e decisione 
giostrando in maniera impeccabile in tutti i reparti. 

Il Catanzaro, dal canto suo, nulla ha potuto contro la 
migliore impostazione tecnica del Varese che, dopo quattro 
partite vanta anche il record dell'imbattibilità. Qualcuno anzi 
sostiene che Da Pozzo sia sulla strada migliore per ripetere 
nelle file varesine l'exploit di portiere-record. 

L'undici di Di Bella ha invano tentato di superare la ben 
registrata pattuglia varesina ed a nulla sono valse le galop¬ 
pale dell'inesauribile Gasjmrini e del tecnico Bui. Quest’ul¬ 
timo ha più volte vinto il ducilo con Cresci, che aveva il com¬ 
pito di marcargli una guardia strettissima, ma in quasi tulle 
queste sue impennate si è trovato di fronte Magnaghi o il 
solilo Maroso. 

Cronaca in breve. Inizia al gran galoppo il Varese e Cim- 
pici corre seri perieoi ial IO' ed al 13' su tiro di Leonardi e 
su testata di Anastasi. Al 26' azione personale di Anastasi che 
dribbla tre aweersari e tira di poco a tato sulla destra del 
portiere. Al 37' si fa sotto il Catanzaro• Vitali su centro di 
Orlandi tira a rete ma Da Pozzo para con sicurezza. Al 38' 
il primo gol: Anastasi /ugge sulla destra taglia fuori due av¬ 
versari e indirizza in rete. Lorenzini tenia di respingere ma 
causa autorete. 

Cinque minuti dopo raddoppia il Varese. Renna si fa stra¬ 
da sulla sinistra e crossa al centro dorè Cucchi è pronto a 
raccogliere ed indirizzare a rete. Cimpicl non tenta neppure 
la parala. 

Nella ripresa il Varese appare oramai pago del risultato, 
mentre il Catanzaro, pur attaccatilo, non riesce a concretiz¬ 
zare in quanto i suoi uomini creano }xirecchui confusione fra 
i vari reparti. 

Gilberto Gizzi 


MARCATORE: Di Stefano al 
22 ’ del primo tempo. 
MODENA; Colombo; Cattani, 
Velluni; Aguzzoli, Borsari, 
Zani; Damiano, Toro, Con¬ 
sole, Merighi, Di Stefano. 
GENOA: Tarabocchia; liivara, 
Vanaru; Nocentini, Bassi, 

. Derlin; Taccola, Lodi, Retri- 
ni. Brambilla, Gallina. 
ARBITRO: Motta di Monza. 

SERVIZIO 

MODENA, 2 ottobre 
L'incerta posizione iniziale 
di Toro ed alcune strepitose 
parate dt Colombo hanno pro¬ 
piziato ed al tempo stesso an¬ 
nullato, quasi avvilito, lu pri¬ 
ma grande mezz’ora del Ge¬ 
noa. Toro non è fatto per 
montar la guarditi agli avver¬ 
sari e venir meno quest’og¬ 
gi alla propria mentalità cal¬ 
cistica contro l’accorto Lodi 
die andava e tornava sgrop¬ 
pando per tutto campo, gli 
riusciva ditlicile. Lodi, così, 
afferrava decisamente il ba¬ 
stone di comando e con ge¬ 
nerose puntate oppure con 
precisi servizi costruiva occa¬ 
sioni d'oro per i propri pie¬ 
di e per quelli dei compagni. 

Un Genoa velocissimo, ab¬ 
bastanza insidioso ed un Mo¬ 
dena che s’aggrappava alla 
bravura di Colombo per non 
farsi travolgere. Cera anche, 
nel frattempo, un'occasione 
per gli attaccanti gialloblìi 
Hocco di Damiano per Meri¬ 
ghi, traversone dell'oriundo 
verso il centro dell’area ed 
errore conclusivo di Di Ste¬ 
tano i ma era soprattutto il 
Genoa a dare l'impressione 
di forza, padronanza e consi¬ 
stenza offensiva. Stute a sen¬ 
tire. Indisturbata cavalcata di 
Lodi al secondo minuto; tiro 
saettante respinto da Colom¬ 
bo, palla a Taccola e respin¬ 
ta di Aguzzoli sulla linea bian 
ca, palla a Gallina per- una 
acrobatica rovesciata e di nuo¬ 
vo sugli scudi Colombo per 
tre consecutivi interventi su 
Brambilla e sullo scatenato 
Petrini. Tutto in 30”: roba da 
cardiopalma. Poi, al 6 ’, dopo 
un buon lavoretto di Lodi, 
lancio di Petrini per Gallina 
che supera in « tackle » Bor¬ 
sari e Cattani per conclude¬ 
re ignobilmente a lato da po¬ 
sizione favorevolissima. 

Infine, al 14’: splendida' aper¬ 
tura di Taccola per Petrini, 
avviatosi sulla destra: fucila¬ 
ta senza meditazione sul rim¬ 
pallo ed ancora Colombo 
prontissimo a deviare In tuf¬ 
fo con un gran balzo. Un Ge¬ 
noa, quello visto fino allo¬ 
ra, che poteva ipotecare un 
risultato positivo, ma all'im¬ 
provviso il Modena usciva con 
una scaltra impennata dalla 
tana dove era parso come 
schiacciato dalla superiorità 
tecnica ed atletica degli altri 
ed il Genoa finiva sulle ginoc¬ 
chia: allungo di Tcro per Me¬ 
rchi che di tesi» alPindietro 
porgeva verso Di Stefano, che 
« saltando » la difesa genoa- 
na si era portato all’altezza 
del dischetto. Il goleador mo¬ 
denese stava a pensarci per 
un istante .quindi scagliava la 
palla nello specchio difeso da 
Tarabocchia: il ragazzino li¬ 
gure era molto bravo ad in¬ 
tuire. scattare e respingere dt 


pugno, ma purtroppo per lui 
la palla veniva restituita esat¬ 
tamente sui piedi di Di Ste¬ 
fano che con una nuova sven¬ 
tola mandava il Modena in 
vantaggio. Un gol da applau¬ 
si scroscianti ed il ribollire 
delle gradinate del h Braglia » 
era come una botta micidiale 
nello stomaco del Genoa, il 
cui ritmo e la cui autorità e 
pericolosità, incominciavano a 
sbriciolarsi contro gli sbarra¬ 
menti modenesi. Ecco: il lavo¬ 
ro del Genoa ò stato sostan¬ 
zioso ed ammirato fino al mo¬ 
mento del gol di Di Stefa¬ 
no una prodezza tanto esal¬ 
tante quanto testarda; dopo 
11 Genoa ha fatto molto me¬ 
no e soprattutto con assai mi¬ 
nore lucidità per sperare di 
coronare favorevolmente l’in- 
seguimento. 

D’accordo che intanto cre¬ 
sceva il Modena, svelto nel 
chiudere i varchi e nel con¬ 
trare i rivali nella fascia del 
centro campo grazie al rin- 
fracato Toro, a Merighi e Za¬ 
ni. mostrimelo di prediligere 
una specie di modulo « forma¬ 
to trasferta », ma restava 
egualmente la sensazione che 
i rossoblu mostrassero limiti 
(anche psicologici) una volta 
costretti a reagire per rimon¬ 
tare situazioni sfavorevoli. 

Non era lo stesso Genoa vi¬ 
sto a Livorno, malgrado la 
odierna giornata nera di Bram¬ 
billa e quella grigia di Der¬ 
lin e di un paio d’altri, ma 
proprio come a Livorno il Ge¬ 
noa ha accusato lo svantag¬ 
gio più seriamente del con¬ 
sentito. Dall’ordine e dall’in¬ 
traprendenza è passato — no¬ 
nostante il prodigarsi di Tac¬ 
cola e Petrini — all'impreci¬ 
sione. al nervosismo. Ghezzi, 
che si sbracciava in panchina, 
è stato zittito ed ammonito 
dal signor Motta (discreto, 
questi, nel primo tempo, ma 
privo di polso e infèlice nel¬ 
le decisioni dopo il riposo, 
quando gli scontri sì sono fat¬ 
ti frequenti e la partita ha 
preso ad incattivirsi). Dopo il 
gol di Di Stefano, apparso 
chiaramente il più in gamba 
fra le giovani « punte » mode¬ 
nesi, il match è scivolato sui 
binari preferiti dalla squadra 
di casa. Ritmo più blando, me¬ 
no emozioni, minore livello 
tecnico. Al Modena premeva 
tenere quel gol in cassafor¬ 
te, non metterlo a repenta¬ 
glio. DI qui la sua prudenza 
e le sue apparizioni quasi 
esclusivamente in contropiede. 
Discesa di DI Stefano e Meri¬ 
ghi (34' del primo tempo» con 
servizio per l’irrompente Za¬ 
ni: tiro fortissimo e respinta 
fortunosa di Bassi. Rimessa 
laterale di Damiano (25’ del¬ 
la ripresa) per Toro, allungo 
del cileno verso Console vit¬ 
torioso nel contrasto con No¬ 
centini, ma precipitoso e sbal¬ 
lato nella conclusione. Non è 
gran cosa per pretendere di 
aver nobilitato l'ultima ora di 
gioco, ma II Genoa (testa di 
Taccola fuori bersaglio poco 
prima dell’intervallo, quindi 
tiri di Derlin, Petrini, Lodi e 
Brambilla imprecisi oppure 
controllati da Colombo) non 
ha fatto certamente molto di 
più. 

Giordano Marzola 
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0-0 al «Bacigalupo» 


Bloccato dalla difesa reggina 
il «mini-attacco» del Savona 


SAVONA; Ferrerò; Verdi, Fo- ' 
diesato; Pozzi, Persenda, 
Natta; Furino, Gittone, Rol¬ 
lando. Pascetti, Dalle Croie. 
REGGINA: Ferrari; Mnpo, 
Barbetta; Baldini. Tornasi- 
ni. Neri; Alaimo, Fiorio, 
Santonico, Camorri, Bigot¬ 
to. 

ARBITRO: Gioia di Pi-m. 
Note: spettatoli 5 mila cir- 

OAL corrispondente 

SAVONA, 2 ottobre 
E’ andata proprio come do- 
eva andare, pan e patta e 
on poteva essere altnmenti 
vena e Reggina, infatti, si 
no fronteggiate con Finteti- 
one di ottenere il massimo 
.ultato possibile, che per 
Innube era appunto iden- 
ficabile nella divisione dei 
ti. Il Savona, dopo una 
usoria a sparata » iniziale. 
>n poteva certo sperare di 
ondare l’agguerrita difesa 
Jabrese con il suo mini¬ 
tacco, dove si è sentita in 
aniera determinante Passeri 
del super-squalificato Faz- 
. Privo del suo numero no¬ 
titolare l'allenatore Rabit- 
ha cercato di ovviare allo 
conveniente portando al cen- 
dell’attacco il giovane Rol- 
do, un'ala acquistata que* 
'anno dal Rapallo, ma la 
luzione si è rivelata un sur¬ 
frato, nonostante il costante 
pcg*.o e la grinta profusa 
vie» Pazzi in tutti i DO' 


di gioco. 

Le difficolta del Savona 
stanno praticamente tutte qui: 
nella sterilità congenita delle 
punte, che oeei sono state an¬ 
che abbandonate un poco dai 
rentrocampi-ti Natta. Furino 
e Gittone, costretti ad un un- 
brolia lavoro di tamponamen¬ 
to di fronte al dilagare di 
Alaimo e soci 

Di questo stato di fatto ha 
saputo egregiamente approdi- 
tare la Reggina. che e scesa 
al « Bacigalupo » fermamen¬ 
te intenzionata a portarsi via 
almeno una parte della pv.sta 
in palio. Il Savona, reduce da 
due sconfitte consecutive, ha 
iniziato l’incontro a spron 
battuto ma il terreno pesante 
per la pioggia caduta finti a 
pochi istanti dall’inizio ha fre¬ 
nato notevolmente l'ardore a- 
ponisi ico dei bianco-blu, men¬ 
tre con il passare del tempo 
è emersa la difesa amaranto 

Dal canto loro ì savonesi 
hanno offerto una prova di 
notevole impegno agonistico 
ma mentre la difesa si è sem¬ 
pre salvata ottimamente, il 
centrocampo ha avuto qual¬ 
che battuta a vuoto, nonostan¬ 
te che Gittone e Natta ten¬ 
tassero con ogni mezzo di te¬ 
nere in piedi la baracca. Con 
lo scorrere dei minuti il Sa¬ 
vona ha palesato anche una 
scadente condizione atletica, 
soprattutto in Pascetti, in Fu¬ 
rino e in Fochesato. 

Da metà del primo tempo 


in poi i calabresi hanno pre¬ 
so nettamente in mano le re¬ 
dini del gioco e • biancoblù 
sono riusciti a mettere m ca¬ 
scina il punticino. grazie a 
due strepitose parate di Fer¬ 
rerò che ha riscattato così le 
poco convincenti prestazioni 
delle domeniche passate La 
Reggina ha dimostrato di 
po.-.sedere una notevole dife¬ 
sa e un emiro campo che 
gioca a memoria; i due ter¬ 
zini. Mupo e Barbetta, hanno 
sovra-Ta'o » d.retti avversari, 
il libero Neri non ha fallito 
un intervento, e ì! triangolo 
Baldini - Alaimo fami>zzi ha 
scorrazzato specie nella ripre 
sa sulla tre quarti b-.ancoblu 
Ed ecco la cronaca Le mar¬ 
cature disposte dalle panchi¬ 
ne sono Verdi Rigotto. Alai- 
mo-Fochesato le si concede¬ 
ranno parecchia libertà reci¬ 
proca). Persenda - Santonico; 
Natta - Camozzi, Mupo - Dalle 
Crode: Tommasini - Rollando, 
mentre Fozzi e Neri sono i 
liberi dei rispettivi schiera¬ 
menti. Partenza sprint del Sa¬ 
vona, Conclusioni a rete bian¬ 
coblù senza esito si registra¬ 
no al secondo al terzo e al 
quinto. L’offensiva savonese 
culmina all’undicesimo, quan¬ 
do Fasoetti di testa da buona 
posizione spreca una occasio¬ 
ne da rete. Ma la Reggina 
esce dal suo guscio e Alaimo, 
al 15, impegna Ferrerò in pre¬ 
sa alta e altrettanto fa Rigot¬ 
to al 18’ Gradatamente ere- 


Superiore (autogol 
a parte) la Samp 
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SAMPDORIA-NOVARA — I blucerchiati ottengono il terzo gol grazi* aù un’autorata di Colla. 


scor.o i calabresi e il Savona 
mostra la corda dei suoi li¬ 
miti tecnico-tattici. Barbetta 
alza la mira al 33’ e il tempo 
finisce col gioco stagnante a 
centro campo. 

Ripresa. Il Savona va alia 
offensiva; al 3’ brivido per 
la folla In piena area un di¬ 
fensore amaranto ferma con 
una mano un tiro di Furino, 
il pubblico reclama il penalty 
a gran voce, ma il signor 
Gioia, ravvisata la non inten¬ 
zionalità lascia correre Io» 
Reggina prende gradatamente 
l’mi 7 iaiiva- alni’ Rigotto alza 
di poco con ur. cross; incal¬ 
zano ancora i calabresi, men¬ 
tre l'attacco ligure appare let¬ 
teralmente cancellato Al 2i)' 
Ferrerò devia un tiro di San¬ 
tonico. al 30’ è Pozzi a devia¬ 
re di testa in angolo un pal¬ 
lone scagliato da Alaimo; il 
pelato n. 7 calabrese è di nuo¬ 
vo di scena ai 34’ ma il por¬ 
tiere savonese è pronto a de¬ 
viargli un proietto molto in¬ 
sidioso. 

AI 39’ è Persenda che deve 
salvare in corner su Santoni¬ 
co, arrivato ianciatissimo a 
pochi passi dalla rete. Bri- 
vidissimi per i locali al 43’ 
e al 44’: in entrambe le oc¬ 
casioni è Ferrerò che salva 
la sua rete prima uscendo di 
piede sul centravanti e poi 
schiaffeggiando in volo un 
tiracelo di Rigotto. 

Luciano Angelini 


MARCATORI: Colla (N.) auto- 
rete al 23’, Salvi (S.) at 33’ 
e Bramati (N.) al 43’ del 
p.t.; Colla (N.) autorete al 
28’ della ripresa. 
SAMPDOHIA: Battara; Bordo- 
ni. Delfino; Tentorio, Mori- 
ni, Vincenzi; Salvi, Rigato, 
Crisitn, Frustalupi, France- 
sconi. 

NOVARA: Lena; Volpati, Col¬ 
la; Colombo, Udovicieh, Ka- 
ilaelli; Giannini, Calloni V., 
Cationi G-, Mascheroni, Bra¬ 
mati. 

ARBITRO: Palazzo, dt Paler¬ 
mo. 

NOTE: Giornata afosa e 
pioggia a intermittenza. Spet¬ 
tatori 6 mila circa. Ammoniti 
Colla e Udovicieh per scorret¬ 
tezze. Mascheroni per prote¬ 
ste. Lievi infortuni a Bramati, 
Francesconi e Cristin. Angoli 
9-7 (6-4) per la Sampdoria. 
DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 2 ottobre 
Guardando il tabellino di 
Sampdoria-Novara. si direbbe 
cfie gli azzurri piemontesi ab¬ 
biano fatto tutto da soli: re¬ 
ti ed autoreti, ed invece il po¬ 
vero Colla non ha alcuna re¬ 
sponsabilità e non c’entra pro¬ 
prio nulla, perchè i blucer¬ 
chiati quelle segnature le han¬ 
no più che meritate per la mo¬ 
le di gioco sviluppata e per le 
conclusioni a bersaglio effet¬ 
tuate. Come, d'altronde, di¬ 
mostrerà ampiamente la cro¬ 
naca che, volutamente, abbia¬ 
mo citalo, almeno per la pri¬ 
ma parie della gara, minuto 
per minuto. E ciò proprio per 
fornire un'approssimativa idea 
della pressione esercitata dal¬ 
la squadra di casa, indubbia¬ 
mente un complesso conside¬ 
revole che però fe questo ci 
pare l'elogio migliore) non 
rende ancora per quel che 
realmente vale. 

Ma vediamo la cronaca■ si 
inizia alla garibaldina. Il No- 
tara sviluppa rapidi e piace¬ 
voli schemi di gioco che pare 
sorprendano e mettano in dif¬ 
ficoltà la Sampdoria la qua¬ 
le micce, dopo un avvio dt 
rodaggio o, se preferite, di stu¬ 
dio della situazione, ingrana 
la quarta marcia ed esalta, di¬ 
verte. entusiasma 
E' un bombardamento con¬ 
tinuo alla rete di Lena. Ecco il 
conto ' 10': Salvi gira addosso 
a! portiere un cross di Cn- 
sttn: i.v Lena si sa/ra in an¬ 
golo su insidioso colpo di te¬ 
sta di Cristm: 14 ’■ tiro di Sal- 
1 1 bloccato a terra dal portie¬ 
re azzurro. 25': punizione al 
fulmicotone dì tentorio che 
Lena riesce ad alzare di pu¬ 
gno sopra la traversa: 16'. ti¬ 
ro a lato di Rigato 23' la 
porta piemontese capitola ■ 
sgambetto di Colla (che viene 
ammontici a Salvi e punizio¬ 
ne di Tentorio che lo stesso 
Colla, m barriera, devia im¬ 
percettibilmente. ma quel tan¬ 
to sufficiente per piazzare la 
sfera lontano dalle mani del 
suo portiere. 

24'. gran tiro al volo di Ten¬ 
tone che lambisce la traversa: 
IV cross di Tentano sul qua¬ 
le Cnstm orma fuori tempo 
e Francescani, a scivolone, al¬ 
za la palla sopra la trasversa¬ 
le ad un passo dalla rete 27' 
tiro di San: 28' tiro di Riga 
to che al 29' colpisce la tra¬ 
versa. 3T • tiro di ( ristia a la¬ 
to Finalmente al 32'. ecco 
una pericolosa azione de! A fo¬ 
t-ara cross da destra. Batta¬ 
ra esce male. Calloni. il cen¬ 
travanti. colpisce di testa, ma 
Battara riesce a salvare con 
un provvidenziale scatto di re¬ 
ni Sul contropiede (33'/, fug- 
ge ria Salii sulla destra e, 
giunto all'altezza della bandie¬ 
rina del corner, effettua un ti¬ 
ro-cross tagliatissimo, che in¬ 
ganna il portiere noiarese e 
s'infila irrimediabilmente in 
rete. 

La Samp prende fiato e ne 
approfitta subito il Novara per 
contrattaccare, mettendo in ri¬ 
salto alcuni clementi di note¬ 
vole valore individuale (ì due 
Calloni e Mascheroni) ed un 
gioco d'assieme ben organizza¬ 
to. che Io porta alla conqui¬ 
sta della rete della bandiera 
sia pure grazie alla compli¬ 


cità di Battara. Siamo al 43’: 
Mascheroni riesce a smarcar¬ 
si sulla destra ed effettua un 
preciso insidioso cross, sul 
quale Battara esce con una 
certa indecisione respingendo 
la palla sui piedi di Brama¬ 
ti, che non ha difficoltà ad 
adagiarla nella porta sguar¬ 
nita. 

Nella ripresa la musica cam¬ 
bia sensibilmente. Sembra dav. 
vero, come è parso alle pri¬ 
me gare, che la Sampdoria 
abbia due volti ben distinti 
in ciascuna partita: è addirit¬ 
tura esplosiva nella prima par¬ 
te, ma rallenta il ritmo nella 
ripresa fino ad apparire pro¬ 
vata e stanca. Ed anche oggi, 
dopo una sgroppata iniziale 
di Salvi che cosringe Lena ad 
un applaudito intervento per 
togliere la palla dalla testa di 
Cristin, i blucerchiati sembra¬ 
no rimanere impaniati nella 
rete abilmente tesa a centro¬ 
campo dai novaresi, che si 
fanno a tratti addirittura pe¬ 
ricolosi, mettendo in appren¬ 
sione la retroguardia blucer- 
chiata. Ma evidentemente la 


Sampdoria vuol dosare le sue 
forze e. dopo avere control¬ 
lato il gioco avversario, giun¬ 
ge ancora una volta a segno, 
con la solita collaborazione 
dello sfortunatissimo Colla 
che, guarda caso, l’allenato¬ 
re novarese aveva fatto esordi¬ 
re oggi in squadra per poten¬ 
ziare la difesa. 

E" Il 28’ di gara e Morini, 
rubata la palla al centravan¬ 
ti Calloni, entra nella metà 
campo avversaria ed allunga a 
Francescani che, ritenuto zop¬ 
po per un infortunio che lo 
aveva costretto cinque minu¬ 
ti fuori del campo, era stato 
lasciato incustodito. France¬ 
scani sfoderava uno scatto 
da centometrista e sferrava il 
tiro che Lena deviava con un 
piede sul palo. Sul rimbalzo, 
la palla schizzava verso il cen¬ 
tro della porta dove l’accor¬ 
rente Colla non riusciva ad 
evitarla e l’autorete era cosa 
fatta. Dopo di che la Samp 
saliva in carrozza e finiva in 
bellezza. 

Stefano Porci» 


Batosta casalinga per il Palermo 

Tutto meritato 
il 3-0 aretino 


MARCATORI: Flaborea all’ 8 ' e 
18’, Zanetti al 20’ della ri¬ 
presa. 

PAIFR5IO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, Villa; Lancini, Giuberto- 
ni, Lanriri; Ferraro, Tinazzi, 
Bercellino II, Bon, Pepa. 
AREZZO: Ghizzardi; Miazza. 
Bollini; Picei, Chesini, Maz¬ 
ze!; Flaborea, Zanetti, Ber¬ 
nasconi, Mrroi, Ferrari. 
ARBITRO: Sabattini, di S. Fe¬ 
lice al Panaro. 

NOTE: condizioni del cam¬ 
po buone, cielo nuvoloso, tem¬ 
peratura afosa. Spettatori 
15.000 circa. Incasso 8.500.000, 
Lievi incidenti a Picei e Ghiz- 
zardi. Ammoniti Bercellino e 
Bernasconi. Calci d'angolo 3 3 
(primo tempo 2 - 2 ». 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 2 cttobre 
Tre goals di vantaggio per 
l’Arezzo alla a Favorita » sem¬ 
brano molti. Invece — sembra 
paradossale — non costitui¬ 
scono che un'esigua dimo¬ 
strazione pratica della supe¬ 
riorità di gioco e di mano¬ 
vra: di migliori doti atleti¬ 
che e tecniche messe In mo¬ 
stra a spese del Palermo dal¬ 
la matricola toscana. Certo 
tuttavia se l’undici di Meuc- 
ci ha latto la sua parte, i 
locali hanno senz'altro con¬ 
tribuito di più alla determi¬ 
nazione del clamoroso risul¬ 
tato. Gli è che dopo un pri¬ 
mo tempo di chiaro disagio 
e di inesistenza della mano¬ 
vra la squadra rosanero ha 
ceduto di schianto. 

Manco male che la squadra 
di Meucci era partita con 
chiari propositi difensivi 
schierandosi con un pruden¬ 
te 4-4-2. con punte Bernasco¬ 
ni e Flaborea e con Mero! e 
Ferrari arretrati al centro¬ 
campo. Il predominio terri¬ 
toriale fu tuttavia, per tutto 
il primo tempo della com¬ 
pagine toscana, atleticamente 
a punto, tecnicamente accet¬ 
tabile, tatticamente ben im¬ 
postata. Della temuta offen¬ 
siva rosanero Ghizzardi non 
vide che due pericoli entram¬ 
bi causati da Costantini (un 
colpo di testa su cross di 
Pepa e finito di poco alto 
ed un bel tiro radente la 
traversa dopo scambio con 
Bercellino) e proseguendo il 
terzino rosanero che si sgan¬ 
ciava in avanti a causa del- 


il derby 
tostano 


l’arretramento di Ferrari. 

Furono forse questi patemi 
a dar corpo al successo are¬ 
tino. Nella ripresa Meucci ri¬ 
presentava Ferrari all’ala si¬ 
nistra non rinunziando ad una 
prudente copertura difensiva. 
Invece di dominare il gioco 
l’Arezzo si accontentò di far 
blocco al centrocampo dove 
l’inesauribile Mazze! continua¬ 
va a farla da protagonista. I 
frutti di questo sordo lavo¬ 
ro al corpo invero fragile del 
Palermo (centro-campo) non 
tardarono a venir fuori. 

All’ 8 ’ Mero! intercettava e 
lanciava d’acchito Flaborea 
già pronto allo scatto sul di¬ 
sco del centrocampo. L’ala 
partiva tra lo sbigottimento 
dei difensori come tesa da 
una balestra. Copriva con una 
volata cinquanta metri e si 
presentava tutto solo davan¬ 
ti a Ferretti. Il portiere ro¬ 
sanero riusciva ad intercet¬ 
tare il tiro ravvicinato ma 
non a fermarne la corsa m 
fondo al campo. II raddoppio 
ormai inevitabile del ciabat¬ 
tare offensivo dei rosanero 
capitò al 16’ anche con la 
complicità di Villa. Lo sba¬ 
dato terzino rosanero, « svir¬ 
golava » al centro verso Pia- 
borea che s’incuneava in drib¬ 
bling fra due difensori e mar¬ 
cai la sua seconda rete. 
Due a zero ed II controllo 
delle operazioni passava ap¬ 
parentemente al Palermo che 
si sbilanciava in avanti. 

In realtà la squadra tosca¬ 
na era ormai padrona del 
campo. Bastava che decides¬ 
se di imbastire un’azione in 
contropiede perchè corresse¬ 
ro j brividi al portiere loca¬ 
le. La difesa rosanero veni¬ 
va con facilità « falciata » da 
ali veloci e incisive, come Fla¬ 
borea e Zanetti e dal lunghi 
rilanci di Mero! e Mazzei. 

Poco mancò che proprio 
alcune discese di Bonini si 
tramutassero automaticamen¬ 
te in goals. E dire che Fer¬ 
retti, dopo la terza rete al 
passivo ( segnata al 30’ da 
Zanetti su velocissimo con¬ 
tropiede Flaborea-Zanetti-Ber- 
nasconl) si esibiva in una se¬ 
ne di magnifici interventi de¬ 
viando tra l’altro in angolo 
un micidiale tiro al volo (34’) 
di Ferrari su cross di Mazzei. 

Fabio Natalo 


MARCATORI: Gonflantinl (P) 
autorete su tiro di Ribec¬ 
chili! ul 16’ del primo tem¬ 
po; Nasiasio (L) al 39’ del¬ 
la ripresa. 

LIVORNO: Bettinelli; Vergai- 
zola, Bessi; Giampaglia, Al¬ 
zali, Cairoli; Nastasio. Ri- 
becchini. Garzelli, Mascalai- 
to. Lombardo. 

PISA: De Min; Ripari. Valili; 
Rumignani, Gasparroni. Gon- 
flautini; Barontiiil, Mascotti, 
Braida, Maestri, Galli. 
ARBITRO: Gene! di Trieste. 

NOTE: giornata di sole con 
oltre 25.000 presenti. Nessun 
incidente di rilievo. Calci d’an¬ 
golo 4-1 (3-1) per il Livorno 
Incasso oltre 14 milioni per 
17.000 paganti. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 2 ottobre 
Con 11 classico punteggio, 
una rete per tempo, il Livor¬ 
no si è assicurato il derby col 
Pisa. Autori del due gol sono 
stati Ribecchinl (la deviazio¬ 
ne di Gonfiantinl non toglie 
11 merito totale a « Rebecca ») 
e Nastasìo: come dire, due 
fra ì più discussi giocatori 
amaranto. La partitu, pur non ! 
toccando vertici di alta clas¬ 
se. ha finito con il divertire 
i 25.000 che avevano affolla¬ 
to lo stadio ardenztno ed è 
stata largamente dominata dai 
locali che si suno aggiudica¬ 
ti il match con pieno merito. 
Abbiamo potuto ammirare un 
Livorno solidissimo ed affia¬ 
tato in difesa. Razionale e 
preciso a centro campo, an¬ 
che se non sempre proprio 
risoluto in fase conclusiva. 
Un Livorno, insomma. omo¬ 
geneo e organizzato, che mai 
ha dato l’impressione di tro¬ 
varsi in difficoltà di fronte 
at « businl », che indubbiamen¬ 
te non hanno disputato la lo¬ 
ro migliore partita. Anzi, se 
il Pisa vero fosse quello vi¬ 
sto oggi, non si potrebbe di¬ 
re che la lunga strada del 
campionato sia cosparsa di 
rose, per loro. 

I nerazzurri. Infatti, sono 
apparsi appena sufficienti nel¬ 
le retrovie, con un falloso Ri¬ 
pari, con un Qonfiantini piut¬ 
tosto sfocato, con un Rumi- 
gnani facile a superare, co¬ 
me del resto in occasione 
della prima segnatura ama¬ 
ranto quando è stato lasciato 
surplace ben due volte dal¬ 
lo zigzagante Ribecchini. For¬ 
se il migliore del pacchetto 
difensivo nerazzurro è stato 
Vainl .anche per I suoi sep- 

5 mr timidi tentativi di por¬ 
arsi in avanti. 

In prima fila, decisamente. 
Il Pisa manca dello seccato¬ 
re: l’acerbo Braida (comple¬ 
tamente annullato da Cairo¬ 
li), il lento Galli e lo sfocato 
Mascetti non sono mal riu- 
1 sciti a creare un serto lavo¬ 
ro per Bellinelli. Maestri è 
stato più intraprendente, in¬ 
dubbiamente, e il piti dotato. 
Barontini è stato impiegato 
molto arretrato (su Lombar¬ 
do) nel vano tentativo di raf¬ 
forzare il centro campo, do¬ 
ve tuttavia è prevalso il Li¬ 
vorno con i suoi Zampagli», 
Lombardo e Ribecchini, per¬ 
mettendo non poche volte lo 
sganciamento dei terzini Les¬ 
si e Vergazzola nonché, a vol¬ 
te, di Azzali e di Cairoli. Stan¬ 
te rinfortunlo di Cella, Pa¬ 
rola ha fatto esordire il gio¬ 
vane Nastasio all'ala destra 
(questi lo ha ripagato segnan¬ 
do la rete del raddoppio» e 
spostando Garzelli al centro 
con Mascalalto interno sini¬ 
stro. II Livorno, quindi, ha 
giocato con tre punte ed an¬ 
che se non si può dire che 
abbia strabiliato, resta il fat¬ 
to che due palloni sono fi¬ 
niti alle spalle del guardiano 
nerazzurro, apparso non trop¬ 
po sicuro di se. Insomma, 
un Livorno che dopo pochi 
minuti aveva vinto l’emozio¬ 
ne e che presto prendeva a 
comandare il gioco; un Li¬ 
vorno da elogiare in blocco, 
a cominciare dal debuttante 
Nastasio 8 l tanto discusso Ri¬ 
becchini, al sempre tenace 
Garzelli, cosi come per tut¬ 
ti gli altri. 

In questi casi, in partite del 
genere dove è necessario che 
prevalga il collettivo piutto¬ 
sto che il singolo, sarebbe 
quanto mai fuori luogo fare 
delle distinzioni Ha giocato 
tutta la «quadra e tutta inte¬ 
ra menta l’elogio. Ora una 
doppia trasferta (Palermo e 
Reggio Calabria» attende gli 
uomini di Parola; i sei pun¬ 
ti in classifica possono far 
si che sia affrontata con una 
certa tranquillila. 

Sono le ore 14.55 quando 
un boato scuote 11 catino del¬ 
l’Ardenza, pieno zeppo di vo¬ 
cianti tifosi delle due citta. 
E’ sbucata la prima maglia 
amaranto. AH’iiscita dei ne¬ 
razzurri questi saranno ac¬ 
compagnati da fischi. Dopo 
alcuni minuti di gioco, vie¬ 
ne fatto osservare un minu¬ 
to dt raccoglimento in me¬ 
moria di un ex calciatore a- 
ma ramo. Bruno Baggiani, de¬ 
ceduto recentemente. Si gio¬ 
ca con molto agonismo, i lo¬ 
cali fanno registrare una cer¬ 
ta supremazia; a) 20 ’ la prima 
rete. Ribecchtni fa tutto da 
solo (o quasi): a metà cam¬ 
po st libera del suo angelo 
custode Rumignani, avanza 
sulla destra, dribbla ancora 


10 stesso Rumignani che ave¬ 
ra recuperato, quindi con un 
tiro di sinistro angolato, in¬ 
sacca tra il tripudio dei 25,000 
die avovano seguito lu pro¬ 
dezza dcU’interno A dire il 
vero, la palla è stata legger¬ 
mente deviata da Gonfiantl- 
ni, ma questo non toglie nien¬ 
te al merito di Ribecchini, 

Successivamente il Livorno 
colleziona due calci d’angolo 
consecutivi, senza esito alcu¬ 
no. Fino ullu ripresa è il Li¬ 
vorno che comanda il gio¬ 
co. Si riprende e al 7’ si 
ha una punizione per i lo¬ 
cali - batte Ribecchini, respin¬ 
ge Gonfiantinl e Mascalalto, 
ùi mezza rovesciata, calcia de¬ 
ciso, ma De Min blocca si¬ 
curo. Poi è Vaini ciie si por¬ 
ta avanti e con un tiro cen¬ 
trale impegna Bellinelli che 
para alto. Al 23’ Cairoli a 
Nastasio, due passi avanti del¬ 
l’ala destra, quindi dal fondo 
un tiro cross che De Min re¬ 
spinge sonzft che nessun, ama¬ 
ranto si trovi sulla traietto¬ 
ria della palla che rotola ne¬ 
gletta davanti alla porta spa¬ 
lancata. 

Al 39’ l’azione del raddop¬ 
pio. Una manovra amaranto 
condotta da Giampaglia e svi¬ 
luppata da Ribeccliini, fa per¬ 
venire la palla a Nastasio che, 
con un tiro raso terra in dia¬ 
gonale da trentu metri, batte 
De Min. Nastasio è portato in 
trionfo dui compagni; io sta¬ 
dio sembra una bolgia. Po¬ 
che battute, quindi la fino tra 

11 tripudio e la gioia dei so¬ 
stenitori livornesi. 

Loriano Domenici 
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! Alessandria ! 
! al piccolo . 
.trotto (1-1) 

I MARCATORI: Pasquta (A) | 
al 42* del p.t.; Da Costa 
| (V) ul 14’ della ripresa. I 

I VERONA: Piccoli; Marco- I 
1 lungo, 'fanello; Bacchiai, ■ 

■ Ranghino, Savoia; Joan, _ 

I Da Costa, Dell’Angelo, I 
I (iolin, Nutl. I 

ALESSANDRIA: Patri-gna- 
I ni; Colautti, Trincherò; I 
I Ferretti, Dalle Vedove, | 
Goti; Oidaui, Lojacono, 

| Gualtieri, Magistrelli. Fa- | 
I squina. § 

■ ARBITRO: GussonI di Tra- * 

* Date. » 

I NOTE: Terreno abba- I 

* stanza buono. Pubblico 5 " 

■ mila circa. Ammoniti: ■ 
I Trincherà, Dalle Vedove, I 
I Lojacono (Alessandria), ■ 

Ranghino del Verona. Cai- 
| ci (i’angolo 7 a 3 per la I 
| Alessandria (4 a 2 nel pri- | 
mo tempo». 

1 VERONA, 2 ottobre I 

■ Poca tecnica e tanto ago- 

_ nlsmo. E la partita fra gli ■ 
I scaligeri e gli alessandrini I 
I è filata via sul binario del- I 
la piu accesa combattività. 

I Non sono mancati gli scon- I 
I tri, del tutto fortuiti pe- | 
" rò, senza cattiveria. L’ar- 

■ bitro, da) canto suo, ha ■ 
I ben diretto elargendo ben I 
1 piu di un’ammonizione e ■ 

ha saputo ben presto cal- 
I mare j bollenti spiriti. I 
I L’Alessandrta, dopo i re- | 
centi infortuni si è pron- 

■ tamente ripresa e sul ter- I 
I reno dello stadio verone- I 
® se ha giocato una gran B 
_ bella partita. Lojacono (lo • 
I antico valore evidentemen- I 
| te non si è spento» è sta- I 

to un magnifico trasclna- 
I ture del galoppo alessan- I 
I dnno | 

li Verona, dobbiamo rl- 

■ conoscerlo, ha fatto fati- a 
I ca in più di un'occasione I 
I per contrastare l’impetuo- • 

so assalto dei piemontesi 
I In apertura abbiamo I 
| parlato di poca tecnica. | 
Entrambe !e formazioni 
| hanno rinunciato fin dalle | 
I prime battute, a qualsiasi I 

* prestazione esibizionistica. ■ 
« I ventidue in campo han- . 
I no subito messo in mo- I 
| stra fintenziune di giocare | 

per il risultato e non per 
I la platea. La superiorità I 
I alessandrina del primo I 

* tempo si è concretizzata 

■ a 3’ dal riposo allorché ■ 
I una perfetta intesa Loja- I 
I conoGualtien faceva per* I 

venire il pallone a Pasqui- 
I na che da una ventina di I 
I metri lasciava partire un | 
tiro imparabile. 

■ Il miglior secondo tem- ■ 
I po dei padroni di casa I 

■ trovava il suo momento ■ 
_ magico al 14' allorché Sa- 

I vaia, dalla linea di fondo, I 
I traversava al centro, la | 
palla carambolava poi fra 
| le gambe di un paio di I 
I difensori, sfuggiva alle at- I 

* tenzioni di Nuti e veniva * 

■ agganciata da quella vec- . 
I chia volpe di Da Costa che I 
I benché pressato da un av- I 

versarlo riusciva a segna- 

li_I 
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ALTRE DI «B 


Potenza-Reggiana 1-0 


§ _ • Scandelli 


Nonostante il miglior tempo di Gimondi nell'ultima frazione della cronoscalata al Ghisallo 


I ' 

Molteni gioca la carta 


^*7/ 


ed entusiasma 

Espulso Veneranda nella ripresa 


.MARCATORI:: Piaceri, al 28’ 
del primo tempo. 
POTENZA: Di Vincenzo; Ciar¬ 
di, Zanon; Venturelli, Nesti, 
iMecianl; Veneranda, Attrap¬ 
pì, Piaceri, Cariali, Rosito. 
REGGIANA: Berlini II; Lam- 
predi, Giorgi; Strucchi, Gre¬ 
vi, Corni; Fugar, Badar), Bu¬ 
glioni, Mozzanti, Grippa. 
ARBITRO: Toschi di Cormons. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 2 ottobre 
Continua la serie positiva 
del Potenza: questa volta a 
farne le spese e stata la Reg¬ 
giana, una squadra che, per 
la verità, non ha impensieri¬ 
to molto i padroni di ousa, 
almeno sotto l'aspetto tecni¬ 
co, mentre quanto ad agoni¬ 
smo ne sanno qualcosa gli at¬ 
taccanti lucani, tutti, chi piu, 
chi meno, toccati duramente 
dagli estremi granata. Quella 
che è piaciuta di più è stata 
la prima parte della gara, 
brillante e veloce, con fasi al¬ 
terne, malgrado il terreno pe¬ 
sante, reso scivoloso dalla 
pioggia pressoché continua. 
La seconda parte invece è 
stata più confusionaria, gra¬ 
zie anche alle non sempre 
oculate decisioni arbitrali; il 
signor Toselli infatti ha sor¬ 
volato su scontri violenti (a 
Rosito e Grevi la peggio), 
mentre ha poi spezzettato il 
gioco in un modo quanto me¬ 
no inopportuno. 

Passando all’incontro, dicia¬ 
mo che oggi, rispetto a do¬ 
menica scorsa contro il Pa¬ 
dova, il Potenza è piaciuto 
di più: Agroppi non ha fat¬ 
to sentire la mancanza del¬ 
l’infortunato Carrera e Pia¬ 
ceri ha giocato tanto bene da 
entusiasmare il pubblico, che 
gli ha tributato applausi a 
scena aperta. Non a caso il 
numero nove rossoblu è sta¬ 
to il magistrale marcatore del¬ 
l'unica rete dell’incontro, sca¬ 
turita da un preciso traver¬ 
sone di Veneranda al 28’ del 
primo tempo, che il centra¬ 
vanti ha imparabilmente gi¬ 
rato di testa nella porta di 
Bertini. 

Prima della rete l’incontro 


Il Padova 
in extremis 
pareggia 
a Messina 

MARCATORI: al 2T Bigon; al 
47’ del 2’ tempo Pesce. 
MESSINA: Baroncini; Garbu¬ 
glia, Stucchi; Bonetti, Man- 
ni, Pesce; Fracassa, Gonel- 
la, Caposciutti, Piccioni, Tre¬ 
visani. 

PADOVA: Pontel; Cenato, Gat¬ 
ti; Panisi, Barbolini, Sere¬ 
ni; Quintavallc, Novelli, Bi¬ 
gon, Lanciaprima, Vigni. 
ARBITRO: Nencioni, di Roma. 

NOTE: Terreno scivoloso. 
Spettatori 7 mila circa. An¬ 
goli 8-2 (1-2) per il Messina. 
Ammonito Vigni per proteste. 
Espilisi Stucchi e Bigon per 
reciproche scorrettezze al 26’ 
della ripresa. Lieve infortunio 
a Gonelia. Sul finire dell'in¬ 
contro incidente senza conse¬ 
guenze tra uno spettatore e 
l’allenatore del Padova Rosa. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 2 ottobre 
L’incubo della sconfitta ò 
svanito per la folla messinese 
nelle ultimissime battute dei 
gioco. Si era già in tempo di 
recupero allorché sotto Pon¬ 
tel si accendeva una ennesi¬ 
ma mischia: un batti e ribatti 
serrato dall’ima e dall’altra 
parte interrotto alla fine da 
Pesce, sopravvenuto da tergo 
con una puntata che mandava 
il pallone in rete. 

II risultato pari nspecchia 
però il rendimento prodotto 
dalle due squadre. Nel primo 
tempo ha comandato il Pa¬ 
dova; il Messina ha cercato di 
controllarne i movimenti non 
sempre però riuscendovi. Il 
duo delle estreme, Quintaval- 
le-Vigni, spesso operanti vi¬ 
cini sul Iato sinistro dell’at¬ 
tacco, metteva più volte lo 
scompiglio fra i difensori mes¬ 
sinesi. La rete padovana giun¬ 
geva al 27: andava via sulla 
sinistra Vigni, alternando a 
improvvisi arresti fulminei 
scatti, lasciava così in trom¬ 
ba prima Marini poi Bonetti, 
giunto a fondo campo porge¬ 
va a Bigon che, smarcato, non 
aveva difficoltà a battere Ba¬ 
roncini. Il Messina accusava 
il colpo e solo sul finire del 
tempo riusciva a reagire insi¬ 
diosamente, allorché al 42’ 
metteva al suo attivo una tra¬ 
versa di Gonelia con Pontel 
ormai fuori causa. 

Nella ripre.a praticamente 
si è giocato ad una sola por¬ 
ta: u Padova schierato su 
più linee davanti a Pontel a 
difendere il vantaggio, il Mes¬ 
sina catapultato a rimontare. 
Gli incontri tra gli atleti in 
siffatta situazione divenivano 
frequenti e il gioco falloso fa¬ 
ceva capolino costringendo 
l’arbitro a continui interventi. 
Al 26’ Stucchi reagiva a un 
fallo di Bigon e l’arbitro in¬ 
viava entrambi negli spoglia¬ 
toi. 

Il Messina infuriava, ma il 
Padova non cedeva: una tra¬ 
versa di Trevisani al 6’ e ben 
sette angoli raccoglieva il 
Messina, ma il tempo scorre¬ 
va inesorabilmente. Il pari, 
come detto, arrivava quando 
ormai gli sportivi ritenevano 
la sconfitta inevitabile. 

Edoardo Biondi 


si era svolto con fasi alter¬ 
ne e gli ospiti avevano dato 
l'Impressione di voler forza- 
re 1 tempi ma, per la veri¬ 
tà, a parte qualche felice 
spunto di Buglioni nel pri¬ 
mo quarto d’ora, per il resto 
Nesti e compagni sono riu¬ 
sciti a contenerne i tentati¬ 
vi con relativa facilita. Poi i 
padroni di casa si sono fatti 
più pericolosi, il loro ritmo è 
aumentato e la Reggiana si 
è dovutu coprire 

Nella ripresa le cose pero 
cambiano ed il nervosismo m 
campo e sugli spalti aumenta 
Dopo un tentativo di Cartoli 
al 6’, brillantemente neutra 
lizzato da Bertini, si giunge 
al 13’, quando un lnncio di 
Veneranda viene fintato da 
Piaceri, il pallone giunge a 
Rosito che si spinge m area; 
l’ala rossoblu viene però se¬ 
polta sotto un mucchio di 
difensori (Bertini, Grevi e 
Giorgi, per la cronaca), men¬ 
tre il pallone rotola fuori. 
Dal mucchio di giocatori si 
rialza il solo Giorgi, mentre 
gli altri tre restano doloranti 
a terra. Grevi, alla fine, accu¬ 
serà una lacerazione al cuoio 
capelluto, Bertini un colpo 
alla gamba, e Rosito al fian¬ 
co; quest'ultimo è poi rima¬ 
sto in campo praticamente 
solo per onore di firma, men¬ 
tre gli altri si sono rimessi, 
almeno apparentemente. 

Da tutto questo il signor To¬ 
selli ha tratto solo una rimes¬ 
sa dal fondo. Poi, al 18’, l’uo¬ 
mo in nero ammonisce final¬ 
mente Strucchi, autore di ri¬ 
petuti falli su Piaceri, e die¬ 
ci minuti dopo espelle Vene¬ 
randa per un fallo di reazio¬ 
ne ad un calcio non rilevato 
di Lampredi. Poi fino alla fine 
una squadra, la Reggiana, che 
tenta senza idee la via della 
rete, ed un’altra, ridotta pra¬ 
ticamente in nove, che si di¬ 
fende e quando può se ne 
va in contropiede con Piace¬ 
ri, che sfiora ancora la rete 
al 38’ e si diverte al 41’ trat¬ 
tenendo il pallone In un lun¬ 
go dribbling. Poi la fine. 

Luciano Carpelli 


Salernitana 
batte 
Catania 
tre a zero 

MARCATORI: Sestili al 9’ e 
al 15’ del primo tempo; Co¬ 
minato al 34* della ripresa. 
SALERNITANA; Piccoli; Ro¬ 
sati, Matteucci; Alberti, 
Scamlcci, Minto; Picciafuo- 
co. Cominato, Cavicchia, 
Pacco, Sestili. 

CATANIA: Vavassori; Suzzac¬ 
chera. Teneggi; Montanari, 
Bicchierai, Fantazzi; Alhri- 
gi, Pereni, Baisi. Artico, 
Christensen. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

SPETTATORI: 13 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, 2 ottobre 
Una Salernitana rinnovata 
nei ranghi, completamente 
trasformata, ha colto la pri¬ 
ma vittoria, abbandonando 
così la scomoda posizione di 
ultima in classifica a spese 
di un Catania che nulla ha 
potuto fare contro una squa¬ 
dra decisa a rimontare la 
corrente sfavorevole. 

In verità dai Catania ci si 
attendeva qualche cosa di più 
e di meglio. La squadra si¬ 
ciliana ha denunciato scom¬ 
pensi paurosi dì inquadratu¬ 
ra, staticità nei movimenti, 
poca grinta, quasi un rasse¬ 
gnarsi a subire la superiorità 
avversaria. Una difesa incer¬ 
ta. lenta, impacciata, un at¬ 
tacco che iia vissuto solo per 
il lavoro generoso di un ot¬ 
timo Christensen 
La Salernitana ha risolto la 
partita nel primo quarto d’o¬ 
ra. Al 9’ Commato, partito da 
lontano sulla destra, attirava 
su di sé gli incerti difenso¬ 
ri avversari e dalla bandieri¬ 
na dell’angolo mandava un 
pallone al centro che Sesti¬ 
li. libero, insaccava da due 
metri. Continuava l’offensiva 
salernitana, sempre meno con¬ 
tenuta e al 15’ Cavicchia su¬ 
perando di slancio ben tre av¬ 
versari si avviava a rete. 
Vavassori tentava l’uscita, ma 
Cavicchia lo precedeva tiran¬ 
do forte. Il tiro batteva stil¬ 
la traversa e veniva respinto 
da Buzzacchera sulla sinistra 
ove Sestili, ben appostato, 
con un tiro fortissimo insac¬ 
cava nuovamente a rete. 

Al 12’ della ripresa Alberti 
cadeva male ed era costret¬ 
to ad uscire dal campo per 
quindici minuti. La menoma¬ 
zione numerica consigliava 
una condotta prudenziale al¬ 
la Salernitana e ne approfit¬ 
tava il Catania rendendosi 
più minaccioso. La superiori¬ 
tà territoriale sfociava in 4 
consecutivi calci d’angolo e 
costringeva a un intervento 
veramente prodigioso di Pic¬ 
coli su tiro saetta di Fan¬ 
tazzi . Poi la Salernitana, col 
rientro di Alberti, riacquisti- 
va tranquillità e agiva in con¬ 
tropiede mandando a segno 
la terza rete al 34’. Fallo su 
Alberti e tiro di punizione di 
Pacco da oltre 25 metri. Mal 
disposta nella barriera. la di¬ 
fesa del Catania permetteva 
che Cominato raccogliesse il 
tiro di Pacco e scaraventas¬ 
se a rete 

Matteo Schiavone 


e trionfa 

Fortissimo Motto (malgrado il 
sonno) nella frazione piu facile 


DALL'INVIATO 

GHISALLO. 2 ottobre 

Un'altra vittoria della Mol* 
toni, tanto per cambiare. Il 
risultato della prima crono- 
staffetta Como Ghisallo e in¬ 
fatti nettamente favorevole al 
terzetto Scandelli-Motta-Dan 
celli, che s’e importo con 2’54" 
sulla Sanson ili Zilioli e 3’04“ 
sulla Sulvarum di Gimondi 
Può sorprendere la mediocre 
prestazione del trio Adorni- 
Durante-Gimondi, che trova 
riscontro nelle .scadenti pro¬ 
ve di Adorni e Durante, vi¬ 
sto che Gimondi il suo dove¬ 
re l’ha fatto ottenendo il mi¬ 
glior tempo nell’ultima fra¬ 
zione. 

Una gara a cronometro si 
spiega con le cifre, e Motta 
potrà apparire un « super¬ 
man » per i 48,313 orari rea¬ 
lizzati nel tratto Inverigo-Ol- 
ginate, il tratto più facile, un 
invito all’altn velocità nono¬ 
stante il fondo stradale ba¬ 
gnato da una pioggia inces¬ 
sante. Sì, Gianni è andato 
forte, tenuto conto dei pre¬ 
cedenti, o meglio della sua 
alzataccia di stamane: era an¬ 
dato a letto alle 4 dopo aver 
vinto un circuito serale nel 
sud della Francia e alle 6 era 
già in piedi per raggiungere 
l’eroporto parigino e rientra¬ 
re in Italia. E oggi, nonostan¬ 
te un lancio nervoso, rallen¬ 
tato dal traffico, il campione 
della Molteni ha largamente 
vinto la sua frazione con una 
media che lo riconferma pas¬ 
sista di grande valore 

L’uomo del giorno è però 
un gregario, un corridore che 
Albani ha chiamato all’ulti¬ 
mo momento per sostituire 
De Rosso. Ci riferiamo a Pie¬ 
tro Scandelli, il non dimen¬ 
ticato vincitore della penulti¬ 
ma tappa dello scorso Giro 
d’Italia, un ragazzo che agi¬ 
sce nell’ombra dovendo aiu¬ 
tare i tre capitani della Mol¬ 
teni, ma in possesso di otti¬ 
mi numeri, come aveva di¬ 
mostrato anche nell’ultimo 
Trofeo Baracchi. Scandelli ha 
preceduto sul traguardo del¬ 
ia prima frazione rivali ben 
più noti e quotati (Zandegù, 
Balmamion e Adorni), e ha 
messo Motta nelle condizioni 
migliori per aumentare il van¬ 
taggio acquisito dalla Mol¬ 
teni. 

Insomma, questa cronostaf- 
fetta in primo luogo ha dato 
gloria a Scandelli, l’umile 
gregario che potendo espri¬ 
mere una volta tanto le sue 
qualità si è reso protagoni¬ 
sta di una bellissima gara. 
Una gara che s’è svolta in tre 
fasi, ma su tutto e su tutti 
ha dominato il maltempo. 
Acqua, freddo e nebbia: una 
giornata da lupi, e gli appas¬ 
sionati che hanno sfidato il 
Ghisallo avvolti in impermea¬ 
bili e coperte potrebbero en¬ 
trare nella rubrica del no¬ 
stro Kim, ■ L’eroe della do¬ 
menica ». 

Prima frazione a Scandelli. 
come dicevamo; secondo 
round a Motta (seguito da 
Maurer e da Albonetti), e a 
questo punto s’è capito che 
il successo era ormai della 
Molteni. 

Da Olginate al Ghisallo, la 
frazione conclusiva, entrava 
in scena Gimondi, un Gimon¬ 
di cosciente, preparato a sa¬ 
lire in scioltezza e col mas¬ 
simo impegno, e infatti Fe¬ 
lice realizzava il miglior tem¬ 
po parziale precedendo di cir¬ 
ca un minuto Zilioli e Dan- 
celli e di 2’35” Bitossi. Ma la 
sua rimaneva una impresa 
isolata, perchè Adorni e Du¬ 
rante avevano rovinato tutto 
nelle prove precedenti. Pec¬ 
cato che il Ghisallo non ci 
abbia riservato il duello Gi- 
mondi-Motta. un duello che 
si rinnoverà però nelle ulti¬ 
me gare della stagione: mar¬ 
tedì, per esempio, è in pro¬ 
gramma il Giro dell’Emilia e 
i due rivali promettono fuo¬ 
co e fiamme. 

La Molteni. come già det- 


Classifica 

Ecco la classifica generale 
della prima cronostaffetta Co- 
mo-GhLsallo: 

I. Molteni A (Scandelli - 
Motta • Dancelli) chilometri 
99 in 2.28’44”. media 39.936; 

2. Sanson (Balmamion • Bari¬ 
viera - Zilioli) a 2-54”; 3. Sai- 
varani (Adorni * Durante - Gi¬ 
mondi) a 3*04”: 4. Salamini 
(Guerra - Albonetti - Benfat¬ 
to) a 5*01”: 5. Bianchi (Zan¬ 
degù - Bailetti - Poggiali) a 
5T5”; 6. Fìlntex (Magnami • 
Maurer - Bitossi) a 334": 7. 
Legnano (Vicentini - Macchi - 
Passuclln) a 77M”; 8. Vitta- 
dello (Vigna • Pifferi - Moser) 
a 7WT; 9. Molteni B (De Pra - 
Fomoni - Fezzardi) a 8’19”: 
IO. Maine(ti (lievore - Basso- 
Farisato) a II'33". 

Risaltati parziali: 

1. frazione (Como * Imerigo 
di Km. 34): 1. Scandelli in 
53’47’T; 2. Zandegù a 3 IO; 

3. Balmamion a 4”I; 4. Adomi 
a 23"2; 5. Vicentini a 34”7. 

2. frazione (Inverigo - Olgi¬ 
nate di Km. 29): 1. Motta in 
SS’S'IO; 2. Maurer a r>l"7; 

3. Albonetti a l’46”9; 4. For- 
noni a 2'00”4; 5. Bailetti a 
2’46”9. 

3. frazione (Olginate -Ghisa!- 
lo di Km. 36): ]. Gimondi in 
57’56”3; 2. Zilioli a 50”9; 3. 
Dancelli a 59”7; 4. Rifossi a 
2"35”6; 5. Benfatto a 2’5t”8. 


to, ha dettato legge; la San¬ 
son si è difesa onorevolmen 
te; la Sulvarnni lm deluso, e 
i ragazzi della Saiammi han¬ 
no tatto meglio di alcune for- 
inazn m piu dotate F.’ evi¬ 
dente che qualcuno (tedi Bi 
tossii nor ha pii «i sul serio 
la pio'a, e comunque ci sem¬ 
bra chi la puma cronostaf 
tetta '-ni nata hi ne. nnnostun 
te il compromesso di cui ah 
Inaino parlato alla vigilia 
Cerio, in a\venire si dovrà 
concedere carta bianca agli 
organizzatori, o meglio non 
interferire neU’oidme di par¬ 
tenza E’ scontato che la ga¬ 
ra avrà maggior fortuna se 
l’acuto finale metterà a con 
fronto diretto t Motta ed t 
Gimondi, i campioni, gli uo¬ 
mini che accendono la folla 
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Gino Saia COMO — Il u cambio » tra Motta • Dancelli, che s’appretta a compiere l’ultima frazione per la Molteni. 
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Agii inglesi la coppa europea di formula tre 

La •.qu.ui r a tini allinea ha vinto la coppa europea di formula tre 
corsa ieri a Brands Unteli conquistando ì primi due posti nella finale 
della provu che vedeva in gara le rappresentative di otto nazioni. Se¬ 
conda la Germania Ovest, terza la Svezia v quarta l’Italin. Vincitore 
assoluto c risultato l’inglese Chris Irwin che ha coperto i 33 gin per 
complessivi 149.35 km in 59’38“ alla media di 150.02 krnli. 

Calcio: Austria-Finlandia 0*0 

Austria t- Finlandia hanno pareggiato 0 0 nel loro incontro valido per 
la coppa di calcio europea giocato ieri a Helsinki 

Calcio: Polonia-Lussemburgo 4-0 

La Polonia ha battuto -t 0 (0 01 il Lussemburgo nell’incontro di aper 
tura del settimo gruppo della toppa Europa di calcio giocato a Varsavia, 
forano presenti no imi) spettatori. Hanno segnato Jarosik 48”. I-iberda 54, 
Grzegorczyk 73’ e Sadek all’83' del secondo tempo 

Il romano Fratini tricolore allievi 

Il romano Giuseppe Fratini ha vinto il Campionato italiano allievi 
di ciclismo a I.ucca su di un iwrcorso di km 133 
Ordine d'arrivo. 1. Fratini Giuseppe ICS Morucci. Roma) che com 
pie i km 133 del percorso in ore 3 e 16' alla media di km. 40,714, 

2 Fernando Ciucia (U.C Monza); 3 Alfredo Chinctti <U.S. Cavaria); 

-l Carlesi (GS Brondi, Livorno); 5 Sfmonetti (Livorno); 6 Magnani: 

7 Vennurchl. 11 Moretti tutti con Io stesso tempo 

Gallon allo sprint nel Giro della Toscana 

Giancarlo Gallon del gruppo si-ortivo Casagninde Snelle di Udine ha 
vinto il 19- giro ciclistico della Toscana per dilettanti battendo in volata 
19 corridori fai corsa c- -«tata caratterizzata da numerosi tentativi di 
fuga isolati tra 1 quali quelli dell'azzurro Pisnuri e dell'amencano Hiltner 
tutti pero neutralizzati. Gallon, che e alla sua quarta affermazione sta¬ 
gionale. ha vinto anche il gran premio della montagna. Con questa edi¬ 
zione il giro delta Toscana jht dilettanti ha abbandonato la formula di 
corsa in linea II prossimo anno, infatti, hanno annunciato gli organiz¬ 
zatori. la corsa si disputerà a tappe. Ordine d'arrivo 1 Gallon Gtan- 
fianeo del G S. Casagrande Sacile di Udine che compie t km. 210 in ore 

5 2V alla media oraria di km 39.01; 2 Mnssimmo Luciani dell'U S 
Monsummnnese-Biiigiotti. 3 Marcello Soldi del G S Fichi di Pistoia. 

4 Mario Mancini ifell'tl S Frncor. 5 Michael Hiltner dell’A S Alfa cure 
di Firenze. (» Farloin. 7 Belli. 8 Pozzobon; 9 Bertolom; 10 Mori: 11 
Bavagli. 12 Calabnni. 13 Pisiurt. 14 Partali. 15. Tendola. 

Alla Canottieri Olona la Coppa Brian 

lai canottieri Olona tia vinto la Coppa Brian battendo nella finale per 2-1 
In Vntus Bologna, che l'avcva conquistata lo scorso anno La Virtus con 
MulUgan, Gaudenzi e Caimo si e difesa onorevolmente contro Pietrangeli e 
Tacchini l due singolari, disputatisi in mattinata e conclusesi entrambi al 
quinto set. sono stati vinti rispettivamente da Mulligan e da Tacchini II 
primo si è imposto su Pietrangeli. il secondo su Gaudenzi al termine di 
combattutissimi confronti. Mulligan ha vinto il primo, fi terzo e il quinto 
set. Tacchini si e imposto su Gaudenzi vincendo il secondo, il terzo e il 
quinto tn quest ultimo Ga'idcnzi si e trovato in vantaggio per 5 3 ma 
Tacchini ha infilato quattro giochi consecutivi aggiudicandosi la par 
tita per 7 5 

Ecco i risulta'!- singolari* Mulligan (V) batte Pietrangeli (CO) 10 8. 
■t 8 1. 5 7. 7 5. Tr.cchint )CO) batte Gaudenzi «Vi 1 6. 6 3. 6 3. 1 6. 
7 5 Doj pio Fhetrangeh-Tacchini (CO) battono Mulligan Calmo (V) 

6 3. fri. 8 6 


800 pescatori a Taglio di Po 

Alla Casalecchio il 
trofeo Unità-Renox 


Atletica femminile « juniores » 

Germania batte 

Italia 121-84 


Otto gare su dieci vinte dalle ospiti 


DAL CORRISPONDENTE 

TAGLIO DI PO, 2 ottobre 

Una magnifica giornata di 
soie ha allietato la « sagra » 
della pesca a Taglio di Po. 
Il 13 Trofeo dell’Unita. Gran 
Premio « Mulinelli Renox » ha 
visto impegnate 200 «quadre 
di amanti della pe«ca spor¬ 
tiva or >unienti età vane lo¬ 
calità dTtaita Gli fiOù concor¬ 
renti. oua’tn per ogni squa 
óra suddividi m sei settori. si 
«ono conteso il trofeo messe) 


si possono salpare le prede. 

Stamane il fiume si presen¬ 
tava in ottime condizioni: as¬ 
senza di vento, acqua chiara 
e movimento di marea sem¬ 
pre in fase decrescente; que¬ 
sti fattori hanno contnbuito. 
assieme all’abihta dei pesca- 
j tori, ad un risultato eceezio- 
I naie che, a pesature ultur.a- 
j tc. e multato dì oltre 20 
j quintali 

| Al termine, la classifica ha 
| assegnato t premi alle «eguen- 
i ti squadre 

i l Lenza Ca«alecchiese di 


a dispostone dal nostro gtor j Bologna tAndreoli. Franchi 


naie, oltre ari altri ricchi pre¬ 
mi la trara e iniziata alle 
ore 7.3(i precise ed e term: 
nata alle ore il 30. Si può 
parlare di cionometrica pre 
cistone grazie alla magnifica 
organizzazione del gruppo 
sportivo Cannisti Pontelur.o 
Ottimo il pescaro sono state 
cestinate grosse quantità di 
pesce scardole, alborelle, ca¬ 
vedani r carpe 
Taglie di Po. rellu Bassa 
Po’.esarm. vede tutti gli anni 
un migliato ira pescatori e 
organizzatori che partecipa¬ 
no « questa manifestazione, 
che di anno m anno assume 
sempre piu carattere di gara 
nazionale, in quanto è diffi¬ 
cile trovare nel nostro Pae¬ 
se un rampo di gara, a det¬ 
ta dei concorrenti così pe¬ 
scoso ed uniforme; tanto che 
tutti .>o«sonp garremare alla 
pan e trascorrere una gior¬ 
nata veramente emozionante, 
per la rapidità con la quale 


Bondrelli, Pellottn. 2 Lenza 
Spartaco di Bologna. 3 Len¬ 
za Casalccchiese di Bologna; 
4 SPST di Padova. 5 Panfi¬ 
lia di Ferrara. 6 Lenza Spar¬ 
taco di Bologna: 7 Boiogm- 
na di Bologna, 8 Cannisti Ro¬ 
digini Rovigo, 9 Cannisti Fon- 
tazza di Bologna. 10 Canni¬ 
sti Castelmagciore di Bolo¬ 
gna 

La squadra poitsana Can¬ 
nisti Rodigini si e classifica¬ 
ta all'ottavo posto nella clas¬ 
sifica generale ed al secon¬ 
do posto nella classifica di 
settore. Il Trofeo posto in 
palio dal nostro giornale e 
stato vinto per la terza vol¬ 
ta consecutiva dalla Lenza 
Casalecchiese di Bologna, 
classificatasi prima con pun¬ 
ti 24.410, mentre il Trofeo 
Mulinelli Renox è stato asse¬ 
gnato alia Spartaco di Bo¬ 
logna con punti 22 670 

Alfonso Gallo 


PADOVA. 2 ottobre 

L’incontro di atletica legge¬ 
ra femminile « juniores » Ita- 
lia-Germania Occidentale, svol¬ 
tosi oggi allo stadio « Arcel- 
la » di Padova, è stato vinto 
dalle tedesche per 121-84, con 
uno scarto di punti, quindi, 
sensibilmente inferiore al pre¬ 
visto: 37. Il preparatore del¬ 
la squadra italiana, Giorgio 
Oberweger, è rimasto soddi¬ 
sfatto delle prestazioni delle 
azzurre al loro primo impe- 


Amba e 
Pamich 
nei Giri 
di Roma 


ROMA, 2 ottobre 

Pioggia battente sulla 40 1 e- 
dizione del Giro podistico di 
Roma, svoltosi nella mattina¬ 
ta lungo i 23 chilometri del 
percorso che attraversava i 
quartieri piu popolari della 
città. Ambedue le gare, di cor¬ 
sa e di marcia, hanno avuto 
il loro dominatore, rispettiva¬ 
mente in Ambu e Pamich. 

Nella gara di corsa, tuttavia, 
è venuta a mancare la lotta 
per il primo posto nnche a 
causa degli attardamenti che 
De Palma ha avuto lungo il 
percorso, dovuti a continue in¬ 
terruzioni del traffico All'arri¬ 
vo Ambu giungeva con poco 
meno di un minuto di van¬ 
taggio su De Palma, mentre 
sconfitta era la coalizione de¬ 
gli stranieri 

Dominio assoluto di Pamich 
nella marcia, dove nulla ha 
potuto il forte inglese Mia 
dlenton, quinto classificato 
nella 50 chilometri dei cam¬ 
pionati europei, a disagio sul 
percorso per lui corto ed ori 
dulato Nel finale, mentre Pa¬ 
mich si avvantaggiava ulte¬ 
riormente suscitando l'entu¬ 
siasmo del pubblico accorso 
per le strade, il tenace De Vi¬ 
to superava l’avversano ingle¬ 
se. Quarto lo svizzero Porret- 
ti dopo un’ottima gara 

Ordine di arrivo della gara 
di corsa: 1. Ambu (SNIA) l 
ora 5’30”2; 2. De Palma (CDA 
Temi) a 47”2; 3 Van Tieghem 
(Bel.) a l'50”; 4 Sievers (Ger. 
Occ.) a l’54”2; 5 Budliger 
(Svi.) a .T^”. 6. Bianchi 

(ACLI ATAC) a 3-29”8; 7. La- 
cour (Fr.); 8 Hugentrobler 
«Svi ). 9 Talamona. 10 A- 
scenzi 

Ordine di arrivo del Giro di 
Roma di marcia. 1. Abdon Pa¬ 
mich (Esso Genova) in I ora 
39 ' 2 T’&, 2 De Vito (Fiamme 
Gialle) a 2’03”2; 3. Middlenton 
(GB) a 3’01”4: 4. Porretti 
(Svi.) a 4’07”4: 5 Magnor 
(Ger.) a 5’10”; 6 Tabakovic 
(Jug.) a óTWB; 7. Sgardello 
(Fiamme Gialle) a 5’45”: 8 
Biagioh (CUS Roma» a 6'48”6; 
9 De Rosso: 10 Nermerich 
(Ger ). 

• ATLETICA — Polonia Orma 
ma Orientale. ITtSS e Bulcana 
hanno vinto i primi incontri del 
ta siomata inaugurale dei dec-.mf 
ejmp-.onM- e'irope- f*-mmn-i. rii 
pallacanestro La formazione ita¬ 
liana è stata sconfitta dalle so¬ 
vietiche per 87-26 !j» manifesta¬ 

zione si concluderà il 9 ottobre 
Ecco i risultati Gruppo «A » <a 
nuj> URSS batte Italia 87 26 
(3515). Polonia batte Ur.chena 
72 52 ( 34 25 1 Gruppo « B » (a 

Slbiu) Bulgaria batte Francia 
63 56 <26 24). Germania onentale 
batte Germania occidentale 105 51 
(37-17), 


lunedi 3 ottobre 1966 / 1 Unità 
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Futilmente 
i napoletani 


gno intemazionale. Nella sto¬ 
ria dell’utletica italiana, infat¬ 
ti, e stata questa la prima 
squndra femminile «juniores». 
Alcune atlete hanno migliora¬ 
to i loro limiti personali, co¬ 
me nel lancio del disco la 
Grattini e, nel peso, la Mas- 
socco, entrambe di Massa Car¬ 
rara 

Le atlete tedesche si sono 
dimostrate ben preparate. Ur¬ 
sula Fahrtmann ila vinto gli 
80 metri ad ostacoli in 11”G. 
un tempo ottimo, se si con¬ 
sidera la giovane età deH’at- 
leta, diciassette anni. La Ger¬ 
mania si è aggiudicata otto 
gare su dieci. Hanno assistito 
all’incontro il vice presiden¬ 
te della Federazione tedesca 
di atletica leggera, Heinz. Kar- 
ger, ed il vice presidente del¬ 
la Federazione italiana. Bru- 
nori. 

Ecco I risultati: m 80 osta¬ 
coli. 1. Fahrtmann (Ger.) 11”6; 
?.. Heyn (Ger.) 11”8; 3. Voss 
(Ger.) 12”. Peso- 1. Schmit 
(Ger.) m. 12,20; 2. Mnssocco 
(It.) m. 11.81; 3. Gross (Ger.) 
m. 11,64. M 200 1. Poggipolli¬ 
ni <It.) 25'7, 2. Karin (Ger.) 
26”; 3. Schmit (Ger.) 20”3. 
M 100 1. Schachler (Ger.) 

12”1; 2. Gisti (Ger) 12”2: 3. 
Molinari (It ) 12”3 Aito. 1. 
Goertz (Ger.) m 1.58, 2 Heyn 
(Ger.) in. 1.51; 3. Ricci Oddi 
(It.) m. 1,4B Giavellotto 1. 
Freischlad (Ger.) m. 41.48; 2. 
Ludovici (It ) m. 40,98; 3. 

Mueller (Ger.) m. 40,58. Metri 
600. 1. Hermann (Ger.) l’36"; 
2. Bertoldo (It.) l’37"9; 3. Pel 
legrinelh (It.) lTHi'Tì. Lungo 
1. Engelber (Ger.) m 5,46; 2 
Fahrtmann (Ger.) m. 5,45; 3. 
Heraog (Ger.) m. 5.43 Disco- 
1. Grattini (It ) m 39,18; 2 
Kretschmer (Ger ) m 37,56. 
3 Massocco ( It » m 36.40 
Staflctta 4 x 100 1 Germa¬ 

nia (Schachler. Renter. Gisti. 
Magyavik) 47"3. 2 Italia (Ca¬ 
pecchi. .Senati. Molinari Poz 
gipollint) 4.".”5 

Risultato finale Germania 
occ batte Baita 121454 


In risalto Martone con 
due trasformazioni e un 
calcio piazzato 


MARCATORI all 8 . M fiollesan 
ut Nella npri-.i. al 5', in. Ani- 
bron t. Martone, al 29’. in Fer¬ 
rino t Martone, al 34‘, t p Mar- ' 
Ione ! 

PUm.NOPE RUGBY Martone. 
Cai Unto, Ferrino. Aminoli. Bo- 
si.uno. Aligeri. Fumo. Hollesan, 

1 1 ìp.mese. Urlerò, It <t!m, Gero- 
lumini Am nudili I) Orano, Vel 

lt 11 o 

LIVORNO Delle Pinne, levi. D'An 
too. I ururclll Filino, Si laeal 
Itone II, M iz/.infili I! ìM To 
«lutti. D'Augi lo Fattoi) F'abbu 
ni F'rato Ferii •!, 

ARBITRO 1 aiutimi rii Roma 

SERVIZIO 

NAPOLI, 2 ottobri- 

Fucile ti primo turno inter¬ 
no della Partenope Rugby, che 
si e imposta sulla compagi¬ 
ne di Livorno per 16 a 0 La 
gara, dominata dai padroni di 
casa della Partenope. ita in¬ 
teressato per tutta la durata, 
offrendo sempre motivi di at¬ 
tenzione al gioco svolto dal¬ 
le due squadre Infatti il Li 
vorno, pur vedendosi supera¬ 
re nei primi dieci minuti dei- 
rincontro con Bollesnn, e nu 
scinto ad opporsi validamen 
te alla Partenope andando al 
riposo con una sola meta non 
trasfoimata al passivo. Certo 
ia Parienopc liti tentato pili 
volte d’impinguare il suo van 
taggio ma. pui trovandosi 
prossima alla realizzazione, 
non è riuseita a trovare l’uo¬ 
mo per mettere a segno le in 
numerevoli manovre «aperte», 
ron molta agilità, dall’allena- 
tore-giocatore Fusco, nel ruo¬ 
lo di mediano 
L'equilibrio nel primo tem¬ 
po è stato mantenuto dal Li¬ 
vorno solo grazie a guizzi per 
sonali dei vari D'Anteo, Maz- 
/.antini. del mediano d’apertu 
ra Leone II. e anche a qual¬ 
che buono spunto dell'Intera 
squadra. Ma gli ospiti, pur 
fronteggiando ti « crescendo » 
della Partenope. non sono riu¬ 
sciti ad andare oltre la linea 
dei « 22 » subendo cosi, nella 
ripresa, la supremazia del gio¬ 
co azzurro. Questo equilibrio 
a centro campo, che ostinata¬ 
mente il Livorno tentava di 
reggere, è crollato nei primi 
minuti della ripresa quando, 
in contropiede, Perrino s’ado¬ 
perava in tuia fuga affiancato 
da Ambron e questi non ave¬ 
va difficoltà ad andare in me¬ 
ta, tagliando nettamente fuo¬ 
ri tutta la linea dei trequar¬ 
ti livornese su di un riuscito 
passaggio del compagno. Il ca¬ 
pitano Martone trasformava, 
portando cosi il risultato sul- 
l’8-0. 

I livornesi poi, alla mez¬ 
z'ora. non potevano nulla con¬ 
tro un'azione dei trequarti az¬ 
zurri, che si concludeva in 
meta ad opera di Perrino. tra¬ 
sformata poi da Martone. Un 
calcio piazzato, di li a po¬ 
chi minuti, realizzato dallo 
stesso estremo partenopeo, 
suggellava definitivamente Ja 
prima vittoria dell’anno dei 
campioni d’Italia della Parte 
nope. Buono l’arbitraggio. 

Rolando Ibello 


Risultati 
e classifica 

Frtrarra-CUS Roma 6-6 Ct-.l): 

Partrnopr-IJvorno 16-0 (3-0); Par- 


ma-’Laiio 204) (9-0); Roii(n(<ll(. l ] , f] Ua riutta drila Pianclli Traverso 

14-6 (6-3); Bologna .Milano 3-3 j di Torino i Gramanlia B« rw-vcr.e 

(0-3); l/Aquila-Fiammr Oro 3-0 , Baroi tlo c Caurierai. secondo 

(00) I Hajaviaut di Asti (Motta. Andreo 


(0-3); l/Aquita-Fiammr Oro 5-0 
(0 0 ) 

la classifica: Partenope. Parma. 
Kos ito r (/Aquila punti 2; Pe¬ 
trarca. CtS Roma. Bologna r Mi¬ 
lano I. liiomo. Larin. f.BI- e 
Fiamme Oro 0. 


Gnpatrn Izir.col. quarto Run‘n 
rcie di Tonno < Cavasse BoTe> 
Martintito. Botto) 


La selezione di Atene sconfitta per 116-93 

Gli atleti romani 
vittoriosi in Grecia 


A Jim Clark 
il Gran Premio 
degli USA 
Bandini si 
è ritirato 


WATK1NS GLEN (USA), 2 ottobre 

Jim U'.ttk lia vinto ti Gran 
Pi Fillio degli Stati Uniti, prò 
ut di tornitila l valevole pei 
il campionato del mondo con- 
dutton automobilistici Bau 
dilli, su Fenati, dolio uvei 
condotto al comando t primi 
giri, e stato costretto al ri¬ 
tiro in seguito a un guasto 
meccanico 

Oltre 75 mila persone era¬ 
no presenti sul circuito al nu> 
mento del via I concorrenti 
debbono percorrere 108 giti, 
pan a km. 399,117 

Alla partenza Bandoli bal¬ 
za in testa, ma al termine 
del pruno giro, e Siffert. lo 
svizzero al volante di una 
Cooper-Maseruti, che guida la 
gara. 

Comincia a piovere e Bun- 
riini ritorna al comando, ma 
al 29 giro è costretto ad ar¬ 
restarsi ai box per un gua¬ 
sto meccanico, e poco dopo 
a ritirarsi In prima postzio 
ne passa l’australiano Bra 
bham su « Brabliam-Repco ». 
davanti a Clark su « Lotus ». 
Rincit su « Cooper-Mascrati » 
e Stewart su « BRM ». 

Dopo aver raggiunto un van 
taggio massimo di 15 secoli 
di, il campione del mondo e 
però superato da Clark al 55 
gira, in seguito a difficoltà al 
l’impianto elettrico Anche 
Graham Hill e Stewart si ri¬ 
tirano e Clark può giunge 
re indisturbato al traguardo 

L'austriaco Joehen Rindt e 
finito secondo e l’inglese John 
Surtees. ha conquistato la 
terza posizione. 

Clark ha coperto la distai) 
zìi di 399 chilometri per un 
totale di 108 giri alla media 
ufficiosa di 185 chilometri ora¬ 
ri, demolendo in ini modo il 
record di 178 kmh. stabilito 
da Hill nell'edizione 1964. 

Ieri, in prova, Clark si erti 
qualificato con in sua Lotus 
a una media di 184,9 kmh. ma 
aveva scoperto successivamen 
te un guasto meccanico al suo 
motore. Per ovviare aU'impre 
visto, la squadra della Lotus 
si era affrettata a prendere in 
prestito un motore BRM pres 
so un’altra squadra e tutta 
la notte i suoi meccanici ave¬ 
vano lavorato affannosamente 
per installarlo. 


ALLA PIANELLI 
DI TORINO 
IL CAMPIONATO 
DI BOCCE SERIE A 

BORDIGHERA, 2 ottobre 
Im quadretta della Pianellt Tra 
verso rii Tonno ha vinto il cani 
pianato itatinno di bocce di .serie 
A Nella finalissima la quadretta 
che comprendeva tre campioni det 1 
mondo Gramagliu, Benevene. Ba 
roetto ha battuto la Italsidcr di 
Genova per 15 a 6 Le semi finali 
avevano visto di fronte la Inanelli ; 
Traverso che batteva la Wajassaut ì 
ri: Asti per 13 a 12 e la Italsider 1 
rii Genova che batteva la Rivoto ) 
rese p*r 13 a 7. I.e gare si sono i 
svolte a Borriighera nei campi rii j 
«loco della società Bianchen e F 
Molle r e iniziate nel pomeriggio , 
di h ri si sor.ei concluse a tarda 
s» ra II campionato italiano si e ’. 
conciiLso cosi con al pruno posto i 


SERVIZIO 

ATENE, 2 crebre 

In svantaggio ieri di due punti. la rap 
presentativa romana, vincendo oggi otto del¬ 
ie dieci prove m programma, si è aggiu¬ 
dicato con largo margine di punti il con 
fronto di atletica leggera che la vedeva op¬ 
posta ad una selezione di Atene 

Il brusco e netto capovolgimento di fron¬ 
te. salutato dallo sportivissimo pubblico, cir¬ 
ca 3 000 persone, delio stadio Karatskalu di 
Atene, ha cosi premiato il miglior grado di 
preparazione degli italiani II punteggio finate 
è stato di 116-93. 

La prima vittoria romana è per Alberto 
Becietti, che si aggiudica ì 400 metri ad osta¬ 
coli in 53'7. A due decimi si piazza Birbjlis 
seguito, in terza posizione, da Angelo Viz- 
zmi «51 7 1 e da Lazandes (57"6). 

Nei 3 000 metri siepi, Giovanni Pizzi con¬ 
duce si può dire dal via fino al taglio del 
filo, coprendo la distanza in 93”8 Secondo, 
molto distanziato, e il compagno di squadra 
Sergio Valenti, che supera il traguardo tn 
9’41”6. Terzo giunge Paviou m 9’52"2 e quar¬ 
to si piazza Charanus in 107”. 

Ancora im'affermazione italiana nella pro¬ 
va del giavellotto, dove Vincenzo Saitz rag¬ 
giunge la misura di metri 66,65 e Papachri- 
stou consegue la piazza d’onore per la Gre¬ 


cia con 61,83 m. Altri finalisti. Germano Pap J 
palardo terzo con 61.10 e Layans quarto: 52,40 ! 

Seguono gli unici due successi degli al | 
lenici. Argins vince i 200 metri piani m 22"3 | 
Secondo giunge Silvano Peloso, con lo stesso) 
tempo, terzo Voyatsiz, a due decimi, è quar 
to Paolo Cellario in 22”6. I 

Quindi Papanicolaou si afferma nel salto 
con l'asta, superando 1’asticella a metri 4,90 
Secondo Balasis (4,40), poi gli italiani Ser 
gio Rossetti (4,0> e Mario Grassetti (3,80 1 . 

Nel lancio del disco, i 54,94 metri di Sii- ! 
vano Imeom non vengono superati da nes- ( 
suno. Secondo anche un romano, Giovanni 
Bramissi, con 49», seguito da Tsakanikas 
(48.68) e da Marakis (47,91). , 

Edoardo De Mitri si aggiudica, mentre co¬ 
minciano a calare le prime ombre della sera, 
i 5.000 metri con il tempo di 14’59”4, sopra¬ 
vanzando nell’ordine Francesco De Meneco 
(15'13"6), Zeppos (15*38 ”8) e Vouros (I5’53”l). 

Nel salto triplo, vittoria piena di Giorgio 
Bortolozzi con metri 15,06. Visilias è secondo 
con meui 14 , 85 , terzo Baraktiaris (13,96) ed' 
ultimo Marco Fomaciari (1332). i 

Ancora una, vittoria italiana, quella di Gian ! 
ni Del Buono' e conclude l’incontro la staff 
fetta 4 x 400. Il quartetto romano vince di mil 
sura con 3’17”2, due decimi in meno degfii 
ateniesi. li 

PhiI DopoulosJ 
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Anconitana e Massiminiana si fanno valere 


Un lette derìso piega 1-0 i più quotati avversari Prevalgono le difese 


. t * » 

Splendida rete di Brutti 

Il Taranto 

le favorite j è SpaCCÌatO 

segnano il passo 


Stop alla Ternana 
0-0 col Torres 


IL PUNTO 


Anconitana sugli scudi! 
Im compagine dorica, dopo 
il vittorioso esordio con 
la Jesina, ieri ha liquidato 
il Rimini con il classico 
2-0. Un inizio veramente 
sorprendente per la squa¬ 
dra adriatlea che, sebbe¬ 
ne favorita dalle due con¬ 
secutive partite casalinghe, 
si è addirittura attestata 
sia pure in coabìtazionc, 
sulla vetta della gradua¬ 
toria. 

Le fa compagnia, a pun¬ 
teggio pieno, lo Spezia di 
Scarabello, che dopo tan¬ 
ti anni di grigiore in Quar¬ 
ta Serie, al suo ritorno in 
C si è immediatamente 
imposto all'attenzione, fa¬ 
cendo saltare al primo tur¬ 
no il campo della Pisto¬ 
iese e superando ieri, an¬ 
che se dopo fasi alterne, 
l’ambizioso e coriaceo Ra¬ 
venna. 

Intanto le due favorite, 
Ternana e Prato, hanno ri¬ 
spettivamente pareggialo 
sui campi della Torres e 
della Vis Pesaro, entram¬ 
be concludendo gli incon- 
tri sullo zero a zero. Ter¬ 
nana e Prato sono apparse 
ancora assai lontane dal 
migliore rendimento, ma il 
punto conquistato in tra¬ 
sferta è pur sempre utile 
in attesa di tempi migliori. 

Da sottolineare la vitto¬ 
ria della Massese a Carra¬ 
ra a conclusione del derby 
apuano, le vittorie del Ce¬ 
sena sulla Sambcnedettese 
e del Siena sull’Empoli, 


infine l’utile pareggio della 
Jesina su campo di un Pe¬ 
rugia apparso ancora fuo¬ 
ri fase. 

Taranto: vittoria esplosi¬ 
va all'esordio sul Troni; 
sconfìtta inopinata sul 
campo del Lecce al secon¬ 
do turno. L'attacco degli 
arsenalotti, che aveva gira¬ 
to a mille nella prima par¬ 
tila è finito nelle nuvole 
appena ha trovato una di¬ 
fesa salda e accorta. Sla¬ 
mo dunque alle solite con 
il Taranto? Per dare una 
risposta occorrerà ancora 
qualche tempo anche se la 
sconfitta di Lecce è un se¬ 
rio campanello d’allarme. 

Avellino c Barletta han¬ 
no invece bissato i succes¬ 
si delta prima giornata in¬ 
sediandosi alla testa del¬ 
la classifica (ma entram¬ 
be hanno giocato le due 
prime partite in casa), 
mentre la bravissima ma¬ 
tricola Massiminiana. dopo 
aver fermato il Bari, ha 
ieri surclassato il Nardò. 

L’Aquila, dal canto suo. 
ha fatto saltare il campo 
di Ascoli trecuperando su¬ 
bito il punto perduto in 
casa l’altra domenica), 
mentre il Bari ha jiarcg- 
giato a Siracusa, conclu¬ 
dendo imbattuto la dupli¬ 
ce trasferta siciliana. Non 
è molto per i galletti, ma 
non è neppur poco, tanto 
più che Cosenza e Taran¬ 
to hanno fatto assai peg¬ 
gio. 

Carlo Giuliani 
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Senta calore il derby toscano 

Il Siena migliora 
e piega l'Empoli 2-1 


MARCATORI: nasi Ileo <S> al 4’; 
Zlmolo (E) al 17' del p.t.; Com¬ 
pagno <3) al 41’ del s,t. 

SIENA: Fiorini; Turchi. Martot- 
lo; Castano II, Mungimi, Cen- 
cettl; Marchetti. Barboni, Com¬ 
pagno. Bulli, Basilico. 

EMPOLI: Cinelli; Ballotta. Cheru 
bini; Pollerò. Carletti. Potente*: 
Ronchi. Magni. Zitnolo. Galanti, 
De Martini. 

ARBITRO: Trono di Torino. 
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DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 2 ottobre 

L’incontro tra Siena ed Em¬ 
poli non ha avuto certamen¬ 
te il sapore del derby tradi¬ 
zionale. Pochi gli spettatori 
ed un clima piuttosto freddo. 

Non vogliamo dire che i 
bianconeri di Faccenda abbia¬ 
lo offerto una buona prova, 
ma in definitiva abbiamo es¬ 
istito ad un incontro suffi¬ 
cientemente piacevole tra due 
squadre giovani forse ancora 
alla ricerca delle migliori con¬ 
cioni. 

La vittoria Tinnle ha pre¬ 
lato il complesso locale che 
leuramente più ha osato e 
strutto, segnando a suo fa- 
ore una quasi costante su- 
riorità territoriale. 

Il pacchetto difensivo com- 
/letato da Monguzzi in buona 
orma, e dal Ubero Cecchettl 
opo qualche battuta iniziale 
t po’ incerta, ha dimostrato 
i possedere sicure doti ed ha 
«disfatto. 

Meno consistenza ha avuto 


invece il reparto offensivo, 
dove il mobile Marchetti, 
Compagno e Barboni si sono 
dati da fare insieme a Basi¬ 
lico, poco servito, senza però 
dimostrare una vera efficacia. 

C’è nel Siena, soprattutto, la 
esigenza di un forte uomo di 
punta, che dia una spiccata 
fisionomia al reparto; lo di¬ 
mostra 11 fatto che 1 due gol 
del Siena sono nati ambedue 
da calci d’angolo battuti con 
bravura da Compagno. 

Il primo gol, al 4*. è stato 
raccolto di testa da Basilico 
che ha schiacciato verso l’an¬ 
golo destro di Cinelli. nel se¬ 
condo a 4’ dalla fine, il pal¬ 
lone. calciato con effetto da 
Compagno, si è insaccato di¬ 
rettamente in rete. 

L’unico gol dell'Empoli, che 
ha mirato soprattutto ad Im¬ 
pattare rincontro e ha creato 
poche occasioni da rete, è ve¬ 
nuto al 17’ del primo tempo, 
quando Magni superato Con¬ 
cetti ha indirizzato sul centro 
dove Zimolo ha battuto Fio¬ 
rini. apparso incerto. 

Negli spogliatoi l’allenatore 
Faccenda ci dice di essere 
veramente contento di questo 
risultato mentatissimo e po¬ 
sitivo che serve soprattutto 
a ricreare un clima di fidu¬ 
cia e di entusiasmo nella 
squadra e nel pubblico. 

Enrico Zanchi 




Superato il frani 1-0 


Al Barletta il derby 
con un gol di Dolci 
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ARCATORF Nel p t.. al 41 'Scici 
ARIETTA' Paotltlo, Fararnf Mi 
Itilo. Scarpa. Soanrioìa. Solfi. 
CaAamuro. Di Paola, l.otev.n. 
Zanelle. Taluzzi 
ANI Genero. Pappalcitc ra. Gal 
vanin; Basso. Ribellino. Tacchi¬ 
ni. Barbato. Palma. Brogjrt. Bi 
tet to. Gtartnameo 
BITRO D'Aun* 

AL CORRISPONDENTE 

BARLETTA, 2 ottobre 
1 primo incontro stracittà- 
i fra la matricola locale 
a retrocessa compagine tra¬ 
tta dato ragione agli uo 
di Dugini. A parte il ri¬ 
tato, che non fa una grin- 
bisogrta sottolineare che 
derby ha alquanto deluso 
quanto lo spettacolo, cal¬ 
deamente parlando, è sta- 
mediocre. L’ardore profu- 
da entrambe le squadre è 
to in altri termini il tat- 
e determinante che ha ca- 
terizzato la gara, 
na gara che nel finale, pro- 
o per l’indecisione dell’ar- 
i, è praticamente dege- 
,ta in frequenti scontri e 
oni spigolose. 

paura di perdere è sta- 
evidentemente fatale, spe- 


1 


MARCATORt: Brutti al 13’ del p.t. 
LECCE: Bottoni; Marcanato, Gara* 
yna; Manieri, Zini, Lucri; Corti- 
sano, Dalla Pietra, Brutti. Tre- 
vlsan, Mellina. 

TARANTO: Bastlani; Aldinuccl, ZI- 
gnoll; Iannatilli, Napoleoni, 
Nlco; Taranto, Marangi, Be¬ 
lletti. Longo, Berretti. 

ARBITRO: Leita, di Catania. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCE, 2 ottobre 
Con un magnifico goal mes¬ 
so a segno al 13’ del primo 
tempo dal centro attacco 
Brutti, 11 Lecce ha liquidato 
la più quotata compagine ta¬ 
rantina, la quale quest’oggi 
era venuta qui sul terreno 
dello stadio di via del Maro 
con l’intento di portarsi a 
casa l’intera posta. Ma il 
Taranto aveva fatto i conti 
senza l’oste, poiché si è tro¬ 
vato di fronte un Lecce pron¬ 
to a tutto pur di vincere. 

La gara ha avuto inizio al¬ 
le 15,15 precise, dopo che al¬ 
cune autorità hanno inaugu¬ 
rato ufficialmente il nuovo 
terreno di gioco. 

Batte il calcio d’inizio !ì 
Lecce, ma la prima azione è 
degli ospiti, che si spingono 
In avanti con Zignoli il qua¬ 
le effettua un gran tiro di 
poco a lato. 

Al 13’ angolo in favore dei 
locali: batte Dalla Pietra. Tre- 
visnn devia all’indietro, rac¬ 
coglie al volo Brutti che con 
un preciso tiro batte Bottoni. 
Al 29’ punizione a favore de¬ 
gli ospiti: il tiro é di Aldl- 
nuccl che impegna seriamen¬ 
te Bottoni. Al 41’ altra puni¬ 
zione a favore del Taranto. 
Tira Marangi verso Iannarilli 
che di testa manda a lato. 

La ripresa è di netta mar¬ 
ca tarantina, anche perchè il 
Lecce stringe le proprie ma¬ 
glie in difesa. Al 10’ Aldinuc¬ 
cl si spinge In avanti e tiri 
un’autentica fucilata che sor¬ 
vola di poco la traversa. Al 
14’ l’azione più pericolosa de¬ 
gli ospiti ad opera di Tarta¬ 
ri, il quale si vede deviare il 
proprio tiro sulla linea di 
porta da Lucci, con Bottoni 
ormai fuori causa. 

Al 17’ Intervento a pugno 
di Bottoni su un bolide sca¬ 
gliato da distanza ravvicina¬ 
ta da Marangi. Al 36’ Corti¬ 
sano tenta l’azione persona¬ 
le, ma il Uro conclusivo è 
fiacco. Al 40’ Bastlani è Im¬ 
pegnato seriamente da un In¬ 
sidiosissimo tiro di Trevlsan 
e con questa azione si con¬ 
clude la gara: Lecce vitto¬ 
rioso dunque, come vuole la 
tradizione, ancora una volta 
rispettata. 

S. f. 


Massiminiana 

Nardo 


MARCATORI: p.t.. al 2a‘ Puliasito. 
ul 35’ Polizzo; s.t. al 38' Premia 
«su rigore). 

MASSIMINIANA: Marino; Marin, 
Forti; Polizzo, Sfrnttielt, Sampe- 
ri; Toma. Clraolo. Piillusito. 
Brenna. Menotti. 

NARDO’: Pnticchlo: Reniini, Co- 
lucci; Dal Molln, Ulivo. Corsi; 
Taiano, Malavasi. Orlando. Po¬ 
tila. Nuli. 

ARBITRO. Sgherri, di Grosseto, 


TORRES: Biagi; Mongardinl, Chi- 
gitone; Santunione, Dottori, Scaz- 
zola; Paolinelli. Gatti, Balsimel- 
li. Marnili, Morosi. 

TERNANA: Germano; Grechi. Ga- 
vosin; De Domlmcis, Bonassin. 
Nicchili; Sciuretta, Cignam, Bel- 
lisari, Cervello. Meregalll. 
ARBITRO: Bava, di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI, 2 ottobre 

La Torres ha pareggiato con 
la Ternana il Suo primo in¬ 
contro casalingo dopo la scon¬ 
fitta subita ad Empoli otto 
giorni fa; difficile dire chi ri¬ 
sulti avvantaggiato da questo 
risultato bianco. La Torres che 
pur giocando In casa aveva 
di fronte una delle squadre 
più forti del campionato o la 
Ternana che a Sassari era ve¬ 
nula con l'obiettivo della di¬ 
visione dei punti, ma che ha 
avuto sul campo la possibi¬ 
lità di vincere tranquillamen¬ 
te. 

La partita non è stata per 


nulla bella, le dite squadre 
hanno badato essenzialmente 
a difendersi e i reparti arre¬ 
trati l'hanno spuntata senza 
troppe difficoltà supli oppo¬ 
sti attacchi. 

La squadra ospite ha avuto 
però qualche occasione da re¬ 
te che non è stata sfruttata 
convenientemente dal suoi uo¬ 
mini di punta mentre la Tor¬ 
res ha denunciato ancora i 
suol limiti mediocre a cen¬ 
tro campo, quasi assolutameli- 
te inoffensiva all’attacco — 
la compagine di Blagi si ac¬ 
contenterà di una posizione 
di mez-uctassifica. La squadra 
umbra ha invece confermato 
che le sue aspirazioni posso¬ 
no essere coronate da suc¬ 
cesso alla fine del campiona¬ 
to. 

I migliori. Iliagi per la Tor¬ 
res, Cignoni pi - la Ternana. 
Buono l'arbitro agio. 


Tony Addis 


I forti toscani costretti al pari: 0-0 


Il Prato fermato da 
un vivace Pesaro 


Crotone 

Trapani 


CROTONE: Pozzi; Paolini, Mela; 
Golf ar ini. Fanti. Ferraci ini; Ra¬ 
si. Francia. Ciabattaci, Birtig. 
Gailuppi. 

TRAPANI- Ferrartele; De Tognl. 
Mariani; Ingracilitici. Zanellato, 
Cavallino; Nardi, Casisa, Pel- 
lazzari. Calnaroll, De Zottl. 
ARBITRO: Rodomonte, di Teramo. 


Casertana 

Fresinone 


MARCATORE: Gavazzami a! 31* del 
secondo tempo 

CASERTANA: Ilhano; Anghiiien. 
Lombardi: Savini. De Grassi. 
Giovannetti; Gavazzimi, Dataor.te. 
Tomiet. Ruggero. Bongiovaimi. 
PROSINONE Trentini; Del Sette. 
Dai Col; Chiarini. Rosati, Fu¬ 
magalli; Caputi, Vlaeava. Orni. 
Moroni, Circolo IT. 

ARBITRO: Capobianchl. 


VIS PESARO: Vcnturelll; Ludovi¬ 
ci. Galeotti; Recchtn, Comizzl, 
Castellani: ùi Votpicella. Salvi¬ 
ni. Pacioni, Bemurdls, Scarpa. 
PRATO: De Rossi; Macelli. Ferri; 
Rizza, Benini, Franzon; Rolli, 
Carminati. Ghelli, Castagner. 
Grnziani. 

ARBITRO: Fioretti, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 2 ottobre 

Giusto pareggio fra Prato e 
Vis Pesaro che oggi allo sta¬ 
dio Tonino Benclli hanno dato 
vita ad una partita piacevole 
giocata all’insegna detta velo¬ 
cità e del ritmo, combattuta 
fino all'ultimo minuto all’in¬ 
segna dell’incertezza tanto che 
alla fine gli sportivi pesaresi 
hanno tributato un lungo ap¬ 
plauso ai ventidue contenden¬ 
ti perchè soddisfatti del loro 
gioco. 

Il Prato sceso a Pesaro ha 
dimostrato di essere una squa¬ 
dra degna di aspirare alle pri¬ 
missime posizioni del girone 
B; una squadra registrata in 
ogni reparto, con delle indi¬ 
vidualità veramente ottime 
quali il portiere De Rossi, ra¬ 
gazzo di sicuro avvenire, il 
centro mediano Benini vera 
colonna della difesa e le due 
estreme Roffi e Graziani. 

Ma, come dicevamo, gli a- 
tlcll pratesi vanno elogiati in 
blocco. Certo gli avanti do¬ 
vranno centrare dt più la mi¬ 
ra per tramutare in poi le 
palle che il proprio centro¬ 
campo rifornisce in continua- 
zinne. 

Oggi la Vis ha iniziato la 
partita con timore reveren¬ 
ziale di fronte alla dotata av¬ 
versaria: si è poi rinfrancata 
e col jxissare dei minuti ha 
giostrato da pari a pari, me¬ 
rito senz’altro di Salvini e 
Pcoloni all’attacco mentre la 
difesa, ben registrata, ha avu¬ 
to nel libero Castellani il suo 
migliore uomo. Un bravo me¬ 
rita Venturelli, che ha salva¬ 
to due o tre situazioni com¬ 
plicate. 

Ed ora telegraficamente la 
cronaca: 8': primo calcio d'an¬ 
golo battuto da La Volpicella 
senza esito; 14’: stessa sorte 
per il calcio d’angolo battuto 
da Castagner: 25: bella parata 
di De Rossi su punizione bat¬ 
tuta da Im Volpicella; 3.1’: pe¬ 
ricolosissimo tiro di Roffi che 
sbaglia mandando la palla sul 
l’esterno della rete: 34’ pas¬ 
saggio di Roffi a Oraziani che 
segna una magnifica rete ma 
l'arbitro annulla per fuori 


gioco sbandierato dal segna¬ 
linee; 36’: uscita volante di 
De Rossi che salva su Pao- a\ 

Ioni; 38: la difesa pesarese aBKO ^ 1 
è ferma per reclamare un fuo¬ 
ri gioco e ci vuole la bravu- m » m 
ra di Venturelli per salvare I * «MAllililfc 

la disperata situazione; 42’: ■ nlvillllV 

ancora De Rossi salva su Pao- 

Ioni ben lanciato da Salvìni. IPflirAIflA 

Secondo tempo: 3’: una gi- Il UVUIm v 

randola sotto la porta di Ven- ** 

turelli ma nessuno conclude: Bl 1 B _ 

10': Comizzi salva per incur- I AlMyQfflfflS 

sione di Roffi: 21’: Roffi-Gra- m numm 

zianl Ghelli. Venturelli para marcatori: p.t. al 3. ive <AV), 
con difficoltà. 24": lunga disce- ni 3F Frnncon tAV>; nel s.t.: 
sa di Carminati che semina JAV) m 27’, Abbadini <AV> 

due-tre avversari, ma un at- * vi-, 3 »! Nn^TmUn -^uni-i? 6 n„ 

41 in « tnriftoUìnMA «mvtttitHrt A\ ELLINO. ittillii, Cnttonflr, Un* 

fimo di indecisione permette gngii; Riti, Pez, vcrsoiato; Ab- 

il salvataggio della difesa pe- badinl. Selmo. Ceserò, Fracon, 
sarese. ' ' he. 

Poi le due squadre paghe AIUtAClAS: Rettore; Ancora, Car- 

«««tota Urano j remi In ISm.ZwlT’ SST SS 
barca e così si va lentamen- Rigonat, Alessi 
te alla fine. ARBITRO: Messinese di Taranto. 

Romolo Pagnini dal CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 2 ottobre 

L’Avellino ha subissato sot¬ 
to una valanga di goal il mal- 
, |ir *% capitato Agrigento. Ancora 

.USd Z una vittima siciliana, dunque, 

per i bravi campani che han- 

2 no dato oggi una prova di 
forza molto convincente. Ot¬ 
tima impressione hanno de- 
)RI: nel primo tempo al stato soprattutto i nuovi ac- 
san. al 39' Rodaro. Nella quisti. 
al 33 Testa, al 42 De Passiamo subito a descri- 
, „ .... . „ , vere i cinque goal: al ’.V Ive 

Pctranim S’aPca- srat, « suUa de . stra e °Pen» «n 
mos. Guarda vnecano. Ba- cross molto teso a! centro, 
. Testa. ne nasce un rimpallo su cui 

onardi; Murino. Gambi; fulmineo interviene ancora 
ii. Candarelli, Carrano; Ive e ribatte in rete. Al 31* 
di, Bruschettini. Mujesnn. Ceserò riceve al centro da 

Cicogna Abbadini e smista verso Fra¬ 
li Aloi. con. appostato al limite del¬ 

l’area; il mezzo sinistro batte 

__ Rettore con un tiro forte e 

diagonale all'Incrocio dei pa¬ 
li. Al 27’ del secondo tempo 
•«m O Fracon traversa da destra 

dlO L verso sinistra. Ceserò si get¬ 

ta in tuffo di testa sulla pal- 
N«<k 1 la, precedendo di un soffio 

HAO I Rettore in uscita, manda ver¬ 

so Ive che insacca a porta 
3Rt: Munani (C.) al 39’ vuota. Al 3i’ Fracon al li- 

’ r£ ip\ a li I3 *w* u ,i7i mite dell’area tenta il tiro 
,SSS <P > 81 32 de5 a rete. Ne nasce invece un 

, Lamia: Caputo. De Mar- Paggio ad Abbadini SpO- 
esponi. Misam. Macchia; sta to sulla sinistra; l’ala m- 
tto. Scali. Guizzo. Paga sacca facendo filtrare la pai¬ 
ola la fra le gambe di Fracon. 

t: Corti; Vita. Nicchi; Al 36’ Franzo segna il goal 
Mitica. Rapetti; Cam* della bandiera su rigore per 
Pozzobon. Mariani. Varai. atterramento di Bartoletti. 

>: Bravi, di Roma. Sergio Battista 


Siracusa 

Bari 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3' Mujesan. al 39’ Rodaro. Nella 
ripresa: al 33’ Testa, al 42' De 
Nardi. 

SIRACUSA: Ducati; Massari, Cirio: 
Rodaro, Pctronilii, Peretta: Ca¬ 
sini, Emos. Guardavaccano. Ba¬ 
lestrieri. Testa. 

BARI; I-or.ardi; Murino. Gambi; 
Armellini. Candarelli. Carrano; 
De Nardi, Bruschettini. Mujesan. 
Galletti, Cicogna 
ARBITRO: Aioi. 


Pescara 

Cosenza 


MARCATORI: Manani (C.) ai 39’ 
del p.t.; Papati (P.) al 13’ su ri¬ 
gore e Guizzo tP.) al 32’ del 
secondo tempo 

PESCARA: Lamia: Caputo. De Mar- 
chi: Cressont. Misam. Macchia; 
Maschietto. Scali. Guizzo. Paga¬ 
ni. Gerosa 

COSENZA: Corti; Vira. Nicchi; 
Dionisi, Mille*. Rapetti; Cam¬ 
panini. Pozzobon. Mariani. Varai, 
Antognoti. 

ARBITRO; Bravi, di Roma. 


Nonostante tutto buona prova dello Spella che batte II Ravenna 3-2 

Nel pantano papere 
a gran profusione 


MARCATORI Villa lR> autorete 
at iV; Brancaleonl (Bi ni 36’ del 
pt.; Bellini (R) al 37’; Vallon- 
go (S) ai 42'; Gagliardi (R) 
al 45’ del s.t. 

SPEZÌA: Fusimi; Bonvlctnt. Fede¬ 
rivi! ; Sonetti. Fontana. Branca- 
leoni; Polognu. Campi, Vallon- 
go, Castellazzi. Convitile. 
RAVENNA: Vitali; Pirazzini. Ni- 
stri; Rizzo, Dartolini. Villa; 
Contadini. Tonfila, Gagliardi, 
Benini. Giuntini. 

ARBITRO. Pliffner di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 2 ottobre 

La « prima » casalinga del 
neo promosso Spezia non ha 
avuto la cornice festosa che 
s’attendeva. Il cattivo tempo, 
particolarmente scatenatosi 
poco prima dell’Inizio, ha te¬ 
nuto lontano il gran pubbli¬ 
co ed ha ridotto il campo in 
condizioni pietose, sicché i 
giocatori hanno dovuto fare 
miracoli di equilibrismo 
Lo Spezia ha vinto. A no¬ 
stro avviso meritatamente. 
Nel primo tempo, il miglio¬ 
re, la « matricola » ha sfo¬ 
derato un gioco incisivo per¬ 
sino veloce malgrado le insi¬ 
die del terreno. Ed il Ra¬ 
venna deludeva per quella tat¬ 
tica rinunciataria che mostra¬ 
va il solo Benini a far da 
« punta » disperatamente iso¬ 
lata 

Con un Ravenna cosi chiu¬ 
so nella propria metà cam¬ 
po lo Spezia aveva la possi¬ 
bilità di premere con insi¬ 
stenza. E 1 due gol del primo 
tempo sanzionavano logica¬ 
mente questu maggiore pres¬ 
sione ea anche la miglior im¬ 
postazione di gioco dei locali. 

A onor del vero bisogna 
anche aggiungere che l’arbi¬ 
traggio era eccessivamente ca¬ 
salingo e ciò ha un po’ in¬ 
nervosito gli atleti ravennati. 

La ripresa più equilibrata 
anche per il calo di rendi¬ 
mento del protagonisti (la 

r ran fatica appannava ormai 
riflessi di tutti) s'avviava 
al piccolo trotto verso la con¬ 
clusione, quando una serie di 
fatti ravvivava lo spettaco¬ 
lo; prima l’incidente a So¬ 
netti, poi l’espulsione di Riz¬ 
zo, quindi i rocamboleschi gol 
che sanzionavano numerica- 
mente la partita. 

Ma le cose che contano si 
sono avute nel primo tempo 
ed è stato qui che lo Spezia 
con una prestazione scintil¬ 
lante ha costruito e meritato 
la sud vittoria. 

Degli atleti diremo che Pl- 
razzini e Rizzo assieme a Be¬ 
nini sono stati senz’altro gli 
atleti migliori del Ravenna. 
Mentre Castellazzi, Convalle e 
Pologna, assieme a Branca¬ 
leonl, hanno brillato nello 
Spezia. 

Sinteticamente ecco i gol. 
Al 17’ un’azione Brancaleo- 
ni - Bonvicini - Campi - Po¬ 
logna con passaggio a Ca¬ 
stellazzi: gran tiro al volo 
e palla che incoccia la spal¬ 
la di Villa e si insacca. 

Al 36’ il raddoppio: Bonvl- 
cini si inserisce in avanti, 
vince un « takle » con Bnrto- 
lini, crossa rasoterra e Bran- 
caleoni entra con un tiro rio- 
lento e realizza. 

Ripresa. Dopo l’uscita di 
Sonetti. Rizzo compie un fal¬ 
lo di reazione su Convalle. 
Il segnalinee avverte l’arbitro: 
consultazione ed espulsione 
del « capitano ». 

AI 37’ si inaugura la sagra 
degli errori: Campi sbaglia 
netto un passaggio e serve 
Tonella che prontamente ti¬ 
ra. Fusani para senza tratte¬ 
nere, entra Benini che tocca 
in rete, prevenendo il dispe¬ 
rato recupero di Fontana. 

Al 42', duello Convalle-Val- 
longo: pasticciano i difensori 
e il centravanti spezzino può 
mettere a segno. Al 42' So¬ 
netti. « lo zoppo ». si vede 
annullare un gol per fuori 
gioco di posizione di Vallon- 
go e si ha, nel contropiede, 
un'altra papera collettiva dei 
difensori spezzini che consen¬ 
te a Gagliardi di accorciare 
le distanze. 

Filippo Borrirli 


Battuta (1-0) la Carrarese i 


I romagnoli sconfìtti 2-0 


eie alla squadra ospite, ohe 
doveva far dimenticare il cla¬ 
moroso sci\olone di Taranto. 
Ma il Barletta, tutt’nltro che 
rassegnato a fare da compar¬ 
sa. si è rivelato, col passare 
dei. minuti, più amalgamato 
dei rivali e più pratico nelle 
manovre offensive. Tanto che. 
malgrado abbt3 disputato tut¬ 
to 11 secondo tempo pratica- 
mente in dieci uomini, a cau¬ 
sa delFinfortunio capitato al 
centravanti Lobasdo, alia fi¬ 
ne è riuscito a conservare il 
vantaggio dopo avere fronteg¬ 
giato il naturale forcing degli 
uomini di Allasio. 

Per la cronaca, ci limitia¬ 
mo alle note essenziali. 

L’equilibrio è stato pratica¬ 
mente rotto al 26’ con un ti¬ 
ro-saetta di Taluzzi magnifi¬ 
camente neutralizzato da Ge¬ 
nero. Al 41’ del primo tempo 
il Barletta è passato in van¬ 
taggio con uno splendido col¬ 
po di testa di Dolci, che ha 
collocato in rete un pallonet¬ 
to lanciatogli su punizione da 
Zanello. 

Franco Tatuili 


La Massese domina ma 
passa solo nel finale 


Anconitana e jella 
battono il Rimini 


MARCATORE nel seco-..-in retnpo 
Rolla < 4 -y>. 

C S MASSESE. Brand; Pacotto. 
A!ar’:r.e:ì:. T,nir.to!3. Merkuza. 
Barbina. Roga Pome’.;:. China 
c-:a. Pontini. Ronchi 
l T S CARRARESE Magnanln-.. 
Pan:o Macaoni: Barra, Benedet 
to. Dai ALvo. Marni. Baratta. 
Fiorarli, Cazzo’.*, Dossen* 
ARBITRO Cium, di Rem» 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA CARRARA, 7 citcfcra 
Il gran derby apuano Car- 
rarese-Massese. si è deciso al 
40’ della ripresa, al termine 
di una spettacolosa azione dei 
bianconeri mossesi iniziata dal 
centravanti Chinaglia che, pre¬ 
sa la palla a metà campo, 
con una serie di dribbling si 
è fatto largo nell'area carra¬ 
rese e poi intelligentemente. 
Invece di cercare la conclu¬ 
sione personale, ha passato 
la palla a Pomelli. Questi, 
operato un bellissimo cross, 
ha messo di precisione la pal¬ 
la sulla testa di Rolla che — 
appostato bene — non ha avu¬ 
to difficoltà a siglare il gol 
della vittoria bianconera. 


l*i partita ha avuto, fin dal¬ 
l'inizio, una fisionomia chia¬ 
ra e precisa, perchè l'inizia- 
tiva è stata sempre presa dal¬ 
ia Carrare>e che ha cercalo 
di prendere in velocità gli av¬ 
versari. con le proprie ali 
Marni e Dossena che poi. al¬ 
la conclusione dei fatti, si so¬ 
no dimostrati chiaramente i 
più pericolosi attaccanti, met¬ 
tendo in difficoltà più di una 
volta 1 terzini Pagolto e Mar¬ 
tinelli. La Massese. con mos¬ 
sa intelligente, ha giocato di 
rimessa, cercando di prende¬ 
re in contropiede la difesa 
carrarese. 

Ed ecco in breve le azioni 
più salienti: via a spron bat¬ 
tuto delle due squadre: l più 
impegnati sono i portieri, che 
nella prima parte, devono 
sfoggiare tutta la loro bravu¬ 
ra per evitare gol. Poi, al 25' 
del primo tempo, su un cross 
di Chinaglia. il portiere della 
Carrarese, Magnanlni, esce a 
vuoto e per poco Rolla non 
mette in rete. Nel secondo 
tempo la Massese è in evi¬ 
denza; al 18’ Ronchi, dalla si¬ 


nistra. opera un magnifico 
cross che Magnanini devia con 
grande difficoltà Al 30' gran¬ 
de azione della Carrarese che 
con Dossena impegna sena 
mente Branci. Al 40'. Fazio¬ 
ne del gol massese. già de¬ 
scritta. 

Giuseppe Badiali 


MARCATORI al J« del palmo 
tempo. Riccettl. *1 42' dell» ri 
pre-sa. More 

ANCONITANA Jfccobor.i; Pane 
bianco. Campagnola, Recchi 
specchi. Vtapplaai, Mort, Rx 
retti. Faclncani. Zapon. Maselli 
RIMINI Conti, Fiorini. Graziani; 
Sar.tartnl. Scardavi. Perv e r s i; 
Lazzaretto, Furari. Bellinazzi 
7anardi. Grilli 
ARBITRO al* Furare 

DAL CORRISPONDENTE 


L'Aquila 
D.D. Ascoli 


MARCATORE: al 23 de] {orlino 
tempo Bettlnl. 

DEL DUCA ASCOLl: SclocchJrJ ; 
Carnaionl. Guzzo. Mamme, Bi 
goni. De Mecmas, Bacd, Bcccac- 
cioll, MeneghetU, Rigante, Ma- 
gnan. 

I.’AQUILA: Toni; Bellini. Gngolet- 
tt; Attardi. Taverna, Torrmsso 
ni; Boragtne, Agnoletto. Bratto, 
Panar, Borsini. 

ARBITRO: Moretto, di San Doni 
del Piave. 


ANCONA, 2 settembre 
/ romagnoli non meritava¬ 
no certamente di uscire dal 
« Dorico • battuti per due re¬ 
ti a zero. Infatti, se si potes¬ 
se, come nel pugilato, asse¬ 
gnare un punteggio — al di 
fuori delle reti marcate — ri 
vedrebbero le contendenti o- 
dieme in perfetta parità: il 
primo tempo a favore dei 
padroni di casa, ed ti secon¬ 
do degli ospiti. 

Imperniato sul bravo San- 
tanni (stopper) che ha quasi 
completamente annullato l'a¬ 
zione di Facincani e del sem¬ 
pre validissimo Scardavi (li¬ 
berei) il pacchetto difensivo 
dei bianchi riminesl si è sem- 


! pre o quasi, liberato senza 
eccessive preoccupazioni delle 
folate locali La rete subita 
nel co^so del primo tempo 
non è loro imputabile sem¬ 
mai qualcosa da rimproverar¬ 
si ha il portiere Conti 
Im ripresa invece è stata 
nettamente di marca rimine 
se Gli ospiti preso posto nel 
la fascia centrale del campo, 
favoriti anche dal calo note¬ 
vole di Zanon e Riccetti, han¬ 
no imbastito azioni su azioni, 
e tutte pericolose, soprattut¬ 
to con l'estrema sinistra Gril¬ 
li (il migliore degli ospiti) e 
il mezzosiniitro Zanardi. Co¬ 
munque Jacoboni (al 4', J3\ 
25' e 32') prodottosi in splen¬ 
didi interventi ha impedito 
agli ospiti di portarsi in pa¬ 
rità piu che meritata. Invece 
proprio allo scadere, l'Anconi¬ 
tana passava di nuovo; que¬ 
sta rolla con ti complice aiu¬ 
to dell’arbitro che non ha fi¬ 
schiato un fello di Morè su 
Graziani permettendogli di se¬ 
gnare il punto. 

Antonio Presepi 


Delude il Perugia con lo Jesi 


Poco il gioco 
reti in bianco 


PERUGIA- CuiTiaUiri; Belici, Ma¬ 
rinelli; A.v.ili. Moiom, Troiani; 
Dilli, Curtiiseuna, Oubotto. Nen¬ 
ia. Montenovo 

JESI Gobbi (Novembre dal 43’ 
del secondo tempo); Gnzzom, For¬ 
livesi, Faciloni, Bernasconi. Pao 
lineili, Hocchi, Barile, M,ireos, 
GnUdenzi, Bertarelli 
ARBITRO. Muscoli dt Drscnzuno 
del Garda. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 2 ottobre 

Grossa delusione per gli 
sportivi perugini attesto 0 a 
0 contro lo Jesi. E c'à poco 
da dire: il Perugia non ha 
meritato la vittoria sul pia¬ 
no del gioco. Esercitando un 
nello predominio territoriale 
i grifoni non hanno quasi 
mal sviluppato un gioco pas¬ 
sabile dal punto di vista te¬ 
cnico se si eccettuano I pri¬ 
mi dieci minuti in cui il Pe¬ 
ritala ha imbastito due o tre 
azioni spettacolari, facendo 
presagire vittoria e diverti, 
mento. 

E invece gli umbri hanno 
offerto uno spettacolo vera¬ 
mente scadente, da cui si sai 
vaca solo la rctroguarda (me¬ 
rito di Belici e Morosi più 
che di Marinelli, valentoroso 
ma più confusionario del so¬ 
lito); al centro campo si re¬ 
gistrava una prestazione In¬ 
credibilmente negativa di ca¬ 
pitan Ncnci, abulico, impre¬ 
ciso, e il bravo Azzali dove, 
va fare tutto da solo. 

Peggio ancora all'attacco, 
dove Lolli si riprendeva un 
po' solo nella ripresa. E lo 
stesso discorso vale per Car- 
taseana che Ita mostrato tri 
modo impressionanti i prò 
pri limiti df mobilità. Medio- 
ere anche la prova di Gabel¬ 
lo: a sua discolpa va dello 
che, risentendo ancora del¬ 
l'incidente di Prato, non po¬ 
teva arrischiarsi sui palloni 
alti c che per di più è stato 
poco servito. L'unico a meri 
tare un elogio incondizionato 


è stato il tanto ifituperato 
Montenovo che ha dato l'ani¬ 
ma per mettere un po’ di 
ordine nella squadra. 

Quanto allo Jesi, i marchi, 
gialli sono scesi in campo con 
propositi nettamente difensi¬ 
vi, con le mezze ali Bartl- 
e Gaudenti arretrate nella 
propria metà campo, curi Ber¬ 
nasconi che mai si azzarda¬ 
va ad abbandonare la pro¬ 
pria area e senza abbozzare 
nemmeno un tentativo di con¬ 
tropiede, come dimostra ti 
fatto che gli attaccanti ospi¬ 
ti non hanno effettuato nep¬ 
pure un tiro in porta. 

Anche qui, difesa sugli scu¬ 
di: e ancora una volta il mi. 
gliore è slato Bernasconi, che 
con la sua età ormai ragguar¬ 
devole resta pure sempre uno 
del migliori difensori di se¬ 
rie C. 

Capitan Gaudenzi ha effet¬ 
tuato una prova stupenda sal¬ 
vando situazioni veramente 
pericolose. 

I.o Jesi ha giocato meglio 
nel primo tempo, in cui si è 
segnalato un ottimo Paoloni 
che ha annullato Lolli. Altro 
pilastro della difesa è stato 
il numero 3 Forlivesi, spie¬ 
tato francobollatore di Car- 
tasegnu, dietro a loro un Gob¬ 
bi grandissimo che ha ripe¬ 
tuto, fino all'infortunio avve. 
mito a tre minuti dal termi¬ 
ne, la bella prestazione di 
Ancona. Grazie al calo di Nen- 
ci i mai cinquini hanno retto 
bene il confronto a centro 
campo. 

Alì’altacco Marcos e Berta- 
relli praticamente isolali han¬ 
no fatto qualcosa di buono 
nel primo tempo: poi il fia¬ 
to non li ha sorretti e il cen¬ 
tro avanti ha collezionato so¬ 
lo una serie di scorrettezze, 
per cui veniva prima ammo¬ 
nito e poi espulso al 36’ del 
secondo tempo In seguito a 
proteste. 

Roberto Volpi 


Da una sicura Maceratese 


Pistoiese liquidata 

senza attenuanti (2-0) 


MARCATORI- Turche: to <M> ni 
3fi’ dd pi; Marchi <M> ni le¬ 
dei s t 

MACERATESE Gennari. Morbi 
doni, Ferrsln; Pretina. Reea, 
Marchi; Dugini. Vtcìno, Turnici 
to. Mezzanti. Alessandrini. 
PISPOIA Querci; Vaselli. De Ber 
nardi; Divina, Breschi. Ro.*‘d: 
Ottavianl. Giorgi. Npoletlni. Bes 
si. Mantovani. 

ARBITRO: Capelluti di Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

MACERATA, 2 ottobre 
Abbiamo avuto l’impressio¬ 
ne oggi, assistendo al primo 
incontro rasalingo della Mace¬ 
ratese, che anche quest’anno 
il campionato di serie C sarti 
un inferno. 

Allo stadio di Helvia Regina 
la Pistoiese ha praticato un 
gioco piuttosto falloso. A vol¬ 
te irritante. Per tutti gli uo¬ 
mini in maglia arancione ba¬ 
sti citare il centro mediano 
Bresrhi, che ha con troppa 
pesantezza impedito a Tur- 
chetto. peraltro autore di una 
gran rete, di sviluppare il suo 
gioco. 

Naturalmente c’è .scappata 
anche una espulsione. Si è 
trattato della mezzala Giorgi 
che al 35' del primo tempo si 
è scagliato minacciosamente 
rontro il segnalinee, reo di 
aver sbandierato un calcio 
d'angolo. 

Le cose migliori le ha fatte 
Turche-tto che. pur stretto nel¬ 
la morsa dei difensori, ha sa¬ 
puto spesso fornire ottimi pal¬ 
loni dà rete, male sfruttati da 
Marzanti 

Im azioni d.i rete sono sfatc 
rrsolte per ia Maceratese ma il 
primo serio pericolo è staio 
corso proprio dalla squadra 
di caca al 15/ quando solo un 
balzo prodigioso di Gennari, 
ottimo in tutte le occasioni, e 
riuscito a salvare la rete da 
un tiro a volo da distanza 
ravvicinata di .Spoletmi 
A) 17' è la Maceratese che 
sfiora il goal Alectandrini tra¬ 
versa raso terra in diagonale 
verso l'accorrente Mazzanti 
che solo, davanti al portiere, 
tocca troppo debole, sciupan¬ 
do una rete fatta 
Al 36’ la rete: a tre quarti 
di campo della Pistoiese Mar¬ 
chi porge a Feresin, questi 
tocca a Mozzanti che smista 
verso Vicino spostato sulla de¬ 
stra al limite dell’area; su¬ 
pera un difensore, traversa a 
mezza altezza al centro e Tur- 
chetto, al volo, segna la rete 
A! 16’ della ripresa la secon¬ 
da rete; azione di Turchetto 
che pur diretto verso la por¬ 
ta al limite dell’area allunga 
in area smarcando lateral¬ 
mente Marchi che con tocco 
raso terra, debole ma preci¬ 
so, insacca 

s. a. 


Cesena-Sambenedett. 2-1 

Con Ronconi 
uomo-gol 
passeggiano 
i locali 


MARCATORI flora r.r.i (C.) al ir 
de! p t. e al 38’ del r t ; Me* 
sana IR.) al 45' de) at 
CESENA. Annibale; Baiardo, Spt» 
mi: Boschi. Leoni. Mazzetti; Cor¬ 
bellini. Rancati. Ronconi. Mariot- 
tt. Corradi. 

SAMBENEPETTESE Tancredi; Fn- 
gerl. Di Francesco; Virgili. Be¬ 
ri). Marchio); Panza, Passoni, 
Traini, Missar.a. Scarpa 
.ARBITRO; Cali di Roma. 

NOTE. Tempo buono, campa 
b-ior.o, spettatori 4.000 circa, cal¬ 
ci d’srgnlo 4 a per il Ceserò» (pri¬ 
mo tempo 2-2». 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 2 ottobre 
Il 2-J registrato al fischio 
di chiusura rispecchia fedel¬ 
mente l'andamento dell'incon¬ 
tro 

Tra le due contendenti sono 
«enz'altro risultati migliori i ro¬ 
magnoli che hanno avuto una 
maggiore tenuta a centrocam¬ 
po. co<?ruendo numerose azio¬ 
ni che hanno ptù volte mes¬ 
so in sena difficoltà la retro¬ 
guardia sambenedettese. E, in¬ 
fatti i locali hanno ben figu¬ 
rato in tutti i reparti, men¬ 
tre gli ospiti sono apparsi 
piuttosto sconclusionati e fa¬ 
cili agii spunti personali più 
che al gioco d’insieme. 

Gii appunti di cronaca so¬ 
no numerosi e quasi tutti a 
favore dei romagnoli che do¬ 
po un Incessante martellamen¬ 
to verso la porta difesa dal 
bravo Tancredi, riuscivano a 
passare al 17’ con una entu¬ 
siasmante rete messa a segno 
da Ronconi. 

Il predominio del locali 
continuava nella ripresa, du¬ 
rante la quale si metteva nuo¬ 
vamente in luce Ronconi che 
al 38’ siglava per fi Cesena 
la seconda rete. 

Proprio allo scadere del 
tempo Messana, segnava per 
la Sambenedettese il goal del¬ 
la bandiera. 

Alieto Pieri 
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Un articolo della campionessa 
polacca Irena Kirszenstein 


Ma rrab bio 
se mi 

chiamano <fenomeno» 

La detentrice dei record mondiali dei 100 e 200 metri sì considera una normalissima ragazza che ha 
come traguardo la laurea in economia politica - «Vorrei potervi descrivere la gioia che dà una vitto¬ 
ria alle Olimpiadi» - Come è passata dal teatrino della scuola alle grandi competizioni sportive 



Il 21 ottobre difenderò a Roma il titolo europeo 

Benvenuti 

i suoi dubbi 
la sua «crisi» 

fi Mestino affronterà l'ambizioso Pascal Di Benedetto, un pugile grezzo 
ma da non sottovalutare ■ Hello stessa riunione Lopopolo incontrerò lo 
sfidante di comodo alla sua «cintura » dei welter junìors Vincente Blvas 


Non mi sono mai chiesta: 
come fai Irena a correre co¬ 
sà veloce? Correre e saltare 
è per me un bisogno istinti¬ 
vo. Quest’è, forse, il segreto 
del mio successo nello sport. 
Al'è capitato spesso di venire 
avvicinata da giornalisti e am¬ 
miratori e talora ho avverti¬ 
to l'impressione di essere con¬ 
siderata una specie di feno¬ 
meno. Questo m’irrita abba. 
starna. Sono una ragazza co¬ 
me tante altre, niente dì più. 
Come spiegare allora i miei 
successi sportivi? Forse un 
po’ di talento c'è, ma i ri¬ 
sultati che ho ottenuto, cre¬ 
do, sono soprattutto il risul¬ 
tato di un allenamento co 
stante, duro talora, e della 
guida intelligente del mio al¬ 
lenatore Andrezj Piotrowski 
Alla base di tutto, ancora, il 
mio entusiasmo per lo sport, 
il desiderio di emergere, e una 
fortissima aspirazione alla vit. 
torio. Non mi considero mai 
battuta in partenza, qualunque 
sia la gara che devo affron¬ 
tare, e ad ogni gara partecipo 
per vincere. 

Oggi gareggiare con questa 
convinzione mi è certo più 
facile che agli inizi della at¬ 
tività agonistica, ma vi posso 
assicurare che anche quando 
poco più che sedicenne parte¬ 
cipai per caso, per rimpiaz¬ 
zare un’amica assente, alla 
prima gara atletica in un tor- 
neo interscolastico (una gara 
di salto in alto) l’ambizione 
di vincere già mi bruciava. 
Saprete di certo che frequen¬ 
to l’università di Varsavia, so. 
no iscrìtta al terzo anno del¬ 
la facoltà di Economia Poli¬ 
tica. Naturalmente la laurea 
è il traguardo più importante 
della mìa vita. Ho appena 
compiuto 20 anni (sono nata 
il 24 maggio 1946 a Leningra¬ 
do, dove i miei genitori si 
erano rifugiati per sfuggire al¬ 
la guerra). Non me la cavo 
male negli studi. Con uno 
sforzo di volontà, nonostante 
i grossi impegni sportivi che 
mi hanno fortemente occupa, 
ta negli ultimi tre anni (dal¬ 
la preparazione per l’Olim¬ 
piade di Tokio fino ai più re¬ 
centi Campionati Europei) so¬ 
no sempre giunta puntuale 
agli appuntamenti con gli esa¬ 
mi. Anche per il futuro non 
intendo discostarmi da que. 
sta linea. 

Ovviamente, potete facil¬ 
mente comprenderlo, gli im¬ 
pegni di studio e quelli spor¬ 
tivi mi costrìngono a diverse 
rinunce. Rinunce sopportabi¬ 
li, però. Perchè grande è la 
gioia che dà la vittoria spor. 
tiva. Sono giovane, mi piace, 
divertirmi, amo il teatro, la 
musica, i buoni films, i libri, 
il ballo e la compagnia degli 
amici. Ma del resto per riu¬ 
scire in qualsiasi attività bi¬ 
sogna essere capaci di sapere 
rinunciare a qualcosa, o me¬ 
glio, si deve riuscire a tro¬ 
vare un giusto eauilibrio fra 
le diverse attività. Credo di 
esserci riuscita, e mi fa rab 
bia quando qualcuno pensa 
che per dedicarmi allo sport 
io abbia rinunciato a vivere 
come una ragazza qualsiasi. 

Del resto i sacrifici fatil 
mi hanno ripagato a dismi. 
suro. Vorrei potervi descri¬ 
vere la gioia che dà la vitto 
ria alle Olimpiadi. Vincere è 
bello; trionfare alla Olimpia¬ 
de è meraviglioso! Non giu¬ 
dicatemi troppo orgogliosa 
amici italiani. Mi sembra del 
resto legittimo per un atleta 
puntare sempre e in ogni ga 
ra alla vittoria. Quando mi 
piego sugli start ing block. 
oppure prendo la rincorsa 
sulla pedana per saltare, al¬ 
tro non penso che alla ritto 
ria 

Tokio. l'Olimpiade confes¬ 
so. è stato uno dei momenti 
più belli della mia r ita. Non 
riuscivo proprio a convincer¬ 
mi di essere campionessa ohm 
pionica • attorno a me volt: 
amici e sconosciuti si canora, 
tutarano. gente che non ore 
ro mai visto spingeva per 
strìngermi la mano. Quante 
pacche sulle spalle' Non ero 
più la sconosciuta ragazzina 
che aveva sorpreso finendo 
seconda nella finale dei 2M 
metri dietro l'americana Edith 
McCuire; la * lunga polacca » 
— come dicevano ì giornali 
sti presenti alla Olimpiade — 
dal nome impronunciabile che 
s’era presa la libertà d'insi 
diare nel salto in lungo il 
trionfo di Mary Rand e di 
superare ta favoritissima del 
la vigilia, l’amica Tatiana 
Scelkanova- Anch’io ero salita 
assieme alle compagne Ciepla. 
Gorecka e Klobukovcska, do¬ 
po ta vittoria nella staffetta 
4x100, sul gradino più alto 
del podio riservato ai vincito, 
ri olimpici. 

Una gioia forse intensa co 
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VARSAVIA — tram Kirreanttrin (I* prima a «Intetra) aalla gara tu col ha stabilito il nuovo record mondiate dal SOR matrl rei lampo 
di 72 " a 7 datimi. A dai tra A la rea connax tonala Ere Klebukowreka, giunta aaconda ht M" nattl, montre al cantra a'intravreda l'amo- 
ricana Edith McGuire. NELLA FOTO accanto al titolo, Irena Klraaanataln. 


me quella provata due anni fa 
a Tokio mi diedero i records 
del mondo dei 100 metri e 
dei 200, eh» ottenni sulla pi¬ 
sta di Praga il 9 luglio dello 
scorso anno correndo te due 
gare in IVI e 22"7; le due me¬ 
daglie d’oro vinte sempre nel 
100 m. e nei 200 m. alle Uni¬ 
versiadi di Budapest l’ago¬ 
sto 1965. Recentemente, dopo 
i tre titoli di campionessa di 
Europa vinti a Budapest (200 
metri, salto in lungo e staf. 
fetta 4 x 100) qualche giornali¬ 
sta commentando le mie pro¬ 
ve ha ricordato le tre meda¬ 
glie vinte ai giochi europei 
del 1950 che si svolsero a 
Bruxelles da Fanny Blankers- 
Koen. L’accostamento mi ha 
molto lusingato, anche se pen¬ 
so, sema falsa modestia, di 
non essere un’atleta completa 
come fu Fanny. 

Certo, se rivado col pensie¬ 
ro al 1960, quando recitavo 
col gruppo teatrale della scuo¬ 
la che frequentavo e l’unica 
mia ambizione era di diveni¬ 
re un’attrice, devo dire che 
molte cose sono mutate. Mi 
dicevano che non recitavo 
male • la mia pièce preferita 
era a 11 prìncipe e il mendi¬ 
cante » da Mark Twain. Fu 
mia madre, che non aveva 
nessuna fiducia nelle mie qua¬ 
lità di teatrante, a suggerirmi 
di provare l’atletica. Oggi le 
sono molto grata per aver sa¬ 
puto vedere meglio di me nel 
mio futuro. E sono lieta di 
aver lasciato il teatro per la 
atletica. 

A questo punto, scartata de¬ 
cisamente l’idea che io sia un 
fenomeno — in atletica non e 
esatto parlare di « fenomeni » 
perchè da un giorno all’altro 
può sempre sbucare una «sco- 
nosciuta radazzino » a pren 
derst 1 miei due records mon 
diali cosi com io h * rapinai r 
a Wilma Rudolph — ripeto 
( he il segreto del successo ri 
»lede nell’intenso e tontmuo 
allenamento che pratico Non 
e >'he possa darri il dettaglio 
del riiu modulo di prepara 
none — l'Unita già è stata 
a ssai gentile a mettermi a di 
sposizione tanto sdazio per 
parlarvi di me — quindi 11 
riassumerò il lai oro stolto nel 
mese di maQQio. mese che pre¬ 
cede il periodo di intenso j m 
pegno agonistico Ebbene m 
màggio ho Imorato per 21 
a torni, a giorni alterni s'tn 
tende La preparazione consi 
ste in passaggi agli ostacoli 
prove controllate, lancio del 
{teso pnn e di potenza e agi 
Ut a. salto triplo, salto in Itin 
gn balzi su una gamba per 
3f>40 metri, corsa libera di 
almeno mezz'ora in foresta e 
.salto m alto Rallento un po 
il lavoro solo in risto degli 
esami all'Università 
.4 metà settembre sono sta 
fa per la prima volta in Ita 
ha. per alcune gare a Bari e 
Roma. Ho riportalo del ro 
stro bel Paese un ricordo in¬ 
dimenticabile. Tutti sono sta 
ti gentili come me. Ho cono 
sciuto diverse atlete, avrei pe¬ 
rò voluto conoscerne di più. 
Non giudicatemi impertinente 
se ad esse, tutte brave, mi 


permetto di dare un consiglio: 
gareggiate, gareggiate sempre 
con più «rabbia», con mag¬ 
giore volontà di vittoria sen¬ 
za lasciarvi « impressionare » 
dai nomi famosi. In pista e 
in pedana non è mai detta 
l’ultima parola finché la gara 
non è terminata anche se al¬ 
l’inizio la differenza fra i vo¬ 
stri tempi e le vostre misu¬ 
re e quelli delle antagoniste 
può sembrare incolmabile. 
Chiedete infine ai vostri di¬ 
rigenti di farvi gareggiare più 
spesso e fuori dalle « mura 


amiche », per imparare a sof¬ 
frire e a battervi con mag¬ 
giore orgoglio. Scusatemi an¬ 
cora per questi « consigli » 
non richiesti ma dettati dal¬ 
l’amore per l’atletica. 

A Bari e a Roma molti 
giornalisti mi hanno chiesto 
se tra me e Èva Klobukow- 
ska, colla quale detengo il 
record mondiale dei 100 me¬ 
tri. c’è della « ruggine ». Asso¬ 
lutamente no, dico una volta 
per tutte. Èva è una mia ca¬ 
ra amica. Stiamo sempre as¬ 
sieme, anche se lei deve oc¬ 


cuparsi del suo impiego pres¬ 
so una ditta di costruzioni e- 
dili. Ci alleniamo assieme, an¬ 
diamo a teatro assieme, a bal¬ 
lare assieme, abbiamo gli stes¬ 
si amici. Convinti che tra noi 
non esiste rivalità fuori dalla 
pista? Il mio allenatore è an¬ 
che il suo. Mai un dissapore 
fra noi. Lei, Eia, è felice 
quando vinco, e io contrac¬ 
cambio la felicità quando è 
lei che arriva prima sul filo 
di lana. La nostra rivalità 
sportiva non ha mai incrina¬ 
to la nostra amicizia. Anzi. 


Del resto penso che così de¬ 
ve essere. 

Vorrei chiudere risponden¬ 
do ad un'altra delle domande 
che 1 ni hanno posto con insi¬ 
stenza nel breve periodo che 
sono stata nel vostro Paese. 
Questo è il quesito che mi po¬ 
nevano: ci sarà un’atleta che 
correrà più veloce di lei e di 
Èva Klobukowska'* Non ho 
dubbi nella risposta da dare 
In atletica non esistono punti 
fermi In altre parole credo 
che gli 11" netti sm 100 me 
tri cadranno presto. La pio:\ 
stmu estate 7 Non so. certo ci 
sono molte probabilità che no 
avvenga alla Olimpiade (li Cit 
ta del Messico Anche il mio 
22”7 sut 200 metri non e un 
tempo « cosmico ». inattacca 
bile Però andrei cauta a par¬ 
lare di crollo dei 22" come 
qualcuno ha scritto Sette de¬ 
cimi di secondo sono una fra¬ 
zione di tempo assai consi¬ 
stente. Dovranno passare di¬ 
versi anni prima che s’arrivi 
ai 22" netti. 1 progressi nel 
campo della velocita pura so¬ 
no, è vero, costanti, ma an¬ 
che impercettibili. 

Per il salto in lungo il prò 
blema e molto molto piu sem¬ 
plice. Il « muro » dei 7 metri 
e oramai alla portata di di 
verse atlele Sapete, per riu 
sci re a migliorare un record 
occorre la coincidenza di di¬ 
versi fattori pista, condiziu 
in climatiche, forma deli'u 
lieta, stimolo rappresentato 
dal valore delle partecipanti a 
quella specifica gara, eccetera. 
Non giudicatemi presuntuosa 
se penso di poter anch’io an¬ 
dare oltre i 7 metri. La pros¬ 
sima stagione mi ci proverò 
con maggiore impegno di 
quanto non abbia fatto que¬ 
st’anno. Per riuscirci quest’in¬ 
verno curerò con particolare 
impegno la tecnica del salto 
in lungo per sfruttare piena¬ 
mente la mia velocità di base 
Ci riuscirò? Lo spero E fin 
d’ora prometto di dedicare il 
prossimo record a cui asviro 
agli appassionati d'atletica leg¬ 
gera del vostro magnifico 
Paese. 


I 


Il manager Steve Klaus cam¬ 
mina sul medesimo sentiti 
ro sbagliato già percorso dal 
suo collega Branehim, Costui 
si ribellò alla « World Boxing 
Association » (WBA) dopo che 
i regolamenti della piu influ¬ 
ente confraternita pugilistica 
del globo lo avevano protet¬ 
to nella annosa e tortuosa 
vicenda con Pone Kingpetch 
della Thailandia per il cam¬ 
pionato del mondo dei « mo¬ 
sca ». Di conseguenza il vaio 
roso Salvatore Burrum cl ri¬ 
mise la sua « cintura » mon¬ 
diale (autentica) faticosamente 
vinta nel ring ed una collina 
di soldi. Steve Klaus sta ora 
ribellandosi al u World Boxing 
Councll » (WBC) dopo averlo 
invocato per sistemare la trop 
po invadente WBA: ebbene 
egli rischia presto o tardi di 
far perdere a Sandro Lopopolo 
il campionato (fasullo) dei 
« welter-junior» », per la veri 
ta guadagnato senza merito 
ne gloria, in Roma, davanti 
a Carlos « E1 Morocho » Her 
nadez del Venezuela Mentre 
uno pseudo cumpionuto del 
mondo per le « 112 libbre » 
ira Burruru e Rocky Gat'zl 
lari, svoltosi a Sydney, Austra¬ 
lia, per volontà del ribelle 
Branchinl lo si poteva, in fon 
do, accettare, sia pure con 
!e dovute riserve, l’altro pseu 
do campionato mondiale delle 
« 140 libbre », Ira Sandro 
Lopopolo e Vincente Rivas, fis¬ 
sato a Roma per il prossimo 
21 ottobre, è tutto da ridere. 
Appare una faccenda che de¬ 
classa il pugilato moderno e 
non solo per la mediocrità 


assoluta d’entnimbi i conten¬ 
denti In altri temimi è un 
piccolo affare e basta La Itos 

10 ha combinato per rifarsi, 
m parte, dei novo milioni 
rimessi la scorsa estate quan¬ 
do nel « Palazzone » allestì 

11 confronto fra Lopopolo 
— che non attira gente per 
mancanza di personalità — 
ed il baffuto Hernandez, ca 
pitato m Italia con un solo 
giorno di allenamento (come 
ricorderete venne scritto allo¬ 
ra) e inoltre rassegnato a per¬ 
dere, secondo 1 suggerimenti 
di Dewey Fragetta e degli 
altri padroni suoi che lo spe¬ 
dirono in Italia all’unico sco 
po di raccogliere 15 nula 
dollari. Insommu per Fragetta 
e soci venezuelani si trattò di 
un affaruccio personale m 
quanto del pugilato se ne 
fregano, se mi permettete la 
volgarità 

La Itos e talmente convinta 
che Sandro Lopopolo — bat¬ 
tuto da Rivas a Caracas e da 
Nicohno Locchè a Buenos 
Ayres — attirerebbe intorno 
ul ring non piu di etnquemi 
la curiosi (ud essere ottimista) 
da pensare di inserire, sul 
cartellone del 21 ottobre, il 
campionato d’Europa dei pe 
si medi fra il titolare Nino 
Benvenuti da Trieste e lo 
sfidante Pascal Di Benedetto 
nato a Biserta, Tunisia, da 
genitori siciliani. L’atletico 
oriundo è l’attuule campione 
di Francia dei «75 chilogram¬ 
mi » e risulta invitto. Il suo 
unico pareggio lo abbiamo 
visto in Milano quando, con 
l’aiuto della giuria per essere 




Nino Bonvwnuti 



Oggi a Catania prima giornata dei campionati italiani 


tennis dei nostri «nonni 


» 



da tempo il fiato corto 



•va carta. 


Giordana Ma ioli tamari quaat’arme di giocare la 
Ultimamente è apparta in b u ona forma a ha battuto ancha 
il favorito numera uno Fiatrangriì. 


Il tennis dt ca*a nostra — quel che re 
sta — è andato a Catania a tirar le som 
me della stagione m sede di assoluti. Tirar 
le somme è una frase, come contar le 
forze. In realta non c'e piu niente da con 
?are. nessuno da riconoscere, che non sia 
zia noto Due turni di Coppa Davis e 
un vuoto di mesi Poi questo appunta 
mento a Cai ama do\e 1 nomi che si -e 
.•nalano raggiungono si e no la mezza do/ 
zma. Da un lato le teste di serie - Pietran 
geli. Tacchini Maioh e Merlo, dall'altro 
.in paio di gioì ani — tra cui Mano Cai 
ino ed Ezio Di Matieo — da cui potrebbe 
o**er lecito attendersi qualcosa, se non 
*u**>i«tpss t * il timore che vengano abban 
annali aH'inrompetenza o xarnficati su» 

,'aliare delie ragioni di club 

Il «COSO» 
Mulligan 

Un paio d'anni sono bastati per preci 
pitare il tennis italiano al livello del piu 
basso provincialismo. la malattia da cu: 
non andò interamente esente neppure 
nei pai grandi anni del -no dominio m 
Europa Óra sembra che non gli riman 
gano che le logore spiritosaggini di pochi 
-mperstm officianti m Vuoi battermi, ca 
ro 0 Allora devi correre lo *ai che i nonni 
hanno il fiato corto' . Mai battuta fu. for 
■ se. pfu emblematica di una situazione' • 
o certi sogni incongrui, rosati, facili. Era 
proprio Pietrangeh. qualche giorno fa. a 
esprimersi come un vecchio, sciropposo 
personaggio da film di Capra «Pensa — 
diceva a un collega — io e Mulligan m 
Coppa Davis potremmo berci tutti in Eu 
ropa. Potremmo vincerci il gruppo e di 
sputare llnterzona. Nessuno potrebbe fer 
marci. Ecco, forse gli australiani (meglio 
tardi che mai! - n d r.) e con gli ame¬ 
ricani sarebbe da vedere. E intanto i grò 
vani crescerebbero e il nostro tennis tor 
nerebbe grande, entusiasmante, applaudì 
to. Nuovi tempi d'oro! ». 


Come si vede siamo hll'etlusione lirica 
a cui pero i dirigenti italiani — in genere 
solidi uomini'd'affari, gente pratica — sem 
brano poco disposti a prestare orecchio. 

Il caso Mulligan e sommariamente noto 
4u>traIiano. da anni residente a Bologna 
-- ove gioia per la Virtù* dall'anno 
venturo — a termini d: regolamento di 
Davis — potrebbe rappresen’are 1 Italia 
m Coppa non avendo mai giocato nelle 
hle del silo Paese d’origine < la madre 
iro labro e italiana' Ora e ìrduhbi.i la 
nresenza di Mmiigan jv *-a:i'u a P.franeel 
varrebbe a errare aiu» * opn.a ri»r- i>*rn 
rivali ir» Europa Ma Va'-r ». < » . (<»me 

Fabbr. pun'a : p.rd. 

Gl’ ameni ar.l a viu Viiiihi eoie-lo Mie 
ii»> *» rujx.i q.landò prt **raopare ,a Una 
li*s;nia al! \ustralla, infilarono in frena e 
luna il perniano Olmerìo nel.a loro .-o r 
oe Ma concediamo pure (he la que*T.one 
oossa anche dar luogo a qualche es-ta 
zinne 

II punto pero e qje*to Qui no:» *i traf 
ta tanto di mettere allattivu degli annali 
qualche successo ,n piu m campo inter 
nazionale Qui s: tra’ra soprattutto di im 
pedire che il tennis italiano venga ran 
celiato dalla stena che cada definii»va 
inente in pezzi anche quel simulacro di 
organ:7zaZ4Òne tecnica che ancor re*ta In 
sieme a’Ia Davis, msomma sono in peri 
colo 1 tecnici. 1 metodi, gli istituti. 1 cam 
pi E' questa considerazione, d’ordine rea 
lisnco, che dovrebbe suggerire di non an 
dar troppo per il sottile 

Altrimenti, scomparso Piefrange’i. i'ul 
timo dei grandi, sorti essenzialmente per 
germinazione spontanea, si amvera in bre 
ve all’ora della civetta II processo e già 
più avanzato di quel che si possa credere 

Purtroppo la sorte delle baronie dello 
sport è questa Passata l’ora, venuti meno 
gli atleti di maggior prestigio, scompaiono 
anche 1 tecnici d’occasione, e coi tecnici 
1 rincalzi. Viene, in sostanza, impetuosa 
mente a galla, l'insufficienza, la fragilità 
delle basi 

Oggi, da noi. vi sono ancora alcuni ra 
garzi del valore di Calmo e Di Matteo. 


Domani non vi saranno piu neppur loro, se 
non vi sara un tecnico di levatura interna 
zionale m grado di guidarli, rendere Init 
tuoso l'impegno, per molti versi encomia 
bile, anche se isolalo, di Mano Belardi 
nelli Non molto tempo fa si parlo ancora 
di Lewis Hoad. uno dei miti del tenni* 
mondiale Poi non s e ne fece piu nienfe 
Hoad. si rapiste, voleva e**er pagato I.a 
Federtenms si senti povera invece dere 
iuta dal CONI Evidentemente in Itali.» 
miei snidi che *i spendono per un terni» o 
di provincia tome Fabbri non trovano 
ove» e per una figura leggendaria come 
que»l.t ora menzionata di Hoad Ho3d an 
n.m( la ira l'altro, tra t>o-"h’ ciorn. la con 
(Iasione della * ia rame-,» q ia*i *enza 
nari a Milano 

L’evoluzione 
del gioco 

Co*i, senza una guida interamente al 
passo coi tempi, m grado di scendere per 
sonaimente in campo e di farli giocare, 
i nostri ragazzi vincono a diciassette anni 
gli incontri juniores con altre nazionali per 
120 e a venti, nei tome: che contano, che 
non sono pure lustrine federali, vengono 
buttati fuori al primo turno 

Come si e deto. non e un caso II giro 
ristretto degli uomini < he regge la FIT 
e formato da vecchi senatori che — ta¬ 
gliati fuori dalla moderna evoluzione del 
gioco — per difendersi mettono alla porta 
1 migliori è accaduto persmo con un uomo 
della personalità intemazionale e l’intelli 
genza tennistica di Orlando Sirola. 

A questa sfregila, poco conta che a Ca¬ 
tania. per ora, vinca Pietrangeli o Maioh 
e la fase finale si disputi — secondo l’in¬ 
novazione adottata — con girone all’italia¬ 
na. Troppe cose rimangono da rivedere, 
perchè le vicende del campo riacquisti¬ 
no un senso. 


Alberto Vigno!» 


precisi, divise il verdetto con 
Juan Ciulos Durali, lo scor¬ 
butico campione d’Italia della 
stessa categoria Le sue vit¬ 
torie piii significative il fran¬ 
co italiano le ottenne contro 
lo africano Johnny Angel e 
Milo Calhoun, il muscolare 
della Jamaica che, in Genova, 
impegnò a fondo Benvenuti, 
mentre a Buenos Ayres fece 
pari con il bombardiere locale 
Rocky Ri vero e lo scorso 2!» 
agosto, m Portland, sconfisse 
ai punti il quotatissimo Geor¬ 
ge Benton. 

Pascal Di Benedetto, raga/ 
zo in ascesa oltre che ambi¬ 
zioso, non bisogna sottovnlu- 
tnrlo: il suo lungo diretto 
sinistro vale, il suo raro cro¬ 
chet destro fischia pericolo¬ 
samente, la sua alta statura, 
la sua freschezza atletica, lo 
rendono temibile anche se co¬ 
me pugile non mi sembro del 
tutto maturo. Il Benvenuti 
tenga conto di tutto ciò nella 
preparazione, come nelle cor¬ 
de, giacché si tratta di un 
impegno serio, di un combat¬ 
timento da vedere che dovreb 
he attuare numerosa folla 
sulla collina deU'Eur. in par¬ 
ticolare, poi, se il dottor Toni- 
musi, come quasi sempre gli 
riesce, riuscirà ad allestire 
un interessante contorno, frut 
to di accurata scelta del vari 
protagonisti Quindi, messi sul 
piatto dei vnlori, il campio 
nato d’Europa dei medi (Ben 
venuti-Di Benedetto) conta as¬ 
sai di più del campionato 
mondiale dei welter-juniors 
(Lopopolo-Rlvas), almeno sot¬ 
to il profilo sportivo 

Avremo tempo di riparlare 
di Pascal Di Benedetto del 
resto piu volte descritto, nel 
passuto, m questa rubrica e 
riparleremo pure di Benvenuti 
con la speranza di scriverne 
tiene e non malissimo come 
tante altre volle, giacché 11 
triestino merito quelle ram 
pugne ed il resto II suo 
« ritorno >» nel ring di Roma 
davanti al rude Hurry Scott 
di Liverpool, non ha certo 
ronvinto gli osservatori sereni 
e distaccati da una certa area 
affaristica, meno ancora nel 
la notte del 23 settembre sì 
fugarono i dubbi che circon 
dano Benvenuti come una cor¬ 
tina fumogena. Lui, il cam¬ 
pione d’Europa, vagamente 
soddisfatto per la vittoria ai 
punti si è consolato dicendo 
che soltanto il grande Emlle 
Griffith riuscì a battere Scott 
prima del limite. Ebbene 
vorrei ricordare a Nino Ben 
venuti che Harry Scott venne 
fermato prima del limite — e 
non per banali ferite — dai 
famosi pugni del negro amen 
cano Rubin Carter e da quelli 
assai meno famosi di Johnnv 
Bowler e di Maxie Smith. Ine 
zie. si capisce, però la pre 
cisione prima di tutto. E’ che 
il triestino deve attraversare 
un critico momento se non 
proprio fisico certo morale 
intorno a lui ci sono troppi 
avvocati, troppa carta bollata, 
troppi cattivi consiglieri. La 
richiesta di 60 milioni da 
parte del dottor Strumolo del¬ 
la Sis per danni, a causa di 
« inadempienza contrattuale » 
mi sembra un colpo duro che 
può, certo, influire sul suo 
lavoro c»>n i guantoni. Stare 
mo a vedere che accadrà in 
torno a lui nei prossimi mesi 
Riesamineremo, infine, an¬ 
che Sandro Lopopolo, un cam 
pione del mondo al qualp 
nessuno crede perche mai 
fece qualcosa di notevole per 
meritare universale « onsidera 
none II man icer Steve Klaus 
e la Itos gh hanno scelto 
uno sfidante di comodo nella 
persona di Vincente Rivas con 
tro il parere del WBC che 
al contrario, come « challen 
ger » projame Jose Napoles. 
il cubano diventato messicano 
per motivi politici 
Lo scorso 22 agosto ' In 
Revno*a. Me*iirn. Jose Napo 
les venne liquidato m 4 assalti 
da LC Morgan, uri picchiano 
re noto ai romani e capaci- 
'ti tutto <1*-! meglio ( ome de» 
1 * gaio ‘'e !<»*e N'apo’.es ri.*nl 
ta davvero tu. 14“ libbre-». 
» orn* del resto LC Morgan 
de»ade a uno u.trere dal ru»> 
lo »li *Iift.i*»te di "sandro Lo 
{Mipolo II *uo posto, se 
condo 1 meriti potrebbe ve 
nire pre*o da Eddie Per 
km* 1 ! vira itore di Lm 
oppure da Panile Armstead 
delia California, lo sfidante 
sostenuto dalla WBA in ogni 
»aso Io * <hal!enger » non può 
essere Rivas. che nella gradua 
tona dei welter juniors non 
figura nei primi ventuno! 

Oggi lo sragionato venerile 
lano raccoglie le ultime hr. 
noie e se ha battuto Sandro 
Lopopolo. sia pure a Caracas, 
significa che il nostro scialbo 
talento allontanato dal campa 
mie. dagli amici, dagli arbitri, 
dalle giurie di casa, non rie 
sce ad ottenere la sufficienza 
Per un campione del mondo 
e davvero poco, perciò diventa 
quasi logico, sotto un certo 
punto di vista, il suo « strano 
campionato » contro un qua¬ 
lunque Rivas. Ormai dobbia¬ 
mo accontentarci di ciò che 
passa tl convento del pugilato 
italiano la cui cambusa è tan 
to misera da far temere un 
lungo tempo di carestia e di 
fame. 
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Giuseppe Signori 
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